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l'Unità 



Il pressing sul sindacato, per sfondare al centro 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


L'assedio. E ricomincia il pressing sul 
sindacato. Su flessibilità, pensioni, e 
regimi contrattuali. Come se fosse il 
sindacato - zavorra d'Italia - a inibire 
la ripresa. A mettere piombo nelle ali 
deH'economia. Spaccando le genera¬ 
zioni, etc. Ma è una visione distorsi- 
va. Anche se propinata con gli inchi¬ 
ni. Con gli inviti a non «arroccarsi», o con quelli a «ri¬ 
concepire» il ruolo sindacale. Un conto è concertare. 
Condividere - tutti - oneri e benefici di una politica dei 
redditi. Altro, dar l'idea di ingaggiare una partita contro 
i «catenacciari» sindacali. Da aggirare sulle fasce, o da 
bucare al «centro». Alimentando un «senso comune» 


di cui si giova la destra, che divide e prosciuga le basi 
sociali della coalizione. Comes'èvisto-enon ci piove- 
con milioni di astensioni a sinistra. Il che non toglie 
che al sindacato qualcosa sia giusto chiedere. E che 
questo sindacato, una mano la deve pur dare allo svi¬ 
luppo. Vediamo come. Al paragrafo seguente. 

Il patto giusto. Ecco, intanto, quel che non si tocca. 
Non si tocca il reintegro senza giusta causa nelle azien¬ 
de con più di 15 addetti. Non si toccano le pensioni fi¬ 
no al 2001, data in cui saranno le verifiche di gobbe e 
«trend» a stabilire, di comune intesa, gli aggiustamenti. 
Ma con annessi «fondi pensione», garantiti oltre le al¬ 
talene finanziarie. Non si tocca il contratto nazionale, 
sotto l'inflazione: sia esso eguale a nord e a sud. Salvo 


gli integrativi. Perché eguale? Perché il costo dei beni, 
che formano il paniere, è identico nelTeconomia unifi¬ 
cata: luce, trasporti, benzina, fitti nei centri urbani e 
anche gli alimentari, nei supermarket. Il costo della vi¬ 
ta non s'è fermato ad Eboli. E poi: a parità di lavoro, 
eguale mercede. Punto e basta. Due invece le cose su 
cui i sindacati - che han già dato tanto - devono «dare». 
Politiche attive del lavoro: scongelando i sussidi impro¬ 
duttivi. Estensione dei contratti part-time e formazio¬ 
ne. Infine, pressing - questo si opportuno - sull'ammi¬ 
nistrazione e il pubblico impiego (giusto, D'Antoni?). 
Per sveltire lo stato. Penalizzare! burocrati egli impie¬ 
gati che non trottano. Concertando efficienza. 
Tormentone Sìlona Querelle infinita quella su Silone: 


spia, uomo tragico, o «povero cristiano» coinvolto in 
un ambiguo rapporto con un prefetto amico, a cui pe 
raltro non spifferò granché? Come che sia, disdice/ole 
l'atteggiamento del «Suor Orsola Benincasa», che non 
ha invitato BioccaeCanali al convegno di Napoli. Invi¬ 
ti inoltrati «primadel loro libro»? Scusa puerile! 

Il cattocapitalista. È Michael Novak. Il politologo «cat- 
lib», che dagli Usaci manda la seguente etimologia del 
«Capitalismo», esaltato come Regno dei fini: «Viene da 
Caput, arguzia, invenzione rivelazione, intraprenden¬ 
za» («Il Giornale», 30/ 4). Ma va là, Novak! «Caput», si¬ 
gnifica «summa», in latino. E non «testa arguta»: «de 
capite deducere», cioè detrarre daH'ammontare Ap¬ 
plausi però alla mirabolante corbelleria... 






I MONUMENTI 


PER LA MEMORIA 


I «MEMOIRES» 


Da Debray 
agli storici 
fiumi di retorica 
in attesa 
del sessantesimo 
anniversario 
dell'appello 
18 giugno 1940 


ANNA TITO 


L a figura del Generale è 
oggetto in Francia di ina¬ 
spettate rivalutazioni e di 
querelles: «Francesi d'Algeria: 
I a traged i a era i n el uttabi I e?» ti - 
telava «Le Fi¬ 
garo» nei 
giorni scorsi. 

La miccia è 
stata accesa 
dalla pubbli¬ 
cazione di «Le 


La si ni^ francese 


onzième 
commande- 
ment» (Galli¬ 
mard) del l'ex 
resistente e 
francese d'Al¬ 
geria, André 
Rossfelder. 

Per imporre la 
propria politi¬ 
ca «decolo¬ 
nizzatrice» de 
Gaulle avreb¬ 
be mentito ai 
militari e 
ignorato del 
tutto le esi¬ 
genze dei 
pieds noirs e 
degli harkis, 
gli algerini 
che combat¬ 


terono con 
l'esercito 
francese. Il 
quotidiano 
ha interpella¬ 
to cinque au¬ 
torevoli stori¬ 
ci. Fra questi, 

Jean-Pi erre 
Rioux, per il 
quale «alla 
politica di de 
Gaulle non si 
può rimpro¬ 
verare di aver 
prodotto una 
pace, forse 
mediocre, ma 
alla quale 
aspirava la 
maggior parte 
dei francesi». 

Il giudizio di 
un altro maitre-à-penser della 
sinistra d'Oltralpe, Emmanuel 
Le Roy Ladurie, è invece inap¬ 
pellabile: «De Gaulle fu in Al¬ 
geria ciò che è sempre stato: 
duro e spietato (...) E quando 
ci rassegneremo a liberarci di 
quella cappa di piombo agio¬ 
grafica in cui la sinistra intel¬ 
lettuale di oggi ha avvolto la 
memoria del "grande Char¬ 
les", potremo chiarire diversi 
punti». Di «cappa intellettua¬ 
le» si tratta anche per «Le 
Point». Eppure Alain Peyrefit- 
te, che del Generale fu àretto 
collaboratore nonché ministro 
della Pubblica Istruzione, ha 
ben messo in luce nel terzo e 
ultimo volume, appena appar¬ 


so, della sua biografia «C'était 
de Gaulle» (ed. de Fallois), che 
il pensiero del fondatore della 
Quinta Repubblica fu l'esatto 
contrario del multiculturali¬ 
smo, del federalismo, della de¬ 
sacralizzazione della legge, del¬ 
la penalizzazione della politi¬ 
ca, del culto della trasparenza, 
dei processi alla memoria che 
«eretti - per "Le Point" - in va¬ 
lori "cittadini" da una parte 
della sinistra, stanno stenden¬ 
do sul paese la cappa di una 
opprimente, fredda e grigia 
ideologia». Charles de Gaulle, 
in quanto salvatore della Re¬ 
pubblica, 0 meglio, suo rifon¬ 
datore, sembra diventato di 
proprietà della sinistra. Se an- 


«Chiunquescriva, ebene, serve 
la Francia» diceva Charles de 
Gaul le. Ei suoi scritti I i costruiva 
con pazienza, come un'opera 
d'arte, perché li voleva, sul mo¬ 
dello di quelli di RenédeCha- 
teaubriand, il suo idolo, al tem¬ 
po stesso atto politico e stru¬ 
mento pedagogico. Ecco ora, a 
trentanni dalla scomparsa, il 
Generale su carta da bibbia: le 
sue memorie entrano in questi 
giorni afarpartedellaPléade, il 
tempio simbolico della lettera¬ 
tura f ran cese (C h ari es de G au I - 
le, «Mémoires», a cura di Ma¬ 
ri us-Fran goi sG uyard ej ean-Lue 
Barré, introduzione di Jean- 


cora per Claude Nicolet nel 
1995, la storia della Repubbli¬ 
ca si era fermata il 13 maggio 
1958 («L'idée républicaine en 
Franco» Gallimard), già da 
qualche anno il culto del Ge¬ 
nerale fa scorrere fiumi di reto¬ 
rica sulla rive della Senna, an¬ 
che da parte di quanti furono i 
suoi più accaniti oppositori: 
iniziò nel 1990 l'ex teorico del¬ 
la «rivoluzione nella rivoluzio¬ 
ne» Régis Debray che gli dedi¬ 
cò «A demain, de Gaulle», in 
cui confessò senza pudore al¬ 
cuno di «pentirsi fino alla 
commozione». Al Generale 
mancava soltanto l'ingresso 
nel Pantheon repubblicano, 
«con la benedizione del gran- 


Louis Crémieux-Brilhac, Galli¬ 
mard, 1504 pp., 395 franchi). 
Veniamo a scoprire la prosa di 
un poeta, secondo i curatori: 
consapevole del valore del Ver¬ 
bo, de Gaul le aveva il senso del 
teatro, edel I a parola -1'arma su¬ 
prema - si serviva per i mporsi e 
per convincere dai microfoni 
di Radio Londra il 18 giugno del 
1940 seppech i amareal I a ri scos¬ 
sai! popol 0 francese, incitando¬ 
lo al 1 a resi sten za i n patri a. 

AII'Flotel deVille, quando Pa¬ 
rigi fu I iberata, grazi eal letruppe 
alleate, il 24 agosto del 1944, 
disse con voce vibrante, in ri¬ 
sposta a chi gli chiedeva di pro¬ 


de sacerdote del l'iconografia 
repubblicana, Maurice Agul- 
hon in persona!» osservano da 
più parti con una punta di in¬ 
dignazione: lo storico, docente 
al Collège de France, ha dedi¬ 
cato al Generale De Gaulle 
«Flistoire. Symbole, mythe», 
Plon, fresco di stampa). Già 
nel 1997 in «Coup d'Etat et 
République» (Presses de Scien¬ 
ces Po), il ribelle del 18 giugno 
era per Agulhon divenuto un 
legalitario, e il colpo di stato 
del 13 maggio 1958 non aveva 
nulla a che vedere con quelli 
dei Bonaparte, zio e nipote. 
«Ancora una consacrazione di 
Charles de Gaulle! Non basta¬ 
vano la croce di granito alta 


clamare la Repubblica, che «La 
Repubblica non ha mai cessato 
di esistere!». Insomma, del regi- 
medi Vichyedel collaborazio- 
n i smo andava fatta tabul a rasa 
E così è stato, per trentanni. 
Ancora, nel 1958 de Gaulle 
riuscì a far fronte al colpo di 
stato algerino del 13 maggio: 
acclamato sia da chi voleva 
mantenere l'Algeria francese, 
sia da quanti ne reclamavano 
l'indipendenza. Con le sue 
parole colse l'occasione per 
conquistare il potere: la reto¬ 
rica domò al tempo stesso la 
ribellione del generale Saian, 
leader degli oltranzisti france- 


più di quaranta metri a Co- 
lombey-les-deux Eglises, dove 
è sepolto, la place de l'Etoile e 
l'aeroporto di Roissy a lui dedi¬ 
cati, il megaspettacolo di Ro¬ 
bert Hossein "Celui qui a dit 
non", andato in scena per 
quattro mesi nello scorso au¬ 
tunno, i tre volumi di Jean La- 
couture?» si chiede «Le NouveI 
Qbservateur». E omette di cita¬ 
re la quantità di pubblicazioni 
che ora, nel ravvicinarsi del 
trentesimo anniversario della 
morte avvenuta il 9 novembre 
1970, affollano gli scaffali del¬ 
le librerie d'Qltralpe, e le ben 
venticinque esposizioni an¬ 
nunciate in tutta la Francia in 
occasione del sessantesimo an¬ 


si dell'Algeria, egli esponenti 
del Fronte di Liberazione Na¬ 
zionale. Dichiarandosi dispo¬ 
nibile ad assumere i «pieni 
poteri della Repubblica», li ot¬ 
tenne dal Parlamento, insie¬ 
me alla garanzia di un suo 
scioglimento in attesa dei ri¬ 
sultati di un referendum sulla 
riforma costituzionale, e il 21 
dicembre de Gaulle divenne 
Presidente del la Repubblica. 

Se questo non significa es¬ 
sere uno scrittore - dicono - e 
grande, per influenzare il cor¬ 
so degli avvenimenti, chi lo è 
allora? Il Generale riuscì a 
vincere sul terreno, convin- 


niversario dell'appello del 18 
giugno 1940. Inoltre si preve¬ 
de, proprio in quella data, l'i¬ 
naugurazione nell'Flotel Na¬ 
tional des Invalides di uno 
spazio dedicato pomposamen¬ 
te «a de Gaulle, alla Francia Li¬ 
bera, alla Francia Combatten¬ 
te, alla Seconda guerra mon¬ 
diale». Inoltre, una biografia 
brillante e concisa, di Jean- 
Pierre Rioux («De Gaulle. La 
France à vif» ed. Liana Lévi), 
riconosce al Generale dei valo¬ 
ri di sinistra: senso dell'affer¬ 
mazione dello Stato per tutti, 
responsabilità di ciascuno per 
un avvenire migliore. In 1400 
pagine lo storico Paul-Mariede 
la Gorce («DeGaulle», ed. Per- 


malata di <gaullomani»> 

Libri espdtacoli dedicati al «grandeCharles» 


Lo scrittore<3enerale? 
<A/ago, vuoto, prd:enzioso» 


Un celebre ritratto del 
generale De Gaulle, e 
duefoto storiche: in 
Africa, a Brazzaville, 
nel '44, equalche 
mese dopo a Parigi, 
nei giorni della 
Liberazione 


cendo e soggiogando poiché 
si imponeva come gli uomini 
che sempre rispettò e ammi¬ 
rò, cioè come quei condottieri 
scrittori magniloquenti. Aspi¬ 
rava all'ammirazione come 
scrittore, ma questa gratifica¬ 
zione, fatta eccezione per An¬ 
dré Mairaux e per Francois 
Mauri ac, per lungo tempo 
nessuno gliela aveva mai (da¬ 
ta. I «Mémoires» ora ripropo¬ 
sti dalla Plèiade, che abbrac¬ 
ciano gli anni che vanno dal¬ 
la guerra al suo ritiro dalla po¬ 
litica nel 1969, furono redatti 
da de Gaulle a partire dalla 
primavera del 1953; ma il 
progetto risaliva al 1946, data 
in cui si dimise dalla vita pub¬ 
blica in seguito al fallimento 
elettorale del suo Rassemble- 
ment du Peuple Frangais. Il 
primo volume apparve nel 
1955, in un'epoca in cui sol¬ 
tanto ri per cento dei france¬ 
si voleva il suo ritorno alla 
politica. Veniamo a scoprire 
un de Gaulle che confessa le 
proprie «insufficienze» e che 
esercita il proprio umorismo, 
narrando ad esempio del rice¬ 
vimento al Cremlino offerto 
da Stalin e del soggiorno di 
Kruscev a Parigi. Ma se voleva 
essere giudicato per il suo sti¬ 
le letterario così come per la 
sua azione, non ce l'ha fatta, 
secondo l'autorevolissimo 
giornalista e saggista Jean- 
Frangois ReveI, di cui l'editore 
Complexe ri propone «Le style 
du général» (210 pp., 95 fr.), 
violentissimo pamphlet ap¬ 
parso nel 1959, quando la 
gloria del Generale era all'a¬ 
pogeo. Il suo discorso, per Re- 
vel, era vago e sibillino, pre¬ 
tenzioso, arcaicizzante e vuo¬ 
to: il Verbo era lui, e ciò che 
egli diceva era grande perché 
era de Gaulle che lo diceva, e 
faceva diventare grandi colo¬ 
ro ai quali parlava. E le maiu¬ 
scole dovevano spettare sol¬ 
tanto a lui, de Gaulle. «Mi 
scuso di avere, scritto a volte 
"generale", altre "Generale" - 
ironizza ReveI - ma ho soltan¬ 
to seguito lui, che nelle sue 
memorie scrive con la maiu¬ 
scola "Generale de Gaulle" e, 
con la minuscola, generale 
Catroux». An.Tì. 


rin)ci fa conoscere tutto quan¬ 
to esiste su de Gaulle negli ar¬ 
chivi di Parigi, Londra, Wa¬ 
shington, Bonn. Unica voce 
discordante quella del giova¬ 
nissimo Stéphane Zagdanski, 
autore di «Pauvre de Gaulle!» 
(ed. Pauvert), sorta di pam¬ 
phlet contro la «gaullomania»: 
1'«idolo supremo», il «genio 
delle parole giuste» per dirla 
con Zagdanski viene accusato 
di essere stato un «volgare po¬ 
litico pubblicitario, un soldato 
fallito (...) despota nell'animo, 
stupido reazionario...». Ma 
conclude le sue pagine di in¬ 
vettive con un «Ridiamo!» co¬ 
me a dire che lui stesso non si 
prende sul serio. 
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IL CASO 

Del Turco a Cofferati; «Ritorna 
l'inno\ffltorecheeri nel 1%9» 

■ Cosa chiedere a Cofferati? «Di essere quello che ho conosciuto nel 
1969 alla Bicocca: ovvero, uno degli artefici e protagonisti del rinno¬ 
vamento del sindacato di allora». Coa l’ex sindacalista della CgiI e 
neo ministro delle Finanze Ottaviano Del Turco interviene in merito 
alle polemiche degli ultimi giorni tra il sindacato ed il presidente del 
Consiglio sul tema della flessibilità. Parlando con i giornalisti a margi¬ 
ne del dibattito sulla fiducia al Senato, Del Turco si è detto soddisfatto 
del chiarimento di Giuliano Amato nel corso del dibattito. «Era un 
chiarimento opportuno. Amato ha fatto bene», ha proseguito Del 
Turco, precisando che quello della flessibilità è un tema «molto im¬ 
portante. Non ho difficoltà a dire che questo era un tema urgente già 
dieci anni fa». Del Turco si è anche detto «convinto che la concerta¬ 
zione sia veramente fondamentale rispettando i ruoli di ciascuno. Cre¬ 
do che si sia aperto un discorso molto importante in tema di flessibili¬ 
tà dove c’è un ruolo per tutti e non ci sono veti a disposizione di nes¬ 
suno. È importante - ha concluso il nuovo responsabile delle Finanze - 
discuterne». 

Quanto ad Amato, «lui ha anche gli strumenti, li conosce i suoi inter¬ 
locutori nel sindacato, perché nel sindacato ci ha lavorato. Non esiste 
la possibilità di mettersi fuori del processo di rinnovamento del Paese, 
e questo vale per tutti, per la CisI, per la CgiI ma anche per il governo, 
che deve trovare il modo di costruire un rapporto con Confindustria, 
con i sindacati e con tutte le parti sociali nello stesso livello realizzatosi 
in questi anni». 


L'INTERVISTA ■ SERGIOCOFFERATI.segretariogeneraledellaCgi 



<<Sanit^ scuola, fìsco. Vediamo dii è Gonsen^^ 


«Il nuovo Esecutivo difenderà le riforme Bindi e Berlinguer?» 
«Dal Dpef mi aspetto una riduzionedelletassesu pensioni esalari» 

FERNANDA ALVARO 


ROMA Basta polemiche? D’ac¬ 
cordo. S passi ai fatti però. Fatti 
che mostrino chi è riformista e 
chi no.Chi èinnovatoreechi no. 
ApartiredalleriformedellaSani- 
tà e della Scuola...«La decisione 
di cambierei due ministri inte 
ressati non mi sembra un buon 
inizio». Edaunaleggesul sistema 
elettoralechedia quella quota di 
stabilità politi cachemanca. Con 
allespalleun Primo maggio inso¬ 
lito edavanti lacelebrazionedei 
100 anni della Camera del Lavo- 
rodi lmola,ilsegretariodellaCgil 
tornaaparlaredi sindacatoepo- 
litica, di flessibilità del lavoro e 
referendum anti-proporzionale. 
Di libertàdi licenziareeragioni di 
una sconfitta elettorale: «La ca¬ 
duta dei vai ori chel a si n i stra rap¬ 
presenta, la confusione dell’i¬ 
dentità». 

Cofferati, cambiano i premier e 
lei resta segretario della CgiI. 
Cambiano i premier e lei non ri- 
nunciaafareil "signorno".Giu¬ 
liano Amato dice cheallesuepa- 
rolesu flessibilità einnovazione 
del sindacato sono seguite "rea¬ 
zioni sindacali non pertinenti"e 
spera chel a poi em i ca si eh i uda. 

«È necessari 0 eh i uderel a poi emi- 
ca, ma per poterlo fare nel modo 
miglioreservonofatti chesoltan- 
to un incontro ravvicinato può 
produrre. L’occasioneci sarà, im¬ 
magino presto, perché dobbia¬ 
mo discutere del Documento di 
programmazione economica e 
finanziaria. Non èia prima volta 
che Giuliano Amato fa queste 
esortazioni, che io non ho mai 
condiviso enon coindivido. Ma 
sei commenti del giorno dopo si 
sono esercitati sulle parole del 
presidente, vuol dire che quelle 
parole hanno stimolato curiosi¬ 
tà, sospetti e interpretazioni ma¬ 
levole, lo ho aspettato un giorno 
per ri spon dere, dopo aver letto di 
spaccatura del sindacato edi iso¬ 
lamento della CgiI. Come segre 
tarlo della CgiI non potevo tace 
re. 0 ra però di co, passi amo ai fat¬ 
ti. Non sono interessato a con¬ 


trapposizioni fittizie. E credo di 
dimostrarlo oramai con una cer¬ 
ta frequenza perché vengo de 
scritto come un "signornò", un 
"conservatore". Ho visto chean- 
ch eoggi ètorn ato su I tema ilneo- 
ministrodelleFinanze...». 

Già, Ottaviano Del Turco la invi¬ 
ta ad essere artefice del rinnova¬ 
mento, la invita a tornarequel- 
l'innovatorecheeranel 1969... 
«Implicitamente dice che oggi 
sono conservatore. Parole inuti¬ 
li. Andiamo al confronto evedia- 
mo.nel meritochi vuolecambia- 
reechi vuoleconservare». 


Comunqueleetichettedi "signor 
no"edi "conservatore" lehagua- 
dagnate difendendo quelli che 
molti dicono appartenere a un 
mondo del lavoro chenon c'èpiù 
edimenticando i disoccupati o i 
nuovi lavoratori senzatutela. 
«Intanto chi sostienequestatesi 
deve spiegarmi perché la CgiI 
continua a crescere di iscritti, 
non solo trai pensionati, maan- 
chetragli attivi. Poi inviterei gli 
stessi a sostenere con maggior 
cautelacheil lavoro tradizionale 
non c’èpiù e a non confondere 
processi lentissimi con ipotesi 


drastiche del cambiamento del 
mondo non riscontrabili nella 
realtà. Il fordismo come assetto 
organizzativo del l’impresa non è 
né morto, né superato. Il lavoro 
n ero èun I avoro tradi zi onal men - 
te fordista. E ce n’é tanto. Per 
quanto riguardai nuovi lavori, la 
CgiI eil sindacato sono interessa¬ 
ti a conoscerli e a rappresentarli. 
Aspettiamo da tempo di essere 
aiutati dalla politica, da una leg- 
gechedefiniscacon esattezzaco- 
sa debba essereidentificato come 
lavoro nuovo, lavoro atipico. 
Comeaspettiamodal 1993laleg- 
gesulla Rappresentanza 
sindacale o la riforma 
degli ordini professio¬ 
nali, vero ostacol 0 d i ac¬ 
cesso al lavoro permolti 
giovani». 

lnsomma,lej chiedeal- 
la politica, al Parla- 
mento,diaiutareilsin- 
dacatoarinnovarsi? 

«3, ma ancora molto al¬ 
tro da eh ledere al presi¬ 
dente del Consiglio, al¬ 
l’esecutivo. La nascita 
del nuovo governo con¬ 
sente, opportunamen¬ 
te, che vengano effettuati i refe 
rendum.Qualunquesiail risulta¬ 
to sul referendum elettorale, mi 
aspetto chevenga promossa una 
I eggesu Itemachediafinalmente 
quellaquotadi stabilitàistituzio¬ 
nale che il nostro Paese non ha. 
La politica dei redditi dellaquale 
noi siamo particolarmentegelo- 
si, politica dei redditi, non con¬ 
certazione, habisognodi interlo¬ 
cutori stabili. Dal primo governo 
Amato fino ad oggi se ne sono 
succeduti otto...E poi mi aspetto 
il completamento della politica 
dei redditi con lariduzionedella 


pressionefiscalesullepensioni e 
sul reddito da lavoro dipenden¬ 
te. Difenderei! potered’acquisto 
è fondamentale per stimolare 
consumi esalari. Credo, quindi, 
cheil primo compito di innovare 
siaincaricoallapolitca. Eunapo- 
litica che non sa rinnovare se 
stessa, non è credibile quando 
eh i edei n n ovazi on eagl i al tri ». 
Credechei precedenti governi di 
centrosinistra. Prodi, D’Alema, 
non siano stati abbastanza inno¬ 
vatori? 

«Per quanto riguarda il merito 
dellepoliticheeconomicheeso- 
ciali sì. Però...non sono arrivati i 
fatti. Nell’accordo de! '97 col go¬ 
verno Prodi, definimmo forme 
di tutelaperanziani non autosuf¬ 
ficienti, le famiglie povere...Era 
un accordo che avrebbe dovuto 
portare al I a I egge su 11'Assi sten za. 
Legge ancora bloccata in Parla¬ 
mento da divisioni interne alla 
maggioranza. E perarrivareai go¬ 
verni D’Alema, la volontà rifor¬ 
matrice è stata espressa con la 
scuola eia sanità. Ho sentito che 
il presidentedel Consiglio,alme 
no nelledichiarazioni program¬ 
matiche, haspiegatodi voler ap- 
plicareleriforme. Non posso pe 
rò fare a meno di notare la con¬ 
traddizione tra questa intenzio- 
nepositivaelacomposizionedel 
Governo». 

Vuole sottolineare che Berlin¬ 
guer eBindisonostati sostituiti? 

«Voglio sottolineare che le loro 
erano riforme postive. Pur con 
qualche errore, come quello del 
concorsone. EquandoiI neo-mi¬ 
nistro della Pubblica istruzione, 
appena dopo il giuramento co¬ 
meprima suadichiarazionepub- 
blica, invecedi spendereunapa- 
rola per l'appi i cazi on edel I a rifor- 


madice, "daremo soldi a tutti gli 
insegnanti", dà un messaggio 
che è in totale contrasto con 
quanto affermato dal precedente 
ministro. In questa politica fatta 
di annunci, di simboli emessag- 
gi, i ministeri chehanno prodot¬ 
to più innovazione, sono stati in¬ 
teressati 0 dall’esclusionedal go¬ 
verno dei ministri precedenti o 
dall’avvicendamento. Sanità, 
Pubblica istruzione. Ambiente, 
Agricoltura e Fisco. Che ci sia 
un’incidenza nelle sostituzioni, 
è evidente. I primi due ministri 
sono stati sostituiti daduetecni- 
ci, tecnici chenel lo¬ 
ro ambito sono per- 
sonedi indubbiova- 
lore. Ma il segnale 
negativo che si dà, 
nominando duetec¬ 
nici èquello di con¬ 
siderare la riforma 
strumento utileperi 
medici epergli inse¬ 
gnati e invece è l’u¬ 
tenza il vero desti na- 
tariodellariforma». 

Restiamo alla poli¬ 
tica e al la sconfitta 
elettoralechehada- 
to il via alledimissioni di D'Ale- 
maeal nuovoesecutivo.Chespie- 
gazionisièdato? 

«È evi dentechelasinistranon in¬ 
croci a domande e bisogni di una 
parte complessa della società. 
Credo chein questi limiti ci siala 
caduta della visibilità nostra e 
della nostra idea di società, dei 
valori cheproponiamo. lo credo 
cheun governo di centrosinistra 
debba essere caratterizzato da 
un’identità definita di centro e 
da un’identità definita di sini¬ 
stra. Poi lacoalizionenascedalla 
mediazionetra queste due iden¬ 


tità. Quando le identità non esi¬ 
stono 0 son confuse, quando c’è 
il tentativo di rappresentaretut- 
ti, èi n evi tabi I el a scon f i tta». 

Cosa deve fare, dunque, per vin¬ 
cerei! centrosinistra? 

«lo non sono in grado di dare 
consigli a nessuno, men cheme 
noachi hacompiti tanto delicati 
di rappresentanza politica. Il bi¬ 
sogno cheavverto come elettore 
èquello di identificarmi in uno 
schieramento cheabbia un pro¬ 
getto definito nato da un con¬ 
fronto trasparentedi unasinistra 
cheèsinistraedi un centro cheè 


centro». 

Vuol dire che per esempio essere 
di sinistra e parlare di flessibili- 
tà...E ancora, secondo lei, cosa si 
vuolequandosi chiedemaggiore 
flessibilità? 

«Non loso,non nehoidea.Sono 
arrivato a prenderein considera- 
zionel’idea chevenga agi tatasol- 
tanto per provocare contrarietà 
verso il sindacato. Quasi cheper 
alcuni la forma maggioredi fles¬ 
sibilità immaginabile sia quella 
di non averesindacato. Flessibili- 
tàcomeunilateralità, quindi. Per 
il resto abbi amoformedifi essi bi- 


litàin uscitatralepiù fan tasi osee 
quasi tutte a carico del contri¬ 
buente. Forme di flessibilità in 
entrata al pari dei paesi europei 
alle quali abbiamo aggiunto an¬ 
che quelle nei contratti d’a¬ 
rea...». 

Crede ad Amato quando di ceche 
"bisogna lavorareinsieme"eche 
il clima di "fiducia" nel Paese 
non si ricostruisce contro il sin- 
dacato?Ohatimoredi unaut-aut 
modellol992? 

«No, non ho paura di questo. 
Non vedo come un governo di 
centrosinistra possa pensare di 
gestire una politica economico- 
sociale contro il sindacato, con¬ 
tro parte del sindacato. Se qual¬ 
cuno pensasse a questo non sa¬ 
rebbe semplicemente un autole 
sionista, ma un vero e proprio 
suicida». 

Mancano 18 giorni ai referen¬ 
dum esi discutequasi esclusiva- 
mente di quello elettorale. Poca 
mobilitazione su quello, per 
esem pi o, che ri guarda l'aboi i zi o- 
nedel rantegro in caso di licen¬ 
ziamento senza giusta causa. C’è 
la possibilità chenon si vogliano 
ripetere contrapposizioni come 
quel I echeportarono alla xonf i t- 
tasul referendum per lascalamo- 
bile? 

«lo credo che ci sia sottovaiuta- 
zioneebasta. Spero chei Dsmet- 
tano in campo, su questo tema, 
un’iniziativafortechecompetea 
un partitochehaun radicamen¬ 
to tortene! mondo del lavoro di¬ 
pendente. Nel caso del referen¬ 
dum sull’articolo 18, il solo sul 
quale abbiamo promosso un 
"Comitato per il no", la risposta 
deveessereforte. Noi siamo sem¬ 
pre contro l’astensione, ma in 
questo caso c’è un esigenza in 
più. Anchene! caso di mancanza 
del quorum, il fatto chela gente 
non si siaespressa, potrebbeesse- 
re negativo per il dopo. Dando 
fiato a chi vuole tornare sull’ar¬ 
gomento per ulteriormente in¬ 
debolire la parte più debole de! 
Paese». 


Il 

Flessibilità? 

A volte penso 
che se ne parli 
per provocare 
contrarietà 
verso il sindacato 

// 
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Se l'identità 
di sinistra 
non esiste 
0 è confusa, 
la sconfitta 
è inevitabile 
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COS\gGNIFICA 

FLESaBILITÀ 

ma non è stata inventata dai 
sindacati. Anzi, fino a quando è 
stato possibile, vi si sono oppo¬ 
sti, difendendo l’autonomia del 
lavoro qualificato, combatten¬ 
do la riduzione del lavoro uma¬ 
no all’idiotismo della frammen¬ 
tazione, della ripetitività osses¬ 
siva dei compiti, della dissolu- 
zionedella professionalità. 

Poi, a un certo punto, è emer¬ 
so che la rigidità era diventata 
una camicia di forza per le stes¬ 
se imprese. 3 manifestava sem¬ 
pre di più in flagrante contrasto 
con il progresso tecnologico, la 
sofisticazione delle macchine. 
Ed era sempre più incompatibi¬ 
le con la metamorfosi dei mer¬ 
cati che l’internazionalizzazio¬ 
ne dell’economia rendeva in¬ 
stabili, turbolenti refrattari alla 


programmazione rigida del la¬ 
voro. Le imprese realizzarono - 
spesso con grande ritardo - che 
quell’organizzazione del lavoro 
costituiva un freno, una ragio- 
nedi inefficienza e di crisi. 

Se ci fu un sindacato in Euro¬ 
pa che affrontò il tema in ter¬ 
mini sia di principio che prati¬ 
ci, questo fu il sindacato italia¬ 
no, aprendosi a un vasto pro¬ 
cesso negoziale di riorganizza¬ 
zione del lavoro. I risultati sono 
gli occhi di tutti. Gli orari sono 
diventati largamente flessibili. 
Le mansioni un tempo frantu¬ 
mate, sono state accorpate, al¬ 
largate, in modo da consentire, 
insieme con un arricchimento 
della professionalità dei lavora¬ 
tori, la copertura di esigenze va¬ 
riabili della produzione. Il lavo¬ 
ro di squadra si è fatto carico 
non solo della quantità, ma del¬ 
la qualità del prodotto. In paral¬ 
lelo alla maggiore responsabi¬ 
lizzazione dei lavoratori, la par¬ 
te variabile del salario è Sata 


correlata alla specificità dell’or¬ 
ganizzazione dell’impresa e ai 
suoi risultati. 

Giuliano Amato non può 
non sapere queste cose. Se vo¬ 
lesse, potrebbe farne oggetto di 
una lezione. La flessibilità non 
è solo quella che si manifesta 
nell’organizzazione del lavoro, 
rivoluzionata rispetto ai paradi¬ 
gmi del passato, ma ha mutato 
profondamente anche la strut¬ 
tura del mercato del lavoro. Il 
part- time, il lavoro a interim, i 
contratti a tempo determinato, 
i contratti di formazione e lavo¬ 
ro, l’apprendistato sono stati 
negoziati dai sindacati e sono 
entrati a far parte della nuova 
legislazione del lavoro. Le im¬ 
prese hanno una facoltà di scel¬ 
ta che più ampia non potrebbe 
essere. Il presidente del Consi¬ 
glio pensa ad altri modelli an¬ 
cora più flessibili? Se è così èbe- 
nespiegarequali. 

Nessun equivoco, dunque, 
sulla flessibilità? No, un equivo¬ 


co c’è. E bisogna una volta per 
tutte fare chiarezza nel dibattito 
politico e sindacale. Non si può 
gettare la pietra e nascondere la 
mano. La flessibilità che non 
c’è, è quella di ridurre i salari al 
di sotto dei minimi contrattuali 
e quella di licenziare. I suoi so¬ 
stenitori avanzano l’argomento 
che la libertà di licenziare con¬ 
sentirebbe di ridurre la disoccu¬ 
pazione. Argomento paradossa¬ 
le, per una ragione di fatto e 
non solo di principio. Infatti i 
limiti posti alla libertà di licen¬ 
ziamento non impediscono 
nella parte avanzata del paese 
di avere una disoccupazione 
che è la metà della media euro¬ 
pea, evicinaaquellatanto invi¬ 
diata americana. La libertà di li¬ 
cenziare dovrebbe dunque ri¬ 
solverei! problema drammatico 
della disoccupazione del Mez¬ 
zogiorno. A me sembra intuiti¬ 
vo che siamo di fronte a un pa¬ 
radosso. Ma è questo a cui allu¬ 
de il presidente del consiglio? 


Mi piacerebbe escluderlo. 

C’è infine la flessibilità dei sa¬ 
lari. Bisogna intendersi anche 
su questo punto. I salari sono 
già resi flessibili dalla contratta¬ 
zione aziendale che tiene conto 
dei diversi livelli di efficienza e 
produttività. 3 dovrebbe tratta¬ 
re di ridurre i minimi salariali 
stabiliti per ciascuna qualifica 
dai contratti nazionali. Quei 
minimi che in altri paesi sono 
stabiliti dalla legge e che, ap¬ 
punto per essere,minimi, non 
sono derogabili. È il caso della 
Francia dove il salario minimo 
legale è sostanzialmente più al¬ 
to dei minimi contrattuali in 
Italia. 

Nel Regno unito, dove un mi¬ 
nimo legale non c’era, Tony 
Blair l’ha introdotto nel '99, per 
un ammontare corrispondente 
a circa 11 mila l’ora, pari per un 
tempo pieno a un salario men¬ 
sile fra un milione e mezzo e 
due milioni, a seconda delleore 
effettivamente lavorate. In Ita¬ 


lia i minimi salariali riferiti ai 
primi gradini della scala profes¬ 
sionale sono significativamente 
più bassi. Bisogna ridurli nel 
Mezzogiorno dove i salari di 
fatto sono già più bassi? 

Discutendo del documento 
firmato con Blair, Massimo 
D’Alema escluse questa inter¬ 
pretazione, sostenendo chenon 
si trattava di intervenire sui sa¬ 
lari, bensì sui costi non salariali 
del lavoro - fisco e contributi 
sociali. Se per flessibilità s’in¬ 
tende quella del costo del lavo¬ 
ro in un contesto come quello 
meridionale, generalmente ca¬ 
ratterizzato da una sottodota¬ 
zione di infrastrutture sia della 
vecchia che della nuova econo¬ 
mia, l’idea è non solo ragione¬ 
vole, ma da mettere in atto, 
convincendo della sua ragione¬ 
volezza anche la Commissione 
europea. La flessibilità non èun 
oggetto né nuovo, né misterio¬ 
so. Da anni costituisce il tema 
principale della negoziazione 


tra imprese e sindacati. Se poi 
per flessibilità e modernità si 
dovesse intendere la libertà di 
licenziare "ad nutum" e la dis¬ 
soluzione della contrattazione 
nazionale come strumento, fra 
l’altro, per stabilire i minimi sa¬ 
lariali, non vedo come si po¬ 
trebbe persuadere i sindacati e i 
lavoratori a varcare queste so¬ 
glie. E non vedrei nemmeno 
l’utilità di essersi impegnati a ri¬ 
costruire la coalizione di cen¬ 
tro-sinistra per proporre una 
politica del lavoro di stampo ti¬ 
picamente neoliberista. 

Ma continuo a coltivare il 
convincimento cheil neo-presi¬ 
dente del Consiglio non pensi a 
questo, quando parla di ammo¬ 
dernamento e flessibilità. Leoc- 
casioni per un chiarimento di 
fondo non mancheranno. E sa¬ 
rà un contributo importante 
per rendere più chiaro, traspa¬ 
rente e propositivo il dibattito 
politico. 

ANTONIO LETTERI 
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Blair e Ken il rosso divisi dail'euro 


In Gran Brétagna ridono gli scettici, non Downing stredt 
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una divisa monetaria che arranca 
nella polvere sollevata da un dolla¬ 
ro più che mai scattante? Tanto 
più chea! britannici viene sponta¬ 
neo dire, guardando il rapporto tra 
euro e dollaro: my God, meno ma- 
lechenesiamo rimasti fuori. 

Nella City si è inoltre concentra¬ 
ta la gran parte degli analisti e del¬ 
le équipes di ricerca delle grandi 
banched'investimento anglosasso¬ 
ni, che prima erano sparsi nelle di¬ 
verse piazze finanziarie europee. 
Paradossalmente, l'economia della 
zona euro viene quotidianamente 
radiografata e commentata e «ven¬ 
duta» sui mercati finanziari a parti¬ 
re da Londra, che della zona euro 
non fa parte. Il che fa scrivere a «Le 
Monde», per esempio, che «la veri¬ 
tà della zona euro non èquella fab¬ 
bricata alla City di Londra», e che 
la prima battaglia da vincere per i 
governanti europei è quella della 
«comunicazione monetaria». Ne 
avrebbero bisogno soprattutto opi¬ 
nioni pubbliche come quella tede¬ 
sca, che ha recentemente incre¬ 
mentato il suo fiume di lacrime di 
rimpianto per i tempi eroici del 
marco. Ondate emozionali epsico- 
logiche di massa che tuttavia la 
realtà delle cose non giustifica. 
L'euro, infatti, non è più debole ri¬ 
spetto al dollaro di quanto lo fosse 
stato in media il marco negli ulti¬ 
mi ventanni. 

Tony Blair sta dunque scopren¬ 
do certe virtù dell'insularità, alle 
quali tre anni fa sembrava alquan¬ 
to allergico. Non ha esitato, per 
esempio, a continuare secondo tra¬ 
dizione a far muro sul dossier del¬ 
l'armonizzazione fiscale (che, se 
non c'entra direttamente con l'eu¬ 
ro, ne costituisce tuttavia l'am¬ 
biente naturale). I britannici han¬ 
no rifiutato per mesi e mesi la sola 
idea che le obbligazioni europee 
detenute da non residenti subisse¬ 
ro una qualche forma di tassazio¬ 
ne, 0 di identificazione dei fortu¬ 
nati possessori (che investono nel¬ 
la City per non pagar dazio a Mila¬ 
no, Parigi o Francoforte). Il prezzo 
che la City avrebbe pagato - diceva 


Blair - sarebbe stato insostenibile. 
Solo nell'aprile scorso hanno fatto 
qualche concessione. Ma sono ri¬ 
masti inflessibili davanti all'idea 
chesullequestioni fiscali si rinunci 
finalmente al criterio dell'unani¬ 
mità in seno ai Quindici, per pas¬ 
sare alla maggioranza qualificata. 

Insomma, l'Europa come zona 
di libero scambio, dumping fiscale 
compreso. Quanto a livelli mag¬ 
giori di integrazione, piedi di 
piombo e diffidenza che si taglia 
col coltello. S dice spesso econ ra¬ 
gione che alla Banca centrale euro¬ 
pea manca un interlocutore-con¬ 
trollore politico. Dovrebbe esserlo 
quel consiglio dei ministri dellefi- 
nanze degli Undici della zona eu¬ 
ro, che si riunisce prima del consi¬ 
glio dei ministri delle finanze dei 
Quindici dell'Unione, detto Eco- 
fin. Ma quegli Undici attorno alla 
stessa tavola hanno sempre ispira¬ 
to diffidenza a Tony Blair, cheneè 
escluso. E per riguardo a lui il tavo¬ 


lo degli Undici è sempre rimasto 
nell'ombra, privo della necessaria 
visibilità. Non è mai diventato l'e¬ 
spressione del «potere politico» ri¬ 
spetto al potere economico della 
Bce. Anchequesto fa maleall'euro. 
E bene alla sterlina, e ancora me¬ 
glio al dollaro. 

Il problema è che, fatto l'euro, 
l'Europa politica è diventata un 
ventre molle. La prospettiva del¬ 
l'allargamento non è mobilitante, 
tutt'altro: al momento viene perce¬ 
pita piuttosto come una fuga in 
avanti. La «locomotiva dell'Euro¬ 
pa», cioè l'asse franco-tedesco, non 
è più tale: a Berlino come a Parigi 
si parla apertamente della necessi¬ 
tà di «reinventare» le relazioni bi¬ 
laterali. La presidenza della Com¬ 
missione si ritrova esposta a tutti i 
venti: la premiership europea di 
Romano Prodi viene messa in di¬ 
scussione. Samo insomma in 
un'Unione più intergovernativa 
checomunitaria. 


È una situazione che conviene a 
parecchia gente. Per esempio ai 
francesi. NéChirac néjospin han¬ 
no mai brillato per euroentusia- 
smo. Senza essere scettici, accetta¬ 
no l'esistente. Governi forti e 
Commissione debole gli vanno be¬ 
ne. Hanno già cominciato afaredi 
testa loro: in barba al coordina¬ 
mento delle politiche di bilancio 
Jospin (eChirac non ha avuto nul¬ 
la da ridire) si è rifiutato di consa¬ 
crare almeno una parte degli ecce¬ 
denti prodotti dalla crescita alla ri- 
duzionedel deficit. 

Niente di grave né di «liliale», 
per carità. M a un segnale chiaro di 
sovranità nazionale, questo si. 
Neanche queste cose fanno bene 
all'euro. Anzi, appaiono molto più 
preoccupanti delle sue performan- 
ces sul mercato dei cambi, che in 
verità - a giudizio pressoché unani¬ 
me - veramente preoccupanti non 
sono. 

GIANNI MARSILLI 


EST 

Popolazione 
ridotta di unterio 
entro il 2050 

ROMA La popolazione dei Paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale rischia di ridursi di un ter¬ 
zo entro il 2050. L'allarme è lanciato dal¬ 
la Commissione Economica per l'Europa 
dell'Onu, secondo cui la diminuzione 
delle nascite seguita alla caduta del co¬ 
muniSmo è proseguita per tutti gli anni 
'90. Nel 1997, il tasso delle nascite in 
quest'area era infatti in media di 1,37 
bambini per donna, contro l'l,58 da 
Paesi occidentali, ma nell'ex Germania 
democratica venivano al mondo appena 
0,83 bambini per donna e nd 1998 in 
Lettonia e Bulgaria il tasso di fertilità era 
rispettivamente dell'l,09 e dell'l,11. Per 
conservare l'equilibrio demografico non 
si deve scendere sotto ai 2,1 bambini per 
donna. 


<<ll governo bèga fece uccidere Lumunib»> 

Inchiesta parlamentare dopo lerivelazioni sul delitto del leader congolese 



Vietnam 
Morto 
Van Dong 

HANOI A soli due giorni dalle 
gioiose celebrazioni per i 25 
anni della vittoria, sul Vietnam 
è calata l'ombra del lutto per 
la morte di Pham Van Dong, 
compagno di lotta del leg¬ 
gendario Ho Chi M inh e pre¬ 
mier storico del paese liberato 
e riunificato dopo l'aprile del 
1975. La notizia della morte 
dell'anziano dirigente, 94 an¬ 
ni, avvenuta per cause naturali 
sabato scorso, è stata data so¬ 
lo ieri dalle autorità che hanno 
cosi inteso evitare che l'ombra 
del cordoglio nazionale oscu¬ 
rasse le celebrazioni per il ven¬ 
ticinquennale della vittoria co¬ 
munista e della cacciata degli 
americani dal sud del paese. I 
funerali di stato di Pham Van 
Dong si celebreranno ad Ha¬ 
noi sabato prossimo dopo due 
giorni di lutto nazionale. Il suo 
nome, assieme a quelli degli 
altri due padri della patria -il 
generale Vo Nguyen Giap e 
Ho Chi M inh- si identificò con 
la lotta di liberazione del Viet¬ 
nam fin dagli anni '30 quando 
il giovane politico ed intelle- 
tuale si guadagnò le sue prime 
credenziali rivoluzionarie nelle 
tonide galere indocinesi dei 
colonialisti francesi. M a la fa¬ 
ma a livello intemazionale do¬ 
veva giungergli nel 1954 al¬ 
lorché, in qualità di n^ozia- 
tore comunista, mise in luce le 
sue doti di diplomatico alla 
conferenza ginevrina che san¬ 
cì la fine del dominio colonia¬ 
le francese e gettò i semi della 
successiva guena del Vietnam 
e della spartizione del paese. 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Se non fosse stato per 
lui, non sarebbe successo nulla. Se 
non fosse stato per quel vecchio poli¬ 
ziotto in pensione, Gérard Soete, nes¬ 
suno, forse, avrebbe preso sul serio 
l'ennesima ricostruzione del martirio 
e dell'uccisione di Patrice Lumumba, 
scritta, stavolta, da un sociologo 
fiammingo. Ludo deWitte, con un ti¬ 
tolo semplice quanto la tesi che vi è 
sostenuta: «De moord op Lumumba», 
l'assassinio di Lumumba fu compiu¬ 
to, anche materialmente, da chi più 
voleva la sua morte, e cioè il governo 
belga. Ma Soete, che il suo segreto se 

10 era tenuto stretto per quarant'an- 
ni, aveva voglia di parlare. Si, ha rac¬ 
contato alla televisione belga neer- 
landese, io c'ero e non ero l'unico 
belga della partita: dissolvemmo il 
corpo di quell'uomo nell'acido. Ma 
prima lui fece tagliare due dita da te¬ 
nere «come souvenir». 

Soete, in quel gennaio del 1961, era 

11 capo della polizia del Katanga, la re¬ 
gione di cui i belgi avevano favorito 
la secessione dallo Zaire appena un 
anno dopo l'indipendenza. & di che 
parla, insomma, e la sua testimonian¬ 
za è stata perciò determinante per la 
decisione, presa qualche mese dalla 
Camera dei deputati di Bruxelles, di 
nominare una commissione parla¬ 
mentare di inchiesta su quei fatti lon¬ 
tani ma, per la coscienza pubblica e 
l'immagine di sé del Belgio, terribil¬ 
mente vivi. 

La commissione si è insediata uffi¬ 
cialmente ieri, presieduta dal capo 
della commissione Esteri della Came¬ 
ra Geert Versnick (liberale neerlando- 
fono) e già martedì prossimo si trove¬ 
rà ad affrontare la prima grana: riuni¬ 


ta a porte chiuse dovrà decidere se fra 
i tertimoni che saranno chiamati a 
comparire figureranno personaggi 
pubblici dell'epocaedirigenti dei due 
grandi gruppi economici che si è 
sempre sospettato, ma mai provato, 
siano stati gli ispiratori del delitto, la 
Société Générale de Belgique e l'U- 
nion Minière. Non è ancora chiaro se 
l'inchiesta potrà allargarsi anche al 
ruolo che nella cattura e nell'uccisio¬ 
ne di Lumumba ebbero la Cia e l'am¬ 
ministrazione americana dell'epoca, 
guidata da IkeEisenhower del qualeè 


ormai provato che esiste una registra¬ 
zione in cui chiede «l'eliminazione» 
(solo politica?) del leader congolese 
ormai considerato un «comunista». Il 
leader africano più popolare, ancor 
oggi, dell'epoca della decolonizzazio¬ 
ne fu ucciso proprio per questo: nelle 
complicate convulsioni seguite alla 
proclamazione dell'indipendenza del 
Congo belga a un certo punto aveva 
avuto il duplice torto di colpire certi 
interessi della ex potenza coloniale, 
la quale aveva risposto promuovendo 
la secessione del Katanga di Moisè 


Ciombè e poi facendo intervenire il 
capo dell'esercito Mobutu Seko Seko, 
e di chiedere l'aiuto (che non gli ven¬ 
ne mai concesso veramente) di Nikita 
Kruscèv. È certo, comunque, che la 
commissione avrà, per il suo lavoro, 
una traccia fondamentale: la ricostru¬ 
zione compiuta da de Witte in molti 
anni di ricerche negli archivi del mi¬ 
nistero degli Esteri enell'ex ministero 
dell'Africa a Bruxelles e in quelli del¬ 
l'Onu. La tesi del sociologo è molto 
dura nei confronti del proprio paese, 
del governo dell'epoca e della monar¬ 
chia: «Dall'inizio alla fine i belgi han¬ 
no pilotato tutta la vicenda: dal tra¬ 
sferimento di Lumumba nel Katanga 
alla sua esecuzione alla distruzione 
del suo cadavere». Le prove, nel libro, 
non mancano. C'è persino una specie 
di «confessione» del ministro dell'e¬ 
poca, il conted'Aspremont Lynden, il 
quale, a un gruppo di diplomatici il 5 
ottobre 1960 disse che «l'obiettivo 
principaleda perseguire nell'interesse 
del Congo, del Katanga e del Belgio è 
evidentemente l'eliminazione di Lu¬ 
mumba». Tre mesi e mezzo dopo il 
ministro invia un telegramma a 
Ciombè insistendo perché Lumumba 
«sia trasferito nel Katanga il più pre¬ 
sto possibile». 

Il telegramma è del 16 gennaio del 
'61 ed è, in pratica, la condanna a 
morte del leader africano, che verrà 
fucilato, presenti due ministri del 
nuovo governo insediato dal presi¬ 
dente Kasa Vubu e quasi certamente 
ufficiali belgi, la notte fra il 17 e il 18 
nella foresta presso Elisabethville (og¬ 
gi Lumumbashi), al termine di un 
viaggio su un aereo da Leopoldville 
(Kinshasa) durato sette ore durante le 
quali il era stato sottoposto a terribili 
torture. Il suo corpo fu riesumato due 
volte, eallafinesciolto nell'acido. 


Strage di Lockerbie 
Inizia ii processo 

Molti ancorai misteri dopo 12 anni 


Il 21 dicembre 1988, una bomba scoppiò sui voio Pan Am 103 
nei cieii sopra aiia cittadina scozzese di Lockerbie, 
uccidendo 270 persone. La versione ufficiaie britannica 
ed americana accusa la Libia dell’attentato. 



Lockerbie 


REGNO 

UNITO 


Francoforté] 


MALTA 


CIPRO 


LIBANO 


Il Fronte Popolare 
per la Liberazione deiia 
Paiestina chiede aiuto 
alla Libia. 

Due agenti segreti libici si recano a 
Malta e piazzano una bomba in una 
valigia diretta negli Stati Uniti 
via Francoforte. 

La valigia passa inosservata 
attraverso la rete di 
sicurezza deii’aeroporto 
ed è trasferita 
sul volo 103. 


Frammenti 
di un timer 
elettronico 

_^portano alla 

Libia; un pezzo carbonizzato 
di maglietta porta ad una 
boutique di Malta. 

L’esplosione uccise 
tutti i 259 passeggeri 
e gii 11 nnembri 
deli'equipaggio 


Si apre oggi in Olanda, 
dopo 11 anni di attesa 
per ie famigiie deiie vittime, 
ii processo nei confronti dei due 
iibici accusati deii’attentato. 

È la prima volta che la giustizia di 
un paese viene esercitata in un altro, infatti la decisione 
di condurre il processo in Olanda è nata nel 1998 
da un compromesso tra Gran Bretagna, Usa e Libia. 
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TONI FONTANA 

ROMA Per conoscere la verità, o 
più semplicemente il verdetto ci 
vorràun anno,forsemoltodi più. 
Nei dodici trascorsi da quella tra¬ 
gica esplosione che troncò lavita 
di 270persone, di «verità»nesono 
emersemolteecon indirizzi diver¬ 
si (Damasco, Teheran, Tripoli). 
Oggi in Olanda comincia l'atteso 
processo. L'attentato di Lockerbie 
(dicembre 1988, bomba su un jet 
della Pan Am in volo dalla Scozia 
agli Stati Uniti), mentre ancora 
erano in corso le operazioni di re¬ 
cupero dei corpi straziati, èdiven- 
tato un grande caso politico-di¬ 
plomatico internazionale. L'effet¬ 
to più vi si bileèstato l'isolamento 
della Libia del colonnello Ghed- 
dafi chesoloun annota,il Saprile 
del 1999, con la clamorosa deci¬ 
sione di consegnare all'Aja i due 
presunti attentatori, è stata «ri abi¬ 


litata» ed haawiato contradditto¬ 
ri 0 perco rsoperrientrarenellaco- 
munitàintem azionai e. 

Quest'iniziativa, che era stata 
sollecitata dal segretario generale 
dell'Onu Kofi Annan edaNelson 
Mandela, ha portato allasospen- 
sionedellesanzioni controTripoli 
che potranno essere definitiva¬ 
mente superate solo dopo la fine 
del processo che si apre oggi a 
Camp Zeist, in Olanda. Più in ge¬ 
nerale l'inizio del dibattimento 
segna una nuova tappa nell'affer- 
mazionediun nuovodirittointer- 
n azi on al eo megl i 0 sovran azi on a- 
le. Duecento poliziotti scozzesi 
sorvegliano la base che formal¬ 
mente è stata ceduta dall'Olanda 
alla Gran Bretagna pertuttaladu- 
ratadel dibattimentocheverrà ce¬ 
lebrato con rito scozzese. Mai, fi- 
n ora, era stato con cesso ad u n pae- 
sedi «esportare»leproprieusanze 
in materia penai e. 

Ma questi sono i termini del fa¬ 
ticoso compromesso che ha per¬ 
messo l'estradizione dalla Libia. 
Sul bancodegli accusati (con dirit¬ 
to di non deporre) ci saranno 
Abdel Basset al -M egrah i 48 an n i e 
Al-Amin KhalifaFahima,44anni, 
entrambi funzionari della linee 
aeree libiche e, secondo l'accusa, 
agenti dei servizi segreti di Tripoli. 
Secondo appunto il rito scozzese 


l'accusa dovrà dimostrare la col¬ 
pevolezza degli imputati, mentrei 
loro difensori cercheranno di in¬ 
stillare un «ragionevole dubbio». 
L'accusa intende convocare un 
migliaio di testimoni, mentre il 
collegio della difesa ne ha iscritti 
nell'elenco solamente 119. Il rea¬ 
to contestato ai duelibici èquello 
di «complotto ai fini di uccidere, 
omicidio e violazione delle leggi 
sullasicurezzaaereadel 1982». Per 
alcuni anni (almenofinoal 1992) 
lamagi strato rabritannicaequella 
americana hanno seguito diverse 
pistechehanno condotto in Siria 
ein Iran, duepaesi accusati di aver 
dato protezione ai gruppi più vio¬ 
lenti e radicali dell'eàremismo 
palestinese. Inchieste giornalisti- 
che e soprattutto le requisitorie 
del Dipartimento di Stato hanno 
rafforzato la pista siriana e quella 
iraniana, ma i servizi segreti non 
sono mai riusciti a scoprire eie 
menti concreti di prova. La Siria 
inoltre, fin dai 
tempi della 
guerra del Gol¬ 
fo, ha riallac¬ 
ciato le relazio¬ 
ne con Wa¬ 
shington ed ha 
così allontana¬ 
to i sospetti che 
invece si sono 
concentrati su 
Tripoli. Gli 007 
scoprirono che 
il timer usato 
per l'attentato 
faceva parte di 
una partita 
vendutadauna 
ditta a/i zzerà 
alla Libia (ieri 
però fonti di Zurigo hanno messo 
in dubbio questa circostanza) e 
eh eal cu n etraccetrovatea Locker- 
bie (frammenti di abiti) portava¬ 
no ad un negozio di Malta dove 
era stato visto uno due libici, im¬ 
piegato negli uffici della compa¬ 
gnia di bandiera di Tripoli. Secon¬ 
do l'accusa al-Megrahi si sarebbe 
recato a Fran coforteda M altaed i n 
Gennania avrebbe imbarcato la 
valigiacheconteneva un registra- 
toredentro il qualei terroristi ave¬ 
vano collocato unafortequantità 
di Semtex, un potente esplosivo. 
Toccherà a tre giudici scozzesi (il 
presidente della giuria è Lord Ra- 
nald Suth eri and) di mostrare eh e i 
due uomini che siederanno sul 
banco degli accusati hanno orga¬ 
nizzato questa trama. È probabile 
che nella tormentata trattativa 
che ha condotto alla loro conse¬ 
gna Gheddafi abbia ottenuto al- 
cunegaranzie. Èun fatto cheil co¬ 
lonnèllo dopo laconsegnadei so¬ 
spettati h a i m presso u n 'accel erata 
al processo di ri avvicinamento al¬ 
l'Europa. Al recente vertice afro- 
europeoil colonnellolibicohain- 
contrato i capi di stato e di gover¬ 
no del vecchio continente, ma 
non harinunciatoad un violento 
comizio anti-occidentale. Il pro¬ 
cesso avviato appare tuttavia irre¬ 
versibile. 
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Mercoledì 3 maggio 2000 


♦/ due principali imputati, condannati 
in primo grado, si sono sempredetti 
estrané all'assassinio della studentessa 


^Ma i rappresentanti dell'accusa 
non hanno dubbi: sono stati loro 
spararono con l'obiettivo di ucddere 


Omicidio Marta Russo 
Ricomincia ia guerra legale 

Al via il processo d'Appdlo fra dubbi e veleni 



I genitori 
eiasoreiia 
di Marta Russo 
durante 
ii primo 
processo 

Dario 
De Dominicis 


ANNATARQUINI 

ROMA Marta Russo, secondo at¬ 
to. Questa mattina, alle nove, Gio¬ 
vanni Scattane e Salvatore Ferrare 
tornano in tribunale, sul banco de¬ 
gli imputati. Questa mattina Do¬ 
nato e Aureliana Russo si sederan¬ 
no nuovamente di fronte ai due 
assistenti universitari per osservar¬ 
ne gli sguardi, ascoltarne le voci, 
cercare una ragione. S apre oggi, 
nell'aula Occorsio della Procura di 
Roma, il processo d'appello per l'o¬ 
micidio della studentessa romana, 
assassinata da un proiettile vagan¬ 
te mentre passeggiava nei viali del¬ 
l'università. La Corte d'Assise 
d'Appello è presieduta da France¬ 
sco Plotino e la pubblica accusa 
verrà sostenuta dai sostituti procu¬ 
ratori generali Antonio Marini e 
Luciano Infelisi. Anchel' Universi¬ 
tà La Sapienza si ricostituirà parte 
civile, anche se la decisione non è 
stata ancora ufficializzata dall' ate¬ 
neo. 

È passato un anno dalla senten¬ 
za che ha condannato Giovanni 
Scattane e Salvatore Ferrare a sette 
e quattro anni per l'assassinio di 
Marta Russo. Era il primo giugno 
quando la Corte d'Assise si pro¬ 
nunciò contro gli imputati ricono¬ 
scendo loro la «casualità» della tra¬ 
gedia. Con il processo che si apre 
oggi la corte dovrà decidere se ri¬ 
confermare la tesi espressa dai giu¬ 
dici di primo grado o accogliere 


quel I a del l'accusa eh e torn a a eh i e- 
dere per i due imputati la condan¬ 
na per omicidio volontario. Anto¬ 
nio Marini e Luciano Infelisi han¬ 
no già deciso la linea: sosterranno 
che nell'omicidio di Marta c'era 
quantomeno il dolo eventuale, 
cioè la consapevolezza che l'arma 
era carica e che i due assistenti, 
sparando, avrebbero potuto ucci¬ 
dere chiunque. La difesa chiederà 
l'assoluzione dei due imputati 
puntando su tre aspetti: l'impreci¬ 
sione e la falsità del le testimonian¬ 
ze: i risultati della perizia disposta 
dai giudici della Corte d'Assise che 
mina uno dei punti fondamentali 
dell'accusa e cioè l'assoluta «incer¬ 
tezza» che il colpo venne sparato 
dall'aula 6; l'alibi di Giovanni 
Scattane. 

Scattane e Ferrare, dunque, tor¬ 
nano in aula come gli unici impu¬ 
tati. Ma nel tentare di ricostruire la 
verità, i giudici d'appello dovran¬ 
no, paradossalmente, fare i conti 
anche con le tante assoluzioni de¬ 
cise dai loro colleghi di primo gra¬ 
do: quelle dei numerosi testimoni 
che l'accusa voleva condannati per 
favoreggiamento e che sono stati 
assolti. Su di loro, prima che per 
gli ex assistenti, si aprirà la prima 
battaglia tra le parti, se la corte ac¬ 
cetterà di riaprire il dibattimento. 
Saranno sentiti come testimoni o 
come indagati? C'è innanzi tutto 
da chiarire la posizione di Gabriel¬ 
la Alletto, la supertestimone anche 
lei assolta da un'accusa di favoreg¬ 


giamento (che la procura ha chie¬ 
sto in via definitiva), chiave di vol¬ 
ta, assieme a Maria Chiara Lipari e 
Giuliana Qlzai, dell'accusa. La cor¬ 
te dovrà inevitabilmente pronun¬ 
ciarsi sulla credibilità dell'ex segre¬ 
taria dell'Istituto, anche lei dispen¬ 
satrice di più versioni sul delitto, 
superteste dopo un lungo tormen¬ 
to documentato anche in un video 
choc nel quale ribadiva ad Qrman- 
ni e Lasperanza: «lo nell'aula sei 
non c'ero». Un video che ha trasci¬ 
nato I' accusa sul banco degli im¬ 
putati per i metodi utilizzati che 
un Csm spaccato, con 15 voti a fa¬ 
vore e 14 astensioni non ha giudi¬ 
cato persecutori o inquisitori deci¬ 
dendo di archiviare il fascicolo sui 
due pm. Poi quella del professor 
Romano per il quale la Procura ha 
ribadito nel ricorso la richiesta di 
condanna a quattro anni per favo¬ 
reggiamento per essere stato «la 
mente» che organizzò il clima 
omertoso intorno alla vicenda de¬ 
nunciato dall'altra superteste del- 
l'accusa, M ari a C h i ara Li pari. 

Settantuno Udienze, tredici mesi 
di dibattimento, centinaia di fasci¬ 
coli che raccolgono testimonianze, 
ritrattazioni, perizie che contrad¬ 
dicono l'accusa. Il primo processo 
per l'omicidio di Marta si è chiuso 
un anno fa lasciando molti dubbi, 
molte incertezze risolte solo a me¬ 
tà come l'arma del delitto, ad 
esempio, che non è mai stata ritro¬ 
vata. Quello che si apre oggi dovrà 
cercare di dare delle risposte. 


LA VICENDA 

Quel 9 maggio di tre anni fa 
quando dall'aula 6 patii il ooipo 


Il 9 maggio 1997, alle 11,35 del mattino, Marta 
Russo una ragazza bionda di 22 anni, studentessa 
di giurisprudenza, viene colpita alla testa da un 
proiettile mentre cammina con l'amica Iolanda 
Ricci lungo un vialetto dell'università di Roma. Il 
13 maggio, alle 22, Marta muore. I genitori an¬ 
nunciano che doneranno gli organi della ragaz¬ 
za. Il cuore di Marta continuerà a battere nel pet¬ 
to di Domenico, 38 anni, di Palermo. Il 14giu- 
yio Gabriella Alletto accusa i dottorandi Gio¬ 
vanni Scattane e Salvatore Ferrare. Il primo di 
aver sparato, il secondo di aver assistito metten¬ 


dosi le mani nei capelli come 
gesto di disperazione. La Alletto 
dice che Liparota era vicino a 
loro, nell'aula 6. Per tutti si 
aprono le porte del carcere. 
Scattone e Ferrare negano tut¬ 
to. Prima di loro era stato arre¬ 
stato il professor Bruno Roma¬ 
no. 20 aprile 1998, inizia il processo. 8 settem¬ 
bre spunta il video dell'Alletto. Il colloquio tra la 
superteste e suo cognato, Gino Di Mauro, ispet¬ 
tore di polizia, è stato registrato su tre videocas¬ 
sette. Il video dell'interrogatorio contiene anche 
un passaggio che fa scandalo, in cui la teste giu¬ 
ra, sulla testa dei suoi figli, di non essere mai sta¬ 
ta nell'aula 6. Il primo gugno 1999, la corte 
d'assise emette la sentenza. Scattone condannato 
per omicidio colposo a 7 anni, Ferraro per favo¬ 
reggiamento a 4. Tutti prosciolti gli altri accusati. 
Scattone e Ferraro, poco dopo, tornano in libertà. 


I PERSONAGGI 

Giovanni Scattone 


Salvatore Ferraro 


Gabriella Alletto 


l'unico colpevole 

Secondo i giudici di primo grado 
è lui l'unico vero colpevole del¬ 
l'omicidio di Marta. Giovanni 
Scattone sparò alla studentessa 
daunafinestradeH'aulaedi Giu¬ 
risprudenza, mentre il collega 
Ferraro assisteva alla scena. Perii 
delitto, Scattone è stato condan¬ 
nato a sette anni di carcere, inve¬ 
ce dei 18 chiesti dall'accusa: la 
corte ha infatti riconosciuto la 
colpa, ma non il dolo. Oggi l'ex 
assistente di 
Filosofia del 
diritto èlibero 
e vi ve a Roma. 
Si è fidanzato 
con una delle 
ragazze eh e gli 
scrivevano 
quando era 
rinchiuso in 
carcere e ha ri¬ 
preso gli studi. 



La «mente» 



Al momento dello ^aro si mise 
le mani nei capelli. È così che 
l'hanno descritto le testimoni 
eh i ave del l'accusa G abri el I a AI- 
lettoeMariaChiaraLipari. Èsta- 
to condannato per favoreggia¬ 
mento, perchè materialmente 
non partecipò all'omicidio. Ma 
secondo l'accusa Ferraro era «la 
mente», colui eh e avei/a teoriz¬ 
zato i I del itto perfetto eScattone 
il «braccio armato». Oggi Ferra¬ 
ro è tornato a 
vi vere a Si der¬ 
no, in Cala¬ 
bria. Un mese 
faèmortosuo 
padre. Lui ha 
aperto uno 
studio di assi¬ 
stenza legale 
per stranieri 
presso l'Ope¬ 
ranomadi. 


Testimone 0 indagata? 

Gabriella Alletto è stata a tutti 
gli effetti la testimone chiave 
del delitto, dopo che la difesa 
aveva screditato I atesti mon i an - 
za di Mariachiara Lipari. Dopo 
mesi di silenzio, raccontò di es¬ 
sere stata presente, quel giorno, 
nell'aulaé.Con lei c'erano Lipa¬ 
rota e la Lipari. È stata assolta 
dal l'accusa di favoreggiamento, 
maoratornain aulaassistitadai 
suoi legali. Su di lei verte una 
spinosa que 
stione giuri¬ 
dica: sarà in¬ 
terrogata co- 
metestimone 
e dunque do¬ 
vrà dire la ve 
ri tào sarà sen¬ 
tita come in¬ 
dagata con la 
possibilità di 
mentire? 



Maria Chiara Upari 
Accusò la facoltà 

L'accertamento della verità do¬ 
vrà passare an eh e per I e parol e di 
Maria Chiara Lipari, l'assistente 
che ha ribadito le accuse in aula 
n el corso d el I e ud i en ze pi ù d ram- 
matiche. Lacorted'Assisel'ha ri¬ 
tenuta credibilemanon badato 
peso alle sue implacabili accuse 
di omertà contro il professor Bru¬ 
no Romano, colpevole- secondo 
Tassi stentedi Giurisprudenza-di 
averi econ si gl i ato d i tacere q uan - 
to aveva visto 
nelTaula6per 
non screditare 
la facoltà. Ma¬ 
ria Chiara Li- 
pari èstata du¬ 
ramente at¬ 
taccata dalla 
difesa chel'ha 
definita «per¬ 
sona instabi¬ 
le». 


Il professor Romano 
e il clima omertoso 

È uno degli assolti eccellenti il 
professor Bruno Romano (as¬ 
solto perché rifatto non sussi¬ 
ste), direttoredell'lstitutodi Fi- 
losofiadel diritto. Perlui lapro- 
curaharibaditonel ricorsolari- 
chiestadi condanna a quattro 
anni per favoreggi amento per¬ 
ché ritenuto «deus ex machi¬ 
na» del clima omertoso all'in¬ 
terno della facoltà di Giuri- 
sprudenzacheostacolò,sul na¬ 
scere, leindagini.Quel «clima» 
al quale più volte la sentenza 
della corte d'Assise fa esplicito 
riferimento. Accusato di favo¬ 
reggiamento, perlui erano sta¬ 
ti chiesti quattro anni di carce¬ 
re, la corte d'assi se lo prosciol¬ 
se. Anchelui oggi tornain aula. 
Ed ètranquillo. La procura ge¬ 
nerale, nel secondo grado, in- 
ten de ri mettersi algiudiziodel- 
lacorted'appello. 


L'usciere Liparota 
egiiaitritest 

E poi l'assoluzione «per non 
aver commesso il fatto» di 
Francesco Liparota, usciere 
dell'istituto, depositario di più 
di una verità sul delitto (prima 
accusò i due imputati poi ri¬ 
trattò tutto): i pm avevano 
chiesto e hanno ribadito la 
condannaaSanni e9mesi per 
favoreggiamento. Assolti dal¬ 
l'accusa di favoreggiamento 
ancheil bibliotecario Maurizio 
Basciuelase- 
gretaria Ma¬ 
ria Uririi, che 
l'ex segreta¬ 
ri a del l'Istitu¬ 
to Gabriella 
Alletto indi¬ 
cò come- 
«confi den¬ 
ti», quelli che 
«sapevano 
tutto». 




IL CASO 

Lettera aperta 
ai genitori 
delia vittima 

■ Inquesti mesi,ilComitato perla 
difesadi ScattoneeFerraro (una 
denominazionesottocui si sono 
raccolti studenti ecomuni citta¬ 
dini chesostengono Tinnocen- 
zadeidueimputati), haaperto 
un sito I ntemet (www.scattone- 
ferraro.org) cheraccoglietra 
Taltrotuttigliattidel processo. 
Unafinestraèdedicataperò agli 
altri protagonisti dellaioria, ai 
genitori di M aita. Aloro, atorto 
0 ragione, il Comitato hascritto 
unaletteraaperta. 
ADonatoeAureliana Russo 
Anchenoi siamo rimasti scon¬ 
volti perlamorteassurdadi vo- 
strafiglia. 

M olti di noi erano - comelei - 
studenti universitari, o laureati 
freschi di studio. Sentiamoche 
nonc'èdolorepiùgrandedella 
perditadel la propriafiglia. Sen¬ 
tiamo cheTunico mododi ren- 
deregiustiziaaquestatragediaè 
trovareil verocolpevole. M a 
sappiamo ancheche, pertro- 
vario, occorrecercario, e, per 
cercarlo, occorre mettere in 
dubbio con coraggio lecertez- 
zeinfondate. 

Vi preghiamo di crederenella 
nostra buonafede. N oi non pos¬ 
siamo accontentarci di unaveri- 
tàdi comodo, di un'indagine 
a/oltain baseatesi precostituite, 
di un processochehavistotesti- 
monianzed'accusanatesotto la 
minacciad'imputazioneetesti- 
moni adiscarico sistematica- 
mente intimiditi con T incri mi- 
nazioneperfalsatestimonianza. 
Sacrificareulteriormentedue 
giovani, dellacuicolpevolezzaè 
almenodoverosodubitare,do- 
po quasi dueanni di carcerepre¬ 
ventivo, giàcondannati a priori 
dallapubblicaopinione, non 
portaallaveritàanchesepuò le¬ 
nire, perun attimo, il vostro im- 
mensodolore. 

Con profondo rispetto. Comita¬ 
to per ladifesadi Giovanni Scat- 
toneeSalvatoreFerraro 


<^idiele mi avea giurato: non ho uodso io Claudio» 

Il padredel giovanein arcere «Nessuna complicità». Messa aH'asta l'intervista in esclusiva 


IN PRIMO PIANO 

Sei morti d'overdose in pochi giorni 
A Napoii è aiianne eroina kiiier 



Il carcereminorile«Beccaria» di Milano Bruno/Ap 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANQ «Me Tha giurato, me 
Tha giurato sulla sorellina morta 
che non era stato lui, che non 
c'entrava niente». Dal rifugio 
protetto il padredi M ichele, il ra¬ 
gazzo di 17anni chehaconfessa- 
to di aver ucciso il piccolo Clau¬ 
dio Oxha martedì scorso, rilascia 
qualchedichiarazione. Mafasa¬ 
pere, tramite il legale del figlio, 
cheperun'intervistavuoleessere 
pagato. Non hafissato unacifra, 
«vi n cerà» i I mi gl i oreofferenteei I 
compenso dell'esclusiva sarà de 
stinato al risarcimento che l'uo¬ 
mo ha ribadito voler offrire alla 
famigliadel piccolo Claudio. Un 
si sterna eh en egli Usaèprassi, ma 
anchedanoi,datempoèentrato 
in uso. L'avvocato Franco Al bini, 
difensore di Michele, dice che si 
tratta di decisione volontaria, 
chenullahaachevederecol fa¬ 
migerato codiced'onorealbane 
se. Il Kanun prei/edeinfatti, che 
la vendetta nei confrinti dell'o¬ 
micida, 0 di persone vicine alla 
famglia, può essere sospesa pre 
vio risarcimento materiale. 
«Non nesapevamo niente», dice 
il legale. L'intenzionedel risarci¬ 
mento, molto più semplicemen¬ 
te, sarebbemotivatadal fatto che 


perii codi cepen al eècon si derato 
un'attenuante. 

Intanto ieri mattina, dopo due 
eredi interrogatorio nel carcere 
minorile Beccaria di Milano, il 
GipCristinaCanziani hafirmato 
Tordinanzadi custodiacautelare 
per Michele. Secondo il legale, 
dal racconto del ragazzo, che 
non ha voluto parlare dei tre 
giorni precedenti la confessione, 
non sarebbero emersi particolari 
nuovi neUadinamicadelTomici- 
dio. Per ora, secondo il legale è 
esci uderech e M i eh el eabbi a avu¬ 
to dei complici. Esullecondizio- 
ni psicofisiche del suo assistito: 
«S vede che è un uomo morto. 
M i eh el eèprostrato perch èsi ren - 
de conto di quello chehafatto. E 
lui,chehaprovatoildoloreperla 
scomparsa della sorellina, sa co¬ 
me possono sentirsi i genitori di 
Claudio». 

Sempreieri Michelehaavutoi 
primi contatti con la famiglia. 
Pochi minuti di conversazione 
col padre, il qualelohasollecita- 
to ad avere forza e coraggio. An¬ 
che se l'uomo non nega il suo 
rancore. «Non riesco anon odiar¬ 
lo, perchè Claudio per noi era 
quasi come un figlio e M ichele 
con ilsuogestoharovinatolavi- 
tadi tutti». 

Il ragazzo ha ribadito la sua ri¬ 


chiesta di perdono. Oraèdavve 
ro solo, senza nemmeno il con¬ 
forto dei genitori, chesecondo le 
paroledel papànon hannoanco- 
ra potuto andarlo a trovare. Ieri 
Micheleha parlato solo con lui, 
la mamma non si èfatta sentire. 
«Miamogliesta malissimo. Devo 
occuparmi io di tutto, abbiamo 
problemi con lacasain cui ci tro¬ 
viamo e mio figlio di sette anni 
comincia a daresegni di insoffe 
ren za». Quel bimbo era compa- 
gnodiclassedelpiccoloClaudio. 

Dal centro di primaaccoglien- 
za, doveM ichelehapassatoi suoi 


primi giorni di segregazione, è 
stato trasferito nel carceremino- 
rileveroepropio. Ieri gli educato¬ 
ri e il personale hanno della vi¬ 
cenda coi 76 ospiti. Michele do¬ 
vrà affrontare la convivenza an¬ 
che con i giovani detenuti alba¬ 
nesi. Mail legalerassicura:«Non 
mi risulta cheabbia ricevuto mi- 
n acce o eh e si an o state prese par- 
ticolari misure di sicurezza». Ac¬ 
canto a lui resta il cappellano del 
carceredon Gino Rigoldi, cheda 
ieri non può più parlarecoi gior¬ 
nalisti. «Dal Beccaria-ha detto la 
sua segretaria-è partito un ordi¬ 


ne di servizio di chiudere ogni 
contatto di questa vicenda. Co¬ 
me cappellano, don Gino hado- 
vuto attenersi alledisposizioni». 
La direttrice, dottoressa Fratan- 
tonio, ha chiesto davanti ariete 
lecamereil rispetto della privacy 
di Michele, rimproverando i 
mezzi di comunicazione di aver 
fatto fi n troppo eh i asso i ntorno a 
questavicenda. 

A MarianoComenseancheie 
ri è proseguita la processione al 
cimitero, per portare un saluto e 
un fiore sulla tomba del piccolo 
Claudio. Anchemamma FI alina, 
nonstanteleprecariecondizioni 
di salute, nel pomeriggio non ha 
retto al desiderio di tornare. Ma 
dopo pochi minuti è di nuovo 
crollata. Enel cortilediviaAl ber¬ 
ta daGiussano, perii primo gior¬ 
no sgombero dai furgocini delle 
televisioni, si continua a com- 
mentarelatragedia. Enon si pla¬ 
cano leaccuseallafamigliadi Mi¬ 
chele. Secondo i soliti ben infor¬ 
mati del quartiere, la mamma 
avrebbesaputo il «segreto»del fi¬ 
glio, ma lo avrebbe taciuto al pa¬ 
dre, per ti moredel I esuereazi on i. 
Col sennodi poi faciletirarecon- 
clusione, anchesu semplici frasi 
sentite pronunciare tempo fa in 
quella casa, aria quali orasi attri- 
buisconosinistri significati. 


NAPQLI Sei morti per overdose 
da eroina negri ultimi giorni. A 
Napoli cresceil timoredi unapar- 
titadi eroinatagliatamale, chesta 
mietendo vittime tra i tossicodi¬ 
pendenti. Dopo i due morti di lu¬ 
nedì, si èappreso ieri cheil 28apri- 
le scorso è deceduta per sospetta 
overdose all'ospedale Fatebene- 
fraterii, nella zona collinare, una 
donnadi 34anni,SimonaA. Q.Si 
tratterebbedel la pri ma vitti ma, i n 
ordinedi tempo, di questaseriedi 
morti per droga. Gli altri decessi 
son 0 avven uti n ei gi orn i scorsi n el 
centro antico e nella zona della 
stazione ferroviaria centrale. La 
sera del 29 aprile in piazza San 
Gaetano fu trovato morto il 38en- 
neThomasA. del Burundi, men¬ 
tre il giorno successivo nella toi- 
lettedellastazionedi piazzaGari- 
baldi fu rinvenuto il cadavere del 
37enneAntonio M. accanto auna 
siringa sporca di sangue. Lunedì 
altri duemorti:EmirianoE.,32 an¬ 
ni rinvenuto alla Calata Capodi¬ 
chino, eCatello P., 27anni, di Po- 
migliano d'Arco, trovato privo di 
vitaaccantoaun binario. Gli inve¬ 
stigatori sospettano che la droga 
«avvelenata» possa essere stata 
venduta nell'area della Ferrovia, 
luogoabitualedispacciodi droga. 

C'è però un cauto ottimismo 
nella Questura di Napoli dopo gli 


arresti e i primi sequestri scattati 
per mettere fine aria terribile se¬ 
quenza di morti per droga regi¬ 
strata negri ultimi giorni aNapoli. 
La sostanza-ki 11 er potrebbe essere 
paradossalmente una partita di 
eroi n a troppo pu ra. È q uesta Ti po- 
tesi avanzata dal questore Anto¬ 
nio Manganerii eh e assi cura: «Sia¬ 
mo sulle tracce d^li spacciatori 
della partita di eroinachehapro- 
vocatoquestalungaseriedi deces¬ 
si. Non daremo loro tr^ua, so¬ 
prattutto perevitarechein queste 
ore vengano distribuite altredosi 
letali». Secondo Manganerii, con 
ogni probabilità la centrale di 
spaccio da cui provienela partita- 
killer si trova nel rione Scempia 
del q uarti ereSecon digi i an 0 «dove 
-spiegai! questore-complessiva- 
men te n el I e u I ti me ore son 0 state 
sequestrate 900 dosi già pronte 
per la vendita». Ma che cosa ha 
provocato le morti perdrogad^li 
ultimi giorni? «È chiaro chebiso- 
gnaaspettarei risultati delleauto- 
psi e e confrontarli con letraccedi 
stupefacenti trovate accanto arie 
vittime. Ma tutto lascia supporre 
che non si tratti di droga tagliata 
con sostanze tossiche, quanto 
piuttosto di eroinadai principi at¬ 
tivi molto forti,comedire tagliata 
poco e così forte da provocare im- 
mediatamenteunaoverdose». 
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DEMOCRATICI 

Di Pietro; resto nella coalizione 
Parisi; chi vota no èfuorì dall'Ulivo 

■ Semprepiùtesi i rapporti traAntonio Di Pietnoei Democratici.AituroPaii- 
si, leaderdeH’Asi nello, non usa mezzi termini: «Aspettiamodivedere-dice 
al terminediverticedi maggioranza-come voteràdomani (oggi, ndr)Di 
Pietro sullafiduciaal governo. Cisaràunachiamanominale, aciascuno dei 
senatori si chiederàsestacon l’opposizioneo con lamaggioranza, vedre¬ 
mo come ri sponderàlui...».Mal”expma\/rà un ruolo inquesto rilancio 
dellacoalizionedicentrosinistra?RispondeParisi: «Il primo titoloper se¬ 
dersi attorno ad un tavolo con noi èvotareafavoredei governo, equindi 
dellacoal izione». Quindi fuori dall’Ulivoincasodi un nodi Di Pietro al go- 
vemo(peraltrogiàampiamenteannunciato dall’ex magistrato). 
Esullesceltefuturedi Di PietroèintervenutoancheFabio M ussi, ieri ospite, 
assiemeallo stesso Di Pietro, dellatrasmissionetv«Circus»: «Spero che 
adesso non facciali suo partitino». hadettoM ussi. Immediata replicadel- 
l’expm:«Noncipensoproprio.Noidobbiamosuperarelaframmentazio- 
nedei partiti ed io mi sono battuto piùdi altri perii maggioritario». Il capo¬ 
gruppo DsallaCamerahapoidefinito «un en'ore»ladecisionedi Di Pietro 
di non votarelafiduciaal governoAmato, ministro nel precedentegover- 
no D’Alema. «lo ho votato il governo D’Alema, non il governoAmato- ha 
replicato il senatore-, lo mi sento lacoscienzain pace. Sono stato eletto se- 
natoreneiruiivoeadessorestoinquestacollocazione».Mailcentrosini- 
strahadecisodichiuderelaportaachinonvotalafiduciaad Amato. Di Pie¬ 
tro hareplicato: «N el centrosinistraci sono personechefanno solo inge¬ 
gneriapolitica ed altrechenondimenticano cheli nemicoèilcentrode- 
stra». 


Amato: Cè bisogno del a dei sindacati» 

Masullaflesabilità insiste «Serveai lavoratori eachi non ha un impiego» 


LE PAROLE CHIAVE 

FLESSIBILITÀ «Mettere / 
lavoratori echi non ha lavoro 
in condizione di avere una 
rnaggiore flessibilità di r^le. 

È un sistema flessi bile più in¬ 
novativo quello all'interno del 
qualesi colloca la stessa flessi¬ 
bilità del mondodd lavoro». 
SINDACATO «Non ho mai 
pensato cheli Governo possa 
operarei n una fasein cui c'èbi- 
sogno della fiducia del mondo 
del lavoro senza la fiducia dei 
sindacati che rappresentano il 
mondo del lavoro. Insieme 
facciano la loro parte con co¬ 
raggio». 

LA CONTESTAZIONE A- 

mato fa un riferimen to esplici¬ 
to a una sua fraseri volta al di¬ 
rettore di "Liberazione" San¬ 
dro Curzi al cinquantesimo 
della Ci si e utili zzata contro! 
sindacati: «Pensochei lavora¬ 
tori abbiano bisogno di difen¬ 


sori cheli portino verso il futu¬ 
ro enon si attardinosu cosedé 
passato. Stavo parlando a 
Curzi, enon ad organizzazio¬ 
ni sindacali di nessun tipo. Ci 
sono state reazioni di parte 
sindacale che non ritengo per¬ 
tinenti». 

CONCERTAZIONE «Stru¬ 
mento essenziale per governa¬ 
re società complesse. Ritengo 
giusto ed utileperla democra¬ 
zia valorizzare al massimo la 
capacità di sintesi e di visione 
comune che queste grandi or¬ 
ganizzazioni possono espri¬ 
mere nei confronti degli inte¬ 
ressi categoriali cherappresen- 
tano». 

SINDACATO A RISCHIO- 

«Se queste grandi organizza¬ 
zioni finissero per fareesclusi- 
vamente da amplificatori de¬ 
gli interessi categoriali, anche 
da quella parte ri scontrerem¬ 



mo ieragioni della stessa crisi e 
della stessa difficoltà della po¬ 
litica». 

ELEZIONI «Arriveranno al 
momento in cui la Costituzio- 
neleprevede». 

GOVERNO «Il Governo è un 
governo legittimo. In basealla 
Costituzione i governi hanno 
la fiducia dei Parlamentocheè 
l'unica fonte di legittimità dei 
governi. L'errore sarebbe rite¬ 
nere che sia stata strappata 


una regola cheancora non c'è 
Quaiechesia la leggeelettora¬ 
le che scaturirà dal referen¬ 
dum, questa possa essere ac¬ 
compagnata da un congegno 
cheassicuri la diretta oindiret- 
ta legittimazione popolare del 
presi den tedel C onsiglio». 
MAGGIORANZA «Il pro¬ 
blema della maggioranza non 
è quel lo di non essere maggio¬ 
ranza parlamentare. Chiun¬ 
que è al ^verno deve fronteg¬ 
giare oggi società difficili, più 
articolate, con conflitti aspri e 
interessi organizzati. Deve for¬ 
mare il consenso difficile at¬ 
torno alleriformein cui si im¬ 
pegna». 

CENTROSINISTRA «Una 
politica capace di fare azioni 
coraggiose che hanno bisogno 
di fiducia pereliminarei'incer¬ 
tezza. Una politica che dia 
consenso enon soltan to di bre 


ve periodo. Questa è la mis¬ 
sione che ha il centrosinistra 
nei prossimi mesi enei pros¬ 
simi anni». 

LEADERSHIP «Come 
punto di riferimento avevo 
più lo "spazio pubblico" di 
Habermaschenon "unposto 
a teeun posto a me, comeho 
letto sui giornali». 
PREMIERSHIP «È chiaro 
chequel ti podi leadership sa¬ 
rà in grado di esprimere un 
premier. Ma a quel punto il 
problema non sarà di trovare 
la persona ma quello di far 
provai erequéi a visionechesi 
eradicata nella società». 
RIFORME «Non si possono 
fare se non si è in condizioni 
di farne filtrare il senso nel 
tessuto sociale, di farne ac¬ 
quisire la ragione anche con 
il sacrificio di interessi parti¬ 
colari». 


E la tassa sui «apital gain» fe volare i conti pubblici 

Nei primi quattro mesi del 2000 deficit ridotto di 12.000 miliardi rispètto al '99 


stesso Irs, necessario per conse- 


ROMA Venticinque minuti, po¬ 
co più. Un Amato decisamente 
stringato quello cheieri al Senato 
hachiesto il votodi fiducia. Un di¬ 
scorso «in pillole»,tantopiùsepa- 
ragon ato a q uel I o pron u n ci ato sei 
giorni fa alla Camera. Eppure, a 
Palazzo M adama ieri c'era l'atmo¬ 
sfera dellegrandi occasioni. Aula 
piena, attentissima, folla in sala 
stampa. Senza patemi d'animo la 
contadei voti, l'attenzioneera tut¬ 
ta puntata sul caso-C gii. Le vicen¬ 
de sono note: dopo il sì della Ca¬ 
mera, la prima uscita pubblica di 
Amato è stato il convegno della 
CisI,sabato scorso.Qui,il neopre- 
mier,invocandouna«culturadel- 
lafl essi bilità» per sbloccareil mer¬ 
cato del lavoro, aveva accusato 
«certi rappresentanti dei lavorato- 
ri»di scarso coraggio neU'innova- 
zione. Dura la replica del leader 
della CgiI, Cofferati: «Pensi a in- 
novareil suo governo». Gli angoli 
della polemica in realtà si erano 
già smussati il primo maggi oaTor 
Vergata. Ieri al Senato, però, sono 
arri vate le pri me parole «uffi ci al i » 
sull'argomento. Che nelle inten¬ 
zioni del premier dovrebbero li¬ 
quidare definitivamente la que¬ 
relle. Ha detto Amato: «Non pen¬ 
so affatto che il governo possa 
operaresenza la fiducia del sinda¬ 
cato». È stato tutto un equivoco, 
allora? Per Amato esattamente di 
questo si tratta. Ecco la sua rico¬ 
struzione dell'ormai famoso di¬ 
battito al SOesimo anniversario 
dellaCisl. «In quell'occasionesta- 
vocitandoEzioTarantelli,uneco- 
n orni sta eh e certo non può essere 
considerato avversario del sinda¬ 
cato, e la sua intuizione per cui ci 
sarebbe stato, in futuro, un siste¬ 
ma più flessibile. E ognuno per la 
sua parte, con coraggio, bisogna 
metterein condizioni i lavoratori 
di avere un sistema più flessibile. 
Diquestostavo parlando, quando 
ho visto in prima fila Alessandro 
Curzi, direttore di "Liberazione” 
ches'èrabbuiato». Quindi, ladefi- 
nizionedi «difensori dei lavorato¬ 
ri poco disposti verso l'innovazio¬ 
ne» era riferita a «Liberazione», a 
Rifondazione. Detto questo. 
Amato, anche in aula, non ha vo¬ 
luto rinunciare a dire la sua sui 
«modi» con cui è stata condotta 
questa polemica, la prima da 
quando è premier. E ha spiegato 
che sulla base di «ricostruzioni 
sbagliate», comunque, «ci sono 
state reazioni sindacali non perti¬ 
nenti». A stretto giro di agenzieè 
arrivato il commento, ironico, di 
Curzi: «Sono lieto di aver offerto 
involontariamente al neopresi- 
denteunaviadi uscita...». 

Ma tutto questo ormai è alle 
spalle. La diatriba col sindacato 
perAmatoèchiusa, semmai si era 
aperta. E si pro^uirà sulla strada 
della concertazione. Con un invi¬ 
to, però, cheil premier rivolgealle 
confederazioni. Questo: «Se le 
grandi organizzazioni finissero 
per fare esci usivamenteda ampi i- 
ficatori degli interessi categoriali, 
anche da quella parte riscontre¬ 
remmo Ieragioni della stessa crisi 
edellastessadifficoltàdellapoliti- 
ca». Attenzione, insomma, a non 
fare la fine dei partiti. All'Italia, 
dunque, servono «parti sociali» 
forti, rappresentative. In gioco ci 


sonolechances offerte dal I a ri pre¬ 
sa, u n a «cresci ta d est i n ata ad esse¬ 
re forte, stabi I e e d u ratu ra». M a se 
queste sono le aspettative perché 
l'euro mostra tantadebolezza? Per 
rispondere a quest'interogativo. 
Am ato ha ci tato Ci am pi (col quale 
s'èdichiarato d'accordo): «Lasta- 
bilitàeladuratadi questa crescita 
sonoancoraritenuteun puntoin¬ 
terrogativo in funzionedi riforme 
strutturali che l'Europa ha pro¬ 
messo ma chesono ancora enun¬ 
ciazioni». 

Perii resto, un altro passaggi odi 
Amato è stato accolto da un'aula 
attentissima. Èquelloin cui, il pre¬ 
mier ha brillantemente risolto il 
«giallo» della sua citazione alla 
Camera. Lafrase(«Ho scritto una 
letteralunga perchènon hoavuto 
il tempo di scriverneuna più bre¬ 
ve») cheAmato aveva attribuito a 
Voltai remolto probabilmenteèdi 
Pascal. E Amato ha aggirato così 
l'ostacolo: «M i èstato rimprovera¬ 
to di aver sba¬ 
gliato una cita- 
zionedi Voltai¬ 
re. La frase po¬ 
trebbe essere 
stata detta da 
Madame de 
Stael oppure 
addirittura da 
Cicerone. Vi as¬ 
sicuro che l'in¬ 
dagine su que¬ 
sta vicenda 
non sarà tra le 
prioritàdel governo. E prego il mi¬ 
nistro DeMauro, chepotrebbe es¬ 
sere interessato alla disputa, di 
non approfondire nemmeno lui 
dovendo occuparsi invece della 
Pubblica istruzione». Da una cita¬ 
zione ad un'altra. Stavolta però 
Amato non ha voglia di battute. Il 
premi er, al I a Camera, aveva usato 
un'espressionedi Habermas, «lea¬ 
dership collettiva» per indicare 
l'obiettivo del centrosinistra. «Sui 
giornali ho trovato ridottequeste 
parole ad un'interpretazione lot¬ 
ti zzatri ce». N on è così. «I o pari avo 
-haproseguitoii presidente-di un 
tessuto che esprime cultura e vi¬ 
sioni comune». PerAmato dun- 
quela «leadership collettiva nasce 
daunapoliticacapacedi fare azio¬ 
ni coraggiose, una politica che 
non è fatta solo di politici, ma di 
gen tech el avora, eh eh a un ruol o e 
che si esprime nell'interesse col¬ 
lettivo». Questa leadership dovrà 
poi essere in grado di esprimere 
ancheun premier. Maaquel pun¬ 
to, se passa quel progetto, il «pro¬ 
blema non sarà trovare un nome, 
quanto far prevalere una visione 
eh esarà gi à rad i cata n el I a soci età». 

Già, ma quando avverrà tutto 
q u esto? Al I a scaden za n aturai e, h a 
(ri)spiegato il neopresidente. Per¬ 
ché, questo «èun governo legitti¬ 
mo», che ha avuto la fiducia del 
Parlamento. E questa, per ora, «è 
l'unica fonte di legittimità». An¬ 
che se, certo, c'è aspettativa nel 
paese per una riforma dei mecca¬ 
nismi elettorali. E il premier chio¬ 
sa così: «Qualechesialaleggeelet- 
torale che scaturirà dal rd'eren- 
dum, credo che debba essere ac¬ 
compagnata da un congegno che 
assicuri ladirettaoindirettalegit- 
timazione popolare del presiden- 
tedel Consiglio». 


RAUL WITTENBERG 

RQMA Vanno benei conti pub¬ 
blici anchenei primi quattro me 
si dell'anno: in aprile, rilevail mi¬ 
nistero del Tesoro, si èregistrato 
un fabbisogno pari a 20.000 mi¬ 
liardi di lire, mentre nei primi 
quattro mesi del 2000ÌI deficit si 
è attestato a 34.000 mi I i ardi, ci r- 
ca 12.000 in meno rispetto all'e 
naiogo periodo del '99 (quando 
erastato 45.840mi I iardi di I i re). 

Un fabbisogno per il settore 
stataledi questa entità fornisceal 
Tesoro ancora un vantaggio di 
2.000 miliardi rispetto al livello 
necessario per centrare l'obbiet¬ 
tivo sul fabbisogno 2000, pari a 
33.000 miliardi. La vai utazioneè 
dell'lrs, l'Istituto per la ri cerca so¬ 
ciale, che come ogni mese con¬ 
fronta per l'agenzia Reuters l'an- 
damentodei conti pubblici con il 
profilo virtuoso, stimato dallo 


RQMA Non sono i soliti ignoti a 
frenarel'ammodernamento del¬ 
la Pubblica amministrazione. Il 
ministro della Funzione Pubbli¬ 
ca, Franco Bassanini, padredella 
riforma, non ha dubbi su chi re¬ 
ma contro: i sindacati con un at¬ 
teggiamento troppo spesso «in¬ 
coerente», laCortedei Conti con 
i suoi numerosi ed «inutili»rilie 
vi, il Parlamento con le sue len¬ 
tezze, unapartedellavecchiadi- 
rigenza pubblica con le sue resi¬ 
stenze. Per fare il punto sull'at¬ 
tuazione della complessa rifor¬ 
ma, Bassanini coglie l'occasione 


gu irei'obbiettivo di fineanno. Il 
fabbisogno di aprile è risultato 
I eggermen te su peri ore al I e sti me 
degli economici che si aspetta¬ 
vano mediamente 18.500 mi¬ 
liardi. Nello stesso mese dello 
scorso anno il fabbisogno erasta¬ 
to di 18.600 miliardi. Il mese di 
aprile non vede «particolari fat¬ 
tori contingenti», dicel'lrs, an- 
cheseil miglior profilo del getti¬ 
to «fa ipotizzare una più vivace 
dinamica dei pagamenti, invo¬ 
gliata dal buon andamento dei 
conti pubblici». 

È comunque un andamento 
che, dimezzato rispetto al fabbi¬ 
sogno del lo stesso periododel'96 
(71.000 miliardi), conferma la 
strutturalità del risanamento. 
Tuttavia la cautela è d'obbligo, 
per l'eccezionaiità degli incassi 
dovuti allatassasui capitai gains: 
oltre 13.000 i miliardi incassati 
complessivamentedai guadagni 


di un convegno delIaU il eassicu¬ 
ra come entro lafinedell'anno il 
processo di decentramento am¬ 
ministrativo sarà compiuto. Le 
bacchettate di Bassanini si indi¬ 
rizzano subito verso i sindacati: 
«Troppo spesso hanno condivi¬ 
so con noi i principi della rifor¬ 
ma, come quello del decentra¬ 
mento, ma poi non ci hanno ap¬ 
poggiato nel momento del pas- 
saggiodal progetto allasuaattua- 
zione. Ai sindacati, quindi, chie 
do un appoggio più coerente, 
senza farsi ostacolo loro stessi 
della riforma». Più dura lacritica 


realizzati con il boom di Piazza 
Affari. La rei ati va i m posta è stata 
versata quest'anno, nei prossimi 
mesi non avremo questa vocedi 
gettito. D'altro canto però il Te 
soro non rileva scossoni sui tassi 


■ FABBISOGNO 
IN DISCESA 

Sarà centrato 
l'obiettivo 
per ii 2000 
di un rapporto 
deficit/Pii 
dell'1,5% 

d'interesse dopo i due recenti 
rialzi decisi dalla Bce. Nonostan- 
teciò, a ViaVenti Settembre! tec¬ 
nici pro^uono il costante mo¬ 
nitoraggio dell'andamento del¬ 
l'onere del debito pubblico e di 


alla magistratura contabile e ai 
suoi numerosi rilievi: «La Corte 
dei Conti - ha detto - si esercita 
troppo spesso a ostacolare la 
semplificazione amministrativa 
eburocraticacon interpretazioni 
formai i sti eh eedi d u bbi a uti I i tà». 

Bassanini non ha risparmiato 
nemmeno il Parlamento, reo di 
bloccare il disegno di legge sul- 
l'accelerazionedel processo am¬ 
ministrativo, «uno dei tasselli in¬ 
compiuti efondamentali dellari- 
forma». Il ministro, poi, ha pun¬ 
tato per l'ennesima volta il dito 
su quellapartedellavecchiadiri- 


alcunevoci chenegli ultimi mesi 
hanno fatto registrare un au¬ 
mento, come nel caso del tirag¬ 
gio della spesa delle Regioni 
(-Fl8%nel primo trimestre). Alla 
lucedi questi dati epresumendo 
un andamento di spesa eentrate 
a questi livelli, l'obiettivo di fine 
anno di rapporto deficit-PiI 
all'1,5% sembra raggiungibile 
(per il 2000 il Dpef prevede un 
fabbisogno del settore statale di 
33.000miliardi). 

Ai dati positivi sul fronte dei 
conti pubblici corrispondono 
quelli sulla crescita secondo un 
rapporto della Commissione 
economica delle Nazioni Unite. 
L'economia italiana torna a ere 
scere anche se segnerà uno dei 
più deboli incrementi d'Europa: 
il prodotto interno lordo (Pii) au¬ 
menterà del 2,5% nel 2000 con¬ 
tro una media del 3,2 per cento 
perl'insiemedei paesi dell'Euro¬ 
pa occidentale. Per i paesi del- 


genza pubblica conservatrice, 
che ostacola fortemente il cam¬ 
mino della riforma e comunque 
«inadeguata»allesfidepostedal- 
la necessità di ammodernamen¬ 
to del settore: «Questi dirigenti - 
bari baditosen za mezzi termini il 
ministro - se ne devono andare 
via». Bassanini hainfinesottoli- 
neato come, non ostantetutto, la 
rivoluzioned^li ultimi anni sta 
oramai cambiando radicalmen- 
teil volto dellaPubblica ammini¬ 
strazione italiana, visto chean- 
cheil giudizio delleimprese, da¬ 
gli ultimi dati,apparesemprepiù 


l'Europa dell'est si profila una 
crescita superiore al 4%, gli Stati 
Baltici dovrebbero registrare un 
rialzo del 3%, mentrein Russia e 
nei paesi dell'ex Urss il Pii do¬ 
vrebbe sai ire del 2%circa. Perla 
prima volta dal 1990, quando il 
tasso di crescita raggiunse il 
3,4%, l'aumento del prodotto in¬ 
terno dell'Europa occidentale 
dovrebbe superare il 3% nel 
2000 . 

Il principale fattore di espan¬ 
si onesaran n o I eesportazi on i, af¬ 
fermalo studio.Tralequattropo- 
tenzeeuropee, i migliori risultati 
saranno conseguiti dalla coppia 
Francia e Regno Unito, con una 
crescita del Pii rispettivamente 
del 3,5% e del 3%. Per il Nord- 
America, l'Un-Ece prevede rialzi 
del4%pergli Usaedel3,9%peril 
Canada. Il divario tra i 15 paesi 
dell'Unione europea e Usa, in 
termini di Pii pro-capite, resta 
quindi alto,al 33%. 


positivo: soprattutto nei con¬ 
fronti delle amministrazioni 
centrali dello Stato edi quelleco- 
munali. 

Dirigenti da buttare? Per il se¬ 
gretari oconfederaledellaUilAn- 
tonio Foccillo, «nel caso del con¬ 
tratto collettivo della dirigenza, 
ciò chedividenon èlaquestione 
economica, ma cheil contratto 
deve stabi li re si ai criteri per ren¬ 
dere trasparenti le assegnazioni 
degli incarichi, siagli strumenti 
di garanzia nel caso di revocadel- 
l'incaricoodi recesso del rappor¬ 
to di lavoro». 


■ LEADER 
E PREMIER 

«La leadership 
collettiva 
saprà esprimere 
un candidato 
e far prevalere 
una visione» 


LA POLEMICA 


Bassanini; «Sindacati incoerenti suiia riforma delio Stato» 
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VIA DA TOR VERGATA 


Nasce la feda altematìva 
30mila a piazza Navona 


ROMA Un successo, «grande» 
secondo gli organizzatori, il cor¬ 
teo alternativo con concerto fi- 
nalein piazzaNavona.Cinquan- 
tamila persone, hanno contato i 
promotori (Cobas, Rifondazione 
comunista, centri sociali e Co¬ 
munisti italiani), 15, 20mila se¬ 
condo lestimedellaquesturache 
ha invece ridotto drasticamente 
la portata dell'avvenimento eia 
concentrazionedi umanità con¬ 
traria alle celebrazioni ufficiali. 
Comunquelapartecipazioneha 
vi ssuto per tutto l'arco del I a gi or- 
nataeil malcontento organizza¬ 
to efestaiolo dei «lavoratori pre 
cari, stagionali, dei disoccupati e 
dei giovani, degli stranieri, dei 
sen za casa, dei gay» e persi n o dei 


«camalli»si èrobustamentecon- 
trapposto alla ipermanifestazio- 
n egi u bi I eared i Tor V ergata. 

Piazza Navona ha cominciato 
adempirsi nellatardamattinata. 
Lafoliaèarrivatadamolti punti 
della città, invadendo il centro 
storico, facendo concorrenza ai 
molti turisti del weekend quanto 
a colori, etnicità econfusionedi 
linguaggi. Cortei leggeri e moti¬ 
vati, allegria per averea disposi¬ 
zione una delle piazze più belle 
dellacittàmentreil «popolobue- 
secondo gli alternativi - si am¬ 
massava in periferia». 9ogan 
contro il referendum sui licen¬ 
ziamenti, per la difesa dei diritti 
civili, contro il Giubileo - que 
st'ultimo, «del vostro giubileo ne 


faremo un falò», è stato anche 
graffi ttato sull'Altare della patria 
a piazza Venezia - hann 0 an i ma- 
to la lunga sfilata chesi era data 
appuntamento sotto la fontana 
del Bernini elachiesadel Borro- 
mini per il concerto multietnico 
elafestanotturna. 

La pioggia non ha fermato e 
neppurerallentatogli «alternati¬ 
vi»: la manifestazioneèstata in¬ 
terrotta perun quarto d'oraci rea, 
poi non appenahasmessodi pio¬ 
vere gli artisti sono tornati sul 
palco. 11 concerto èandato avanti 
sinoatardanotte,esinoad allora 
è resistito negli animi l'entusia¬ 
smo eh e aveva accompagnato le 
primeesibizioni,quelledei musi¬ 
cisti napoletani Toni Esposito e 
Enzo Avi tabi le oltre ai gruppi di 
professionisti provenienti dova¬ 
ri paesi sia europei cheafricani e 
asiatici, in genere gruppi, come 
quello senegalese, giàpresentea 
Roma. Molto apprezzato è stato 
un gruppo bengalese composto 
di musicisti e di una ballerina 
molto nota nel Sud-Est asiatico, 
Now. 


Il Papa: la globalizzazione 
non offenda l'umanità 

Giovanni Paolo II ha parlato davanti ai leader sindacali 
E al mondo economico ha detto: l'uomo resti al centro 


Foa: «Unaferita che i sindacati pagheranno» 
De Luna: «Ma no, laici ecattolici sono in crisi» 


UN PALCO PER DUE 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

E al I a fi n e I a festa «ati pi ca» c'è sta¬ 
ta. Con la pioggia, ledifficoltàlo- 
gisticheelo spaesamento inevita¬ 
bile da periferia. Ma c'è stata. Al¬ 
meno per i giovan i, eh eN oah, Lou 
Red egli «Euritmics»hanno potu¬ 
to goderseli. Senza troppo rim¬ 
piangere piazza S. Giovanni. Eal- 
l'insegna del matrimonio simbo¬ 
lico tra rock, dignità del lavoro e 
diritti degli esclusi. 

Epperò, più in generale, è stata 
ferita, o arricchimento, questo 
«Giubileo dei lavoratori» voluto 
dal Vaticano e assecondato da 


CgiI, CisI e Uil, unite nella scelta 
«lavorista-giubilare»? A guardare 
le cifre, grande acquisto di «mas¬ 
sa» non v'è stato. Perché manca¬ 
vano alcunecentinaia di migliaia 
di persone alla festa del primo 
maggio romano. Masiccomenon 
solo di numeri si tratta, bensi di 
simboli evalori, chiediamo a due 
osservatori esterni di analizzare 
r«evento», nei suoi risvolti cultu¬ 
rali epoliti ci. 

Sono Vittorio Foa, leader azio¬ 
nista evecchiocuoredi sindacali¬ 
sta del I aC gi I, ol trech egran devec- 
chiodellasinistra. Epoi Giovanni 
De Luna, storico contemporaneo 
aTorino, studiosodellaLegaedel- 


le culture politiche antifasciste. 
Polemico il giudizio di Foa: «Non 
mi èpiaciuto affatto questo primo 
maggioromano.Anzi,mièdispia- 
ciuto molto. Perchélafestadel la¬ 
voro era festa nazionale di tutti i 
lavoratori, senza steccati religiosi 
né primazie ideologi eh e. Festain- 
ternazionalecheviveva,evivean- 
cora, di luce propria, autonoma. E 
lo dico con il massimo rispetto 
verso i cattolici e la Chiesa, non- 
chécon il massimo ri guardo verso 
quellichehannopartecipatoalra- 
duno di TorVergata». Obiezione: 
in fondo èstato un invito rivolto 
ai lavoratori dalla Chiesa. Perché 
non accettarlo con spirito aperto. 


sepoi il Papamostradi impegnarsi 
sulla dignità del lavoro eleingiu- 
stiziemondiali? E perchéno, vista 
poi la debolezza sindacale di que¬ 
sti tempi?«No-replicaFoa-. Ilsin- 
dacato nonhabisognodi patern a- 
lismo. Nè di sponsor. Reputo 
quindi un errore aver spiantato la 
Festa dal suo contesto originario. 
Unaferitacheil sindacato paghe¬ 
rà. Perch éaccentua I asua deboi ez- 
za». Perché allora il sindacato ha 
accettato? Per calcolo politico? 
«Non percalcolo-diceFoa-mail- 
ludendosi di cogliereun'opportu- 
nità. Per puntellareun'unitàmal¬ 
certa. Però l'erroreèa monte, està 
nel fatto che Cofferati, Larizza e 


□'Antoni non credono più, da 
tempo, al loro bene più prezioso: 
l'unità sindacai e, oltretuttelebar- 
riere». Insamma, questa l'opinio¬ 
ne del laico Foa, non si possono 
su erogare le attuali carenze di uni- 
tàedi programma, nécerte«chiu- 
sure» sulla concertazione, con 
supplementi d'animao«sponsor- 
ship» religi ose. 

E ora la parola a Giovanni De 
Luna, chesul Primo Maggio aTor 
Vergata coltiva un punto di vista 
più pragmatico e«sperimentale». 
0 se volete, problematico. Il pri¬ 
mo maggio, spiega De Luna - che 
ha effettuato uno studio specifico 
sulla sua iconografia nella storia- 


«è sempre legato, intimamente e 
di volta in volta, allo spirito del 
tempo. Vuol direcheciascunasta- 
gione ha avuto la sua effigi e forte. 
Negli anni sessanta dominavano 
l'internazionalismo, l'antimpe- 
rialismoeil pacifismo. Negli anni 
settanta al centro c'erano il prota¬ 
gonismo operaio e l'autunno cal¬ 
do. Negli anni ottanta prevaleva il 
condizionamento del terrorismo. 
E il tentativo di contrastarne la 
cappa...». E negli anni novanta? 
«Il vuoto. Ecco, questo Primo 
Maggio atipico nasce dall'esigen¬ 
za di ritrovare identità. Per questo 
arriva l'alleanza con la Chiesa...». 
InsommaèlafinedeH'autonomia 
simbolica del sindacato? «Non lo 
so-diceancoraDeLuna-macerto 
èche, durantelaguerrafredda, or¬ 
ganizzazioni laiche e cattoliche 
marciavano ciascuna per proprio 
conto. I cattolici fest^giavano S. 
Giuseppe lavoratore il 19 marzo. 
AffI u en d 0 a parte, sotto I e i n segn e 
di PioXII, nellaCittàSanta. Men- 
trei laici si insediavano a Piazza S. 


G i ovan i, eh e è stata Pi azza rossa e 
sindacale per tanti anni. Oggi in¬ 
vece...». Oggi invece c'è un' ege¬ 
monia cattolica, come àncora di 
salvataggio peri lai ci? «Non si trat¬ 
ta di questo - spiega De Luna - al¬ 
meno perora. Piuttosto parlerei di 
crisi di entrambi gli insediamenti. 
Da un lato il mondo cattolico ha 
perso lasuadimensioneidentita- 
ri aforte. E si appoggi a a u n a n u ova 
idea di sindacato, elaborando il 
crollo della sua appartenenza po¬ 
litica. Dall'altro il sindacato di si¬ 
nistra ha perso rappresentanza e 
bandiereforti. Insamma, cattolici 
elaici si danno una mano. Persu- 
perarelerispettivecrisi di valori». 
Può nascerne una nuova cultura 
del lavoro, laico-cattolica,parteci¬ 
pativa, 0 di antagonismo proget- 
tuale? «È presto perdi rio. Quel che 
è certo è che un sindacato - oggi 
pi ù deboi eesotto attacco - cercadi 
rilanciarsi culturalmente. Usando 
l'occasione irripetibile della per¬ 
sonalità carismatica di Wojtyla. 
Manon mi sembraunatragedia». 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «Solo se 
l'uomo è protagonista, e non 
suddito dei meccanismi della 
produzione, l'impresa diventa 
unaveracomunitàdi persone». 
Con queste parole, Giovanni 
Paolo II si èrivolto, ieri mattina 
ricevendoli in udienza, a diri¬ 
genti sindacali, imprenditori ed 
operatori finanziari, dopo aver 
vissuto con loro il primo mag¬ 
gio inserito nel progranna glu- 
bllarenellasplanatadl TorVer¬ 
gata, gremita di oltre 200 mila 
personetracul, nellepri metile, 
i tre leader sindacali (Cefferati, 
□'Antoni eLarIzza), il presiden- 
tedel consi glIoGiullanoAmato 
eil governatore della Banca d'I- 
talia,AntonioFazio. 

Una giornata speciale se si 
pensa che, nel la storia centena- 
rladel Primo Maggio, perlapri¬ 
ma volta un Papa ha presieduto 
questa manifestazione, tradi¬ 
zionalmente gestita dal movi¬ 
menti sindacali e dal le sinistre, 
perchédasempreoccasioneper 
farvalerei diritti dei lavoratori e 
la loro condizionedi dignità al¬ 
l'interno delle industrie e delle 
aziende come n eli'organi zza- 
zionedel lavoro. Ed arivendica¬ 
re il diritto al lavoro, inteso non 
solo come mezzo per avere un 
giusto salario da parte del lavo¬ 
ratore ma an eh e vi a per reai i zza¬ 
re sestesso, si èschierato, il pri¬ 
mo maggio, il Papache, nuova- 
menteieri, si ècompiaciuto per 
aver vi ssuto una giornata parti- 
col are tra tanta gente, in un cli¬ 
ma di festa, allietata da musica 
classica e, nel pomeriggio con 
300 mila giovani, dal concerto 
rock. 

Perciò, riprendendo, ieri, le 
tematiche dei cambiamenti av¬ 
venuti nel mondo del lavoro 
con la globalizzazione già trat¬ 
tati il Primo Maggio, Giovanni 
Paolo II ha ribadito che, nel l'or¬ 
ganizzazione del processo pro¬ 
duttivo, «al pri mo posto»vacol- 
locata «la dignità dell'uomo e 
del la donna che lavorano», sot¬ 
tolineando che «mai le nuove 
realtà che investono il processo 
produttivo-quali laglobalizza- 
zionedellafinanza, dell'econo¬ 
mia, dei commerci edel lavoro- 
devono violare la dignità e la 
cen trai i tà del I a person a u man a, 
né I a I i beltà e I a democrazia dei 
popoli». Ed haaggiunto che«ia 
solidarietà, la partecipazione e 
la possibilità di governare que¬ 
sti radicali cambiamenti costi¬ 
tuiscono la necessaria garanzia 
etica perché le persone ed i po¬ 
poli diventino non strumenti, 
ma protagonisti del loro futu¬ 
ro». 

La globalizzazione-haprose- 
guito-in quanto «ambiva! ente» 
va governata perche sia «al ser¬ 
vi ziodeH'uomo.di ogni uomoe 
non esclusivamente a profitto 
di uno sviluppo svincolato dai 
principi della solidarietà, della 


Papa ha sottolineato lanecessi- 
tà che «il lavoro umano abbia 
nella cultura, nel l'economia e 
nella politica il posto che gli 
compete, nel pieno rispetto del¬ 
la persona del lavoratore, della 
famiglia, senza mai penalizzare 
néj'unoenéi'altro». 

È davvero storico che, dopo 
aver dedicato ai problemi nuovi 
del lavorotreenciclichesociali, 
Giovanni Paolo11 abbiaassunto 
i valori social i chesonoal laradi- 
ce del Giubileo, per sostenere 
che occorre «ridi ^ri buire Ie ric- 
chezze che sono di tutti»: Una 
tematica eh eha ri preso nel mes¬ 
saggio che ha consegnato ai 


membri della «Papal Founda¬ 
tion » eh e h a ri cevuto su bi to do¬ 
po. 

La Fondazione, istituita a Fi- 
ladelfianel 1990 dal lo scompar¬ 
so cardinalejohn Kroll, perso- 
stenereogni anno leattivitàca¬ 
ritative del Papa in varie parti 
del mondo. 

E Giovanni Paolo II, nel ren¬ 
dere omaggio alla bememerità 
Fondazionecheportail suo no- 
meeche, negli ultimi tempi, ha 
stanziato dieci milioni di dollari 
peri bisognosi, ne ha esortato i 
membri ad intensificare il loro 
lavoro verso i Paesi in viadi svi- 
luppodurantel'anno giubilare. 


Foto di Andrea Sabbadini 


partecipazione e al di fuori di 
una respon sabi I e sussi d i ari età». 
Solo in questo modo è possi bile 
affrontare anche la piaga della 
disoccupazione, che mortifica 
l'uomo, ed anchelagrandeque- 
stione del debito estero che 
«condiziona» lo sviluppo dei 
popoli dei Paesi checontinuano 
ad essere emarginati, con grave 
pericolo per gli equilibri inter¬ 
nazionali. Il Papa era rimasto 
particolarmente colpito quan¬ 
do, durante l'incontro del pri¬ 
mo maggio, Juan Somavia, di¬ 
rettore generaledell'ILO (Orga¬ 
nizzazione internazionale del 
lavoro), aveva detto, nell'indi¬ 


Foto di Andrea Sabbadini 

rizzo di saluto, che «bisogna ri¬ 
definire regole per far sì che la 
globalizzazione produca bene¬ 
fici permeiti enon solo per po¬ 
chi». 

Somavia aveva fatto propria 
un'affermazione del Papa se¬ 
condo cui «èforsegiunto il mo¬ 
mento di nuoveepiù profonde 
riflessioni sullanaturae^i sco¬ 
pi del l'economia» a cui si erari- 
chiamata anche la presidente 
dell'Azione cattolica, Paola Bi- 
gnardi, nel farsi carico dei pro¬ 
blemi edelleattesedelledonne 
per più ampi riconoscimenti 
n el I a soci età. Ecco perch é, i eri, i I 


In alto 
un'immagine 
deiia 
ceiebrazione 
deiia messa 
dei mattino 
Qui sopra 
un momento 
di reiax 
A iato 
ia cantante 
Noah 
Afianco 
Boceiii 
bacia 
ia mano 
ai Papa 













03SP001A0305 ZALLCALL 12 00:57:40 05/03/99 


+ 


l'Unità 


LO Sport 



Mercoledì 3 maggio 2000 


♦ Trag co atterraggo d'emerg&iza 
sulla pista dell'aeroporto di Lione 
Il Learjd:si èspezzatoln due 


♦// numero duedella McLaren 
egli altri superstiti sono ri usati 
a salvarsi fuggendo dal finestrini 


Sschiantaevaafuocx) 
l'aereo di Coutthard: illeso 


Morti i due piloti: salva arichelafidcTizata 




MAURIZIO COU\NTONI 

LIONE David Coulthard, ieri po¬ 
meriggio, ha visto la morte in fac¬ 
cia. Erano le 14,30 quando il picco¬ 
lo aereo, sul quale viaggiava, si è 
schiantato prendendo fuoco du¬ 
rante la fase di atterraggio l'aero¬ 
porto di Lione. Coulthard è uscito 
miracolosamente illeso, mentre so¬ 
no rimasti uccisi i due piloti. «Sa¬ 
mo stati molto, molto fortunati ad 
usci me vi vi... », il secco commento 
del pilota scozzese. Con lui infatti 
si sono salvati anche la futura mo¬ 
glie, la modella 29enneHeidi Win- 
chelski e il suo preparatore atletico 
Andrew Matthews. I tre portati in 
ospedalesono stati dimessi in sera¬ 
ta al termine di una serie di con¬ 
trolli: niente di rotto, solo qualche 
graffio. Quello sulla pista di Lione 
Satolas era un atterraggio d'emer¬ 
genza: il viaggio di Coulthard do¬ 
veva concludersi a Nizza. L'aereo - 
un Lear Jet privato - era partito da 
Brookland, cittadina del Kent (nei 
pressi di Londra) ed era diretto sul¬ 
la costa azzurra dove la coppia in¬ 
tendeva passare una breve vacanza 
nella loro casa di Montecarlo pri¬ 
ma del Gran Premio di domenica 
prossima a Barcellona. Ad un trat¬ 
to però i due piloti hanno segnala¬ 
to di avere un problema ad un mo¬ 
tore e la necessità di atterrare a Lio- 
ne.«ll bimotore si è abbassato sulla 
pista, poi il pilota - racconta Ber¬ 
nard Chaffange, direttore dell'ae 
roporto - ha perso il controllo 
quando era ormai molto basso. 
L'aereo ha toccato la pista con il 
carrello e con l'ala sinistra, ha rim¬ 
balzato violentemente ed ha urtato 
con il muso. L'aereo si è incendia¬ 
to in fiamme, la parte della stiva 
era completamente distrutta ma 
loro sono riusciti afuggiredai fine 
strini». 

I tre superstiti sono apparsi subi¬ 
to in buone condizioni e le prime 
conferme sono arrivate dall'ospe 
dale Edouard-Harriot: «Le condi- 


David Coulthard con la fidanzata Heidi 


zioni di Coulthard non sono affat¬ 
to preoccupanti. È stato sottoposto 
ad alcuni esami per verificare che 
tutto sia a posto. Non ci sono frat¬ 
ture». Sotto controllo la situazione 
anche per quanto riguarda la fi¬ 
danzata di Coulthard: anche per 
lei ferite non gravi. Segnali positivi 
anche dalla McLaren. Il manager 
lan Cunningham è stato rassicura¬ 
to per telefono dallo stesso pilota 
scozzese, mentre Paula Webb, por¬ 
tavoce delle Frecce d'Argento di¬ 
chiarava: «Coulthard è in ospedale 
per controlli, ritornerà a casa in 
giornata». Alle 18.20 di ieri infatti 
Coulthard dopo avere passato una 
serie di esami e «tenuto conto dei 


risultati» è stato dimesso dall'ospe¬ 
dale francese. In ansia i colleghi di 
Coulthard. Giancarlo Fisichella, 
numero uno della Benetton, è ri¬ 
masto particolarmente impressio¬ 
nato: «Potevo esserci io su quell'ae¬ 
reo. Non più tardi di un mese e 
mezzo fa David mi aveva dato un 
passaggio da jerez a Montecarlo. E 
credo che fosse lo stesso aereo. La 
nostra vita di piloti èfattaanchedi 
questo - dice il pilota romano -, è 
un continuo sai ire e scendere dagli 
aerei, piccoli o grandi che siano». 
Mail rischio èil loro mestiere visto 
che hanno scelto di correre in FI, 
lo dice chiaro Fisichella: «Non ce 
lo possiamo permettere, non si 


ILGPDI SPAGNA 


E domenica lo scozzese 
colerà a Barcellona 


E domenica intanto a Montemelò - sul circuito di 
Barcellona - si correrà il quinto Gp della stagione. 
Dopo lagrandepaura però non ci dovrebberoesse- 
repiù problemi per David Coulthard. Ieri sera il pi¬ 
lota scozzesehalasci ato l'ospedaledi Lioneassieme 
al lasuaFleidi. lan Cunningham-il managerdel pi¬ 
lota-ha assi curato cheCoulthardsaràregolarmen- 
tein pistadomenicanel Gpdi Spagna. Unanotizia 
importante per la McLaren, visto che proprio lo 
scozzeseduedomenichefa si era imposto sulla pi- 
stadi casa, aSilverstone, candidandosi dopolavit- 
toriasul compagno Flakkinen come numero uno 
nella corsa al titolo piloti. Daqualcheanno la lotta 
in casa McLaren l'hasemprevintaMika Flakkinen 
(due mondiali piloti); nel 2000 però il «driver» 
scozzese aveva dichiarata prima dell'avvio della 
stagione che sarebbe potuto essere questo l'anno 
buono pervincereil suo mondiale. E dopo una pri¬ 
ma gara in salita, una seconda bloccata da una 
squalifica, il terzo posto a San marino, il quarto Gp 
gli badato ragione. Però, dopo lavittoriastrameri- 
tatain Inghilterra, il tragico incidentedi ieri pome 
riggio. 

Un dubbio però rimane. Se dovesse decidere di 


scenderein pista in Spagna chis- 
sàquanto potrà inciderà, lafuga 
dai finestrini con il veivolo in 
fi am me, I a mortech egl i èpassata 
ad un palmoecheètoccatainve 
ce ai due poveri piloti del Jet. Un 
momento tremendo, probabil¬ 
mente indimenticabile che po- 
trebbesegn arepsi col ogi camen te 
il suofuturoelasua gara domeni¬ 
ca. Anche se Coulthard, come tutti i piloti di For- 
mulaUno, èabituatoal rischioeal brivido. Eseilfi- 
si co 1 0 con senti rà - credi amo - chen on avrà probi e 
mi a scenderein pista. Eventualmente, in caso di 
forfait, potrebbefareil suoesordioii collaudatoredi 
lusso-da alcuni già richiesto a gran vocecomese- 
condaguida-Olivi erPanis, ex Prost,daquest'anno 
al la McLaren. 

Sull'altraspondaèin apprensionela Ferrari. Alla 
notizia dell'incidente di Coulthard, il portavoce 
Claudio Berrò è rimasto esterrefatto. «Quando 
qualche evento extrasportivo colpisce qualche 
membro della famiglia della Formula uno, restia¬ 
mo tutti colpiti ein apprensione. Ecertamentenon 
per sap^ese Coulthard domenica potrà correreo 
meno. È un'apprensione umana prima chesporti¬ 
va». 

La Ferrari vuolevincerein pista, sportivamentee 
non beneficiareddIesfortunealtrui, tragiehecome 
quelladi Coulthard. Insommacheloscozzcsepos- 
sa essere in pista domenica; chela McLaren possa 
essere competitiva come al solito. Con Schuma- 
cherafaredalepreeledueFrecced'Argento sempre 
prontearincorrere. Ma.C. 


può smettere per paura. In realtà 
puoi cadere da una sedia e restarci, 
cosi come può succedere in corsa. 
Bisogna essere fatai isti. La cosa più 
importante è che ora David stia be¬ 
ne». 

Anche Michael Schumacher è ri¬ 
masto traumatizzato dall'incidente 
dello scozzese. Il tedesco mandagli 
auguri a Coulthard. «Sono rimasto 
chioccato dal terribile incidente 
che è accaduto a David - ha detto 
Schumi al telefono dalla sua casa 
svizzera agli uomini della Ferrari - 
Faccio a lui, a Fleidi cagli altri pas¬ 
seggeri i miei più sinceri auguri 
perché possano ristabilirsi al più 
presto». 


I PRECEDENTI 


Paura per Irvine 
Morti in volo; Hill, 
Pr1ce,PaGeeBtl 


■ Quanti hanno rischiato lavitae 
quando invece l'hanno persa 
volando. Sempreprimadel Gp 
di Spagna, l'annoscorso, il pilo- 
tadellaFerrari Eddieirvineftj co¬ 
stretto ad unatternaggiodi 
emergenzaacausadellarottura 
del «parabrezza»dellacabinadi 
pilotaggio.Tanta paura, manessundanno fisico. Equalchegiomodopo, 
anchealsuocompagnoMichaelSchumachercapitòunguaiosimile.llpilo- 
tated esco fu costretto adun precipitoso rientro perunanubedifu moabor- 
dodei veivolo dopo undecollo dall'aeroporto di Bologna. N el 1990 invece 
fuunelicotteroaspezzarelacarTieraagonisticadiAlessandroNannini.il 12 
ottobreilpilotasenesestavaprovandol'elicotteroappenacompratoquan- 
docaddeed il rotoreglitranciòdinettoii braccio destro. L'artogli venne 
riattaccato, ma perN annini lacarrierainformulaunofinì lì. Perincidenti ae¬ 
rei mori ronoGraham Flill eTonyPricenel 1975, CarlosPace nel 1977eFla- 
rald Erti nel 1982. 


Juventuslazio, viaggio dalla paura all'entusiasmo 

È cominciata la lunga sdttimana-scudtìtto. Bianconeri al lavoro, relax peri biancocelesti 


QUI TORINO 


Anedotti: «No, non siamo cotti» 
Strigliata di AgndlieMoggi 


TORINO II bastone e la carota: pri¬ 
ma I a stri gl i ata d i U m berto Agn el- 
I i, Roberto Bottega eLucianoMog- 
gi, poi la comprensione di Carlo 
Anedotti. Squadra a rapporto dai 
dirigenti per dieci minuti, poi, la 
cari ca su on ata dal l'al I en atore, eh e 
considera il campionato ancora 
ndlemani ddiajuve. Cronaca di 
un martedì anomalo in casa Ju¬ 
ventus, figlio dd croi lo di Verona, 
eh e h a permesso al I a Lazi 0 d i avvi- 
cinarsi e di ridurre il distacco a 2 
punti. Domenica al «DdleAlpi» 
sbarcherà il Parma, partita diffici¬ 
le, gli emiliani sonoin corsa perla 
Champions League, ma lajuve 
non può più sbagliare: vincere si- 
gnificherebbeforsechiudereil di¬ 
scorso scudetto. «Domenicaèsta- 
ta sol 0 u n a gi orn ata storta - spi ega 
Anedotti - c'è stato molto merito 
dd Verona, la squadra più in for¬ 
ma del torneo, ma non un calo fi¬ 
sico nostro come ho letto. E non 
c'entra nemmeno la Nazionale: i 
nostri migliori sono stati proprio 
qudii eh e hanno giocato con leri- 
spettive rappresentative. Ma noi 
abbiamogiocatounapartitainfra- 
settimanale, il Verona no. Con il 
Parmavedreteun 'altraj uve». 

Anedotti non ha paura: «Non 
deve esistere. Chi vuol e vincere il 


campi on ato deveaverecoraggi o». 
Il messaggio èchiaro: «Il vantag^ 
gio di 2 punti è importante, ci 
avremmo messo la firma a inizio 
campionato». E l'ipotesi spareg¬ 
gio? «Non ci possiamo pensare, 
con 2 punti di vantaggio». Ance- 
lotti spiega chela squadra «non è 
in condizioni ottimali sul pianofi¬ 
sico, ma i test hanno rivdato che 
non siamo cotti. La Lazio sta me¬ 
glio, ma mi preoccuperd solo se 
mancassero tre mesi al termine. 
Avevo ragionequando annunciai 
che il campionato sarebbe finito 
l'ultimadomenica». 

La paura però è presente tra i ti¬ 
fosi: questo dicono i sondaggi tv. 


Anedotti cerca di rassicurarli: 
«San nochenonabbiamomai sba- 
gliato duepartitedi seguito». L'al¬ 
lenatore con una battuta cerca di 
esorcizzare lo spettro di Crespo: 
«Se nd calcio esistesse la ricono¬ 
scenza, come minimo dovrebbe 
non giocare», di ce ri ferendosi alla 
stima che ha sempre avuto per 
l'argentino. La fiduciadi Anedotti 
fu determinanteper consenti real- 
l'attaccantedi supererei momenti 
critici dd primoperiodo italiano. 

Lajuvehagiàri preso gli allena¬ 
menti. Siamo già al discorso for¬ 
mazione: «N on ci saran n o stravoi - 
gimenti». Anedotti nega anche 
che vi sia nervosismo ndia squa¬ 
dra: «Ditemi quali comportamen¬ 
ti dd giocatori aVeronavi hanno 
fatto pensare a questo. Semmai, 
sonoiatoioadaverequalchemo- 
mentodi poca calma, maèdovuto 
allo stress». Domenica si volta pa¬ 
gina: «Dimostreremo che lajuve 
non ècotta». 


QUI ROMA 


Vola il titolo In Borsa: +20% 
ma II caso Veron coinvolge CragnottI 


STEFANO BOLDRI NI 

RQMA Diecimila tifosi annunciati 
a Bologna, il titolo in Borsa salito 
ieri a +20 dopo essere stato sospeso 
per eccesso di rialzo: l'entusiasmo 
da laziali si misura con i numeri. 
Lo scudetto tornato improvvisa¬ 
mente possibile ha intasato di so¬ 
gni, chiacchiere, ddiri e progetti 
l'etere romano: le radio private, ie¬ 
ri, ci hanno sguazzato per tutto il 
giorno. Un entusiasmo che fa an¬ 
che paura: il Bologna ha infatti 
messo a disposizione seimila bi¬ 
glietti: molti, ma pochi per le ri¬ 
chieste dei laziali. I responsabili 


delle forze ddl'ordine sono preoc¬ 
cupati. A Bologna, la Lazio ritroverà 
due ex particolari: Signori (107 gol 
in campionato con la maglia bian¬ 
coceleste e Kennet Andersson. Si¬ 
gnori è laziale nell'anima, ma non 
promette regali: «Devo pensare al 
Bologna. E se mi capita di tirare un 
rigore, lo tiro». Unico neo il caso 
Veron, con l'inchiesta che si sta al¬ 
largando e che vede indagati il pre¬ 
sidente Cragn otti eil dsGovernato. 
Reato ipotizzato: concorso in falso. 
Ieri il procuratore del calciatore. 
Gustavo M ascardi, era stato interro¬ 
gato i n procu ra per tre ore. 

Tra un calcio-mercato sempre in 
attività (alla voce acquisti si annun- 


Spareggi: l'incubo di Zoff. Il cttrema: 
e non solo per un'eventuale coda- 
scudetto, ma anche perché potreb¬ 
be rendersi necessario un supple- 
mentodi partite anche per definire lequestioni ri¬ 
guardanti Champions League, Intertoto e salvez¬ 
za. EH bello, anzi II brutto, è che le recenti disposi¬ 
zioni di LegaeFedercalcio prevedono una soluzio¬ 
ne su due partite per la «difficoltà a Individuare 
campi neutri». Le date sarebbero già stabilite: 17 
maggio le gare d'andata e 20 o 21 per quelle di ri¬ 
torno. Eil 22 maggio, lo ricordiamo, èfissato il ra¬ 
duno dell'Italia a Coverciano. «Vediamo domeni¬ 
ca cosa succede-diceil et della nazionale-l'ipotesi 


S^reggi, un altro problema per Zoff 
Carraro: «Gara unica? Soluzione difficile» 


spareggi deve ancora diventare concreta. Certo, 
per la N azionale sarebbe un bel guaio. Dal 15 mag¬ 
gio al 21 era prevista una settimana di riposo peri 
giocatoli». Zoff confida che, se proprio sarà neces- 
saiio,almenosiscelgalasoluzioneclellepartiteuni- 
che: «Sarebbe meglio. Giàlospareggiosarebbe un 
problema, andata e ritorno poi.. .M a io conto rela¬ 
tivamente. Decideranno Federcalcio e Lega». Sul¬ 
l'argomento si èespresso ieri il presidentedellaLe¬ 
ga, Franco Carraro, che Intervenendo alla presen¬ 


tazione dell'iniziativa scuola e calcio 
in stadi aperti ha spiegato lemodalità 
per fissare eventuali sparagi del 
campionato di serleA. «Abbiamo de¬ 
ciso di convocare un consiglio aperto alla presenza 
dituttelesquadreinteressatead eventuali spareggi 
per prendere le decisioni del caso. Il regolamento 
prevede partite di andata e ritorno, una scelta che 
fudettata dalla semprecrescentedifficoltàad Indi¬ 
viduare campi neutri, ma c'è anche l'ipotesi che si 
possa chiedere al presidentedella Federcalcio una 
delibera urgente per modificare questa regola. Lo 
ripeto, però, è un'Ipotesi remota». Il Consiglio è 
stato fissato perii 15maggloallel5.30aM llano. 


da il solito derby con la Roma, sta¬ 
volta per II difensore del Verona, 
Laursen) e la squalifica di Smone 
Inzaghi (1 giornata) la Lazio ha ri¬ 
preso a fari spenti II lavoro. Il solito 
martedì di relax, con buona parte 
dellatruppa a riposo: il campionato 
riaperto e lo svantaggio sulla Juve 
sceso a - 2 non ha cambiato i pro¬ 
grammi di Eriksson. Si tornerà a fa¬ 
re sul serio da oggi. La Lazio sta 
centellinando le energie. Si fa un 
gran parlare della cottura della Ju¬ 
ventus (in attività dal 1 luglio 
1999), ma la Lazio ha giocato in as¬ 
soluto più di tutti, 54 gare. E non 
sono considerate le gare delle Na¬ 
zionali, ancor più pesanti se pensia¬ 
mo che nella Lazio vanno di modai 
sudamericani. 

Non solo moda: anche sostanza. 
Come quella garantita da Diego Si¬ 
meone, l'argentino che, per dirla 
con parole sue, «non s'arrende 
mai». Simeone è l'immagine della 
resistenza laziale. Cinque gol, tutti 
di testa, tutti Importanti: come i 
due rifilati alla Juventus tra cam- 
pl on ato e coppa I tal i a. U n 0 eh e, de- 
flnlzlonedl Eriksson, «è un profes¬ 
sionista perfetto. Lavora. Non con¬ 
testa mai la decisione dell'allenato¬ 
re». Uno che Eriksson ha scoperto 
troppo tardi, in inverno sembrava 
inevitabile la cessione, ma forse in 
parte l'esplosione tardiva è anche 
colpa sua: «Fatico a entrare in for¬ 
ma. I primi tre-quattro mesi sono 
sempre difficili». Qra però è, insie¬ 
me a Nedved, il migliore. E per pre¬ 
mio non andrà via: nella Lazio del 
futuro sarà uno dei punti di forza. 


Gaspatre, come 
vincere il Giro 
delle Regioni 
per 15 metri 


Gl NO SALA, 

C I erano tutti o quasi. Tutti gli 
' abitanti di San Giuliano Mi¬ 
lanese uniti in un grande, af¬ 
fettuoso abbraccio per un ragazzo di 
Lodi con la maglia deH'U. C. Bergama¬ 
sca, ma lanciato dalia localesocietà ci¬ 
clistica. C 'erano due bande musicali, 
quella cittadina e quella dei bersaglieri 
giunta dal capoluocp lombardo che si 
univano ai fragorosi applausi per Gra¬ 
ziano Gasparre, vincitore del venticin¬ 
quesimo Giro delle Regioni con il mini¬ 
mo dd vantaggi, esattamente un secon¬ 
do sul tedesco Sinkewitz. 

Niente è cambiato ndia tappa dd r 
Maggio che ha registrato il successo dd 
toscano Danide Balestri davanti ad 
Astolfi, Furlan, Bonnet, Balbis ed altri 
garibaldini che hanno concluso l'ulti¬ 
ma prova con una media spettacolare 
qualcosa come 47'486" sulla distanza 
di 161 chilometri. Eh, sì: l'alta vdocità 
è sempre stata di casa ndlesd giornate 
di una competizionechefino alla fine è 
vissuta nd segno di un'appassionante 
incertezza. 

A conti fatti il divario tra il primo e il 
secondo classificato è di una quindici¬ 
na di metri. Aggiudicandosi uno dd 
numerosi traguardi volanti, qudio si¬ 
tuato ndla località ligure di Grantola, 
l'italiano Gasparreha indossato la ma¬ 
glia di «leader» a spese di un germani¬ 
co che ha sempre e/itato di misurarsi 
ndle volate intermedie perché apparte¬ 
nente alla categoria dd pedalatori ti¬ 
morosi, contrari ad entrare ndle mi¬ 
schie furiose. Ho ga scritto e ripeto che 
una corsa decisa dagli incentivi distri¬ 
buiti ndl'arco ddlevarietappenon èdi 
mio gradimento, ho fatto notare al co- 
struttoredd Regoni, Eugenio Bomboni, 
la mancanza di una gara a cronometro 
e tuttavia bisogna dare a Gasparre qud 
che è di Gasparre che cammin facendo 
si è imposto ndla durissima cavalcata 
di Cutigliano a dimostrazioneddlesue 
qualità che lo rendono un demento 
completo, un giovane di bdle speranze. 
Ventidue primavere, altezza un metro e 
settantatré centimetri, sessantaquattro 
chili di peso. Graziano ha le doti dd 
fondista che potrebbe ben figurare an¬ 
che tra i professionisti. Non per niente è 
stato contattato dallo squadrone Ma- 
pd. In avvenire qualcosa di bdio do¬ 
vrebbe offrire anche Sinkewitz. In evi¬ 
denza per la loro regolarità pure Caru¬ 
so, Bdiotti, il polacco Szmyd, il russo 
Gainitdinov eCheula. C'erano con noi 
dilettanti ddi'intero universo ciclistico 
e bisogna dare tempo al tempo, ben sa¬ 
pendo che ndla massima categoria 
s'awerte la necessità di un ricambio 
pulito. 

Al riguardo circolano voci poco rassi¬ 
curanti, voci di dopinggeneraleevoglio 
augurarmi che siano malignità più che 
verità. Sarebbe grave, gravissimo se do¬ 
vessimo fare di tutt'erba un fascio. 

Qui gunto mi sento in dovere di rin¬ 
graziare qud volontari che ancora una 
volta hanno vigorosamente sostenuto 
la nostra carovana. Genteumileelabo- 
riosa, uomini e donne con un amore in¬ 
finito perlos/xrtddla bicicletta, perso¬ 
ne sempre disponibili al richiamo di 
una manifestazione che ovunque ha ri¬ 
cevuto consensi e simpatia. Peccato che 
a San Giuliano non fosse presente 
Giancarìo Ceruti, presidente ddia Fe- 
derciclo. Peccato. 

CLASSIFICA FINALE 
1) Graziano Gasparre (U.C. Bergama¬ 
sca) km 881 in 20.50’24”, media 42,280; 
2) Sinkewitz (Germania) a un 1”; 3) 
Caruso (Vellutex) li". 


CHAMPIONS LEAGUE 

Valencia travolgente 
4^1 al Barcellona 
Oggi la sfida Real-Bayem 

■ EnnesimairmpresadelValenciain 
ChampionsLeague: dopoaver 
eliminatolaLazio,gliuominidi 
Cuper hanno travolto i connazio¬ 
nali del Barcellonanell'andata 
della prlmasemlfinale. 4-111 risul¬ 
tato finale, cheriducedi molto le 
chancesdi qualificazloneallafi- 
naledei plùtitolati blu-grana. MI- 
gllori In campo Angulo (autoredi 
duegolJ.MendletaeClaudloLo- 
pez(unociascuno). Il Barcellona, 
apparso stordito dal gran ritmo 
impresso fin dai primi minuti di 
gioco dal Valencia, non èmai en¬ 
trato i n partita, ri uscendo ad ac- 
ciuffareil momentaneo pareggio 
solo graziead un autogol. Qggi 
l'andatadell'altra semifi naie. Reai 
M adrId-Bayem M onaco. 
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c o M E N T /D. 

Il riformismo 
eli cambio 
del la guardi a 
ai ministero 


GIORGIOTDNINI * 

N ei suo intervento atta Camera per ta fiducia ai 
governo Amato, Vettroni ha pariate dette di¬ 
missioni di D'Atema e dei suoi ministri - un 
atto politicamente obbligato, dopo la sconfitta delle 
regionali, anche se istituzionalmente non dovuto - 
come un passaggio vissuto dai Democratici di sini¬ 
stra «in modo amaro e sofferto». Il popolo di sinistra 
impegnato nel mondo della scuola ha provato questi 
sentimenti in modo doppiamente acuto, per l'uscita 
dal governo di L uigi Berlinguer. L'amarezza e la sof¬ 
ferenza - che sono altra cosa dalla rabbia e dal risen¬ 
timento - spingono alla riflessione, alla ricerca di 
spi^zioni profonde, alla elaborazione di una cultura 
politica più complessa e matura. 

Può essere utile, in tal senso, il confronto con una 
parola antica, che è Parola di D io per i credenti, ma 
parola di saggezza e fonte di civiltà per tutti. Alla fine 
del libro del D euteronomio, si racconta che il Signore 
disse a Mosè, ormai morente, mostrandogli in lonta¬ 
nanza la Terra Promessa; «Questo è il paese per il 
quale io ho giurato ad Abramo, ad Isacco e a G iacob- 
be; io lo darò alla tua discendenza. T e l'ho fatto vede¬ 
re, ma tu non vi entrerai!». L a spiegazione della «con¬ 
danna» di M osé è nel precedente libro dei N umeri. Al 
suo popolo, disgraziato e ribelle, che si lamentava per 
la sete, M osé dette da bere, facendo sgorgare l'acqua 
dalla roccia grazie aH'intervento del Signore. M a lo 
fece percuotendo la roccia, anziché parlandole, come 
il Signore gli aveva ordinato. Un errore banale, che 
tuttavia a M osé costo caro. 

C i sono due possibili utilizzi, di questa citazione bi¬ 
blica, nella nostra riflessione. Il primo, che sarebbe 
profondamente sbagliato, è la sacralizzazione, addirit¬ 
tura la divinizzazione, del partito. U n Partito con la 
maiuscola - vuoi nella versione ideologica di tipo le¬ 
ninista, vuoi nella secolarizzatissima versione della 
vecchia «partitocrazia» - del quale davvero nessuno, 
tanto meno noi, sente la nostalgia. 

M a c'è un'altra possibile lettura, che invece può es¬ 
serci di qualche utilità. È la lettura che vede proprio 
nella sottomissione di M osé al Signore il fondamento 
della desacralizzazione del potere, in favore di una 
concezione «limitata» - e, «in nuce», democratica, si 
pensi alle radici bibliche della democrazia anglosas¬ 
sone - della sovranità. U na concezione per la quale 
nessuno, neppure il leader più carismatico, deve con¬ 
siderarsi (o essere considerato) infallibile o indispen¬ 
sabile. Una concezione che può servirci a ragionare 
sul nostro riformismo, sulla necessità che non venga 
mai immaginato - e neppure lasciato vivere alla so¬ 
cietà - come un atto impositivo di una leadership il¬ 
luminata, orgogliosa della sua diversità intellettuale e 
morale, ma sia invece concepito come un processo 
maieutico del quale la società stessa, nel suo incom¬ 
primibile pluralismo, resti sempre protagonista. E 
ciò, pena il fallimento del riformismo stesso, il suo 
essere avvertito dal corpo sociale come un giogo, an¬ 
ziché come un'opportunità. U na concezione che può 
anche servire a liberare la protesta, anche la più legit¬ 
tima, da quel tanto di irresponsabile e, per così dire, 
di «minorenne» che ancora alberga In essa, anche a 
sinistra. Quasi che la protesta possa essere pensata 
priva di conseguenze, come un capriccio infantile, e 
non invece un atto efficace, capace di produrre con¬ 
seguenze, per la legge storica dell'eterogenesi dei fini 
non sempre nel segno auspicato. Lo stile umano e 
politico col quale D'Alema per un verso e Berlinguer 
per altro verso hanno vissuto il ritorno dai banchi del 
governo allo scranno parlamentare è un buon esem¬ 
pio di come una lezione antica, maturata in un conte¬ 
sto di primato quasi sacrale del partito, possa riuscire 
a trasformarsi oggi in una prova collettiva, da parte 
della sinistra riformista, di maturità liberale e demo¬ 
cratica; una prova che è anche la migliore dimostra¬ 
zione del segno liberale e pluralistico del nostro rifor¬ 
mismo. Qra tocca a Giuliano Amato e Tullio De 
M auro completare l'opera, come toccò a G iosuè por¬ 
tare a termine il cammino di Mosè. Auguri a loro e 
buon lavoro a tutti noi. Anche perché il Faraone, nel 
nostro caso, non è motto nei flutti del M ar Rosso 
* responsabi I en azi on al eD sformazi on eeri cerca 



ternational Federation of L ibrary 
Associations and Institutions 
(IF L A ), si attesta su una sua dop- 
piafunzioneL 'unaèstrettamente 
connessa alla didattica e all'uso 
competente dell'Informazione in 
tutta la sua vari età di supporti eti- 
pologie(perintenderci: dal libroa 
Internet). L'altra persegue l'ob- 
biettivodi sviluppare l'esperienza 
deHalettura-nonostantel'enorme 
impatto dei media audio-visivi, 
per il prossimo futuro la capacità 
di lettura rimarrà una risorsa es¬ 
senziale per ogni individuo - efa- 
vorirne la promozione, sia come 
momento di piacereecrescitaper¬ 
sonal e, chenellasuavalenza socia¬ 
li zzante. 

L'Italia non ha potuto finora 
vantare, come invece altri Paesi 
europei, una «tradizione» di bi¬ 
blioteche scolastiche. Al contra¬ 
rio. Come confermano alcune ri- 
cerchesul campodegli ultimi anni 
(in particolarequei la dei la Biblio¬ 
teca di Documentazione Pedago¬ 
gica di Firenze dei 1997 e quella 
del PremioGrinzaneCavour-Giu- 
lioEinaudi editoredel 1998) lasi- 


tuazione generale si presenta ete¬ 
rogenea e i n coeren te. C i ascu n a b i- 
bl i oteca, I à doveesi ste, èf i n ora u na 
storia a sé, il suo modo di esseree 
funzionare dipendendo dalla 
maggioreo minore attenzione da 
parte di presidi, singoli docenti, 
organ i col I egi al i. L a sua gesti on eè 
normalmenteaffidataainsegnanti 
privi di una formazionespecifica. 
Raramente collegata alle attività 
curri col ari, essa si limitaasvolgere 
una funzione «sussidiaria» rispet¬ 
to al I a d i datti ca e vi ve (o sopravvi - 
ve) in virtù di unaseriedi variabili 
indipendenti che praticamente 
possono, ad ogni inizio di anno 
scolastico, modificarnecompleta- 
mentel 'assetto. GI i stessi studenti, 
interpeilati sul punto, Ie assegna¬ 
no unafunzionemolto tradiziona¬ 
le, ri velando così unamancanzadi 
percezione del l'importanza che 
potrebbeassumereinvistadei loro 
stessi studi edellaloroformazione 
personale e culturale. Ciò non si¬ 
gnifica che non vi siano già oggi 
esperienze molto qualificate, né 
che manchino modeili teorici e 
pratici di riferi mento, frutto molte 
voltedi un lavorosotterraneoepo- 
co conosci utomadi eievatoliveilo 
e soprattutto in accordo con gli 
standard internazionali. 

I segnali di un cambiamento (e 
della necessità di un cambiamen¬ 
to) sono divenuti vi a vi a più forti e 
chiari negli ultimi anni: l'eiabora- 
zionedi un modeilodi biblioteca 
scolastica (Crems: Centro Risorse 
Educative Multimediali deila 
Scuola)dapartedellaBibliotecadi 
Documentazione Pedagogica di 
Firenze,latraduzionedeileL inee- 
guida deirifila e del Manifesto 
Unesco a cura dei l'Associazione 
ltalianaBiblioteche,i corsi di For¬ 
mazione e Perfezionamento del¬ 
l'Università di Padova rappresen¬ 
tano importanti punti di arrivo e, 
allo stesso tempo, di partenza per 
ogni riflessione futura. Ma è il 
1999 ad aver rappresentato (forse) 
il punto di svolta decisivo, con la 
stesuradapartedel mi ni stero del la 
Pubblica istruzione di un «Pro- 
grammaperlapromozioneelosvi- 
luppo delle biblioteche scolasti¬ 
che» su scala nazionale, l'identifi- 
cazionedi un modeilodi bibliote¬ 
ca sostanzi al mente conforme agl i 
standard internazionali eil finan- 
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Un disegno di M arco Petreiia 


Primo piano 


Finora trascurate, affidate alla buona volontà 
di àngoli istituti e di docenti, stanno conoscendo 
una nuova spinta. M a rimane molto da fare 


Biblioteche scolastiche? 
L'Italia le scopre ora 


CRISTINA TRUCCO ZAGREBELSKY 


A DIFFERENZA DEGLI ALTRI PAESI EUROPEI L'ITALIA 
NON PUÒ VANTARE UNATRA DIZIONE NEL CAMPODEL- 
LE BIBLIOTECHE SCOLASTICHE. OUALCOSA SI STA 
M UOVENDOA PARTIRE DAL PROGRAM MA MINI STERIA- 
LEDEL '99. MARE STA ANCORA MOLTO DA FARE 


L f autonomia,il riordinodei 
cicli, l'apprendimento at¬ 
tivo, l'alleggerimento dei 
libriditestoel'usoclellenuovetec- 
nologienel ladidattica sono al cune 
traleinnovazioni introdottein un 
processo di trasformazione a tutto 
campo dei la scuoi a. In questo mo¬ 
mento essa, pur tra polemiche e 
travagli, sembra voler riaffermare 
il proprio ruolo educativo con un 
progetto più adatto a una società 
che,piacciaono,ponedomandedi 
culturasemprenuoveSi modifica 
l'idea di conoscenza, dunque an- 
chequelladi formazione: nascono 
esigenzediversedal passato: losvi- 
I u ppo d i u n sapere cri ti co, I a capa¬ 


ci tàdi utilizzareconsapevolmente 
gli strumenti offerti dall'universo 
informatico, l'introduzione, ac¬ 
canto al tradizionale linguaggio 
scritto, di linguaggi visivi esonori 
che sono comunque già parte dei 
mondo giovani le. 

Proprio questo cambiamento 
rende urgente ed essenziale scio- 
0iereun nodofinoapocotempofa 
ignorato o considerato dei tutto 
marginale rispetto ai processi for¬ 
mativi e informativi che avevano 
luogo nella scuola italiana: la bi¬ 
blioteca scolastica. Entità nota a 
pochi addetti ai lavori, affettuosa¬ 
mente (e sconsolatamente) chia¬ 
mata «bei I a addormentata» pi utto¬ 


sto che «cenerentola», coltivata 
con determinazione da un mani- 
polodi volontari,oggi labiblioteca 
scolastica potrebbe essere il luogo 
deputato a svoi gereuna partedeci - 
siva per il successo della riforma 
dei sistemascolastico. 

Già da tempo in altri paesi (più 
marcatamente in quelli anglosas¬ 
soni, ma anche in F rancia) la bi- 
b I i oteca scoi asti ca ri veste unafun- 
zi on ecentral e nel l'organ i zzazi one 
scolasti capubblica(enon solo).La 
constatazione eh e studenti ed in¬ 
segnanti riescono ad acquisire 
competenze più ampieedurature 
neilescuoledovelerisorsedellabi- 
blioteca scolastica costituiscono 
partei ntegrantedei l'insegnamen¬ 
to e del rapprendi mento ha costi¬ 
tuito u n forte i n centi vo ad i n vesti - 
reattenzioneerisorseinquestadi- 
rezione. Oggi il modello che si è 
venuto deiineando in base alle 
esperienze internazionali e, so¬ 
prattutto, allelinee-guidadeirin- 


Convegno 

atenei 

italiani 

Si svolge il 10 
maggio a Ro¬ 
ma presso 
i'SgmConfe- 
renc e Center 
(via Portiien- 
se741,aiie 
9.30)ii conve¬ 
gno,organiz¬ 
zato daiia 
conferenza 
dei rettori 
dei ie univer¬ 
sità itaiiane, 
sui tema 
«Campus; 
strumenti per 
un'autonomia 
di quaiità». 
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Cofferatì; Amato, riformismo cxm i fatti 


Intervista al segretario dellaCgiI: «Basta polemichei giudicheremo dal le scelte chi è innovatore echi no» 
Il premierai Senato: voglio lavorare con lafiduciadei sindacati, la concertazione è strumento essenziale 



LA POLITICA 


Dal centrosinistra il via 
alla nuova casa unitaria 
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TREIPOTEg PER L'INNOVAZIONE 

PIERO SANSONETTl 


L a sinistra annaspa. La sinistra è 
priva di teoria politica. La sini¬ 
stra manca di cultura. La sini¬ 
stra ha perso il sogno, il fascino, l’i¬ 
dealità. Oppure, viceversa, si può di¬ 
re: la sinistra governa l’Europa e più 
0 meno tutto l’occidente. La sinistra 
ha diretto il decennio del dopo-co- 
munismo. La sinistra per la prima 
volta si unifica, avvicinando - e qua¬ 
si fondendo - la sua anima ex comu¬ 
nista, la sua anima socialdemocrati¬ 
ca e quella li beral-american a. Supera 
i suoi utopismi, che l’hanno sempre 
frenata: diventa realistica, concreta, 
fattiva. 

Sono analisi semplicistiche ma 
giuste, no? Tutte e due. La prima as¬ 
sume robustezza e popolarità nelle 


fasi in cui la sinistra sembra perdere 
(sconfitte elettorali). La seconda 
quando cresce e assume nuovo pote¬ 
re. 

La apparentemente inconciliabile 
contraddizione tra queste due anali¬ 
si dimostra un fatto semplicissimo, e 
del resto abbastanza scontato: siamo 
a uno di quei passaggi di fase storica, 
di ciclo, che richiedono una gigante¬ 
sca opera di ridefinizione della pro¬ 
pria immagine, dei propri valori e 
del progetto. Un ripensamento stori¬ 
co, una rifondazione. Teorica e poli¬ 
tica. Se questo non avviene, il futuro 
diventa assai incerto. Le probabilità 
di sconfitta crescono. 
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LAMPUGNANI LOMBARDO 


ROMA Cofferati a «l’Unità»: il ri¬ 
formismo? Vgliamo vederlo nei 
fatti. E ancora: basta con le pole¬ 
miche, chi è innovatore e chi 
non lo è lo si giudica dalle cose 
concrete. Quasi una risposta al 
leader dellaCgiI, il premier Ama¬ 
to al Senato perlasecondatorna- 
tadi votodifiduciaalsuoesecuti- 
vo, rilancia la fiducia nella con- 
certazioneequellanei sindacati. 
«Vo0io lavorarecon i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, laconcerta- 
zioneèuno strumento essenzia¬ 
le», ha detto. Nessun problema 
di numeri perGiuliano Amato al 
Senato. La maggioranza assoluta 
èdi 163 ma il governo a Palazzo 
Madama può contare, almeno 
sul I a carta, su 190 voti. Son 0 que 
sti i numeri che conferiscono al 
presidente del Consiglio una 
maggioretranquillità rispetto al- 
laCamera. 

ALVARO 

ALLE PAGINE 2 e 3 


I COMMEtyrTI 


COSA C’E DIETRO 
LA SCONFITTA 

GIANNI VATTIMO 


L etanteanalisi chesi sonolettesul disa¬ 
stro del 16aprileinsistonoforsetroppo 
sulla sconsiderata fiducia con cui D’A- 
lema guardava all’esito della consultazione, 
prevedendo (secondo (eversioni) unavitto- 
riaper9a6, ÌOaSoaddirittura 11 a4. Lera- 
gioni di ottimismo non mancavano, soprat¬ 
tutto a chi si sforzassedi guardare ai risultati 
effettivi dell’azionedi governo del centrosi¬ 
nistra, dal '96aoggi. È vero eh e, proprio nella 
sua posizione di presidente del Consiglio, 
D’Alemaavrebbedovuto dare maggior peso 
al vero malecheminava le nostre possibilità 
di vittoria elettorale, ecioè la riottosità degli 
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FLESaBILITA: LA PAROLA 
EISUOISGNIRCATI 

ANTONIO LETTIERI 


E un peccato cheli presidentedel Consi¬ 
glio perlasua prima uscita abbiascelto 
un terreno politicamenteeintellettual- 
mente equivoco, come il dibattito sul la fles¬ 
sibilità, senza impegnarsi in uno sforzo di 
chiarificazione. Tutti neperiano, ma di che 
cosa effetti vamentesi parla, quando si evoca 
la flessibilità del lavoro? Proviamo a tirare il 
filo di una matassa in parteoggettivamente, 
i n parte ad arte, i n garbugl i ata. Se I a f I essi bi I i - 
tàdeveessereintesacomeil rovescio del la ri¬ 
gidità, bi sogna parti redal fatto chela rigidità 
dell’organizzazionedel lavoroèstata un a ca¬ 
ratteri sticadel secolo eheabbiamo al Iespal Ie 
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Tesoro, dimezzato il deficit 

Attestato su 34mila miliardi, mdiàdel 1996 


ROMA Vanno benei conti pub¬ 
blici anchenei primi quattro me 
si dell’anno: in aprile, rilevail mi¬ 
ni stero del Tesoro, si è regi strato 
un fabbisogno pari a 20.000 mi¬ 
liardi di lire, mentre nei primi 
quattro mesi del 2000 il deficit si 
è attestato a 34.000 miliardi, ol¬ 
tre 10.000 in meno ri spetto all’a¬ 
nalogo periodo del '99 (quando 
era stato 45.840 miliardi di lire). 
Un dato importante, dimezzato 
rispetto al '96, che conferma la 
strutturalità del risanamento, 
ma che va comunque guardato 
con cautela, vista l'eccezionaiità 
degli incassi dovuti alla tassa sui 
capitai gains. Sul dato di aprile 
pesa dunque positivamente an¬ 
cora l'incasso straordinario do- 
vutoal boomdi Pi azza Affari, una 
variabile importante ma una 
tantum, enon si rilevano invece 
scossoni sui tassi d'interesse. 

WITTENBERG 
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«Decapiteremo gli ostaggi» 


BERTI NETTO 
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LA SOLIDARIETÀ? 
NONC'EMTRACON 
GLI IMMIGRATI 

LUIGI MANCONI 


P er la prima volta. Il tema 
dell’Immigrazione è di¬ 
ventato posta In gioco 
della competizione elettorale: 
e, per la prima volta In manie¬ 
ra esplicita, alcuni partiti (e 
non solo la Lega) si sono pre¬ 
stati al ruolo di "Imprenditori 
politici" dell’Intolleranza etni¬ 
ca. La risposta della sinistra 
non mi è sembrata adeguata 
(uso un eufemismo). Tra le ra¬ 
gioni di tale Inadeguatezza c’è 
Il fatto che quella risposta si af¬ 
fidi interamente (o, almeno, 
prevalentemente) alla catego¬ 
ria di solidarietà. Quella cate¬ 
goria-a causa di un uso Incon¬ 
tinente e di una serie di slitta¬ 
menti di significato-rischia di 
perdersi, erosa dall’Indetermi¬ 
natezza semantica e dall’ambi¬ 
guità delle sue versioni più re¬ 
centi e più ordinarle. Insom- 
ma, oggi, quel termine è tal¬ 
mente abusato e usurato da ri¬ 
sultare Inefficace. Eppure, soli¬ 
darietà ha una storia lunga e 
nobile: nasce come parola-va¬ 
lore forte, fortissima, all’inter¬ 
no dei movimenti di emanci¬ 
pazione dell’Ottocento. Sono 
movimenti democratici e per 
l’uguaglianza che assumono la 
parità tra I membri come fon¬ 
damento del vincolo associati¬ 
vo. In sostanza, I membri di 
quei movimenti si pensano co¬ 
me pari e tali si vogliono: e la 
solidarietà è II legame che 
esprime e. Insieme, garantisce 
quella condizione di ugua¬ 
glianza. 

Dunque, tale condizione 
corri sponde al I a prol ezi one nel 
tempo e nello spazio di una 
meta Ideologica (una società di 
liberi e uguali) e, contempora¬ 
neamente, all’affermazione nel 
presente di un patto politico. 
Dopo due secoli, cosa resta di 
quel termine-valore? La crisi 
del movimento operalo ha de¬ 
terminato- per ragioni chequi 
non posso argomentare - l’ero¬ 
sione della categoria di solida¬ 
rietà. (Erosione, sia chiaro, non 
fine). Il termi ne conosce. Inve¬ 
ce, una nuova popolarità, ma 
principalmente In luoghi di¬ 
versi da quelli dove ha avuto 
origine: ovvero nelle sedi del 
volontariato sodale e In quello 
di Ispirazione religiosa. In par¬ 
ti colar modo. 
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Coutthard salvo per un pelo 

Caiel'aer® del pilotadellaMlanen, morte2persone 

ROMA Solo un miracolo hasalva- 
to ieri la vita al pilota della McLa- 
ren-Mercedes, David Coulthard, 
precipitato con l’aereo sul quale 
vietava nei dintorni di Lione. Il 
velivolo, partito dall'Inghilterrae 
diretto a Nizza, avrebbe avuto un 
guasto ad uno dei duemotori ed il 
pilotahaquindi tentato senzafor- 
tuna un atterraggio all’aeroporto 
di Lione-Salotas. Il pilota ed il co- 
pilota sono morti nello schianto 
al suolo dell'aereo, mentre Coul¬ 
thard, lafidanzataeil preparatore 
atl eti co h an n 0 ri portato so 1 0 f eri - 
te leggere. «Siamo stati molto for¬ 
tunati ad uscirne vivi - ha detto il 
pi Iota scozzeseuscen do dal l'ospe- 
daledi Lione-. Heidi, io ed il mio 
preparatore atl eti co An drew M at- 
thewsnosiamo usciti illesi, mavo- 
glioesprimerelemiepiù profonde 
condoglianzeallefamigliedei due 
piloti». 

COLANTONI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Bravo Bill 

I l filmi no autosati ricodi Bill Clinton èun piccolocapolavoro 
di artigianatodomestico. Noi chesi rideancora esoprattutto 
da peti eddle barzellette sporche, e che osi amo chiamare 
«satira» la caricatura cialtrona eserviledd potentedi turno, in 
questo-al meno in questo-siamoqualchemilionedi chilometri 
indidiro rispetto al mondo anglosassone. Il genere comico, las¬ 
sù, possiedeuna grazia eun 'acutezza quaggiù quasi sconosciu¬ 
te probabilmente perché si èemancipatodall'ossessioneftipi- 
camente«bassa») di offenderei!potere, epuòliberamentededi- 
carsi a deriderela condizioneumana in generale. SolondlaCa- 
sa Bianca semideserta, Clinton si autoritraecomeun impiega- 
tuccio sfaccendato, ed fa ri dere (e ri flettere) perchéci spiega che 
l'uomo pi ùpotentedd mondo, all'osso, èsoloun uomodi mezza 
dia chenon sa comeammazzareil tempoin attesa ddia pensio¬ 
ne. Questa «normalità» dd poterenon può scaturì recheda una 
solida eacquisita cultura democratica. Sedano!ilpotereèanco- 
ra e soprattutto visto come un simulacro grottesco, temuto e 
odiato, è perché democratici ancora non siamo. Nemmeno 
quandoridiamo. 
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Marta Russo, si riparte 
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Oggi ii processo Lockerbie 
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Borsa, torna il boom 
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«PnomesaD, mai più musi murati» 

La ministra MelaniJri: ras arteeoiltura tornano alla gente 

ROMA Addio all'era delle porte 
sbarrate nei giorni di maggior af¬ 
fluenza. I 600mila visitatori che 
nel pontedi Pasqua hanno affolla¬ 
to gli oltrelOOmusei esiti archeo¬ 
logici rimasti aperti - sottolineala 
ministra Giovanna Melandri - 
«cancellano definitivamente 
l'immagine stantia di un Paese 
che tena/a sbarrate le porte dei 
suoi luoghi d'arteproprioquando 
avrebbero potuto accogliere il 
maggior numero di persone». La- 
ministra dei Beni culturali, ieri a 
Napoli per un fitto calendario di 
appuntamenti e inaugurazioni, 
ha commentato con soddisfazio- 
nei dati sull'afflussonei musei du¬ 
rante i giorni di Pasqua: «Samo 
orgogliosi di aver potuto offri re a 
tanti cittadini e turisti un'espe¬ 
rienza unica», ha detto, ricordan¬ 
do le opportunità occupazionali 
offertedai beni culturali. 

MORELLI 

A PAGINA IO 


L'ANALISI 


BLAIR, KEN IL ROSSO E L'EUROPA 

_ GIANNI MARSILLI _ 

□ALLA REDAZIONE DI BRUXELLES 


I più fervidi auguri all’euro 
in occasione del suo secon¬ 
do compleanno - tanto fo¬ 
cosi quanto inattesi - sono ve 
nuti ieri da «Red Ken», quel Ken 
LivingstonedettoiI Rosso chesi 
appresta ad essere plebiscitato 
sindaco da cinque milioni di 
elettori della capitale britanni¬ 
ca. Auguri inattesi perchél’uo- 
mo, si sa, si prociamapiùvicino 
agli anarchici antimondialisti 
cheai banchieri di Francoforte. 
Non essendo unosprovveduto, 
sa però di aver bisogno del voto 
della gente della City. E allora 
viva l’euro. Ma soprattutto go¬ 


de come un matto all’idea di 
procurare una crisi di fegato a 
Tony Blair. E allora due, tre, 
mille volte viva l’euro. Tony 
BI ai r, i nfatti, apparesemprepi ù 
tiepido verso la moneta unica. 
La prospettiva di un referen¬ 
dum si allontana, in considera¬ 
zione di un risultato che-alla 
luce dei sondaggi - sarebbeuna 
solenne bocciatura. Downing 
Street esita, tituba, anzi rincula: 
comediavolosifaaconsegnare 
agli archivi dellastoriaunaster- 
lina trionfante per acquisire 
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È morto a Roma, dopo una I unga 
malattia, Luciano Tavazza, lea¬ 
der storico de! volontariato in 
Italia. Aveva 73 anni. La notizia 
de! I a scomparsa èstata data dal I a 
FondazioneltalianaperiI Volon¬ 
tari ato ( Fi vo I ). I fu n eral i d i Tavaz¬ 
za, chelascialamoglieesei figli, 
si tengono oggi, a Roma, nella 
Basilica di San Giovanni in Late 
rano allell,30. Acelebrarelace 
rimonia funebre sarà don Luigi 
Ciotti insieme a don Elvio Da- 
moli, mons. Giovanni Nervo e 
mons.GiuseppePasini. 

Nato a Porretta Terme (Bolo¬ 
gna) il 16 luglio 1926, Luciano 
Tavazza, dopo la laurea in giuri¬ 
sprudenza presso l'Università di 
Pavia, Tavazza iniziò la sua car¬ 
riera professionalecomediretto- 
re generale dell'istruzione pro¬ 
fessionale delle Adi e in seguito 
come amministratore centrale 
de! I eAcl i. Passato al I a presi den za 
dell'Ente nazionale assistenza 



La solidarietà di Tay/azza 


Scompare il leatder storico del volontariato italiano 


no,di cui èstato un a ri conosciuta 
«guida» a livdio nazionale. Pur 
partendo da posizioni cattoli¬ 
che, era riuscito a conquistare 
un'indiscussa leadership nel va¬ 
sto arcipelago del non profit, an¬ 
che di matrice laica. Nel 1978 
aveva fondato il Movimento di 
Volontariato Italiano (Movi), di 
cui era stato presidente fino al 
1990. 

In quello stesso anno, aveva 
fondato e diretto fino al 1995 la 
Conferenza permanentedei pre 
sidenti delleAssociazioni edelle 
Federazioni nazionali di volon¬ 
tari ato. Tavazza è stato uno degli 
ispiratori della leggequadro del 


volontariato (legge 11 agosto 
1991 n.266), collaborando atti- 
vamentefin dal 1984 con i parla¬ 
mentari di ogni partito alla reda¬ 
zione del testo. Nel 1991 fondò, 
in seguitoall'approvazionedella 
nuova legge, la Fondazione Ita¬ 
liana per il Volontariato (FivoI), 
di cui èstato presi den te perquasi 
un decennio. Per ci rea ventanni 
si èprodigato nell'opera di diffu¬ 
sione della cultura del volonta¬ 
riato in Italia, anche attraverso 
unaseriedi conferenzenaziona¬ 
li. Nel 1995 il ministro Adriano 
Ossicini gli affidò la realizzazio- 
n ede! I aTerza Conferen za N azi o- 
naledel Volontariato. Ampia la 


sua attività ne! campo dellapub- 
blicistica. Fladiretto lacollanadi 
studi sul volontariato «Volontari 
perché» (EDB Bologna), che ha 
già pubblicato unaventinadi vo¬ 
lumi. 

Tavazza è autore di numerosi 
libri esaggi sui problemi giovani¬ 
li esullepoliti chesociali, sull'as¬ 
sociazionismo e soprattutto sul 
volontariato. Fladiretto il perio¬ 
dico mensile «Ri vi sta del Volon¬ 
tariato», diffusa in oltre 50mila 
copie. Peri meriti conquistati nel 
campo soci al eedel l'assi sten za, i I 
presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfarogli haconfe 
rito il titolo di «Grand'ufficiale 


Luciano 
Tavazza. Sotto 
le immagini di 
Sigmund Freud 
e Arnold Zweig 


orfani lavoratori italiani (Enao- 
I i ), per ven t'an n i èstato d i ri gen te 
della Rai, nellecui vesti haideato 
tra le altre cose la nota rubrica 
«Sapere», destinata negli anni 
Settanta all'educazione perma- 


nentedegli adulti. Per cinquean- 
ni ha infinediretto il Centro Ra¬ 
dio Rai di via Asiago a Roma. La 
notorietà di Tavazza è comun¬ 
que l^ata alla sua attività nel¬ 
l'ambito del volontariato italia¬ 


della Repubblica». Per il presi¬ 
dente dell'And, Leonardo Do¬ 
minici «l'impegno di Luciano 
T avazza nelvolontari ato italiano 
lascia un'impronta indelebile, 
così come la sua passione e il la¬ 
voro in favore dell'associazioni¬ 
smo». «Con lamortedi Luciano 
Tavazza perdiamo una persona 
generosaeun caro amico». Ad af¬ 
fermarlo èil ministro perlaSoli- 
dari età soci al e. Li vi a Turco. «N el - 
la sua vita - ricorda il ministro - 
Tavazza ha combattuto una bat¬ 
taglia su duefronti : da una parte 
con leistituzioni, perchéavesse- 
ro con il volontariato un rappor¬ 
to corretto; dall' altra, con il 
mondo della solidarietà perché 
sapesse crescere e misurarsi con 
sempre nuove sfide. Prezioso è 
stato il suo contributo per la co¬ 
struzione in Italia di un Welfare 
attento allefamiglie, oltre cheai 
più deboli, eai bisogni da giova¬ 
ni». 


IN BREVE 


<Caix)Zvuei^ non scriva 
sulla pazzia di Nietzsche» 

Le lettere tra Freud e lo scrittore ebreo lungo la catastrofe europea 
Un rapporto politico tra maestro ediscepolo, analista e paziente 


DORIANO FASOLI 

L I epistolario freudiano è 
stato oggetto in Italia di 
un'attenzione speciale. 
Per la corrispondenza di Freud 
con Arnold Zweig, le cose sono 
andate diversamente. «C'è da 
chiedersi se la mancata edizione 
di queste lettere all'epoca della lo¬ 
ro uscita, facendo venire meno 
l'elemento della novità abbia poi 
avuto un ruolo In questa Ingiusti¬ 
ficabile "distrazione". VI sono 
buoni motivi per pensarlo»-spie¬ 
ga David Meghnagl, uno dei più 
autorevoli studiosi del pensiero di 
Freud, che ha curato l'edizione 
Italiana delle lettere tra II maestro 
viennese e lo scrittore desiano 
(«Lettere sullo sfondo di una tra¬ 
gedia (1937-1939)». Marsilio). VI 
sono però altre ragioni, secondo 
Meghnagl, che hanno pesato nel¬ 
la pubblicazione tardiva di queste 
lettere: la loro specificità. Il fatto 
di essere poco congeniali agli ste¬ 
reotipi di un Freud avulso dalle 
proprie origini, che si è voluto 
coltivare In nome di un malinte¬ 
so universalismo del suo sapere. Il 
Freud che appare qui, si interessa 
attivamente al destino degli scrit¬ 
tori ebrei, riflette sulla tragedia 
dell'antisemitismo es^uecon at¬ 
tenzione e partecipazione gli svi¬ 
luppi del sionismo. 

L'Interesse di questo epistolario 
sta nella testimonianza di un'e¬ 
poca scomparsa In cui alle lettere 
venivano consegnate Idee prezio¬ 
se nel loro stato germinale, oltre 
che vere e proprie sintesi di saggi 
In via di formazione. La discus¬ 
sione avviene sullo sfondo di una 
tragedia che Incombe e che non è 
mal rimossa, o allontanata dallo 


sguardo. La solitudine, l'esilio, la 
catastrofe Incombente occupano 
In queste lettere un posto di rilie¬ 
vo, ma non al punto tale da In¬ 
taccare Il sentimento della digni¬ 
tà, la gioia per un motto felice¬ 
mente riuscito, la soddisfazione 
per la creazione di una parola 
nuova, la capacità di estendere la 
propria Identificazione al dolore 
del tanti bambini ebrei che a 
Vienna e Berlino «non cantano 
più...» 

Nella sua Introduzione Me¬ 
ghnagl parla di un dialogo quasi 
analitico: da un lato vi è un uo¬ 
mo vecchio, mortalmente mala¬ 
to, capace ancora di guardare con 
fierezza e lucidità alla tragedia 
che avanza, di dare consigli. Dal¬ 
l'altro un giovane amico alle pre¬ 
se con un transfert Irrisolto con la 
propria Imago paterna, che si di¬ 
batte nei flutti di una catastrofe 
preannunciata e non riesce a 
fronteggiare il lutto per la perdita 
di un Intero mondo che sta per 
essere violentemente cancellato. 
Un dialogo sovraccarico di ango¬ 
scia In un mondo chesembra Im¬ 
pazzito. 

Seguendo la sua ricerca sulle 
cause della tragedia tedesca, 
Zweig matura neH'aprlledel '34 la 
decisione di scrivere un romanzo 
sulla pazzia di Nietzsche, che In¬ 
contra però la ferma opposizione 
di Freud. Soltanto laddove nella 
storia e nella biografia si apre una 
lacuna senza speranza è lecito per 
Il poeta «cercare di Indovinare» 
come possono essere andate vera¬ 
mente le cose. La storia può esse¬ 
re messa da parte solo se «lontana 
nel tempo e alla conoscenza co¬ 
mune». In tutti gli altri casi biso¬ 
gnerebbe attenersi Il più possibile 
alla realtà. Freud è preoccupato di 


un'eventuale Incursione di Zweig 
nel suo mondo privato e se ne fa 
uno schermo attraverso II suo dis¬ 
senso su Nietzsche. Paradossal¬ 
mente Freud non fa proprie le cri¬ 
tiche rivolte a Zweig quando si 
decide a riscrivere per intero la 
storia di Mosé e con essa l'Intera 
vicenda religiosa del l'Ebraismo e 
dell'Occidente. Delle due condi¬ 
zioni richieste per usare la fanta¬ 
sia, mancava nel Mosè la secon¬ 
da. Freud poteva optare per 11 «ro¬ 
manzo». Del resto lo scrive anche 
In una delle sue lettere a Zweig e 
In una prefazione Inedita del '34, 
pubblicata da Pier Cesare Bori. 
Ma non può segui re fi no In fondo 
questa strada, vuole essere un uo¬ 
mo di scienza, nel senso «positivi¬ 
stico» del termine, così si caccia 
in un bel vicolo cieco. La sua one¬ 
stà Intellettuale lo porta però a 
non rimuovere II dubbio, a ripro¬ 
porlo tra una frase e l'altra. Il car¬ 
teggio ce ne fornisce un' ulteriore 
conferma. 

Arruolatosi come volontario al¬ 
la prima guerra mondiale, Zweig 
ne esce trasformato in pacifista 
convinto. Nella sua lettera del 
marzo del '27, Zweig (che è già 
uno scrittore affermato, noto per 
i suoi scritti contro la guerra) 
chiede a Freud se gli può dall care 
un proprio scritto. A muovere 
Zweig è la gratitudine per l'opera 
di Freud, di cui ha direttamente 
beneficiato anche come paziente 
In analisi, e per l'Impegno del 
maestro viennese contro l'antise¬ 
mitismo. La risposta calda di 
Freud non si fa attendere. Dopo 
questi primi scambi, che servono 
ad avvicinare i due uomini, il to¬ 
no di Zweig si fa più sicuro. Più 
avanti egli chiede a Freud se sia 
disposto ad apporre il suo nomea 



sostano di un'Iniziativa In difesa 
degli scrittori ebrei. S tratta, af¬ 
ferma Zweig, di sostenere l'attivi¬ 
tà d^li scrittori jiddisch ed ebrai¬ 
ci, aiutare chi è privo di mezzi fi¬ 
nanziari, contribuire a valorizzare 
i talenti, fornire un supporto con¬ 
creto al processo di rinascita cul¬ 
turale ebraica. La risposta di 
Freud è entusiasta. 

Il tono di Freud si farà più cal¬ 
do e Intimo, anche se In seguito 
dovrà apporre del rifiuti, allor¬ 
quando Il giovane Interlocutore 
gli chiederà di firmare un appello 
politico suN'URSS. Una cosa è II 
sostegno degli scrittori ebrei, altra 
cosa èfarsi veicolo di un possibile 
sostegno, anche Indiretto, all'I¬ 
deologia comunista. L'aspetto più 


significativo è che anche con 
queste profonde divergenze, mal 
rimosse, I due continueranno a 
scriversi e pari arsi. 

Zweig, emigrato in Palestina 
nel '33 su posizioni sloniste, en¬ 
tra In crisi non appena è messo a 
contatto con la dura realtà del 
paese e la tragedia del conflitto 
tra le aspirazioni del movimento 
nazionale ebraico e quello arabo. 
Come scrittore non riesce a rasse¬ 
gnarsi all'Idea di dover rinunciare 
alla lingua tedesca. Qui è Freud a 
consolare l'amico, adirgli di resi¬ 
stere e di non lasci are II paese per¬ 
ché al meno lì la sua dignità dì uo¬ 
mo è salvaguardata. «L'epistolario 
assumequi»- sottolinea Meghna- 
gi - «toni struggenti accostabili 


per intensità a certe pagine dei 
diari di Kafka». Dopo la guerra, 
come altri intellettuali comunisti, 
accecati dalle sirene del «sociali¬ 
smo reale» edalla logica infernale 
della «guerra fredda», Zweig con¬ 
cretizza il progetto di tornare in 
Europa facendo proprio l'appello 
del governo della Germania 
orientale a rientrare per contri¬ 
buì re al la costruzione dell' «uomo 
nuovo». 

A Berlino est Zweig ottiene im¬ 
portanti riconoscimenti. Il prezzo 
pagato, come per tutti coloro che 
hanno fatto propria quella scelta, 
è un complice silenzio su molto 
di ciò che di più odioso e inuma¬ 
no aveva potuto in altre forme 
criticare in precedenza. 


A Roma da oggi 
la terza 

Biennale d'Arte 

■ Sinauguraoggiallel9.00, pres¬ 
so leSaledel Bramantea Piazza 
del Popolo, laTerzaBiennale 
d'Aitelnternazionaledi Roma. 
Nellamostrachedureràfinoal 10 
maggio, saranno esposteopere 
di oltrel70 pittoriescultori con¬ 
temporanei di fama nazionalee 
intemazionalemaanchealcune 
operedi Franz Borghese, Luigi 

M ontanarini, M alio Schifano, 
Novellaparigini, Antonio Vangel- 
I i ,ThomasRitter, Sai vatoreFi u- 
me,Ugo Attardi eGianffanco 
Paulli gentilmenteconcesseda 
fondazioni, collezionisti, nonché 
daaitisti edirigenti di centri cultu¬ 
rali. La Biennale, curatadal Ciac 
(CentroInternazionaleAitisti- 
Contemporanei), si proponecod 
di rappresentareun punto d'in¬ 
contro tra lemolteplicitàdei lin¬ 
guaggi artistici affinchégli artisti 
stessi possanocomunicareil loro 
messaggio di creativitàedi pacee 
il pubblico possa liflettereattra- 
verso l'arte. 

Una mostra 
sulla storia 
del liberalismo 

■ Dadomanial31maggiosarà 
apertaaRoma,al palazzo della 
Sapienza i n corso Ri nasci mento 
40,lamostra«llcamminodellali- 
bertà», unainiziativa realizzata 
dal l'associazione «Società Li be- 
ra»(presiedutadaFrancoTatòe 
N icola M atteucci) egià presenta- 
taaM ilano. Sitrattadi una«mo- 
strasul pensiero liberalein occi¬ 
dente», ispirataallateoiiadi Von 
Flayek, estrutturatain cinquete- 
mi: «Dal giusnaturalismo moder- 
noal liberalismo classico», «La 
Repubblica dei diritti naturali», 
«L'Europa dai Lumi all'età roman¬ 
tica», «Il liberalismo nell'etàdel 
trionfo dello stato», e«La linasd- 
taliberaletraViennaeChicago». 
L'inaugurazioneavvieneoggialle 
17,30allapresenzadel presiden¬ 
teelei Senato N icola M ancino, di 
FrancoTatò, edel professorGio- 
vanni Sartori. 



SEGUE DALLA PRIMA 


LA SOLIDARI ETÀ? 
NON C'ENTRA... 

Anche qui la solidarietà conosce 
una sua evoluzione linguistica: vis¬ 
suta, in quegli ambiti, come sinoni¬ 
mo di carità e di altruismo, ha in¬ 
contrato recentemente la problema¬ 
tica dei diritti e vi ha attinto forza e 
rigore. Cosi che, oggi, latradizionale 
filantropia cattolica è diventata - 
per una parte significativa del vo¬ 
lontariato - progetto di solidarietà 
attiva e persino conflittuale. 

Ma resta un'ambiguità di fondo. 
La solidarietà, si diceva, nasce come 
patto tra uguali che si vogliono 
uguali. Oggi è, in prevalenza, senti¬ 
mento coltivato e raccomandato da 
chi ha molto e rinuncia a una parte 
del troppo per donarlo a chi nulla 
ha. In altri termini: la solidarietà di 
un tempo ipotizzava una parità da 
affermare e da conquistare. Quella 
attuale presuppone una disparità 
che tale resta ed è destinata a resta¬ 
re. 

Se, poi, dal piano ideologico, si 
passa a quello politico, le co^ non 
vanno meglio. Al contrario. È suffi¬ 
ciente (o, almeno, utile) la parola e 


la categoria di solidarietà per affron¬ 
tare la questionedeH'immigrazione? 
Penso proprio di no. L'accoglienza 
degli immigrati e dei profughi e la 
tutela dei diritti universali ddia per¬ 
sona non dipendono, certo, dai 
«buoni sentimenti» e da valori indi¬ 
viduali che si fanno collettivi: bensì 
da fondamentali garanzie giuridi¬ 
che. Dunque, davvero la solidarietà 
non c'entra nulla ed evocarla ^ui- 
vale a presentare come elargizione 
(generosa e discrezionale) quello 
che è, invece, riconoscimento di di¬ 
ritti primari. Se si persiste neH'equi- 
voco, è perché la sinistra «buona» 
continua a presentare gli immigrati 
come vittime verso cui esercitare il 
pietismo, infelici da soccorrere, 
reietti da assistere. All'Interno della 
popolazione immigrata c'è, indub¬ 
biamente, anche questo, come c'è 
una componente deviante e crimi¬ 
nale. Ma non sono questi due eie 
menti (miseria e delinquenza) a 
connotare il fenomeno. La forza la¬ 
voro straniera, già oggi, ha un ruolo 
cruciale all'Interno dd nostro siste 
ma economico, in alcuni importanti 
settori produttivi (non solo nel ter¬ 
ziario arretrato, ma anche nell'Indu¬ 
stria avanzata): già oggi contribuisce 
alla produzione di ricchezza nazio¬ 
nale e al benessere collettivo e, sem¬ 


pre più, per il lavoro di cura (sanità, 
assiSenza, servizi domiciliari, aiuto 
domestico) - destinato ad assumere 
un ruolo crescente - dovremo ricor¬ 
rere a manodopera immigrata. 

Nessuna solidarietà, dunque: ma 
uno scambio, un mutuo interesse, 
un vincolo comune. Il che corri¬ 
sponde a un'idea non filantropica 
della democrazia e a una concezione 
razionale del legame sociale come 
reciprocità. Reciprocità di garanzie e 
di mutuatotela, all'Interno di un si¬ 
stema condiviso di diritti di cittadi¬ 
nanza sovran azionai e. 

Tutto ciò ha due implicazioni 
strettamente correlate. La prima è 
che se la cultura e la pratica della 
convivenza con gli stranieri si affi¬ 
dano non al l'affermazione di diritti, 
bensì all'evocazione di valori (per 
giunta residuali eideologici), r«anti- 
razzismo» non può «reggere». La se¬ 
conda implicazione è che r«antiraz¬ 
zismo» - se inteso non come decla¬ 
mazioneretorica, ma come cultura e 
pratica della convivenza con gli stra¬ 
nieri -può «reggere» solo in presen¬ 
za di determinate condizioni. E tali 
condizioni sono, innanzitutto, quel¬ 
le determinate dalle scelte politiche 
e dalle decisioni amministrative. 
Dunque, scelte e decisioni, misure e 
provvedimenti che spettano al go¬ 


verno centrale e ai governi locali. È 
lì, in quelle scelte e in quel le decisio¬ 
ni (politiche e amministrative), che, 
per cosi dire, si misura il tasso d'in¬ 
tolleranza di una società. 3 misura lì 
più - assai più - eh e nel la «sfera sen¬ 
ti mentale» delle masse (di destra o 
di sinistra), nei loro umori enei loro 
rancori. In altri termini: è«antirazzi¬ 
sta» ogni decisione politica e ogni 
misura amministrativa in grado di 
evitare cheli peso, i costi elefatiche 
dell'accoglienza si rovescino sui set¬ 
tori più deboli e meno garantiti del¬ 
la popolazione. 

In conclusione: 1) la solidarietà 
non può sostituire la politica. La so¬ 
lidarietà è un valore preziosissimo, 
ma appartiene aH'ambito delle 
opzioni individuali: può «aggiun- 
gersi»allapolitica, mai surrogarla. E, 
in particolare, non può essere prin¬ 
cipale criterio di orientamento delle 
politiche sociali. Sarebbe un criterio 
assai fragile: 2) il riferimento alla so¬ 
lidarietà - ovvero a valori, ideali, 
opzioni morali - rischia di tradursi 
in un mero richiamo «ideologico», 
reso ancor più debole dal confronto 
tra il linguaggio dei «buoni senti¬ 
menti» e la ruvida materialità delle 
cose: condizioni sociali e allarmi 
collettivi. Il risultato è che la solida¬ 
rietà rischia di rivelarsi, allo stesso 


tempo, impropria e inefficace, fuori 
luogo e inadeguata, verbosa e impo¬ 
tente. E, infatti, una solidarietà sif¬ 
fatta potrà «coniugarsi con la legali¬ 
tà» - come tanti auspicano - solo in 
tempi di vacche grasse. Quando, in¬ 
vece, è tempo di vacche magre e di 
successive «emergenze criminali» 
(stranieri che delinquono, stuprano, 
facciano), fatalmente i valori, gli 
ideali, leopzioni morali vanno afar¬ 
si benedire: e, lungi dal «coniugar¬ 
si», la povera solidarietà viene com¬ 
pressa, ridotta, rinviata. Dunque, di 
fronte ai conflitti tra residenti e 
nuovi arrivati, quel valore risulterà 
assai poco spendibile. E proprio per¬ 
ché è stato presentato come un va¬ 
lore: ovvero, secondo il linguaggio 
corrente e il senso comune, come 
qualcosa di astratto e di inconclu¬ 
dente, di impalpabile e, come dire?, 
di gratuito: qualcosa di riferibile al¬ 
l'area del superfluo e del voluttua¬ 
rio. Roba per gente ricca e sicura, in¬ 
somma. E invece, con ogni eviden¬ 
za, altri sono i termini e le categorie 
cui si deve ricorrere. Innanzitutto, 
diritti e doveri. Che non si tratta, 
semplicemente, di affermare sul pia¬ 
no giuridico, bensì di collegare a 
processi sociali destinati a essere 
lenti efaticosi. Forse, molto faticosi. 

LUIGI MANCONI 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEEEO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 8(XF865021 
&< 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postaie (ii boiiettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure traniteie seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersCiub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tramite fax, oitre ai testo da pubbiicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Localitàf Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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EDITORIA 


Rainmsin agìazioriQ chiede il rilancio 

FRANCO BRIZZO 



U n canale«all news» chetrasmMesoloS giorni su 7 èuna contraddizionein ter¬ 
mini: i giornaiisti di RaiNeiA/s24, cheieri eoggi sono in sciopero per protestare 
contro un'azienda «chenon investe più su una testata che, a paroie, èsempre 
stata considerata strategica», hanno spiegato così ieragioni ddiaioro protesta. Sei'a- 
ziendanon manterrà gii impegni ii comitatodi redazioneèprontoadattuaregii aitri tre 
giorni discioperogià decisi daii'assembiea. PerRobertoNataiedéi'Usigrai, ia vicenda 
va vista anchend quadro ddia vertenza perii rinnovo dd contratto nazionaie, dove 
proprioia regoìamentazionedd giornaiisti on-iineèunodd punti di scontro. 



La Borsa 


MIB-R 

31.127 

+3,07 

MIBTEL 

32.095 

+3,26 

MIB30 

47.397 

+3,60 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,911 


-t0,003 

0,908 

LIRA STERLINA 

-t0,003 

0,582 

0,579 

FRANCO SVIZZERO 

-0,011 

1,559 

1,571 

YEN GIAPPONESE 

-11,670 

99,150 

97,480 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.454 

7.455 

CORONA SVEDESE 

-t0,003 

8,143 

8,140 

DRACMA GRECA 

-t0,080 

336,280 

336,200 

CORONA NORVEGESE 

-0,009 

8,138 

8,147 

CORONA CECA 

-0,017 

36,307 

36,324 

TALLERO SLOVENO 

-t0,400 

204,586 

204,186 

FIORINO UNGHERESE 

-0,240 

258,210 

258,450 

ZLOTY POLACCO 

-t0,003 

4,063 

4,060 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

-t0,001 

0,574 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

-t0,001 

1,346 

1,345 

DOLL. NEOZELANDESE 

-t0,001 

1,874 

1,873 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,555 

0,000 1,555 

RAND SUDAFRICANO 

-0,033 

6,169 

6,202 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Gampi: euro, non è un compleanno amaro 

La moneta unica a due anni di vitatoccale2.140 lire per dollaro 


CINZIA ROMANO 

ROMA Macché compleanno amaro 
per l'Euro. Carlo Azeglio Ciampi, 
uno dei «padri» della moneta unica, 
non crede affatto che le oscillazioni 
e la parità con il dollaro siano da vi¬ 
vere con timore. Anzi. Lo dice chia¬ 
ramente il Primo maggio quando 
consegna al Quirinale le «Stelle al 
merito del lavoro». E ieri mattina, 
con puntiglio, dati alla mano, ne 
fornisce la prova. I suoi più stretti 
collaboratori, che lo hanno seguito 
da Bankitalia al Tesoro e poi al Col¬ 
le, non si stupiscono quando il pre¬ 
sidente della Repubblica chiede di 
buon ora le elaborazioni dell'anda¬ 
mento del dollaro sullo yen e sul 
marco dalI'SG ad oggi. Un mare di 
tabel I e sparpagl i ate su 11 a seri van i a a 
riprova che la moneta statunitense 
si è svalutata del 100 -120% su quel¬ 
la giapponese, con grande tranquil¬ 
lità e senza nessuno affanno. L'indi¬ 
ce del capo dello Stato scorre sulla 
colonna dei cambi: nelI'SG serviva¬ 
no 200 yen per un dollaro, oggi ne 
bastano 106. Il motivo della tran¬ 
quillità Usa? Il dollaro haallespalle 
un mercato interno enorme. Ma 
l'Euro, ripete Ciampi, ha un merca¬ 
to ancora più grande. Catastrofismi 
ed allarmismi sono quindi fuori luo¬ 
go. Comedueanni fa, quindi, Carlo 
Azeglio Ciampi non fatica a dichiar- 
si convinto del successo della mone¬ 
ta unica. E no, non ci sta a parteci¬ 
pare ad un compleanno amaro. 
Dobbiamo smetterla di guardare al¬ 
le vicende monetarie, ripete, come 
se ragion issi mo di piccoli paesi dal¬ 
l'economia ristretta. L'Euro poi, sot¬ 
tolinea, si è svalutato del 23% senza 
dar luogo a fenomeni inflattivi. È 
l'aumento del prezzo del petrolio 
che ha fatto aumentare l'inflazione, 
non le oscillazioni monetarie. 
Quanto all'Italia poi, proprio non 
c'è da lamentarsi del superdollaro. I 
cambi alti manderanno in crisi i tu¬ 
risti, non certo l'economia italiana 
che con le esportazioni, in continua 


aumento, sta 
realizzando al¬ 
ti guadagni 
senza alcun ri¬ 
torno di infla- 
zioneCerto, 
aver creato 
l'Euro non ba¬ 
sta, ora la ci as¬ 
sediri gente eu¬ 
ropea deve 
creare una 
nuova costitu¬ 
zione econo¬ 
mica europea. 

«Dobbiamo 
abituarci a vi¬ 
vere le oscilla¬ 
zioni della mo¬ 
neta unica con 
uno spirito di¬ 
verso da quello 
del passato. Il 
contributo es¬ 
senziale che 
l'Euro sta of¬ 
frendo ai citta¬ 
dini europei è 
quello di un 
ambiente eco¬ 
nomico più 
ampio e più 

coeso, più stabile e più ricco di op¬ 
portunità e di stimoli allo sviluppo 
e all'investimento» spiega Carlo 
Azeglio Ciampi davanti alla platea 
che l'ascolta il primo maggio. 
Quando si parla di economia euro¬ 
pea, il capo dello Stato pensa ad 
uno spazio di «infrastrutture giuri¬ 
diche» la cui mancanza frena lo svi¬ 
luppo. Elenca quel che occorre rea¬ 
lizzare: brevetti comunitario, nuove 
regole per gli appalti europei, socie¬ 
tà di diritto europeo. All'Italia chie¬ 
de di riformare il diritto societario 
per dare «ossigeno all'economia, fi¬ 
ducia agli investitori, serenità agli 
imprenditori e farà decollare i pro¬ 
getti che stentano a partire». 

Nella giornata delia festa dei lavo¬ 
ratori, il presidente della Repubblica 
parla del lavoro e soprattutto degli 
alti tassi di non lavoro che l'Europa 



MERCATI 


Borse europee in rialzo a dispetto di Wall Street 
Milano (-13,26) la migliore insieme a Madrid 


Il presidente Ciampi con i «Maestri del lavoro» al Quirinale Qliverio/Ap 


e l'Italia hanno conosciuto negli ul¬ 
timi venti anni. Bisogna puntare 
sulla formazione che è oggi la mag¬ 
gior garanzia per trovare e mantene¬ 
re il posto di lavoro. E la lotta con¬ 
tro la disoccupazione non va affron¬ 
tata e risolta solo in ambito nazio¬ 
nale perchè l'Europa può svolgere 
un ruolo positivo, riscrivendo ap¬ 
punto il modello dell'economia so¬ 
ciale di mercato, «aggiornandolo, ri¬ 
pensandolo senza ridurre l'impegno 
sociale, l'attenzione ai diritti e all'u¬ 
guaglianza, all'Integrazione vera dei 
lavoratori immigrati». È una riven¬ 
dicazione orgogliosa dello Stato so¬ 
ciale costruito nella seconda metà 
del XX secolo quella tracciata da 
Ciampi, che invita però ad andare 
oltre, a tener conto delle trasforma¬ 
zioni avvenute per un nuovo patto 
trai padri ed i figli. 


MILANO Beneleborseeuropeeadi- 
spetto delle debolezze di Wall 
àreet. Benissimo Piazza Affari. E 
sempre mal e I ' Eu ro. Q uesta I a foto- 
grafiadei mercati finanziari all'in¬ 
domani del lungoponte.Unagior- 
natadaweroeuforica. Con gli indi¬ 
ci del I e borse del vecch i 0 con ti n en - 
teasal i regri ntosamentei n al to. 

La panoramica? Eccola: Londra 
40,73%; Parigi 4-2,22%; Francoforte 
4-1,90%; Madrid 4-3,48%; Amster¬ 
dam 40,91%; Stoccolma 4-2,30%; 
Zurigo 4-1,63%. E M ilano?Assieme 
a Madrid ha incorniciato uno dei 
suoi migliori risultati: 4-3,26%. Che 
si traducenellaterza miglior seduta 
del Mibtel e del Mib30nel periodo 
99-2000: solo nella prima giornata 
del 99 e il 7 gennaio scorso la Borsa 
aveva fatto meglio. Una perfor- 
mancechein un giornosolo hafat- 
to guadagnare a Piazza Affari 
50.800 miliardi. E c'è da dire che 
l'andamento dei mercati è stato positivo fin dall'a¬ 
pertura anche se ha accusato, inevitabilmente, un 
leggero calo sullenoti zieprovenienti daWall Street. 
Mail pessimismo stavolta è stata solo una breve pa¬ 
rentesi. Subito, infatti, ha ripreso a imporsi la spinta 
rialzista, in un crescendo continuo, su pressione, so¬ 
pratutto, dalleri coperture sui titoli tecnologici edel- 
letelecomunicazioni (tic), chehannomessoasegno 
guadagni consistenti. 

In Europea incassaredi più sono stati, in particola¬ 
re, titoli come la spagnola Telefonica e l'olandese 
Kpn, interessati da «rumors»relativi ad unafusione 
fraleduesocietà.ln Italiaieri reginettaassolutaèsta- 
talaLaziocherimettendosi in corsaperloscudettoè 
stata applaudita con un aumento del 20,14%. Maad 
andare alle stelle sono stati soprattutto i titoli del 
gruppoTelecom (4-7,22%), comeOlivetti (49,97%) e 
Tecnost (49,25%) chenel finalesono stati sospesi al 
rialzo. Stessa sorte è toccata a Ti scali (49,21%) segui¬ 
to, trai tecnologi ci, daFinmatica(4-7,94%). 

Comespiegarel'euforiadiieri?Secondomolti ana¬ 
listi il rialzo èstatofavorito dal riaffioraredegli acqui¬ 


sti su quei titoli «Tmt» (tecnologici, mediali etelefo- 
nici) che erano stati molto penalizzati nelle ultime 
settimane, daquando cioètraWall Street e l'Europa 
erano incominciate le montagne russe. Sta di fatto 
cheil pontedel primo maggio hafatto decisamente 
ben e a Pi azza Affari. C h e per n ul I a i m pressi on ata dal- 
ladebolezzadi Wall Street, ha, anzi, accelerato nel fi- 
nalecon un guadagno, appunto, del 3,26% (a32.095 
punti)econ scambi per 1517,7 milioni di euro. Por¬ 
tando l'incremento complessivo sull'inizio dell'an¬ 
no al 10,7%. 

Aspingereinsdii listinohannocontribuitoleindi- 
screzi on i ci rea un a eventual efusion etraTel efon i ca e 
Kpn, an al ogh e voci ri spetto a u n i n teresse per I ' ingle- 
seFreeservedapartedi T-Onlineel'ipotesi di un'al¬ 
leato estero per Ti scali nella gara peri'Umts. Fattori, 
questi, che, ovviamente, hanno premiato soprattut¬ 
to il gruppoTelecom, lasocietàdi Soru, machehan- 
noguidatoal rialzo tuttoii comparto tic, mediaein- 
ternet. Daaggiungerepoi chel'ideadifondodi molti 
operatori è eh e l'atteso ri tocco dei tassi Usa,colpireb- 
bepiùla«old»chela«neweconomy». 

Chi, invece, continua a scendere sui mercati è 
quel l'Euro eh e proprio ieri festeggiava con mestizia, 
i I secon do an n 0 d al I a su a n asci ta uf f i ci al e. Pu r ri sai i to 
ierimattinasoprai minimi raggiunti tra giovedì eve- 
nerdì scorsi (sotto lasogliapsicologicadei 91centesi- 
mi di dollaro), non è stato comunque in grado di 
spuntareallequotazioni di Bankitalia più di 0,9116 
dollari, contro gli 0,9085 di venerdì, per poi ripiom- 
bareai minimi. 

Nel pomeriggioIamonetaunicaèscesaa0,9052. 
Migliore invece il cambio con lo yen, nei confronti 
del qualel'Euro èri salito ieri aquota 99,15 dai 97,48 
di venerdì. «Gli investitori vedonocon maggiorfavo- 
releprevisioni perl'economiaamericana-haspiega- 
to un analistadijPMorgan - efinchèi differenziali di 
crescita tra Usa ed Europa non calano, l'outlookper 
l'Euro non ètroppo positivo». 

Mentre la settimana scorsa! dati Usa hanno mo¬ 
strato unacrescitadel 5,4%nel primotrimestre2000, 
latenza stima del Pii europeo perii quarto trimestre 
'99 sarà resa nota oggi. Manessuno si faillusioni: la 
crescitaattesaèdel 3,6%. 

M.U. 


Ripartono gli sdoperì, a rìschio treni e metrò 

Agitazioni in molti sdtoii, oggi nella scuola La nuova legge messa a dura prova 


CARBURANTI 

Benzina, oggi un secondo aumento 
(ìeàtorì, oonfienTiata per ora la serrata 


Riprendonoglisdoperi,finita la 
tregua pa^uale. Leagitazioni 
sono distribuitetratutti i settori 
deitrasporti: treni, aerei, buse 
metro, oltreallaprevistaseiTata 
dei benzinai di cui si dicequi ac¬ 
canto. Incroceranno lebraccia 
persino i lavoratori socialmente 
utili iscritti alleRdb, il 5maggio. 
Ilcalendariodellefermateèsta- 
to inaugurato ieri con lo sciope 
ro nazionaledi quattro oredei 
lavoratori elettrici indetto da 
Cgil-CisI eUil perprotestare 
contro il mancato rinnovo del 
contratto. Seguono, oggi, i bi¬ 
delli dellascuola. 

M acertamenteleagitazioni che 
rischiano di provocarepiù disagi 
sonoquellenei trasporti, in par- 
ticolareloscioperodelleFeiTo- 
vietrasabato prossimo, 6mag- 
gio,edomenica7.Dalle21di 
sabato scatterà anchelo sciope 
ro del personale Fsd i M essi na. 

La protesta, informano le Ferro¬ 


vie, indettada FiltCgiI, FitCisI, Uil- 
trasporti eSasmant, proseguiràfino 
alle5 di domenicaeinteresserà i col- 
legamenti tra M essinaeVillaSan 
Giovanni. Verranno comunquega- 
rantite- assicurano leFs- cinque 
coppiedi corse; lapossibilitàdief- 
fettuareulteriori servizi èsubordina- 
taallamaggioreominoreadesione 
allo sciopero dapartedel personale 
equindinonèprogrammabile. 
Semprepersabato 6 èin program¬ 
ma un altro sciopero proclamato da 
FitCisI, Uiltrasporti, Fisaf^Orsache 
riguarderàquestavoltal'impianto 
di Civitavecchia, dalleZl di sabato 
finoallastessaoradidomenica.Ver- 
ràcomunquegarantitalacorsain 
partenzadaCivitavecchiaperGolfo 
Aranci alleore21,30 del 6maggioe 
lacorsadelleorelOdaGolfo Aranci 
perCivitavecchiadidomenica7. 
Proprio su trasporti ebenzinai sarà 
comunquemessaallaprovainque 
steduesettimanelanuovaleggesu- 
gli scioperi nei servizi pubblici. 


LE DATE DEGLI SCIOPERI 

Venerdì 5 maggio: Sciopero di otto ore del personale Enav del Cav di Catania indetto dalle 10 alle 18 da 
Anpeat e Ugl. Gli avvocati si asterranno invece dalle udienze per protesta contro la nuova legge antiscioperi 
Sabato 6 maggio: Manifestazione di protesta di automezzi e Tir nelle piazze di molte città italiane, 

organizzata dalla Claai _ 

Martedì 9 maggio: Scatta alle 19,30 il primo sciopero indetto dai benzinai. La protesta proseguirà fino 
al 12 maggio alle ore? 

Mercoledì IO maggio: Agitazione del personale di terra Alitalia aderente alla Sulta. Sciopero del personale 
Sea a Linate e Malpensa organizzato dalla Sulta dalle 5,30 alle ore una di giovedì 11 

Venerdì 12 maggio: È la volta degli autoferrotranvieri aderenti alle organizzazioni Cnit, Sin Cobas, 

FItu Cub, Slai Cobas, Rdb Cub. Lo sciopero nazionale sarà di otto ore, con articolazioni diverse a livello 
locale. Sciopero generale di tutte le categorie dell’amministrazione pubblica, saranno assicurati adeguati 
livelli di funzionamento dei servizi pubblici essenziali. 

Sabato 13 maggio: Scatta dalle 21 lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri, indetto dai sindacati dell’Orsa 
Domenica 14 maggio: Prosegue fino alle 21 lo sciopero 
degli addetti FS 

Martedì 16 maggio: Scatta alle 19,30 lo sciopero degli 
impianti di distribuzione di benzina, fino alle 7 del 19 maggio 
Martedì 23 maggio: Terzo pacchetto di sciopero 
dei benzinai, dalle 19,30 del 23 fino alle 7 del 27 maggio 
Venerdì 26 maggio: Incrociano le braccia per otto ore i lavoratori Fs 
del comparto di Firenze per una protesta indetta da Filt CgiI, Fit CisI, 

Uilt Uil, Orsa, Sma Confsal _ 



ROMA Ed ecco eh e arri vano an¬ 
cora rialzi per i prezzi dei carbu¬ 
ranti. Daoggi ri metteranno ma¬ 
no ai listini, aumentando super 
everdedi 10 li reai litro, l'Api, la 
Erg e la TamoiI mentre la Q8 
rialzeràdi 5 lire. Ad innescarela 
nuova ondata di aumenti - do¬ 
po i ribassi registrati nel le setti¬ 
mane prima di Pasqua - gioca 
ancora una volta la debolezza 
dell'euro oltre all'andamento 
delle quotazioni del petrolio. 
M en tre su i mercati petro I i feri 
l'oro nero continua, seppur len¬ 
tamente, a guadagnare terreno 
registrando di giorno in giorno 
nuovi progressi (ieri il brent, il 
petroliodi riferì mento eruopeo, 
è in rialzo dell'1,3% a oltre 24 
dollari al barile) sul fronte da 
cambi perdura la debolezza del¬ 
la moneta unica equindi della 
lirana confronti del dollaro. 

Per ogni 30 lire guadagnate 
dal dollarosullaliragli operato¬ 


ri si stima infatti un aumento 
da prezzi allapompadi benzina 
e gasolio di circa 5 lire al litro. 
Quindi le 120 lire guadagnate 
dal dollaro negli ultimi 10gior¬ 
ni si traducono in un aumento 
del prezzo dei carburanti, solo 
l^ato al cambio, stimabile in 
circa 20 lire al litro. Nuovi au¬ 
menti aparte, per gli automobi¬ 
listi italiani si profila anche lo 
sciopero dei benzinai; 7 giorni 
di chiusura(i primi dueapartire 
dalle 19.30 del 9 maggio) che 
sembra sempre più difficileve- 
der scongiurati. Saltati gli in¬ 
contri previsti al ministero del¬ 
l'Industria con gestori ecompa- 
gniepetrolifere(l'ulti ma riunio¬ 
ne era stata prevista per oggi) è 
comunque probabile già na 
prossimi giorni unanuovacon- 
vocazionedapartedel ministro 
sempre per tentare di evitarela 
serrata dei gestori delle pompe 
di benzina. 
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Scontro nella giungla 
tra esercito e ribelii 


guerriglieri: «Vi spediremo letestedegli stranieri» 


ZAMBOANGA I turisti s^uestrati 
dieci giorni fa in Malaysia da un 
gruppo di ribelli islamici nelle Filip¬ 
pine meridionali stanno vivendo un 
vero e proprio calvario. Ieri si è te¬ 
muto il peggio: i guerriglieri e le 
truppe regolari che li stanno brac¬ 
cando si sono scontrati nella giungla 
dell'isola di Jolo, un soldato di Ma¬ 
nila è morto ed altri quattro sono ri¬ 
masti feriti. Si è trattato della prima, 
drammatica «presa di contatto» tra 
una pattuglia dell'esercito filippino 
ed i guerriglieri estremisti del gruppo 
Abu Sayyaf che contemporanea¬ 
mente hanno minacciato la decapi¬ 
tazione degli ostaggi se i regolari 
non interrompono l'assedio: «Se i 
militari non fermeranno leoperazio- 
ni a Basilan, avranno una grossa sor¬ 
presa», ha minacciato il portavoce 
del gruppoche Abu Escobar, «invie¬ 
remo loro le teste di due stranieri, 
forse domani o nei giorni successi¬ 
vi». 

La vicenda, iniziata il 23 aprile in 
una località di mare in Malaysia do¬ 
ve i ribelli sequestrarono turisti tede¬ 
schi, francesi, sudafricani, finlandesi 
e libanesi, oltre a personale locale e 
filippino, ora rischia un epilogo 
drammatico. Escobar parlando alla 
radio locale ha minacciato anche il 
sequestro di altri ostaggi e di portare 
la guerriglia nella stessa zona metro¬ 
politana di Manila se l'esercito non 
allenterà l'accerchiamento. 

Intanto le autorità filippine sem¬ 
brano minimizzare, secondo la poli¬ 
zia, lo scontro nei pressi del villaggio 
di Tiisa circa un chilometro dall'ac¬ 
campamento in si trovano gli ostag¬ 
gi sarebbe avvenuto «per caso», stes¬ 
sa tendenza da parte del comando 
militare filippino che ritiene la mi¬ 
naccia di decapitare i turisti seque¬ 
strati un atto di mera «propaganda». 
Di fatto, il timore che aveva manife¬ 
stato uno dei dieci ostaggi ai giorna¬ 
listi che erano riusciti a penetrare 


nel covo dei guerriglieri al seguito di 
un convoglio di soccorsi rischia di 
diventare una tragica realtà: «L'a¬ 
vanzata dei soldati filippini potreb¬ 
be provocare un bagno di sangue». 
Intanto la polizia nella serata di ieri, 
ancora smentiva l'assalto militare 
per per liberare i 21 malcapitati 
mentre la radio locale Dxrz - che 
mantiene un contatto quasi conti¬ 
nuo con i sequestratori - ha allestito 
e fatto partire una seconda missione 
di soccorso per 
portare ai prigio¬ 
nieri medicine e 
viveri. 

Gli ostaggi 
sembrano allo 
stremo, ormai 
debilitati dalla 
dissenteria e 
fiaccati dalle 
lunghe marce 
cui sono costret¬ 
ti dai ribelli per 
sfuggire alla 
morsa dell'eser¬ 
cito. «Siamo in 
una situazione 
gravissima. Vor¬ 
rei che questo 
fosse chiaro», ha 

detto Werner Wallert, tedesco la cui 
testimonianza è stata diffusa dalla 
Bbc. «A volte ridiamo per non im¬ 
pazzire, a volte scherziamo perché ci 
sembra impossibile di trovarci anco¬ 
ra qui», ha detto da parte sua la fran¬ 
cese Sonia Wending. Disperazione 
dunque tra gli ostaggi, maanchetra 
i guerriglieri ormai assediati dal con¬ 
tingente di duemila uomini spedito 
da Manila nell'isola di Jolo. I rapitori 
«non possono ottenere molto cibo 
né acqua perché il (nostro) campo è 
circondato dall'esercito filippino e 
così non possono procurarci nulla», 
ha detto la franceseStephane Loisy. 

I guerriglieri Abu Ayyaf sono circa 
un migliaio e lottano per la costitu- 


L'ANALISI 


L'ombra di Bin Laden 
sull'ultimissima generazione 
dei terroristi di Al Sayyaf 



zionedi uno stato islamico indipen¬ 
dente nelle Filippine meridionali. 
Nell'isola di Basilan, altri ribelli del¬ 
lo stesso gruppo trattengono più di 
venti persone, per lo più scolari ed 
alcune maestre, rapiti una ventina di 
giorni or sono. Localizzati più di una 
volta dai militari filippini, i seque¬ 
stratori sono sempre riusciti a fuggi¬ 
re assieme ai loro ostaggi. Attual¬ 
mente, secondo quanto ha dichiara¬ 
to un esponente dell'esercito filippi¬ 
no, il colonnello FI ilario Atendido, il 
gruppo dei malcapitati ed i loro rapi¬ 
tori potrebbero trovarsi all'interno 
di una galleria sotterranea costruita 
dai giapponesi nell'ultima guerra 
mondiale. 


GABRIEL BERTINETTO 

I servizi di sicurezza fiiippini 
sono convinti cheneiia ribei- 
iione isiamica ai sud dei pae¬ 
se ci sia io zampino di Oussama 
Ben Laden, ii miiiardario saudita 
che dai suo rifugio nei cuore dei- 
i'Afghanistan finanzia una serie 
di organizzazioni terroristein gi¬ 
ro per ii mondo. Se vera, ia noti¬ 
zia descriverebbe in maniera an¬ 
cora più eloquente ia gravità di 
un fenomeno che ha comunque 
solide radici locali. Del resto an¬ 
che negli anni ottanta, quando 
l'insurrezione separatista a Min- 
danao e in altre isole minori me¬ 
ridionali era guidata dall'attuale 
governatore locate Nur Misuari, 
la propaganda governativa insi¬ 
steva molto sui presunti e mai 
chiaramente provati legami delta 
guerriglia con la Libia dei coion- 
ndloGheddafi. 

Per capire quanto sia comples¬ 
sa ed esplosiva la situazione nel 
sud delle Filippine, basta riper¬ 
correre brevemente la storia del 
paese e scoprire come l'inimicizia 
fra le autorità di Manila ed il po¬ 
polo Moro, componente etnica 
prevalente a Mindanao e dintor¬ 
ni, sia una costante dette vicende 
politiche e sociali nd farci pelago 





da almeno seicento anni. Conver¬ 
titi alta rdigione musulmana sin 
dal quattordicesimo secolo, nel 
periodo in cui questa si diffonde¬ 
va anche nelle vicine isole oggi 
sotto sovranità malaysiana o in¬ 
donesiana, i Moro si trovarono 
presto in conflitto con i conqui¬ 
statori spagnoli, che importarono 
ndte Filippine la fede cristiana. 
L'ostilità permase anche quando 
ai rappresentanti di Madrid si so¬ 
stituirono i nuovi padroni colo¬ 
niali americani. Né le cose cam¬ 
biarono granché con l'arrivo dd- 
l'indi pendenza. 

Anzi, a partire dagli anni cin¬ 
quanta, si assiste ad un salto di 
qualità ndia mobilitazione sepa¬ 
ratista dd Moro. Sino ad allora 
essa si era incanalata nd l'alveo 
ddle contese elitarie fra feudatari 
locali e rappresentanti dd gover¬ 
no centrale A partire da qud pe¬ 
riodo, assume un carattere nazio¬ 
nale, come reazione alla politica 
perseguita da Manila, che favori¬ 
sce l'emigrazione verso il sud e 
con essa la penetrazione econo¬ 
mica delle grandi famiglie catto¬ 
liche dal centro e nord dd paese 

Inizialmente la rivolta fu ani¬ 
mata dal Fronte di liberazione 
nazionale dd Moro (Mnlf), ca¬ 
peggiato da Nur Misuari. Erano 
gli anni in cui ndi'isola di Min¬ 


danao, la guerriglia musulmana 
coabitava, ma raramente colla- 
borava, con qudia comunista dd 
Pia (Armata di liberazione dd 
popolo). Quest'ultima oggi è in 
declino non solo a Mindanao ma 
in tutte le Filippine. L'opposizio¬ 
ne di matrice islamica invece ha 
conseguito risultati importanti, a 
costo però di una devastante!ace 
razione interna. Il filone princi¬ 
pale dd nazionalismo Moro si è 
accordato con il governo sulla ba¬ 
se di una larga autonomia con¬ 
cessa nel 1996 all'isola di Min¬ 
danao, il cui governatore è oggi 
proprio qud Nur Misuari che un 
tempo capeggiava gli insorti. Un 
referendum dovrebbe entro la fine 
dd l'anno confermare il regime di 
amministrazione autonoma, ma 
Misuari pare intenzionato a chie¬ 
derne il rinvio, temendo un voto 
contrario a causa ddia crescente 
popolarità degli irriducibili fauto¬ 
ri dd l'indi pendenza tout-court. 

Questi ultimi si sono riorganiz¬ 
zati nd Milf (Fronte islamico di 
liberazione Moro). Il Milf rifiuta 
di deporre le armi, anche se alter¬ 
na fasi di intensificazione ddia 
lotta armata a tentativi di rag¬ 
giungere intese negoziali con Ma¬ 
nila. Dal Milf, comandato da 
Hashim Salamat e composto di 
circa quindicimila militanti, si è 


COLOMBIA 

I rapitori uccidono 
quattro ostaggi 
sequestrati da mesi 

■ Tre colombiani e un citta¬ 
dino americano in ostag¬ 
gio da diversi mesi nel 
nord della Colombia sono 
stati assassinati dai loro ra¬ 
pitori, elementi apparte¬ 
nenti alla guerriglia di sini¬ 
stra del paese. Una fine 
tragica per il sequestro. Lo 
ha annunciato ieri un re¬ 
sponsabile della struttura 
antisequestri, il colonnello 
Jesus Bohorquez, precisan¬ 
do che i quattro erano sta¬ 
ti catturati da militanti del- 
l’EIn (Esercito di liberazio¬ 
ne nazionale, guevaristi) e 
dell'EpI (Esercito di rivolu¬ 
zione popolare). 

I corpi dei tre colombiani 
sono stati ritrovati in una 
fossa comune presso il vil¬ 
laggio di El Playon, a nord 
est di Bogotà; il cadavere 
dell'americano non è an¬ 
cora stato ritrovato. Le ri¬ 
cerche continuano tra mil¬ 
le difficoltà. La struttura 
antisequestri è in azione 
da tempo per cercare di 
scovare le basi logistiche 
dei gruppi armati dell'e¬ 
strema sinistra. Ma sembra 
una lotta vana. 

Nel dipartimento di Sucre, 
sempre nel Nord della Co¬ 
lombia, gruppi paramilitari 
di destra hanno invece uc¬ 
ciso almeno otto contadi¬ 
ni. 

La guerra civile, comincia¬ 
ta trentasei anni fa in Co¬ 
lombia, ha causato finora 
120 mila morti, due milio¬ 
ni di rifugiati e una media 
di circa 2500 sequestri 
l'anno. Un genocidio sotto 
gli occhi del mondo che 
non sembra poter termi¬ 
nare. 


staccata circa dieci anni fa una 
frangia estremista, Abu Sayyaf 
(Spada di Dio), cioè il gruppo che 
il giorno di Pasqua ha rapito i 21 
ostaggi stranieri nella vicina iso¬ 
la malaysiana di Sipadan. 

Il sospetto di collusioni con for¬ 
mazioni terroriste straniere ri¬ 
guarda proprio quest'ultima pic¬ 
cola ma determinati ssi ma orga¬ 
nizzazione. I suoi membri sono 
in gran parte giovani che hanno 
studiato in paesi arabi e perse¬ 
guono l'obiettivo di «rdslamizza- 
re Mindanao». Se nella compo¬ 
nente originaria dd movimento 
nazionalista Moro di questi ulti¬ 
mi decenni, il carattere religioso 
era almeno in parte la semplice 
coloritura culturale di rivendica¬ 
zioni dal carattere essenzialmen¬ 
te sociale, gli adepti di Abu 
Sayyaf puntano prima di tutto al¬ 
la creazione di una Repubblica 
islamica. Agiscono con particola¬ 
re animosità e ferocia nd con¬ 
fronti ddia comunità cristiana, 
che costituisce quasi il novanta 
per cento ddia popolazione filip¬ 
pina, ma nel sud è minoritaria. 
Fra gli attacchi più feroci si ricor¬ 
dano il tentativo di assassinare il 
papa durante la sua visita a Ma¬ 
nila nel 1995 e il massacro di de¬ 
cine di civili ndia cittadina di 
Ipil. 


IL CASO 


Scuola ossessiva, dopo un omicidio la Cina cambia registro 


ISRAELE 

Paese in silenzio 
nel giorno 
dell'Olocausto 

TEL AVIV Milioni di israeliani hanno 
sospesoieriogniattivitàallungosuo- 
nodellesirenecheintuttoilPaesehan- 
no ricordato ieri matti na i sei mi I ion i di 
ebrei trucidati dai nazisti nell'Olocau¬ 
sto: ancheil trafficosi èarrestatoeper 
dueminuti automobilisti epas^geri 
degliautobussono rimasti in piedi ea 
capochino, in raccoglimento. AGeru- 
salemmelecommemorazioni sono 
iniziatel'altro ieri sera quando i massi¬ 
mi esponenti del mondo poi itico erel i- 
giosodi Israele, insiemecon il corpodi- 
plomaticoerappresentantidellacul- 
tura, dell'economiaedelleforzearma- 
tehannopartecipatoaunasolennece 
rimoniachesièprolungatanellanotte 
nel M useodiYad va-Shem. IntuttoiI 
Paesesonorimasti chiusi per24oreci- 
nema, teatri, ristoranti elocali notturni 
mentrenellescuolesitenevanoriunio- 
ni in ricordodellevittimedellaShoah. 
Nel Parlamento israeliano, icittadini 
sonostati chiamati apronunciareil no- 
medei loro parenti uccisi dai nazisti, 
neilacerimonia«Ogni persona ha un 
nome». In Israelevivonooggi 230mila 
superstiti dell'Olocausto. 


Unasconvolgentepaginadi cro- 
nacafamiliaredal profon do del la 
Cina. Oppresso dalle continue, 
asf i ssi an ti ri eh i este matern e per 
un rendimento scolastico eleva¬ 
to,chelui non riuscivaaraggiun- 
gere, un adolescentesi èscagliato 
sulladonnastringendoin pugno 
un martello e, preso da un raptus 
di collera incontenibile, l'hacol- 
pita ripetutamente, uccidendo¬ 
la. 

Accadeva il 17 gennaio scorso 
ajinhua, nella provincia dello 
Zhejiang. Ieri la conclusione del 
processo, con una sentenza che 
può considerarsi mite in un pae 
sein cui l'omicidiovienesovente 
punito con lapenacapitale. Il ra¬ 
gazzo, Xu Li, èstato condannato 
a quindici anni di reclusione. Il 
tribunale ha giustificato la pro¬ 
pria relativa clemenza, citando 
comeattenuantenon solo lagio¬ 
vane età dell'imputato, ma an¬ 
che il particolare stato di insop¬ 
portabile pressione psichica in 
cui si eravenutoatrovare. 

Il caso, largamente pubbliciz¬ 
zato dai media locali, ha creato 


grande scalpore in un paese in 
cui i I si sterna sco I asti co évi sto da¬ 
gli studenti e dalle loro famiglie 
come una sorta di mostro oppri¬ 
mente a causa del suo carattere 
estremamente selettivo. Persino 
il capo di Stato Jiang Zemin e il 
primo ministro Zhu Rongji sono 
intervenuti 
sulla questio¬ 
ne, eil ministfr 
ro dell'Istru¬ 
zione ha ora 
proibito i corsi 
serali elelezio- 
ni nei giorni ffr 
stivi, eh eerano 
invece obbli¬ 
gatori sino a 
poco tempo fa. 

La storia di Xu 
Li èovviamen- 
teun caso limite, masehaprovo¬ 
cato un dibattito cosi vivace, è 
perché i cittadini cinesi non vi 
hanno visto l'esplosione di un 
singolocasodifolliaodi ipersen¬ 
sibilità, ma la punta di un esteso 
iceberg soci al e. 

Il ragazzo ha diciassette anni. 


La mad re 1 0 tempestava d i i n ces- 
santi esortazioni a fare di tutto 
per pi azzarsi fra i primi dieci della 
suaclasse, condizionenecessaria 
per poter pros^uiregli studi nei 
migliori istituti e ottenere in se¬ 
guito un lavoro più qualificato e 
remunerativo. Gli rinfacciava 
continuamentei propri persona¬ 
li sacrifici, lefatichecui si sotto¬ 
poneva per mantenerlo negli 
studi, sobbarcandosi il peso di un 
doppio lavoro. Di giorno in fab¬ 
brica, edi sera in casaacucireeri- 
camare per guadagnare qualche 
yuan in più. La poveretta non 
aveva nemmeno il sostegno del 
marito, da eui viveva separata. E 
le spese scoi asti eh e nel la Repub- 
bliea popolare einese sono solo 
in misura limitata a earieo dello 
Stato. 

La brutalità del delitto ha pro- 
voeato orrore, ma anehe pietà e 
rabbia. Perehé ha toeeato nel vi¬ 
vo lasensibilitàdi tanti giovani e 
tanti genitori ehehanno in qual- 
ehemodorivissutoeomepropria 
ladrammatieitàdel eonflittoge 
nerazionale da un lato e della 


eompetitivitàsoeialedall'altro.ll 
sistema seolastieo einese ha in¬ 
fatti una asprezza selettiva ehelo 
aeeomuna in qualehe modo ad 
un altro paese asiatieo dal siste 
ma politieo radiealmente diver¬ 
so, il Giappone. E non acaso, an¬ 
ehe nell'iperagonistiea seuola 
nipponiea so¬ 
no purtrop- 
ppo frequenti 
le uscite vio- 
lentedallecrisi 
di disadatta¬ 
mento che le 
eccessive ri¬ 
chieste del¬ 
l'ambiente 
educativo efa- 
miliare provo¬ 
cano negli 
adolescenti. 

Numerosi i casi di suicidio provo¬ 
cati dallo stress dello studio esa¬ 
gerato edalla paura di non farce 
la a soddisfare le aspettative del 
proprio entouragefamiliareeso- 
ciale. 

In Cinaépreoccupazioneco- 
stantedellefamiglie, sin dall'asi¬ 


lo, sistemarei figli negli istituti 
migliori. Per chi abita nei centri 
urbani, meglio sarebbe dire, l'u¬ 
nico figlio consentito dalla poli¬ 
ti cadi contenimento dellenasci- 
te. Il successo nell'andamento 
SCO I asti co ad u n certo I i vel I o co n - 
sente di affrontare gli studi al li¬ 
vello superiore nelle scuole più 
qualificate. Di grado in grado si 
arriva sino all'università. Qui 
l'accesso si fa diffi ci I i ssi mo a cau¬ 
sa del numero chiuso. Un buon 
punteggio al termine degli anni 
di istruzionesuperiorepermette- 
ràdi parteciparead ulteriori esa¬ 
mi di ammissione universitaria. 
Non solo, i migliori entreranno 
n egl i aten ei pi ù presti gi osi, co me 
laBeidadi Pechino. I peggiori do¬ 
vranno contentarsi di qualche 
college minore in provincia. 
L'impatto esplosivo die la selet- 
tività scoi asti cahasugli equilibri 
sociali ed individuali é inoltre 
probabilmenteamplificato dalla 
particolare congiuntura che il 
paese attraversa nel suo processo 
di rapida modernizzazione eco¬ 
nomica. Ga.B. 


POLONIA 

«Marcia dei vivi» 
da Auschwitz 
aBirkenau 

AUSCHWITZ M entreisradesi ferma¬ 
va, 6000 giovani, in prevalenza israe¬ 
liani ma ancheebreienonebreidialtri 
Paesi.siriunivanoinPoloniaaOswie- 
ci m - i I nomepolacco del campo d I 
steimlnlodlAuschwltz-peruna«Mar- 
cladeivivi»finoalviclnoiagerdlBlrke- 
nau.aculnelpomerigglohanno par¬ 
tecipato I presidenti Isrellano fcerWel- 
zmanepolaccoAleksanderKwasnle- 
wski. Weizman ha preso la prola de¬ 
nunciando I neg azionisti dellaShoah: 
«Slamo testi moni In questi giorni del- 
l'lnstancablleattlvitàdlchlnegal'esi- 
stenza stessa del l'O locausto -haescla- 
mato-erifiutaallevittlmeperfinollri- 
conosclmento della loro morte, I nazi¬ 
sti hannotolto loro lavita, ora I neg a- 
zlonlstl vorrebbero negareloro anche 
lamorte». «Parteciplamoal vostrodo- 
lore-hadettoasuavoltaKwasnlei/vskl- 
nellasperanzachel'umanltànondeb- 
baassisteread altri genocidi». Il passa¬ 
to chenon passaechenon vadlmentl- 
catos'lntreccladunque.nelleparole 
dei duestatisti, con un presente, Hai- 
derinsegna.incuilospettrodell'odio 
razzialesi aggira ancora perl'Europa. 


LA STORIA 


Ha ucciso 
la madre 
che lo faceva 
studiare troppo 
Per lui una 
pena clemente 


■ PARADOSSI 
STORICI 

Nel paese 
comunista 
c'è una 
competitività 
pari a quella 
giapponese 
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La Melandri e Bassolino alla Certosa di San Martino: in basso fila a Roma per la mostra delle opere dell’Ermitage Esse/ Ap 
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IL BOOM DEL 1° MAGGIO NEI MUSEI 




f 

PAGANTI 

L. 2000 

GRATUITI 

TOTALE 


INCASSO 

in lire 

Abruzzo 



1.786 

604 

2.390 

L. 

3.572.000 


1 Basilicata 


1.023 

553 

1.576 

L. 

2.046.000 


Calabria 

1.703 

898 

2.601 

L. 

3.406.000 


Campania 

32.120 

27.729 

59.849 

L. 

64.240.000 


Emilia Romagna 

3.131 

664 

3.795 

L. 

6.262.000 


Friuli Venezia Giulia 

3.981 

830 

3.911 

L. 

6.162.000 


Lazio 

54.219 

17.324 

71.543 

L. 

108.438.000 


Liguria 

2.001 

578 

2.579 

L. 

4.002.000 


Lombardia 

7.764 

1.297 

9.061 

L. 

15.528.000 


1 Marche 

5.298 

1.672 

6.970 

L. 

10.596.000 


Piemonte 

11.034 

1.991 

13.025 

L. 

22.068.000 


Puglia 

5.456 

1.438 

6.894 

L. 

10.912.000 


Sardegna 

949 

321 

1.270 

L. 

1.898.000 


Toscana 

12.818 

1.748 

14.566 

L. 

25.636.000 


Umbria 

1.360 

568 

1.928 

L. 

2.720.000 


Veneto 

3.456 

244 

3.700 

L. 

6.912.000 
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Elaborazione su dati Ministero per i Beni e le Attività Culturali | 


L'INTERVISTA ■ GIOVANNA MELANDRI, ministra dei Beni culturali 


«Musei, la noEtra offerta è unica in Europa» 



Corrado Giambalvo/Ap 


ANNA MORELLI 

ROMA Fi n i ta I a gran de «abbuffata» 
d'arte e cultura del week end di Pa¬ 
squa e del r maggio, si torna alla 
«normalità». 

MinistraMelandri,soddisfatta? 

«S, molto soddisfatta. Ottocentomi- 
la persone hanno visitato 96 musei e 
siti archeologici in tutta Italia. Dob¬ 
biamo rallegrarci del successo cre¬ 
scente dell'offerta sem¬ 
pre più ricca e sempre 
più qualificata di arte e 
cultura che siamo in 
grado di proporre nel 
nostro paese. Un'altra 
riflessione riguarda il 
passato: fino a tre anni 
fai musei italiani chiu¬ 
devano i battenti alle 
14,30. Oggi tutti! musei 
statali hanno prolunga¬ 
to l'orario astiamo spe¬ 
rimentando l'accesso 
nei giorni festivi. Con 
ottimi risultati come i 
dati ci mostrano. Inoltre, senza voler 
farei primi dellaclasse, credochedif- 
f i ci I mente al l'estero si si an o potuti vi - 
si tare I uogh i d'arte, dal I a matti n a al I a 
sera tardi, nei giorni di Pasqua e Pa- 
squetta». 

Anche il giorno del 1° maggio in 

Europa ètuttochiuso. 

«E in vece grazi ea un accordo con i la¬ 
voratori del ministero dei beni edel- 


l'attività culturale, siamo riusciti ad 
aprire. Con un certo orgoglio oggi 
possiamo dire che siamo fra i paesi 
che stanno sperimentando di più la 
promozionedelladomandadi cultu¬ 
radiffusa». 

Cosa si è voluto comunicare con 
lo slogan; «l’arte migliora i tem¬ 
pi»? 

«Ci siamo preoccupati in questi anni 
di investire risorse sul pubblico godi¬ 
mento, sull'estensione al diritto alla 
cultura. Intanto, l'arte 
migliorai propri tempi, 
prolungandoorari,ere- 
stando a disposizione 
anchenei giorni festivi. 
Maci auguriamo anche 
che migliori i tempi di 
vita dei cittadini che 
possono incontrare 
i'artelasera,magari con 
lafamiglia». 

Quali riflessioni sul¬ 
la «graduatoria»da 
luoghi visitati che 
vede musei notissi¬ 
mi, in concorrenza 
con altri menoconosciuti? 
«Anchedi questo sono molto conten¬ 
ta. DaVillad'EsteaTi voli,al museo ar¬ 
cheologico di Napoli, a quello di Fi¬ 
renze, a Palazzo ducale a Mantova, 
tutti hanno avuto lafestosainvasione 
riservatadi solitoasiti notissimi come 
ilColosseo,gli Uffizi...». 
Eapropositodegli Uff! zi, chi usi il 
rmaggio,cosapuòdire? 


«La verità. Abbiamo tenuto aperti 96 
musei grazieaun accordo voi ontario 
dei lavoratori (che voglio qui ringra¬ 
ziare), i quali hanno fatto dono di 
questa giornata cosi speciale ai citta¬ 
dini italiani eai turisti stranieri.Alcu¬ 
ni musei non hanno aderito. Peròvo- 
gliodirechenontuttoilmalevienper 


nuocere». 

Inchesenso? 

«Ciò ha consentito di farconoscerea 
Firenzeun museo poco noto e davve¬ 
ro straordinario, come il museo ar¬ 
cheologi co. FI a magari spi nto pi ù per- 
soneavisitare! giardini di Boboli. Noi 
abbiamo bisogno di fare una grande 


attivitàdi "market!ng"dei luoghi me¬ 
no conosciuti, che non entrano nei 
circuiti turistici tradizionali. L'Italia 
ha un patrimonio culturale diffuso e 
noi vogliamo valorizzaresoprattutto 
questo». 

HonotatochedopoiI Laziolare- 
gioneal secondo posto nella clas¬ 
sifica di maggiore affluenza è la 
Campania. 

«M i fa molto piacere sottoli neareche 
i I pu bbl i co èan dato a vedere posti che 
sono stati oggetto di in¬ 
terventi importanti ne¬ 
gli ultimi tre anni. Pen¬ 
so a Paestum, dove il 
gioco del Lotto ha con¬ 
sentito il restauro del 
tempiodi Cerere, al mu¬ 
seo archeologico di Na¬ 
poli con una nuova se¬ 
zione romana, alla Cer¬ 
tosa di San Martino 0 a 
Castel Sant'Elmo, alla 
Galleriadi Capodimon¬ 
te con il nuovo allesti¬ 
mento che va da Si mo¬ 
ne Martini al Caravag¬ 
gio. Penso alla nuova fase di speri¬ 
mentazione amministrativa efinan- 
ziariadi Pompei». 

A proposito di risorseeai proven¬ 
ti del Lottochecontribuisconoal 
restauro di tanti monumenti. La 
pensa che l’esperienza di un bi- 
gliettoa2milaliresi possa ri peve¬ 
re? 

«lo mi sono preoccupata di incorag¬ 


giare una crescita della domanda di 
cui tu ra i n nanzi tutto fra i gi ovani etra 
gli insegnanti chevorremmoawid- 
naredi pi ù al la nostra stori a e al l'arte. 
Abbiamo introdotto uno sconto per- 
manenteper ragazzi frai 18ei 25 anni 
e per insegnati, che possono entrare 
nei musei a metà prezzo. Abbiamo 
promosso unasettimanadellacultu- 
ra che si è svolta a marzo, durante la 
quale si entrava gratuitamente do¬ 
vunque. E poi giornate particolari co¬ 
me questa del 1“ mag¬ 
gio. Tutto ciò costa. In 
particolare quest'ulti- 
ma iniziativa è costata 
un miliardo, rientrere¬ 
mo di 300 milioni, ma 
io lo considero un inve¬ 
stimento che rende. In 
termini di civiltà del 
nostro paeseedi identi¬ 
tà dellenostre comuni¬ 
tà. Infine, rende in ter¬ 
mini diri servadiimpre- 
saeoccupazionecheat- 
torno all'offerta di cul¬ 
tura può crescere nella 
direzione di servizi d'accoglienza, o 
nell'editoria multimediale. La pro¬ 
mozione del nostro patrimonio ci 
aiuterà a consolidare la domanda di 
cultura. Tutti gli interventi di questi 
ultimi anni, non solo quelli eclatanti 
epropagandati,masoprattuttoquelli 
mi n ori, devon 0 poter di ven tarepatri - 
mon i 0 person al e dei ci ttadi n i i n tutte 
lelocalitàdel paese». 


Il 

L'apertura 
il primo maggio 
è stata un grande 
successo 
anche grazie 
ai lavoratori 

// 


// 

Purtroppo non 
tutti i musei 
hanno aderito 
Per questo gli 
Uffizi a Firenze 
erano chiusi 


TURISMO 

Il r maggio boom 
a Pompei, grande 
delusione a Firenze 

■ Continualavogliad'artedituri- 
sti italiani estranieri. Dopo lo 
straordinariosuccesìsodel ponte 
di Pasqua, cheavevaregistrato 
presenzerecond nei musei, an¬ 
che nel week-end I ungo del pri¬ 
mo m^gioc'èstatagrandefol- 
ladi visitatori nei musei italiani. Il 
ministero dei Beni culturali ave- 
vainfatti lanciato l'iniziativadi 
tenerelOO musei apertifinoa 
sera, perdi più con biglietto 
d'ingresso ridotto asoleZOOO li¬ 
re. Eil pubblico haapprezzato. 
Tantissimi gli spazi espositivi 
presi d'assalto. N el giorno della 
Festadielavoratorisisonoregi- 
stratepiùdi 200mila presenze. Il 
luogo più visitato: gli scavi di 
Pompei.dovel'ingressoeraad- 
diritturagratuito edovesi sono 
rversato nell'arcodellagiomata 
20.209. Ein poleposition un al¬ 
tro sitocampano: laReggiadi 
Caserta ( 14.998 presenze). A 
Romagettonatissimo l'Anfitea¬ 
tro Flavio (quasi dodicimila visi¬ 
tatori), seguito daCastel San¬ 
t'Angelo (appenosotto ledieci- 
milapresenze). Grandeafflusso 
di visitatori ancheintantissimi 
altri posti. Unsuccesso. M acon 
una nota stonata: lachiusuradi 
quasi tutti i musei statali aFiren- 
ze, perladelusionedietantissimi 
tursiti, soprattuttostranieri, che 
si aggiravano perlacittàassetati 
d'arte. LaCisIdel capoluogo to¬ 
scano hacriticatoduramente 
q uanto accad uto, accusando, 
perl'ennesima volta, ilsovrin- 
tendenteAntonio Paolucci, in 
particolaresulleaffermazioni di 
quest'ultimo sullamancanzadi 
personaledisponibilealavorare. 
SecondoiI responsabileprovin- 
cialedei beni culturali CisI, M ario 
Virzì, infatti, perii primo maggio 
c'erano 75 assistenti museali 
pronti a lavorare. Secondo la 
CisI «Paolucci haunapropriavi- 
sionenellagestionedei musei 
cheportaFirenzead avereuna 
fruizione molto riduttivadei be¬ 
ni culturali»ed il sovrintendente 
deve«smetteredi crederechele 
galleriefiorentinesianodisuo 
personaleappannaggio: sono 
inveceun benepubblico lacui 
gestionedeVessereaffidataai 
singoli direttori dei msuei che 
sono realmenteal correntedei 
problemi esistenti, maesclusi 
dallacontrattazione». LaCisI ha 
criticatol'operatodi Paolucci 
anchesulfronte«dellamancan- 
zadi visiteguidatenei musei affi- 
dateapersonaledell'entepub- 
blico»rilevandoche «a Firenze 
ci sono 170dipendenti giàsele- 
zionati perquesto impiegoche 
però non vengono utilizzati nel 
loro ruolo». Insomma, lepole- 
michenon si sonofatteattende- 
re. M aaparteil caso Rrenze, nei 
musei italiani èandatabene. 


«Più soldi agli insegnanti» 

eShalsun successo lo sciopera da «bidelli» 


L'INDAGINE 


La Camera landa l'allarme 
dispersione scolastica 





Andrea Cerase 


Violante: 

Per confederali 


ROBERTO MONTEFORIE 

ROMA «Gli ins^nanti hanno di¬ 
ritto a una retribuzione adeguata 
alle risorse del loro Paese oltre che 
al rispetto dei cittadini e delle isti¬ 
tuzioni». Lo ha dichiarato il Presi¬ 
dente della Camera, Luciano Vio¬ 
lante nel suo intervento di saluto 
durante la presentazione dell'inda¬ 
gine sulla dispersione scolastica in 
Italia condotta dalla Commissione 
Cultura di Montecitorio. «Un ceto 
professionale che ha il compito di 
trasmettere i saperi e di formare ai 
valori civili, deve godere di un alto 
livello di considerazionedapartedi 
tutti i cittadini - ha affermato -. So¬ 
lo questo rispetto può dare all'inse¬ 
gnante la consapevolezza piena 
della sua responsabilità nei con¬ 
fronti delle giovani generazioni e 
può motivarlo ad una propria for¬ 
mazione permanente in un mondo 
nel quale i saperi mutano ad una 
velocità elevatissima». E questa pre¬ 
sa di posizione non deve certo esse¬ 
re dispiaciuta al mondo della scuo¬ 
la in fibrillazione. 

Ieri hanno scioperato bidelli, per¬ 
sonale di segreteria e segretari ade¬ 
renti ai sindacati confederali scuola 
e allo Snals. Per gli organizzatori 
l'adesione è stata alta, pari al 60/ 
70%. «Questo - per Enrico Panini 
(CgiI scuola) - indica che sui pro¬ 
blemi da noi denunciati, e posti al¬ 
la base dell'azione sindacale, ormai 
la situazione è pesantissima e si è 


raggiunto il livello di guardia. Il 
tempo finora trascorso non è stato 
utilizzato per individuare soluzioni 
positive. È urgente, ora - conclude 
Panini - riprendere la trattativa su 
basi nuove per arrivare a una con¬ 
ci usionein tempi rapidi: il persona¬ 
le Ata e la scuola non possono 
aspettare oltre». E il segretario della 
Uil-scuola, Massimo Di Menna 
chiede al neo ministro De Mauro 
«l'immediata convocazione, per 
dare garanzia di stabilità al perso¬ 
nale non docente» e pone anche 
«le questioni aperte degli insegnan¬ 
ti che vanno affrontate e risolte». 
Per la Ci si-scuola, che «criticai tagli 
degli organici proprio ora che parte 
l'autonomia scolastica», «bisogna 
partire dal risultato dello sciopero 
per iniziare il confronto sulle politi¬ 
che scolastiche con il nuovo mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione». Da 
tutti viene la richiesta di più risorse 
per le riforme Anche dallo Snals 
che proclama lo stato di agitazione 
della categoria. Se entro il 10 mag¬ 
gio non verrà dal Governo Amato 
la decisione di dare attuazione agli 
impegni assunti da Massimo D'Ale 
ma con lo Snals-Confsal il 5 aprile 
scorso, il sindacato minaccia una 
«vivace escalation» delle iniziative 
di lotta fino agli scrutini finali. «La 
misura è ormai davvero colma» av¬ 
verte Nino Galletta che chiede al 
Governo Amato «coerenza e conti¬ 
nuità» e quindi «investimenti retri¬ 
butivi per il personale della scuola 
sin dal prossimo Dpef». 


ROMA «La dispersione scolastica è 
un fenomeno ancora presente in 
maniera significativa nel nostro pae¬ 
se, se è vero eh e i I 9% dei ragazzi fra i 
15 e i 18 anni non ha.concluso la 
scuola dell'obbligo». È un dato 
preoccupante, anche se la scolarizza- 
zionedei giovani italiani ha raggiun¬ 
to livelli elevati. Come l'altro: la for¬ 
te «zona critica» a rischio dispersio¬ 
ne rappresentata dal 45% degli stu¬ 
denti che hanno si concluso l'obbli¬ 
go scolastico, ma solo con una sof¬ 
ferta sufficienza. E i livelli di seletti¬ 
vità della scuola italiana negli ultimi 
anni si sono molto abbassati. 

È questo il campanello dall'allar¬ 
me lanciato dall'Indagine conosciti¬ 
va sulla dispersione scolastica con¬ 
dotta dalla Commissione Cultura 
della Camera dei Deputati e coordi¬ 
nata dall'on. Nando Dalla Chiesa. 

Dal lavoro di inchiesta condotto 
anche sul campo, presentato ieri in 
un convegno al quale è intervenuto 
il presidente della Camera, Luciano 
Violante, il presidente della Com- 
missioneCultura, Giovanni Castella¬ 
ni, il neo ministro della Pubblica 
istruzione, Tullio De Mauro e l'ex 
ministro Luigi Berlinguer, emergono 
dati preoccupanti, novità e confer¬ 


me anche positive. 

Seèvero che, comeha affermato il 
presidente della Camera, che «nel 
nostro Paese la scolarizzazione, inte¬ 
sa come alfabetizzazione e conclu¬ 
sione del ciclo scolastico obbligato- 
rio, può dirsi totalmente conclusa» e 
che «il miglioramento del livello d'i¬ 
struzione è confermato ulteriormen- 
tedalla crescita nell'ultimo decennio 
del tasso di scolarità secondaria su¬ 
periore che è passato dal 68% dell'i¬ 
nizio degli anni '90 all'84% nell'an¬ 
no 1998-99», vi è il dato preoccu¬ 
pante delle «aree economicamente 
più sviluppate del Paese», dove pare 
che «la scuola rivesta un ruolo se¬ 
condario ai fini dello sviluppo eco¬ 
nomico e di una rapida diffusione di 
benessere». Da qu^o neconsegue- 
spiega Violante - «un rischio di 
emarginazione civile, diversa da 
quella determinata dalla povertà ma¬ 
teriale, ma ugualmente menomante 
peri singoli epergli stessi processi di 
sviluppo che hanno bisogno cre¬ 
scente di figure professionali dotate 
di solida formazione». Dallo studio 
si ricava che sono diversi i fenomeni 
di dispersione nella scuola dell'ob¬ 
bligo e nelle superiori, al Nord e a 
Sud del paese, dove in determinate 


aree metropolitane degradate si rag¬ 
giungono livelli del 17% con punte 
del 20%. Lo ha chiarito Nando dalla 
Chiesa. «Le punte di massima debo¬ 
lezza - ha rilevato dalla Chiesa - si 
hanno tra i maschi rispetto al le fem¬ 
mine, con una tendenza generale al¬ 
l'abbandono che ha consistenza 
quasi doppia». Quanto alle cause, 
nel Sud agiscono il disagio e l'emar¬ 
ginazione, mentre al Nord gioca un 
ruolo di rilievo «l'area del benessere 
senza cultura». Molti giovani del 
Nord ritengono, infatti, chela scuola 
«non serve» a trovare lavoro e a rag¬ 
gi ungere il benessere. 


E sono tante le indicazioni di lavo¬ 
ro, per il neo ministro della Pubblica 
Istruzione, Tullio De Mauro conte- 
nuteneH'indaginecheil ministro ha 
definito «importante». DeMaurosi è 
augurato che il problema della di¬ 
spersione vada all'ordine del giorno 
non solo del governo e del parla¬ 
mento, ma anchedella società civile. 
«Non è vero, infatti - ha detto - che 
intorno a noi non ci sia più analfa¬ 
betismo. C'èancora come eredità del 
passato, combinato e aggiunto alla 
mancata scolarità originata da eleva¬ 
to sviluppo, ossia da sviluppo distor¬ 
to». R. M. 


CONCORSO 

Berlinguer; «Ègiudo 
essere più se\/eri 
agli scritti di lingue» 

ROMA Sono state veramente seletti- 
veleprovescritteperreclutarei docen¬ 
ti di linguestraniereal concorsoacat- 
tedra.Eancheseildatocheècircolato 
in questi giorni (dall'80%di bocciati in 
tedescoal66%nellealtrelingue)èine- 
satto, perchélapercentualedei non 
ammessi ag li orai i va misurata non sul 
numero delledomandepresentateal 
concorso, ma su q uanti hanno soste¬ 
nutogli scritti, sicuramentevi èstata 
unamaggioreseverità. «Equestoèun 
fatto positivo, perchérifletteuna mag- 
gioreattenzionedapartedellascuola 
sull'insegnamentodellelingue»com- 
menta l'ex mi nistro al la PubbI ica istru¬ 
zione, Luigi Berlinguer. «L'insegna¬ 
mento dellelingueascuolahaavuto 
unagrandeaccelerazionenegli ultimi 
dueanniinltalia-assicura-.Vièoramai 
una politica linguistica nellascuola ita¬ 
liana». Ecitai risultati del «Progettolin- 
gue2000». «Nel '98/'99 si sono tenuti 
circa9milacorsi extracunicolari di lin¬ 
guastraniera (inglese) tra medieed 
dementati, mentrenel '99/2000Ì cor¬ 
si extra, dal iematemeal leelementari, 
sonosaliti aoltre23.000, con piùdi 
400.000all levi coin volti (perq uattro 
lingue)».! corsi nonsonotenutiper 
classi, ma pergruppidi 15 allievi inba- 
seal livellodi apprendimentoealme- 
no la metà degli insegnanti èstata re- 
clutataairestemoddlascuola. Un suc¬ 
cesso che lo spi ngead affermare: «Qra 
lelinguestranieresi possonoappren- 
dereascuola». Maperfaretesorpdi 
questa esperienza, aggiunge: «Èop- 
portunotenemecontond lavoro di 
riorganizzazionedd curricula». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



POLITICA 


E INNOVAZIONE 


Modernizzazione 
è recuperare 
vaiori ex di destra? 
0 significa aitro? 
Ne padano: 

De Benedetti 
Tronti e Vacca 


Militanti 
dei Democratici 
di sinistra 
all'ultimo 
Festival 
de l'Unità 
Fabio Fiorani 



Cosa traghettare nel futuro 
della tradizione di sinidra? 

Sul tavolo della discussionetre ipotesi per l'innovazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


Seinvecesi riesce a disegnare il nuo¬ 
vo «programma di Gotha», le possi¬ 
bilità di una grande stagione di svi¬ 
luppo sociale e di civiltà, guidato 
dalla sinistra, assumono una discreta 
dimensione. E diventa legittimo ri¬ 
prendere anche i sogni interrotti: 
cioè non limitarsi a sperare in un di¬ 
screto incremento del Pii, ma punta¬ 
re su grandi riforme, modifiche delle 
relazioni sociali, della cultura, degli 
stili di vita. 

Partiamo dalla domanda più sem¬ 
plice. Che è quella posta in modo 
netto dalla recente discussionepole 
mica - sull'Unità - tra Cesare Salvi e 
Michele Salvati: cosa del vecchio - 
della tradizione- la sinistra deve tra¬ 
ghettare nel 2000 e cosa deve abban¬ 
donare. E in quali campi invece deve 
puntare sull'innovazione. (Sottodo¬ 
manda: ma innovazione vuol dire 
recupero di valori "ex di destra", o 
comunque "ex-moderati", o ha un 
altro significato?). 

Fio provato a discutere di questi 
argomenti con tre intellettuali del 
centrosinistra. Seguendoli tra quelli 
rappresentativi di modi di pensare 
abbastanza distinti tra loro. Fio par¬ 
lato con Franco De Benedetti, che 
potremmo definire un «modernizza- 
tore», cioè sostenitore di una politica 
che mette molto più peso sulla ne¬ 
cessità dell'innovazionechesu quel¬ 
la della tradizione: con Giuseppe 
Vacca, favorevole invece ad un equi¬ 
librio più netto tra novità e valori 
antichi: un intellettuale difficile da 
etichettare, ma comunque- fra i tre- 
quello più organicamente legato alla 
storia prima del Pei e poi del Pds-Ds; 
einfinecon MarioTronti, pensatore 
inquieto, di origine operaista, di opi¬ 
nioni radicali, rispetto agli altri due- 
diciamo cosi - più marcatamente di 
sinistra. 

Prima di riassumere i tre colloqui, 
e di fare qualche riflessione su di es¬ 
si, voglio dirvi una sensazione gene¬ 
rale che ne ho ricavato. È questa. A 
sinistra permane un problema anti¬ 
chissimo, pluri-secolare, mai risolto: 
il problema di una forte divisione 
politica eteorica - difficilmentecom- 
ponibile- che forse è sempre stata e 
resta la sua forza, forse-invece - è il 
suo tallone di Achille. La sinistra è 
nata discutendo e lottando al suo in¬ 
terno. Dai tempi di Marx, di Engels, 
di Lasalleedi Bakunin. Oppure-ve¬ 
nendo in Italia - di Turati, di Rosselli 
e di Gramsci. Ed è cresciuta sulle 
proprie divisioni - a tratti persino 
sanguinose - quasi sempre basate 
non sul potere, o su interessi di grup¬ 
pi, ma sul «pensiero», sulla visione 
del mondo, sull'ideologia. La destra 
ha tradizioni molto diverse, assai più 
unitarie(sesi escludel'eccezioneirri- 
petibiledel fascismo e del nazismo). 
Oggi legrandi divisioni cheattraver- 
sano la sinistra non sono più le stes¬ 
se di un tempo. Ma restano molto 
profonde. E ad esaminarle bene, in 
esse riecheggiano i dissensi di sem¬ 


pre sui temi di fondo: libertà, giusti¬ 
zia sociale, individualismo e colletti¬ 
vismo, Stato. Non so se queste divi¬ 
sioni serviranno a farci crescere, co¬ 
me è successo talvolta in passato, o 
se paralizzeranno ogni spinta, come 
anche-epiù spesso-è successo. 

Giuseppe Vacca, prima ancora di 
iniziare a dirmi la sua opinione su 
«tradizione e innovazione», mi se¬ 
gnala una difficoltà. Lessicale. Lui di¬ 
ce cheli termi ne «sinistra» è ben po¬ 
vero e poco suggestivo rispetto alle 
parole che usavamo in passato e non 
funzionano più: socialismo, classe, 
movimento operaio. Gli chiedo: è 
proprio impossibile recuperare in 
parte quel le parole? Mi risponde che 
sì, è impossibile. E aggiunge che al 
termine «sinistra», che lui giudica 
secco e povero, preferisce il termine 
«centro-sinistra», appena un po' più 
ricco. 

Poi entra nel merito e mi elenca 
«ciò che salviamo e ciò che innovia¬ 
mo». 0 piuttosto ciò che dovremmo 
salvare o innovare. Dice che va sal¬ 
vato il significato storico della sini¬ 
stra e i suoi valori costitutivi. Punto 
e basta. Qual è il significato storico? 
L'avere condizionato pesantemente 
il capitalismo. L'avere imposto il ma¬ 
trimonio tra democrazia sempre più 
sviluppata ed economia di mercato. 
Questo matrimonio - dice Vacca - 
non era affatto scontato, e non sa¬ 
rebbe potuto avvenire senza il peso 
del movimento operaio ( equi èco¬ 
stretto a ricorrere alla vecchia termi¬ 
nologia. .. ). Quanto ai valori costi¬ 


tutivi, sono pochi e chiari: egua¬ 
glianza, libertà «positiva» (cioè in 
continuo sviluppo), capacità di pro¬ 
durre classi dirigenti («straordinarie 
classi dirigenti») chesono quelleche 
hanno ricostruito l'Italia dopo il di¬ 
sastro fascista. E infine il valore «so¬ 
ciale» (una volta si diceva «di clas¬ 
se») e cioè la capacità di rappresenta¬ 
re gli interessi di chi vive del suo la¬ 
voro 0 di chi cerca il suo lavoro. 

Detto tutto ciò si passa all'innova¬ 
zione. E mi pare di capire che qui 
Vacca è un po' pessimista sulleattua¬ 
li capacità delia sinistra. L'innova¬ 
zione che serve è semplicemente la 
ridefinizione di un interesse nazio¬ 
nale in una prospettiva sovranazio- 
nale. Detto in modo più semplice, la 
sinistra non può innovarsi né ade¬ 
guarsi ai tempi se non trova la sua 
dimensione europea, i suoi raccordi 
europei, la sua cultura politica euro¬ 
pea. E su questo terreno è molto in¬ 
dietro. Soprattutto dal punto di vista 
culturale. 

Fio chiesto aVacca se pensa chein 
questo ripensamento della propria 
cultura politica e dell'«interesse ge¬ 
nerale», la sinistra deve attingere a 
principi più liberali (quelli chescher- 
zando ho chiamato i valori «ex-mo¬ 
derati»). Vacca diceche la sinistra da 
quando esiste ha uno scambio conti¬ 
nuo coi valori liberali. Non ha mai 
potuto farne a meno. La questione 
del meno-Stato, ad esempio. Vacca 
dice che non è una gran novità ma 
esiste dai tempi di Marx. Non era lui, 
quando discuteva con Bakunin, ad 


ipotizzare l'estinzione dello Stato a 
un certo punto del cammino? Non 
era lui ad attingere a larghe mani dal 
pensiero liberale di Ricardo, di Fle- 
gel, dei pensatori della Rivoluzione 
francese? 

Franco Debenedetti sicuramente è 
d'accordo con Vacca sulla necessità 
di uno scambio tra il pensiero della 
sinistraeil pensiero liberale. Mi sem¬ 
bra però molto meno preoccupato di 
Vacca di difen¬ 
dere valori anti¬ 
chi, e decisa¬ 
mente più spre¬ 
giudicato nella 
ricerca del nuo¬ 
vo. Gli chiedo 
cosa la sinistra 
deve salvare del 
suo passato e 
Debenedetti mi 
risponde quasi 
con un parados¬ 
so. Dice che de¬ 
ve salvare «il nuovo», cioè la sua tra¬ 
dizionale capacità di innovare, di es¬ 
sere « pregiudizialmente favorevole» 
allanovità. Dice chela sinistraèpro- 
gressista per vocazione, e deve resta¬ 
re tal e, sennò perde tutto il suo fasci¬ 
no e la sua capacità di attrazione. La 
sinistra come quella che vorrebbe il 
ministro Salvi - dice De Benedetti - 
dà l'impressione di essere una forza 
politica sempre e solo «preoccupata» 
dei rischi della modernità. Così la 
gente coglie la sinistra come uno 
schieramento timoroso, e la destra 


come il luogo della spregiudicatezza. 
«La sinistra aggrappata al freno a 
mano, eia destra col piede sull'acce¬ 
leratore. ..». Mi sembra di capire che 
i terreni sui quali De Benedetti vede 
la maggiore necessità di radicale in¬ 
novazione sono quelli del mercato 
del lavoro, dello Stato sociale e delle 
tasse. Forzo un po' il suo ragiona¬ 
mento, ma cerco di non travisarlo: 
secondo Debenedetti, in questi ulti¬ 
mi trentanni la società italiana è 
cambiata enormemente dal punto di 
vista demografico, sociale e produtti¬ 
vo, ed ha aumentato molto la sua 
ricchezza complessiva. Adesso, per 
dare nuovo impulso allo sviluppo, 
dobbiamo alleggerire il peso fiscalee 
semplificare il mercato del lavoro. 1) 
Meno tasse per due motivi: perché 
nel 2000 uno stato occidentale non 
può spendere la metà della ricchezza 
nazionale solo per gestirsi: e perché 
l'aumento della ricchezza generale 
rende meno urgente e meno ampia 
la necessità dell'assistenza. 2) Merca¬ 
to del lavoro più semplice perché è 
l'unico modo per sostenereleimpre- 
se e combattere il male di questa 
epoca, cheèladisoccupazione. 

Per guidare una politica cosi, la si¬ 
nistra deve innovare e rinunciare ai 
suoi pregiudizi,cioèadòcheleère- 
stato degli anni '70. De Benedetti mi 
fa due esempi, per spiegare meglio il 
suo ragionamento: se la vita media 
in Italia è aumentata di una decina 
d'anni da quando è stato creato que¬ 
sto sistema pensionistico, e se è di¬ 
minuito il tasso di natalità, e se 


quindi abbiamo molti meno lavora¬ 
tori attivi e molti più vecchi, come 
possiamo pensare di lasciare le pen¬ 
sioni così come sono senza andare 
incontro a sicura bancarotta dell'in¬ 
tero sistema previdenziale? E poi, se¬ 
condo esempio: quando lui ha ini¬ 
ziato a lavoracela settimana lavorati¬ 
va era di 45-48 ore, ora è di dieci ore 
più breve: ha un senso pensare che i 
problemi sindacali sono rimasti im¬ 
mutati? 

La lontananza tra il modo di pensare 
di Debenedetti e quello di Mario 
Tronti è notevole. Sono i punti di 
partenza ad essere molto diversi. De 
Benedetti parte dalla necessità dello 
sviluppo, Tronti dalla necessità della 
redistribuzione (non solo nazionale 
ma internazionale). De Benedetti 
parte dal punto di vista dell'organiz¬ 
zazione del lavoro, Tronti dice che 
bisogna riprenderei! punto di vista- 
da tempo abbandonato - del lavoro. 
Chiedo a Tronti se non è vero chein 
questi ventanni la liberazionedei la¬ 
voratori, in occidente, ha fatto passi 
da gigante. Lui mi risponde di no: 
l'emancipazione ha fatto passi da gi¬ 
gante, ma non la liberazione. 

Il pensiero di Tronti mi sembra in 
qualche modo speculare a quello di 
Debenedetti. Se De Benedetti voleva 
salvare della tradizione solo la capa¬ 
cità di innovare, Tronti vuole una 
innovazione che sia recupero e am¬ 
modernamento della tradizione. In 
matematica cambiando l'ordine dei 
fattori il prodotto non cambia, in 


politica cambia etalvolta si rovescia. 
Tronti dice che bisogna recuperare 
soprattutto due cose: la capacità di 
organizzazione e le idee. La capacità 
di organizzazione dei ceti lavoratori, 
non solo sul piano sindacale ma su 
quello politico. La forma-partito co¬ 
me quella che abbiamo conosciuto 
nel dopoguerra è superata? Benissi¬ 
mo - dice Tronti - inventiamone 
un'altra, «innoviamo». Ma non pen¬ 
siamo che i lavoratori possano fare 
politica senza organizzazione politi¬ 
ca. La forza della sinistra è sempre 
stata quella di sapere organizzare in¬ 
teressi eidee, equella resta. Se rinun¬ 
cia all'organizzazione rinuncia a se 
stessa. 

Secondo «fardello» da salvare, le 
idee.Tronti dicedi preferirei! termi- 
neideea quello valori. È meno stati¬ 
co e meno moralistico. L'idea fonda- 
mentale intorno alla quale lavorare 
resta quella della Liberazione «delle 
parti escluse». Idea che si complica 
maledettamente se dal piano nazio¬ 
nale la si porta su quello globale. 
Perché allora si pone il problema gi¬ 
gantesco e drammatico del "poveri 
nel mondo", il problema della neces¬ 
sità di una notevole redistribuzione 
della ricchezza sul piano planetario, 
esi arriva al momento nel qualevie- 
ne da dire una frase politicamente 
impronunciabile: «forsenoi occiden¬ 
tali siamo troppo ricchi». «Ti ricordi 
- mi dice Tronti - di quando a sini¬ 
stra si parlava di consumismo, si cri¬ 
ticava il consumismo? Secoli fa. Non 
ne ho più sentito discutere...». 

Cos'ècherendedifficilequesto ra¬ 
gionamento critico sulla ricchezza? 
La necessità del consenso di massa. 
Tronti parla di «trappola del consen¬ 
so» nella qualetalvolta la sinistra ca¬ 
de, rinunciando alle idee a favore del 
consenso e finendo col non riuscire 
nemmeno a prendere il consenso. 
Come si esce dalla trappola senza ri¬ 
dursi al ruolo di puri testimoni? 
Tronti mi risponde che bisogna rico¬ 
minciare a «bilanciare» strategia e 
tattica, pensiero e azione, teoria e 
prassi, ^za voli utopistici e senza 
eccessi di pragmatismo. Mi dicean- 
chechedubitacheoggi i gruppi diri¬ 
genti della sinistra siano in grado di 
fare questo. 

Mi pare che dalle tre analisi, che 
molto schematicamente vi ho rias¬ 
sunto, si possa trarre una sola con¬ 
clusione. E impossibile andare avan¬ 
ti, nel centro-sinistra, se non si rior¬ 
ganizza una discussione di massa. 
Non con la speranza di unificare i 
punti di vista e le ricette. Ma con la 
speranza di riordinarli. Almeno sotto 
due aspetti econ dueobiettivi. Il pri¬ 
mo è quello di definire una sinistra 
che contempli sia la possibilità di es¬ 
sere forza di governo sia quella di es¬ 
sere forza di opposizione. Rinunciare 
a una delle due possibilità, o conce¬ 
pire due linee politiche compieta- 
mente diverse a secondo della collo¬ 
cazione del momento, mi sembre¬ 
rebbe un suicidio. Il secondo obietti¬ 
vo è la formazione di ragionevoli e 
robuste«correnti»politicheedi pen¬ 
siero. Accettabile all'impossibile uni¬ 
tà politica. Si tratta di «ri di slocare» le 
divisioni. Il centrosinistra oggi è di¬ 
viso sia dal punto di vista teorico e 
dei programmi sia dal punto di vista 
degli uomini edegli schieramenti. Il 
dramma è che le due divisioni non 
coincidono. Già se coincidessero la 
discussione sarebbe molto avanti. 
Non avremmo più dieci-dodici parti- 
tini politicamente uguali ma in lotta 
perenne tra loro. Avremmo tre o 
quattro correnti di pensiero in grado 
di confrontarsi, enei confronto pro¬ 
durre politica. 

PIERO SANSONETn 
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DIVERSE 

Unificare 
i punti di vista 
non è possibile 
Ma si 
possono 
riordinare 
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L'INTERVISTA 


DANIELE AMENTA 


ROMA S èinchinatadavanti al Papa, ba¬ 
ciandogli lamano. Emozionatacomeuna 
scolaretta. Carmen Consoli, la«femmefa- 
tale» del rock italico, quella che canta di 
sesso «estremo»eriven dica I a propri acon- 
fusione, ha inveceleidee chiarissi me sul 
Pri mo M aggi o i n versi onegi ubi I are. «N on 
comprendo i motivi di tanta polemica. A 
mesembraunabellafesta. Puntoebasta», 
sostiene decisa. Passeggia tra i camerini 
«blindatissimi»Carmen, unagonnadi lu¬ 
rex rosa edei tacchi alti dafarinvidiaauna 
primadellaScala. 

Dunque, secondo la, non esistef ratturatra 
il Giubileo dei lavoratori eunacelebrazio- 
netradizionalmentelaica? 

«Davvero, non vedo fratture. Ho sentito 
parlareaddiritturadi "scippo", manon mi 
pare. Devo constatare con amarezza che 
sonoin molti ad esserelegati aunavi sione 
irriducibileeobsoletadellasinistra.Come 
senon fossero possibili commistioni. Co- 
mesenon potesse esistere la tolleranza. Il 
mondocattolicoèprismatico, al suo inter- 


no confluisono moltevoci, molteanime. 
Perchéconsiderareil Primo Maggio come 
una riserva indiana e il Giubileo come 
un'area off-limits? Perché, per una volta, 
non mettereinsiemeleduecose?». 

Non si discute, però, di possibili "commi¬ 
stioni" quanto di valori altri che vengono 
espressi. In questo caso unofinisceper an¬ 
nui I arel'altro. Non trova? 

«No, mi dispiace. Non sono d'accordo. Sto 
leggendo un libro di Mazzini, per altro 
scritto da uno storico anglofono, che mi 
offre spunti di riflessioneanchesu questa 
vicenda. Mazzini ipotizzava una demo- 
craziaampiaepossibileecon unfortespi- 
rito religioso. Unavisionechemi piace, lo 
trovo eheesseretollerantisiaunamagnifi- 
ca conquista. Più voci parlano, meglio è. 
Invecequeste diatribe provinciali non si 
addicono al gran deprofilo culturaledella 
sinistra». 

Scusi rindiscrezione,la ècattolica? 

«No, non direi. Ma vedere il Papa mi ha 
fatto tremare qualcosa dentro, io e Max 


Gazzéeravamo vicini sul pai co ed entram¬ 
bi abbiamo provato una profonda emo¬ 
zione. Perquesto mi sono inginocchiatae 
ho baciato la mano del Pontefice. Ho 25 
anni, mai epoi mai mi sarei aspettatadi es¬ 
sere coà vicina al capo della cristianità, il 
rappresentantedi milioni di fedeli. Guar¬ 
di chenon ècomebereun hi echi ere d'ac¬ 
qua. Quell'uomo èil simbolo di moltissi- 
mecose. 11 mioèstato un attodi rispetto». 
Unattodi rispetto dovuto,comeperi sinda¬ 
cati? 

«No, un attodi rispettoebasta. Epoi non è 
solounaquestionedi carisma perchéstia- 
mo pari andò del Papa. Mihafattotenerez- 
za.Tutti gli altri officianti,sul palcoduran- 
tela Messa, erano all'ombra. Lui invece 
stava lì, stoico, sotto il sole. Ehacontinua- 
to durante il concerto. Vuol dire avere 
moltaforza». 

Ma se si fosse trattato del Dalai Lama, che 
so,avrebbeprovatolostessoturbamento? 

«Forse, non ho idea. Sono laica ma ho un 
mio senso religioso. Cheèunacosatutta 


fondo, molto in 
fondo si intra- 
v^e il palco. 

«È morto II pa¬ 
pà di Bocelll». 

La notizia fa II 
giro In fretta. S 
commuovono 
anche I ragazzi 
con I plercing e 
le magliette ne¬ 
ro seppia venu¬ 
ti a Tor Vergata 
per Gazzé ma 
che si fermano 
ascoltare, emo¬ 
zionati, la voce 
del tenore. Fe- 
del I e rockettari 
si confondono 
per un palo d'o¬ 
re. Ed è un bel 
caos di facce, di 
espressioni, di 
motivazioni. 

Tutti Insieme 
sotto un palco 
d'acciaio, tra 
croci che asso¬ 
migliano a gru 
e gru che sem¬ 
brano antenne. 

Noah canta da¬ 
vanti al Papa 
con l'ombelico In bellavista. Brivi¬ 
do Inaspettato nel cerimoniale, re¬ 
cuperato In corner da un foulard 
di velo che copre panda ed Imba¬ 
razzi. 

«Quanti slamo?», chiedono gli 
organizzatori. Centomila, duecen¬ 
tomila, trecentomlla. I dati si acca¬ 


vallano. Smentite, conferme. Con¬ 
tarsi nella valle del Grande raccor¬ 
do anulare è difficile. Poi Inizia a 
piovere. E II Giubileo del lavoratori 
assorbe la tradizione «bagnata» del 
Primo Maggio. 

Suonano I Bluevertigo eli popo¬ 
lo del rock, sparpagliato nel cam¬ 


pus-campo, si compatta e comin¬ 
cia ad ondeggiare. Suonano anche 
gli Agricantus. La festa è Iniziata 
per davvero e quando canta Yous- 
sou N'Dour, con quella voce ma¬ 
gnifica d'AfrIca e di velluto, sem¬ 
bra che ne sla valsa la pena. SI fa 
pace con la maratona, con l'auto¬ 
bus Terminl-Anagnina stracolmo, 
con l'ombrello del vicino, con II 
fango, con II caffè che non c'è per¬ 
ché manca lo sponsor. Ecco Max 
Gazzé, Il più amato dal giovani sa¬ 
cerdoti che gli chiedono l'autogra¬ 
fo. 

Ecco, di nuovo, Noa: deliziosa e 


minuta In abito rosa che accenna 
Azzurro. Alle sette In punto della 
sera la linea passa al Tg3 e la musi¬ 
ca si Interrompe. Il popolo del rock 
si ribella solo un po': qualche fi¬ 
schio, neppure un video per In¬ 
gannare l'attesa. Solo pioggia, 
pioggia e ancora pioggia. E gli 
stand per comprare un panino 
vengono prsl d'assalto. Alle 8 si 
ricomincia. È quasi buio ed è più 
bello, «più concerto» dice un ra¬ 
gazzino che arriva da Sassari e ha 
la bandiera con Che Guevara. La 
sventola per Giorgia, contento. 
Quasi che. Invece, di ascoltare «co¬ 


me un girasole giro Intorno a te, 
che girl anche di notte....» stesse 
tenendo II ritmo per Stalingrado. E 
la sventola per Lou Reed che dedi¬ 
ca a questa folla-bambina, con gli 
zainetti e la sciarpa della squadra 
del cuore, una versione di Vidous 
da brividi. Poi gli Eurythmics e II 
campus-campo che si trasforma In 
una gigantesca discoteca grazie a 
SweetDreams. Piove ancora. S'alza¬ 
no e scendono, all'unisono mi¬ 
gliala di ombrelli. Ballano anche I 
volontari che hanno una mantelli¬ 
na blu con su scritto «Ero forestie¬ 
ro e m'avete accolto», balla ma dl- 


ROMA Santo popolo del rock. 
Abituato a tutto, pronto a tutto 
pur di partecipare all'evento. San¬ 
to e fiducioso popolo del rock che 
nel nome della musica, della festa 
collettiva, marcia verso I pratoni di 
Tor Vergata che forse un giorno sa¬ 
rà II più grande «campus uni versa- 
tarlo» d'Europa ma che al momen¬ 
to è solo uno sterminato campo, 
tra fanghiglia e macchie d'erba. Il 
popolo marcia. Il passo è Identico 
a quello del pellegrini. Fedi diverse 
ma passione similare. Due, tre, 
quattro chilometri a piedi In que¬ 
sto pezzo verde di periferia, sospe¬ 
so tra II Grande raccordo anulare e 
Il nulla. «Dov'è Tor Vergata?». 
«Avanti, andate avanti. S^ulte la 
strada, non vi perdete nel prati», 
dicono I vigili vagamente sgomen¬ 
ti perché la «strada» è stata asfalta¬ 
ta di notte, all'Improvviso, e le 
coordinate urbanistiche sono sal¬ 
tate tutte. SI fa appello al senso di 
orientamento. «Avanti, andate 
avanti ». 

Il campus-campo dovrebbe esse¬ 
re là, al centro di una vallata che 
assomiglia a una Woodstock In 
versione ruspante. Il popolo rock 
però marcia contento pur di aggiu¬ 
dicarsi Il posto In prima fila. C'è 
un sole pallido, alla mattina. «Sole 
d'acqua», spiega un volontario del 
Giubileo. Vuol dire che II caldo 
asfissiante promette pioggia. Bus- 
navetta non ce 
ne sono. E In 


scretamente una poliziotta sotto al 
palco. 

È II Giubileo del lavoratori ma 
assomiglia straordinariamente al 
Primo Maggio. Stesso casino, stes¬ 
so entusiasmo, stessi stendardi con 
Jlm Morrison, stesso coro per ac¬ 
compagnare Let it be, nella versio¬ 
ne di Joan Baez che appare d'im¬ 
provviso sul maxi-schermi. Il po¬ 
polo èglovane, giovanissimo. Non 
conosce le parole, ma non si sot¬ 
trae al rito. «Let It beee, let It 
beee», cantano In centomila, due¬ 
centomila, trecentomlla. Quanti 
saranno? Altri ne arrivano dalla 


strada asfaltata nella notte, altri 
vanno via Infreddoliti e stanchi. 
Tocca ad Alanis Mori ssette, all'ac- 
clamatlsslma Carmen Consoli. 
Tocca a Irene Grandi che prende 
più applausi di tutti. S chiude con 
jesus Christ Superstar. Era II 73, 
quando uscì II film. Il popolo rock 
di Tor Vergata forse non era nato. 
Ma si spella le mani. È finita. C'è 
molta Srada da fare per tornare a 
casa. In caserma, per raggiungere 
I a Sazi on e. Tor Vergata è un a vai I e 
Illuminata solo dal fari del pom¬ 
pieri. S smonta II palco-cattedrale. 
E reSa II deserto. 


Consoli : «Quel palco non è una rìsava indiana» 


mia, molto profonda e molto 
personale. Sono negligente dal 
punto di viSadei rituali. Perfino 
durante la Prima Comunione, 
ero una bambina, nutrivo parec¬ 
chie perplesStà sulla confesSo- 
n e, su certece! ebrazi on i i mpoSe. 
Però sento che esiSe un'entità 


superiore». 

H a partaci pato al coro con Noah. 
Vi sieteparlate? 

«Solo per pochi minuti. Anche 
lei eracontentadi esserepresente 
al Giubileo dei lavoratori cattoli¬ 
ci nonoSanteSaebrea. EdèSata 
contenta di poter cantare per il 
Papa nonoSante l'atteggiamen¬ 
to del Vaticano durantel'olocau- 
So. Ripeto: la parolina magica è 
tolleranza, lo odio gli alterchi, 
odiolediscussioni in cui si alzala 
vocee, quindi, in scala maggiore 
deteSo I eguerre. So eh emolti sa - 
mi conflitti sono Sati scatenati 
dallereligioni. Neholaconsape 
volezza. Ma mi inchino davanti 
al Papa, sento la presenza di 
un'entità sopra di me e mi emo¬ 
ziono.Sonosbagli ata?». 

No,non dira .Apropositodi tolle- 
ranza Ia scaletta di Carmen èSata "ri vedu¬ 
ta" da qualcuno. Insommalehanno consi- 
gliatochepezzi eseguire? 

«A essere i mbarazzata è stata l'organ i zza- 
zionelaicade! concerto, più cheli Vatica¬ 
no. Loro sì che mi hanno sconsigliato di 
cantareun pezzo del mio ultimo disco in 
cui periodi sesso. E invece! giovani sacer¬ 
doti mi hanno riempito di complimenti, 
mi h an n 0 eh i esto l'autografo e propri o ri¬ 
spetto a questa canzone mi hanno detto: 
"brava Carmen, hai fatto bene a scrivere 
una cosa del genere. Ironizzare sul sesso 
ren detutto meno morboso". Roba da paz¬ 
zi. Se me lo avessero raccontato non so se 
ci avrei creduto». 

Un'atea spirituale. Ledispiacerebbeessere 
definita coà? 

«No, mi si addice. Ancheperchécredoche 
la spiritualità degli atei sia veramente as¬ 
soluta, purissima. Un conflitto interiore 
cheportaaporsi continuamentedoman- 
deearestarevivi». 

DAN. AM. 


Foto di Andrea Sabbadini 


A destra 
i giovani 
presenti 
ai concerto 
dei 

pomeriggio 
A destra 
Carmen 
Consoii 
in aito 
Lou Reed 


IL PERSONAGGIO 


Read: «lo diavolo al cospètto del Papa? 
Fesserie Suono per cancellare il debito» 


ROMA Può un ragazzo di Coney 
I si and averequalcheruga? Certo 
eh e sì ma se si chiama Lou Reed 
rimaneil giovanotto «selvaggio» 
di sempre, quello cheattraversai 
lati bui di New York edella pro¬ 
pri a ani ma epoi ri sorge. Arabafe 
nicecon la passionedel rock.del- 
I a poeà a al vetri ol 0 , del I e eh i tar- 
re. Reed potrebbeessereun'icona 
visto cheha cambiato il bari cen¬ 
tro del la muàca con lasuecanzo- 
ni. Invece, se la ride. Sarcastico, 
spietato. Un genio lunatico con 
la maglietta nera con la scritta 
«Anton io's Pizza». Guai a chi e 
dergli del demonio(cheperalcu¬ 
ni sarebbelui) edell'acqua santa 
(che sarebbe il Papa) uniti nello 
stesso even to. Fi n ged i scan dal i z- 


zarsi. Si altera, attacca i giornali¬ 
sti, fa il broncio da duro. Ma in 
realtà ride Lou Reed, sua sregola¬ 
tezza. 

«Qgni voltachevengo in Italia 
-dice-à creaunapolemica.Que 
sto èun paesefantastico. M i han¬ 
no detto che il concerto è stato 
organizzato per Giuseppe, il pa- 
dredi Gesù, cheeraun gran lavo¬ 
ratore. Epoiameinteressalacan- 
cellazione del debito. Questo a 
chemi sembraun bel tema». Vor¬ 
rebbe parlare di Ecstasy, il suo 
ultimo disco, teso ed elettrico 
come l'autore. Masi finisce per 
tornare sul tema del Primo 
Maggio cattolico. «Qk, allora 
ditemi dove avrei dovuto suo¬ 
nare - afferma con tono spa¬ 


zientito rivolgendosi ai giorna¬ 
listi -. Ditemi cosa posso fare 
per rendervi felici. Non capi¬ 
sco bene queste questioni, io 
sono un semplice musicista. In 
America Stato e Chiesa sono 
separati ma c'è una destra mol¬ 
to conservatrice». 

Sbuffa, fa le facce il signor 
Reed nella sala di un bellissi¬ 
mo hotel a Grottaferrata che 
dall'alto guarda verso Tor Ver¬ 
gata. «Ma chi è l'organizzatore 
di questo evento?», chiede. 
Qualcuno indica il cielo. Lui 
ghigna. «Ah, ho capito. È Dio. 
Adoro i suoi allestimenti piro¬ 
tecnici». Poi annuncia che sta 
lavorando sulle suite nel rock. 
«Pezzi lunghi, molto lunghi. 


Al massimo tre brani, in un in¬ 
tero cd, uniti insieme da qual¬ 
cosa cheli colleghi. Queste so¬ 
no le cose che vorrei ascoltare 
e che, invece, non trovo in gi¬ 
ro». Il riferimento più prossi¬ 
mo alla suite si intitola Like a 
possum, 18 minuti d'arte in 
Ecstasy. Prima, molto prima 
c'era àato un disco che si chia¬ 
mava Street Hasste, pratica- 
mente un capolavoro. 

Lou, l'innbronciato, à guarda 
attorno. È curioso. «Ma quanta 
gente ci sarà a questo concer¬ 
to? Ci sono delle previsioni?». 
Si parla di centomila presenze, 
mister. «Paese fantaàico. C'è 
chi mi dice mezzo milione di 
ragazzi, chi mi dice centomi¬ 
la». 

Poi, ore dopo, Reed sale sul 
palco. Serissimo, con la stessa 
maglietta e una Fender teleca- 
ster color senape. Attacca con 
Paranoia e Future time of Ameri¬ 
ca. La gente salta. E lui ci rega¬ 
la 5i/i/0st Jane, da bravo ragazzo 
di Coney Island. Non si vede, 
ma Lou ride. DAN.AM. 


Bella feda sotto la pioggia: 
sembra\a ii Primo Maggio 

I ragazzi, il fango, legrandi star e l'ombelico di Noah 
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Scuola& F ormazione 


ru nità 



Lavagna, scuola alberghiera cerca allievi 


Pochissimi gli iscrittialcorsoproféssionaledella se uolaalberghieradiLavagna.il 
corso,organizzatoincollaborazionecon la Pro vinciadi Genova .preparai giovania 
diventarecomisdicucinaspecializzatiinpasticceria.Sitratladiunafiguraprofes- 
sionalemoltorichiestanellazona.llcorso,chedura3mesi,ècompletamentegra- 
tuitoedèrivoltoa 12disoccupati,senza limiti di età,conunminimodi esperienza. 



Internet: sconto Wind per universitari 


Collegamento gratuito e la possibilità di sottoscrivere una Sim perii mobilea metà 
prezzo (50.00Olireanzichèl00.0OOIire).ÈIa promozioneche Winddedicaatutli gli uni¬ 
versità richenaviganoinlnternetechefinoal20maggiosceglierannolnternetNo 
Stop, la tari1Ta11atchecon60.000lirealmeseconsentelaconnessionealla rete senza 
limiti di tempo.La promozione vaienei ISdistretlidoveè attivo il servizio urbane 1088. 



I l 10 e 11 maggio si vota per eleggere 
il Consiglio Nazionale degli Studen¬ 
ti Universitari (Cnsu), l'organo con¬ 
sultivo di rappresentanza degii studenti, 
eletto quest'anno per la prima volta. Il 
Cnsu formula pareri e proposte al mini¬ 
stro dell'Università su progetti di riordi¬ 
no del sistema universitario, sui criteri 
per la disciplina degli ordinamenti di¬ 
dattici, sullemodalitàegli strumenti per 
l'orientamento e per favorire la mobilità 
degli studenti, e sui criteri per l'utilizza¬ 
zione della quota di riequilibrio del fon¬ 
do per il finanziamento ordinario delle 
università. Elegge inoltre rappresentanti 
degli studenti nel Cun (Consiglio Uni¬ 
versitario Nazionale), formula proposte 
su materie di interesse generale per l'u¬ 
niversità, rivolge quesiti al ministro cir¬ 
ca fatti di rilevanza nazionale, e presenta 
al ministro una relazione sulla condizio¬ 
ne studentesca. Sono compiti importan¬ 
ti, previsti da un Regolamento del 1997, 
in particolare per dare l'opportunità agli 
studenti di esprimere attraverso rappre¬ 
sentanti democraticamente eletti il pro¬ 
prio contributo critico al percorso di ri¬ 
forma in atto nel sistema universitario 
del nostro Paese. Oggi la riforma dell'au¬ 
tonomia finanziaria e didattica degli ate¬ 
nei è legge, e c'è chi sostiene che dare 
voce agli studenti su una riforma già ap¬ 
provata sia paradossale nonché irrilevan¬ 
te. Il ministro Zecchino ci ha abituati a 
comportamenti e decisioni paradossali; 
questo non le rende affatto irrilevanti. 
Votare per il Cnsu resta un atto di gran¬ 
de rilevanza politica, a cui purtroppo 
non fa eco un'adeguata informazione e 
pubblicità. È importante perché afferma 
il principio della rappresentanza studen¬ 
tesca su base nazionale, riconoscendo 
piena dignità all'espressione delle esi¬ 
genze e delle capacità propositive degli 
studenti. È importante perché il Cnsu ha 
la possibilità di esprimersi su provvedi¬ 
menti fondamentali per il diritto allo 
studio, l'orientamento, la mobilità, i fi¬ 
nanziamenti alle università. È importan¬ 
te soprattutto perché la riforma è legge 


Primo piano 


Il 10 e 11 maggio s svolgeranno le elezioni che vedranno 
a debutto del Cnsu primo organo consuitivo 
nelia fasattuativa delie riforme del sistema alene 


studenti universitari ai voto 
una sfida per ii cambiamento 

FEDERICA MOGHERINI* 


ma non ancora prassi, e la distanza che 
separa norma e applicazione è nel nostro 
Paese spesso lo scoglio sul quale si are¬ 
nano anche le migliori riforme. In que¬ 
sto caso, poi, la norma non detta altro 
che i criteri generali, la cornice entro la 
quale realizzare la sperata ma solo accen¬ 
nata rivoluzione del sistema universita¬ 
rio italiano. I veri contorni, i contenuti 
di questa rivoluzione, saranno determi¬ 
nati, in regime di autonomia, dai singoli 
atenei nei prossimi mesi. La battaglia è 
ancora tutta da giocare, ed il ruolo delle 
rappresentanze studentesche può acqui¬ 
stare una rilevanza nuova. M olto dipen¬ 
de dalla capacità di accedere alle infor¬ 
mazioni, monitorare i processi in corso a 
livello di ateneo e confrontare! differen¬ 
ti modi in cui la riforma verrà applicata, 
coordinare le rappresentanze locali e dar 
voce alle preoccupazioni ed alle proposte 
che da esse provengono. Se il Cnsu sarà 
in grado di fare questo avrà un ruolo de¬ 
cisivo nella fase più ddicata della rifor¬ 
ma: la sua applicazione. E riuscirà a rap¬ 
presentare realmente esigenze ed istanze 


del mondo studentesco. Non è un ruolo 
dato, ma da conquistare. Per questo è 
ancora più importante votare, e votare 
per eleggere chi non si limiterà a gestire 
l'esistente, a legittimare acriticamente 
ogni iniziativa ministeriale, o semplice- 
mente ad opporsi al cambiamento. È ne¬ 
cessario dare al Cnsu la capacità di ope¬ 
rare in maniera 
critica e costrutti¬ 
va, sottraendolo al 
rischio di essere 
sterile apparato 
paraministeriale. 

Le liste presenti 
nei quattro diversi 
collegi per l'elezio¬ 
ne dei rappresen¬ 
tanti degli iscritti 
ai corsi di diplo¬ 
ma, di laurea,cal¬ 
le scuole dirette a 
fini speciali si col¬ 
locano su posizio¬ 
ni politiche piut¬ 
tosto chiare. Da 


una parte le destre, presenti con liste 
uniche in alcuni collegi e divise in altri, 
ma comunque facilmente riconoscibili 
dal chiaro richiamo ai rispettivi partiti 
di riferimento («Alleanza Universitaria», 
«Studenti per le Libertà»), o riconduci¬ 
bili all'apparentemente vario ma politi¬ 
camente omogeneo panorama delle liste 


di Comunione e L iberazione («Student 
Office», «Studenti per il diritto allo stu¬ 
dio»). In un'area che raccoglie «Unione 
universitari, liste e associazioni indipen¬ 
denti» si presenta rudu (vedi riquadro). 
Chiaramente collocate a sinistra le «L i- 
ste di Sinistra - Studenti democratici», 
espressione di diverse liste della sinistra 
democratica, radicate in singoli atenei, 
chetrovano in un'ideacomunedel ruolo 
e delle priorità che il costituendo Cnsu 
dovrà avere la ragione per presentarsi in¬ 
sieme a questa i mportante sfida elettora¬ 
le. Per portare avanti questa idea di rap¬ 
presentanza studentesca, dando centrali¬ 
tà ai problemi ed alle proposte degli stu¬ 
denti; per dare al Cnsu il ruolo che può 
avere; per non lasciare mano libera a 
Zecchino e per non permettere alle de¬ 
stre di utilizzare in modo strumentale i 
risultati delle elezioni del Cnsu è impor¬ 
tante che il 10 e 11 maggio gli studenti 
votino, evotino asinistra. 

responsabilenazionaleuniversità 
Sinistra giovanile 


ALTRE LISTE 


programma Udu 

L'Unione degli Universitari parteciperà con la propria lista 
«Unione degli Universitari, liste e associazioni indipendenti» al- 
reiezioni del Cnsu. Criteri molto chiari per l'articolazione della 
lista stessa: unità tra fòrze studentesche e valorizzazione delle 
esperienze associative di base. La definizione del programma 
della lista Udu rientra nelle modalità di azione della nostra or¬ 
ganizzazione: diritto al sapere, politiche per il diritto allo studio 
e alla mobilità, potenziamento degli strumenti di orientamento e 
di tutorato, democratizzazione dell'Università attraverso le com¬ 
missioni paritetiche di valutazione della didattica (elette dagli 
studenti), rafforzamento del rapporto degli atenei col territorio. 
Per informazioni più dettagliate il sito Udu è www.udu.org. 


INFO 


Convegno 

su 

estetica e 
organizza¬ 
zioni 

Unconvegno 
intemaziona¬ 
le sulla «di¬ 
mensione 
estetica nelle 
organizzazio- 
ni»è in pro¬ 
gramma alla 
Certosa di 
Pontignano 
(Siena)dall2 
aIMmaggio 
periniziativa 
degli atenei di 
Siena,Trento 
e Stoccolma. 


SEGUE DALLA PRIMA 


BIBLIOTECHE 

SCOLASTICHE 

ziamaito di 252 progetti, ri¬ 
conducibili a due tipologie, 
una di base e una di eccellenza. 

Che l’attesa per un interven¬ 
to di governo fosse alta e che il 
terreno per accoglierla fosse in 
parte già fertile è dimostrato 
dai circa 3000 progetti presen¬ 
tati da scuole di ogni ordine e 
grado per ottenere i finanzia¬ 
menti. È un primo passo, nella 
direzione giusta. Ma l'obbietti¬ 
vo - l’effettiva costruzione di 
una rete bibliotecari a scoi asti ca 
nazionale - è ancora lontano. 
Irrisolto, quantomeno a livello 
istituzionale, resta il nodo del 
bibliotecario scolastico, che co¬ 
stituisce invece un punto irri¬ 
nunciabile per il successo di 
un sistema bibliotecario scola¬ 
stico funzionale ai nuovi ob¬ 
biettivi. 

Data la delicata funzioneche 
essa si troverebbe a svolgere è 
comunemente acquisito che 
questa figura dovrebbe ri spon¬ 
derea criteri di professionalità 
precisi, in cui convivano in 
eguale misura la componente 
didattica e quella bibliotecono- 
mica. Non più, come è stato fi¬ 
nora, un docente prestato alla 
biblioteca per garantirne un 
minimo orario di apertura, 
bensì una figura definita nel 
suo profilo giuridico e profes¬ 
sionale, con garanzie di stabili¬ 
tà, capace di operare insieme a 
tutte le componenti della co¬ 
munità scolastica per fare della 
bi bl i oteca i I I uogo del I a proget¬ 
tazione educati va. 

Come è stato affermato (iti¬ 
la): «Ogni singolo paese ha bi¬ 
sogni specifici che devono es¬ 
seresoddisfatti. Lescuolecam- 
biano, l’amministrazione delle 
scuole e le biblioteche scolasti¬ 
che differiscono, e varia la tec¬ 
nologia per la didattica... ». Se 
dunque anche in Italia la bi¬ 
blioteca scolastica deve assu¬ 
mere, come da pi ù parti si au- 
spica, una fisionomia propria 
essa dovrà saper sviluppare, 
coerentemente, esigenze pro¬ 
prie. 

Da terreno vergine su cui è 
stato finora possibile riversare 
iniziative le più disparate, la 
scuola e la sua biblioteca do¬ 
vrebbero d’ora in avanti diven¬ 
tare soggetti in grado di saper 
chiedere a diversi interlocutori 
ciò che loro serve. Questo sa¬ 
rebbe un segnale di grande ma¬ 
turità da parte del «mondo del¬ 
la scuola» edi altrettanta matu¬ 
rità da parte degli «altri mon¬ 
di» ( come quello dell’editoria, 
dell’informatica, della cultura, 
del lavoro) se essi dimostreran¬ 
no di saper ascoltare. 

CRI ST NA TRUCCO ZAGREBELSKY 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


E 

o 



È UGUALE PE 




Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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l'Unità 


L'Economia 



Mercoledì 3 maggio 2000 


«Il lavoratore viene dal Nord? 
Allora niente sgravio fiscaie» 


Biotecnologie; «Stop ai campi ttansgenid» 

Il ministra deH'AmbientePecDrara Scanio: «La gente non dei/efaredacavia» 


ROMA Nessuno sgravio fiscale per le im- 
presecon sedenel Mezzogiornocheoccu- 
pano lavoratori settentrionali odeil'ltalia 
centrale. Lo hastabilito laCassazionecon- 
fermandoi decreti ingiuntivi afavoredel- 
l'Inpsperun valoredi circa nove mi li ardi 
emessi dal Pretoredi Sassari nei confronti 
del I a soci età d i trasporto aereo M eri d i an a, 
che invece sosteneva di poter beneficiare 
degli sconti previdenziali ancheperii per- 
sonaleassunto ed operantenel Nord. I su¬ 
premi giudici infatti pur dando atto delle 
difficoltà intepretative delle norme a so¬ 
stegno del le aree depresse, hanno privile 
giato non il dato «letterale»delleleggi, ma 
gli obiettivi peri quali sonostateapprova- 
te: aumentare l'occupazione nel Mezzo- 
giorno-quindi con agevolazioni peri soli 


dipendenti residenti in questezone-il che 
non vuol dire discriminare i lavoratori 
«settentrionali» ma «assicurare pari op¬ 
portunità occupazionali»achi vivein re 
gioni con meno possibilitàlavorative. Per 
laSupremaCortel'estensionedei benefici 
al personaledi altri territori finirebbe per 
«eludere lefinalità perseguite dal legisla¬ 
tore» aggravando gli squilibri del Sud. «È 
unasentenzairragionevole-hacommen- 
tatol'expresidentedellaCorteCostituzio- 
naleAntonio Baldassarre-si amo nell'epo¬ 
ca del I a gl obai i zzazi on een egaregl i sgravi 
fiscali a una azienda con sedenel Mezzo¬ 
giorno perché assume lavoratori setten¬ 
trionali produce solo l'effetto di farscap- 
paregli imprenditori dalleregioni chepiù 
hannobisognodi impulsi allosviluppo». 


STEFANO POLACCHI 

ROMA È guerra sui prodotti transgenici. Se una parte dei 
Consigiio nazionaie deiie ricerche chiede meno durezza con¬ 
tro ia sperimentazione deiie manipoiazioni trangeniche, ii 
neoministro deii'Agricoitura, Aifonso Pecoraro Scanio, annun¬ 
cia una vera e propria crociata contro ia sperimentazione non 
controiiata. «Useremo ogni strumento che ie ieggi itaiiane e 
europee ci consentono per bioccare ia sperimentazione in 
cam po aperto. U n a posi zi on e gi à espressa an eh e dai presi dente 
Amato». 

Secondo ii vicepresidente deiia commissione di bioetica dei 
Cnr, Ermeiando Cosmi, «in Europa esiste un diffuso precon¬ 
cetto nei confronti degii organismi geneticamente modificati, 
speciaimente nei settore agroaiimentare. E pochi consumatori 
sanno che i'introduzione di organismi geneticamente modifi¬ 
cati (Ogm, in sigia) in agricoitura potrdobe permetterci di ri¬ 


durre i'inquinamento da pesticidi». Ma dov'è ia verità? Intan¬ 
to un dato: i'Itaiia èseconda, dopo ia Francia, per sperimenta¬ 
zioni di Ogm. Sono state riiasciate 23 diverse specie vegetaii 
modificate: mais, varietà di coiza e barbabietoia da zucchero 
rappresentano ii 60% dei riiasci. li ministro è categorico: «Fin¬ 
ché non ci saranno certezze non si può iasciare che ia gente 
faccia da cavia». E contesta anche ie affermazioni giunte dai 
Cnr: «li mondo scientifico è pieno di dubbi in questo campo e 
iasicurezzadi queiieaffermazioni sorprende». Poi ii coipo che 
contesta ii fatto che ie manipoiazioni genetiche riducano i'uso 
di pesticidi: «basta con queste stori e eh e non sono vere. È stato 
dimostrato che i'uso di sementi transgeniche non riduce i'uso 
di fitofarmaci né incrementa ie rese». Lasaiutedei cittadini sta 
a cuore anche a 9 ow Food: «li vero probiema èia ricerca sugii 
effetti deiie manipoiazioni genetiche, e non se ne sa ancora 
nuiia. Per questo occorre bioccare i'uso estensivo di questecoi- 
tureepuntaresuiiaricerca», diceii presidente. Cario Petrini.. 

Niente più prodotti trangenici sui banchi dei supermercati? 


In realtà il ministro dell'Agricoltura può fare ben poco: «Per 
queste cose c'è la I egge europea secondo cui l'eti chetta deve se¬ 
gnalare quando nel prodottoci siaalmeno l'l%di sostanze ge¬ 
neticamente modificate. Ci impegniamo a introdurre l'etichet¬ 
ta di processo, quella che spiega le origini e la lavorazione di 
un prodotto. Sarebbe un successo giungere ancheauna prima 
fase sperimentale e volontaria. Per quanto riguarda invece la 
sperimentazione in campo aperto c'è un rischio immediato di 
contaminazione ambientale». Il danno ecologico è l'aspetto 
pi ù i n qui etante del I e bi otecn ol ogi e. 

«Ci sono alcuni studi in America sulle conseguenze nell'uso 
di piantetransgeniche. Ad esempio si modifica la composizio¬ 
ne batterica del terreno - spiega Alberto Olivucci, animatore 
dei "seed saver", i "conservatori di sementi" italiani - ed è un 
cambiamento dieresta nel tempo edi cui non si sanno gli ef¬ 
fetti. E poi il rischio che con l'impollinazione gli elementi 
trangenici si espandano e contamino anche le colture di chi 
magari fa agricoltura biologica». 


Generali, c'è il rìschio di esuberì 

Dopolafusionecon l'Ina, Gutty paria di 1.400 «di troppo» 


Isvap: «Re auto cara, 
inefficiente e in rosso» 

Pera 3.600 miliardi nel 1999 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO LeGeneraliguardanool- 
trefrontiera. Ndlelineedi svilup¬ 
po del gruppo èprevisto un conso¬ 
lidamento all'estero. Per espan¬ 
dersi Il gruppo triestino non si 
muoveràin modo ostile, ma con¬ 
cordando lestrat^iedi a/iluppo 
sui mercati esteri: «Non siamo 
gentedi guerre, madi matrimoni - 
dice infatti il presidente Alfonso 
Desiata-ci interessano l'America, 
l'America Latina, il sud est asiati- 
co,ein EuropalaGran Bretagna». 
Ma, al contrario, non c'è prospet¬ 
tiva di crescita all'interno di Me¬ 
diobanca: «C'èun probi emadi in¬ 
croci azionari-sottolineaDesiata- 


chenon ci consentono né di cre- 
scerenédi arrotondarelaquotain 
Mediobanca, né direttamente né 
indirettamente». 

Ma dopo il matrimonio con 
I n a, a Tri estetorn a l'al I arme I i cen- 
zi amenti. Questa voltaametterei 
sindacati sul piededi guerraèl'in- 
tegrazione tra Ina e Generali, che 
secondo i vertici aziendali porterà 
a 1400esuberi di personale. In una 
nota con giunta di tutte le rappre¬ 
sentanze sindacali dell'Ina si sot¬ 
tolinea che il metodo di quantifi- 
careleeccedenzeancorprimadel- 
I ' i n i zi 0 d el I e trattati ve è i n accetta¬ 
bile. Secondo il segretario respon- 
sabiledel settoreassicurativo Fi ba¬ 
cisi Giancarlo Pezzanera gli a/en- 
tuali esuberi potrannoessereveri- 


ficati soltanto 
in seguito alla 
realizzazione 
del piano di 
riorganizzazio¬ 
ne annunciato 
dalla capo¬ 
gruppo». An¬ 
che! coordina¬ 
menti sindaca¬ 
li delleGenera- 
li hanno avuto 
un incontro 
con i vertici 
aziendali, nel corso del quale, rile¬ 
va un comunicato, «l'azienda ha 
d i eh i arato I a p ropri a voi on tà d i se- 
guirelametodologiaei criteri tra- 
dizionalmentein uso alleGen era- 
li. Le organizzazioni sindacali 


hannoribaditocon forzalaneces- 
sitàdi definire un accordo unita- 
riodi gruppo per gesti rel'intera fa¬ 
se cheprevede, sulla basedei pro¬ 
getti aziendali,scorpori di attività, 
costituzionedi nuovesocietà,tra¬ 
sferimenti di funzioni, unificazio¬ 
ni di settori». A giudizio dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori del 
gruppo di Trieste, inoltre, «tali 
processi riguarderanno di fatto la 
quasi totalità dei lavoratori del 
gruppo in Italiaecomporteranno 
incentivi al pensionamento, di¬ 
stacchi, mobilità e aspetti profes¬ 
sionali. È inaccettabile la pretesa 
dapartedelleGenerali di dichiara¬ 
re esuberi e deciderne unilateral- 
mentei criteri di gestione». 

I n tan to i verti ci tri esti n i tracci a- 


noil percorso del la crescita previ¬ 
sta dopo il matrimonio con Ina. 
«Non pensiamo solo di raggiun- 
gereun Roeal 14%maanchedi su¬ 
perarlo verso quota 15%, livello 
che dovremmo raggiungere nel 
2001 - ha detto l'amministratore 
delegato Gianfranco Gutty - pen¬ 
siamo che nel 2000 dovremmo 
avvicinarci al 14,5%, tenendo in 
contoanchel'operazionecon Ina. 
Generali prevede infatti di incre¬ 
mentare nel 2000 la raccolta pre¬ 
mi del 15%nel ramovitaedel 2% 
in quello danni. E viene rivista al 
rialzo anchelastimadellesinergie 
derivanti dall'integrazione con 
Ina, dai 210 milioni di euro an¬ 
nunciati si passaa290,chesignifi- 
ca-F38%. 


Perdite miliardarie nel '99, mancati in¬ 
cassi, sempre miliardari, nel 2000 a 
causa del blocco delletariffe della Re 
auto: è questo il disastroso quadro di¬ 
segnato dall'Isvap, l'istituto per la vigi¬ 
lanza sulle assicurazioni e dal suo presi¬ 
dente, Giovanni Manghetti. Un vero e 
proprio buco nero soltanto in parte at¬ 
tenuato da altri numeri positivi delle 
compagnie, per esempio il ramo vita, 
ma correggibile, precisa la relazione 
Isvap, se il blocco tariffario deciso dal 
Governo costringerà le compagnie ad 
autoriformarsi, anzi a risanarsi. L'analisi 
negativa, fatta di fronte alle compa¬ 
gnie e al ministro dell'Industria Letta 
che ha varato il blocco Re auto, ha ot¬ 
tenuto il consenso delle assicurazioni 
mentre il ministro, che ha difeso il suo 
decreto - «un intervento equilibrato. 


necessario perfronteggiare una situazione 
diventata patologica», ha detto - è stato 
«vivacemente» contestato pur non avendo 
messo in discussione le cifre del «buco» 
chesono state rilette a posteriori dall'Adu- 
sbef, l'associazione dei consumatori, e che 
ha spiegato come le perdite dichiarate nel 
settore Re dalle compagnie, 3.600 miliardi 
nel '99, siano «più che compensate da un 
aumento (6.368 mid) di riserve sinistri». 
L'ammissione, fatta dall'istituto di vigilan¬ 
za, dell'inefficenza delle compagnie, ha 
tuttavia legittimato l'azione del governo e 
del ministro dell'Industria rimandando al¬ 
l'approvazione degli emendamenti già 
presentati dallo stesso titolare del dicaste¬ 
ro, Enrico Letta, e che riguardano i para¬ 
metri di risarcimento del danno fisico, il 
progetto banca dati e la riforma delle san¬ 
zioni. 


■ REAZONE 
SINDACALE 

I sindacati 
non intendono 
affontare il tema 
licenziamenti 
prima del piano 
di riorganizzazione 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in iire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo UH. 
in iire 

A MARCIA 

0,25 

-0,94 

0,24 

0,32 

488 

BUFFETTI 

23,29 

-1,06 

14,23 

36,89 

44244 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,67 

-2,85 

3,56 

5,64 

9236 

PVER-SGEM 

10,82 

1,27 

10,37 

13,13 

21053 

SMI MET 

0,61 

0,53 

0,55 

0,78 

1185 

ACEA 

19,45 

8,13 

13,14 

25,22 

36890 

BULGARI 

11,90 

0,35 

8,37 

12,06 

23104 

FIAT 

27,19 

0,78 

26,86 

35,41 

52376 

ITALMOB 

22,87 

2,37 

21,56 

24,21 

44089 

PAGNOSSIN 

3,29 

1,86 

3,13 

3,97 

6366 

SMI MET RNC 

0,60 

■0,34 

0,52 

0,63 

1155 

ACQNICOLAY 

2,94 

0,55 

2,48 

2,97 

5691 

BURGO 

10,40 

■0,07 

5,44 

10,40 

20133 

FIATPRIV 

16,28 

1,56 

12,53 

21,57 

31176 

ITALMOB RNC 

14,37 

0,40 

12,71 

14,42 

27751 

PARMALAT 

1,14 

■0,61 

1,11 

1,27 

2223 

SMURFITSISA 

0,68 

7,94 

0,61 

0,72 

1317 

ACQUE POTAR 

6,50 

•2,99 

6,13 

8,63 

12586 

BURGOP 

10,49 

■0,10 

7,35 

10,50 

20313 

FIAT RNC 

13,62 

0,24 

13,00 

17,18 

26434 

iniERRE 

4,53 

0,56 

3,22 

4,73 

8731 

PARMALATWPR 

0,63 

1,29 

0,61 

0,83 

0 

SNAI 

27,51 

5,00 

10,02 

32,29 

52512 

ACSM 

5,80 

0,12 

4,84 

8,19 

11232 

BURGO RNC 

10,41 

0,18 

6,06 

10,45 

20236 

FIL POLLONE 

1,93 

•0,05 

1,82 

2,64 

3758 

Il JOLLY HOTELS 

6,97 

0,78 

5,14 

7,38 

13451 

PERLIER 

0,29 


0,25 

0,40 

554 

SNIA 

1,02 

•0,29 

0,96 

1,28 

1998 

AEDES 

10,83 

■2,37 

3,48 


21200 

BUZZI UNIC 

9,75 

5,22 

8,00 

11,03 

18929 

FIN PART 

1,84 

4,56 

0,92 

2,07 

3534 

u 












19,98 

JOLLY RNC 

6,00 


5,25 

6,30 

11618 

PERMASTEELIS 

12,67 

■2,87 

8,21 

13,94 

25030 

SNIA RIS 

1,08 

1,89 


1,45 

2091 

AEDESRNC 

8,53 

-3,38 

2,31 

19,80 

16861 

BUZZI UNICR 

5,01 

3,77 

3,72 

4,98 

9645 

FINPARTPRI 

1,76 

4,14 

0,63 

1,99 

3350 







PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

0,99 


IIla DORIA 













AEM 


2,95 

3,55 

7,90 

9352 

riCALCEMENTO 






FIN PART RNC 

1,81 

7,38 

0,64 

1,89 

3454 



£,4U 

^,09 

4!i^U 







SNIA RNC 

0,79 

1,07 

0,73 

0,98 

1530 

4,89 



0,76 

0,93 

1682 

u 






PININFARINA 

16,30 

2,50 

14,37 

24,00 

31120 


U,09 

4,09 

LAGAIANA 

4,43 

•0,45 

3,67 

5,28 

8578 







AEROP ROMA 

7,73 

0,22 

6,21 

7,71 

14933 

13 






FIN PART W 

0,43 

8,42 

0,13 

0,51 








SOGEFI 

2,38 

2,37 

2,19 

3,01 

4560 

CALP 

3,01 

0,37 

2,86 

3,17 

5755 

0 

LAZIO 

6,47 

20,14 

4,91 

6,86 

12543 

PIRELCO 

2,38 

•0,63 

2,19 

2,68 

4612 

ALITALIA 

2,21 

0,46 

1,95 

2,43 

4178 

CALTAGIR RNC 

3,41 

■0,87 

1,35 

3,55 

6605 

FINARTEASTE 

5,92 

1,98 

3,51 

6,30 

11436 

LINIFIC RNC 

1,24 

1,23 

1,06 

1,22 

2351 

PIRELCO RNC 

2,19 


1,61 

2,28 

4231 

SOL 

2,06 

0,49 

1,61 

2,20 

4008 

ALLEANZA 

11,66 

3,42 

9,44 

11,86 

22104 

CALTAGIRONE 

3,53 

•2,94 

1,42 

4,02 

6971 

FINCASA 

0,38 

5,31 

0,28 

0,41 

734 

LINIFICIO 

1,30 

0,08 

1,19 

1,46 

2523 

PIRELSPA 

2,69 

1,28 

2,41 

2,98 

5195 

SONDEL 

3,27 

1,49 

2,97 

4,08 

6316 

ALLEANZA RNC 

5,77 

3,00 

5,33 

6,93 

11027 

CAMFIN 

2,58 

■1,83 

1,85 

3,00 

5025 

FINMATICA 

98,07 

7,94 

27,85 

175,89 

183345 

LOCAT 

0,91 

■0,14 

0,77 

1,08 

1774 

PIRELSPAR 

2,25 

0,76 

1,73 

2,32 

4403 

SOPAF 

094 

0,44 

0,78 

1,29 

1858 
















ALLIANZSUB 

9,72 

2,90 

8,93 

9,97 

18840 

CARRARO 

3,10 

■1,02 

2,94 

3,75 

6082 

FINMECCW 

0,12 

3,69 

0,05 

0,15 

0 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,25 

3,87 

3,30 

6,32 

8161 

SOPAFRNC 

0,58 

2,12 

0,53 

0,79 

1127 
















AMGA 

2,33 

1,48 

1,03 

2,96 

4488 

CASTELGARDEN 

5,20 


4,37 

5,39 

10069 

FINMECCANICA 

1,74 

1,51 

1,20 

1,90 

3369 

Umaffei 

1,22 

2,10 

1,15 

1,24 

2345 

POLIGRAFSF 

129,26 

3,57 

116,82 

204,47 

251773 


15,43 

•0,05 

11,66 

16,21 


ANSALDO TRAS 

1,04 

■1,05 

1,01 

1,29 

2021 

CDB WEB TECH 

21,31 

•0,93 

19,06 

42,07 

41882 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,99 

0,09 

12,61 

14,93 

28738 

SPAOLO IMI 

30016 


Ul 

4,22 

2,53 

3,23 

4,46 








ARQUATI 

0,90 

2,96 

0,84 

1,00 

1750 

CEM AUGUSTA 

1,91 

0,79 

1,73 

2,00 

3679 

FINREXRNC 





0 

MAGNETI 

7987 

POP LODI 

12,96 

0,43 

10,92 

16,85 

25160 

STAYER 

0,77 

-1,90 

0,76 

0,93 

1509 








2,79 

•1,96 

2,44 

3,01 








AUTO TO MI 

15,13 

1,29 

11,25 

16,37 

29147 

CEMBARLRNC 

3,05 

2,52 

2,70 

3,39 

5906 

FONDASS 

4,91 

2,74 

4,43 

5,15 

9377 

MAGNETI RNC 

5443 

POP MILANO 

6,56 


6,44 

9,01 

12723 

STEFANEL 

1,55 

■0,71 

1,44 

2,23 

2992 







■0,38 













M&KIMPQM&KIM 

291,35 

0,65 

213,98 

373,70 

566456 








AUTOGRILL 

10,70 

2,08 

9,57 

12,67 

20534 

CEM BARLETTA 


2,14 

3,72 

4,49 

8554 

FONDASSRNC 

349 

3,17 

3,12 

3,77 

6705 


POP NOVARA 

5,58 

•0,46 

5,44 

7,46 

10806 

STEFANELRIS 

2,02 

1,77 

1,56 

2,74 

3890 

4,49 



MANULIRUB 

1,59 

1,01 

1,45 

2,10 

3104 

AUTOSTRADE 

7,65 

2,70 

6,50 

9,08 

14704 

CEMBRE 

2,85 

1,06 

2,68 

3,10 

5466 

FREEDOMLAND 

89 97 

1,14 

74,35 

99,18 

178272 







STMICROEL 

214,97 

3,38 

125,56 

224,98 

412968 


MARANGONI 

2,95 


2,80 

3,06 

5712 

POP SPOLETO 

8,35 

0,36 

8,22 

9,22 

16168 

BAGRMANTW 

0,46 

5,94 

0,44 



CEMENTIR 

1,32 

■0,30 

1,22 

1,58 

2577 

RlGABEni 



















0,69 

0 

1,90 

0,90 

1,69 

2,03 

3696 

MARCOLIN 

1,68 

0,60 

1,56 

1,98 

3261 

PREMAFIN 

0,52 

•0,99 

0,50 

0,64 

1006 

llTARGEni 

fin 

1,35 

3,81 

5,42 

9296 

BAGR MANTOV 

8,31 

0,22 

7,99 

9,91 

16201 

CENTENARZIN 

1,66 

0,61 

1,59 

2,31 

3183 

mm 












4,oU 

GANDALF 

137,23 

■0,65 

130,87 

184,41 

267244 

MARZOnO 

8,82 

0 89 

7,03 

9,32 

17428 

PREMUDA 

0,77 

•0,90 

0,67 

0,96 

1503 

u 

TECNODIFFUS 

172,97 

2,03 

77,35 

247,12 

336582 

BDES-BRR9g 

1,66 

■0,60 

1,41 

2,09 

3146 

CIR 

3,78 

7,85 

2,17 

6,57 

7149 

GARBO LI 

1,23 


1,00 

1,26 



PREMUDA RNC 

2,02 


0,07 

2,04 

3911 


2382 

MARZOnO RIS 

8,61 


7,30 

9,46 

16671 








B DESIO-BR 

3,88 

3,19 

3,07 

4,12 

7459 

CIR RNC 

2,86 

1,64 

1,97 

4,43 

5571 














TECNOST 

4,25 

9,25 

2,90 

4,83 

7981 

GEFRAN 

4,05 

■1,53 

2,93 

4,63 

7894 







PRIMA INDUST 

111,57 

1,45 

66,30 

164,64 

218353 

MARZOnO RNC 

4,86 

■0,74 

4,28 

490 

9474 







B FIDEURAM 

17,44 


9,96 

17,93 

33062 

CIRIO 
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31222 

6,49 

GEMINA 

0,58 
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0,91 
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3,29 

4,46 

7902 

CIRIO W 
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0 
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0,58 
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1510 
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8,30 

9,95 
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B INTESA RW 
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0,57 

0,71 
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1,57 
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0,22 
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37,58 

0 
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■0,11 

10,73 
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35469 
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11,19 

0,23 

8,46 

11,39 
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0,13 

0,77 

0,97 

1549 
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0,84 

■1,36 

0,63 

0,94 

0 
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2,00 

8,24 

1,03 

3,63 

3752 
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0,38 

5,57 

8,66 

13885 
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4,04 

5,93 
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8,85 

0,36 
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9,46 

14,64 
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4,85 
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5,96 
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4,69 

COFIDE RNC 
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0,22 

3,58 

4,81 
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0,17 
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1,90 

2,32 

3,12 

5782 
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■1,17 

4,27 

5,54 
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B NAPOLI 

1,23 

■0,65 

1,12 

1,25 
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9,21 

36,21 
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COMITRNC 

5,10 

1,23 

4,16 

5,38 

9856 
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1,04 
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2416 
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0,23 
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2,61 

5030 
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4,52 

7,63 
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B NAPOLI RNC 

1,01 

■1,56 

0,88 
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1987 

COMPART 

1,42 

4,56 

1,05 

1,43 

2689 
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10,78 

•0,26 

8,35 

11,88 

20699 
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0,25 

■1,41 

0,22 

0,31 

0 
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1,38 

2238 
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MIRATO 

5,66 

2,31 

5,04 

6,29 
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0,15 
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0,13 

0,21 

0 
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0,36 
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22250 
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3,03 
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3,00 
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5851 
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0,45 
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0,37 
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BSARDEG RNC 
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16,85 

18,62 
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4649 
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3,16 

1,74 

2,46 

3,41 
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3,91 
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0,59 
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1,90 
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0 
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“DANIELI 
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4,55 

2,48 

4,10 

5,24 

8793 

BENETTON 

2,07 

2,73 
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NECCHI05W 

0,11 

■2,43 

0,10 

0,17 

0 
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0,56 
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DANIELI RNC 

2,28 

■0,35 

2,09 

2,87 
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3,92 
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0 
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0,87 
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l'Unità 


LE Cronache 



Mercoledì 3 maggio 2000 


♦ / fX)lsi legati da un filo elettnco 
fente profonde alla testa eindosso 
solo un lenzuolo insanguinato 


♦ Otto anni fa il Cardinal Ruini 
g// ava/a re/ocato tutte le facoltà 
Grillini (Ardgay): omicidi fotocopia 


Piiete messicano ucdso a Roma 
<4)elitt]o a sfondo sessual&> 


Don Giovanni Granados» 53 anni, trovato morto nel suo appartamento 
Diceva messa in casa, esu di lui pendeva una sospensione del Vicariato 



Il corpo del sacerdote portato via dagli agenti della scientifica 


ROMA I polsi legati dietro la 
seti iena con filo elettrico, legam- 
becon un asciugamano bianco, 
latestafracassata, il corpo senz'a¬ 
biti, coperto solo da un lenzuolo 
e poi macchie di sangue ovun¬ 
que. Coà èmorto don Giovanni 
Granados, 53 anni di origine 
messicana, un sacerdote della 
Congregazione dei frati missio¬ 
nari del la Santa Croce, ucciso nel 
suo appartamento nel quartiere 
PrenestinoaRoma. 

La squadra Mobilelo hatrova- 
tonellacameradalettodi un'abi¬ 
tazione, acquistata dalla congre 
gazione, di isometri quadrati al 
pri mo pi an 0 dovevi veva da ci rea 
sei anni edove, nonostantesu di 
lui pendesse un procedimento 
per I a sospen si on e«a d i vi n i s», ce 
iebravamessa. I fedeli che, prefe 
ribilmente la domenica, assiste 
vano allesuefunzioni, lepersia- 
ne delle stanze rigorosamente 
chiuse, loseguivanocon entusia¬ 
smo, conquistati dal suo cari¬ 
sma. L'ultima volta eh eèstato vi¬ 
sto vivo èstato domenica matti¬ 
na; uscivadall'ingressoposterio- 
redel l'i mmobi I e, vestito da prete 
(normalmentenon indossavala 


tonaca, ma abiti vistosi) esi diri¬ 
geva verso l'auto di una donna 
chefaceva le pulizie nel suo ap¬ 
partamento. 

«Girava voce-diceun inquili¬ 
no - che andasse con persone 
strane>. Con i suoi vicini aveva 
pochefrequentazioni, era molto 
riservato. E non dimostrava di 
apprezzare neanche la vista di 
unadonna, oggi sentita dagli in¬ 
quirenti, chedicedi esserelamo- 
glie e che da qualche tempo lo 
aspettava sotto casa. «Quando la 
vedeva - racconta il fioraio della 
zo n a -1 a cacci ava scocci ato. D i re 
cente si era fatto crescere baffi e 
pizzetto, chissà forse per riuscire 
a sfuggirle». Secondo la testimo¬ 
nianza del fioraio don Giovanni 
Granados era spesso in compe 
gniadi ragazzi; aveva an eh emes¬ 
so in allarmeil barbi eredacui an¬ 
dava a tagliarsi i capelli, propo¬ 
nendo al figlio di fareun viaggio 
con lui in California. 

Intorno allavittima, non solo 
perlemodalitàdel delitto, giudi¬ 
cato «efferato» dagli inquirenti, 
si delineanocontorni inquietan¬ 
ti: lo conferma il fatto che otto 
anni fa il cardinalevicariodi Ro¬ 


ma,CamilloRuini,con unalette- 
ra datata 16 novembre 1992, lo 
aveva invi tato a I asci are I a d i oce 
si di Romaeatornareentrol'an¬ 
no in quelladi provenienza. Nel¬ 
la stessa lettera il cardinaleRuini 
gli aveva revocato tuttelefacoltà 
concesse nella diocesi perché 
don Granados non era stato au¬ 
torizzato dal suo vescovo a cele 
brarenellacapitale. L'intervento 
di Ruini sembra sia stato dettato 
da gravi motivi, ma il sacerdoteè 
rimasto a Roma continuando a 
celebrare messa. In quell'appar¬ 
tamento troppo frequentato, per 
qualche anno, aveva vissuto in 
compagnia di altri religiosi; poi 
nell'ultimo anno, era rimasto da 
solo a riceverei propri fedeli e ad 
averestran efrequentazi on i. 

«È la fotocopia di tanti delitti 
in cui sono rimaste vittime gli 
omosessuali a Romaein Italia. E 
nella capitale negli anni c'è una 
lungalistadi questi omicidi,che 
hapervittimepersonedi unacer- 
taetà, non più giovani, chevivo- 
no la loro omosessualità nella 
clandestinità. Non mi stancherò 
mai di avverti re eh e queste sono 
le persone più a rischio, anche 


nell'ambiente religioso, impre 
gnato di omofobi a sessuale e so¬ 
prattutto a Roma dove forte è la 
concentrazione di sacerdoti 
gay», com men ta Fran co G ri 11 i n i, 
45 anni, presidente onorario di 
Arcigay, psicologo e presidente 
della commissione per i diritti 
degli omosessuali presso il mini¬ 
stero delle Pari Opportunità. 
Grillini ha annunciato di aver 
convocato l'organismo il 19 di 
questo mese e che chiederà un 
incontro con il ministro dell' In¬ 
tero 0 En zo Bi an co per sol I eci tare 
le istituzioni ad una politica di 
preven zi o n e. «Perch è- h a spi ega- 
to-questemorti sonol'aspettofi- 
nale di altre situazioni pesanti 
eh etan te person e, al cu n eco n ca- 
riche di rilievo, che vivono in 
clandestinità la loro omosessua¬ 
lità subiscono, come ricatti, pe 
staggi, angherie». A questi gay 
Grillini bari cordato di nonavere 
pauraarivelarein pubblico lalo- 
ro omosessualità, di non avere 
incontri occasionali esegreti con 
ragazzi di vita, extracomunitari 
soprattutto dei paesi dell'Est eu¬ 
ropeo edaaltrepersonedisperate 
pronteatuttoperii denaro. 


I PRECEDENTI 

lAia lunga scia di sanguea Roma; 
vittime^ omosessuali esacerdoti 

■ Numerosi, negli ultimi anni, idelittiasfondosessualeaRomalll7ottobre'96 
conilfilodel tei efonointomoalcollofu trovato morto nel suoappartamento 
diviaLivomoDanteCappelletti, 50 anni, docenteuniversitaiioeciitico tea¬ 
trale. Il 5 dicembre'96 un pensionato di 67 anni M arioChiaranivennetrova- 
to uccisoin un eleganteappartamentodiviaTurati. L’uomo, legatoeconun 
cerotto sulla bocca, morì probabilmentesoffocatodopoesserestatocolpito 
allatesta.ll2aprìle'97un uomodi48anniClaudioPavonefu colpito allatesta 
con un martelloepoi soffocatocon ilfilodel tdefonoin un appartamentodi 
viaUmbertoGrosEonellazonadell’ldroscalodiOstia.L’8agosto'97unpro- 
fessoreamerìcano,Luislntunisi, di 56anni, fu ucciso nellasuaabitazionenella 
zonadiVillaPamphilj. Il 5gennaio'98unnobileromano, Enrico Sini Luzi,fu- 
trovatocon latesta fracassata nellasuaabitazioneinvialeAngelico. Lo scorso 
12 marzo EmilioPolverìni,odontotecnicodi 67anni,vennetrovato morto 
con lemani ei piedi legati eia boccachiusacon nastro adesivo nel suoappar¬ 
tamento in viaOstiensea pochi metri dai M ercati Generali. 

N umerosi anche! casi di sacerdoti uccisi nel Lazio. Il 29 ottobredel 1993due 
fratelli di 20e24anni, poi arrestati econdannati, uccisero perrapina, a Rocca- 
secca, in provinciadi Prosinone, un anzianosacerdotein pensione, donAnto- 
nioTuzi, di 80anni elasua perpetua. Il 30 marzo del '95 un pretedi Borgo- 
montello, una localitàapochichilometrìdaLatina, don Cesare Buschine, di 
80anni, parroco dellaChiesa Santissima Annunziata, futrovato morto nella 
suacanonica, con lemani ed il collo legati con nastro adesivo. Il 3 maggio del 
’95fu uccisoli parrocodiLadispoli,PietroContaldo, di 53anni.llsacerdote, a 
quanto si appreselo seguito, era stato uccisodaun polaccodi 22 anni. 


Terrorismo, arsenale di armi a Milano; sei anedi 


Progettavano una rapina per autofinanziamento. Collegamenti con l'omicidio D'Antona 


MILANO Un progetto di rapina 
per autofin anzi are la nascita di 
una nuova cellula terroristica 
nell'area dell'estrema sinistra a 
Milano èstato sventato dai Ca¬ 
rabinieri del Nucleo informati¬ 
vo di Milano al terminedi una 
lunga indagine che ha portato 
sei persone in carcere, mentre 
altre due dovranno presentarsi 
ogni giorno ai militari. I reati 
contestati, a vario titolo, sono 
di detenzione di armi e muni¬ 
zioni, detenzione e spaccio di 
droga, ricettazione e riciclaggio 
di auto rubate. 

I provvedimenti cautelari so¬ 
no stati eseguiti nel milanese e 
sono stati emessi dal Gip di Mi¬ 
lano Beatrice Secchi su ri chi e 
sta del Pm Stefano Dambruoso, 
che indaga sui movimenti ever¬ 
sivi e sugli attentati degli ultimi 
anni a Milano. 

Tra le persone arrestate dai 
Carabinieri del Nucleo infor¬ 


mativo di Milano - una delle 
quali è solo accusata di reati le 
gati alla droga - ci sono eie 
menti che in passato hanno 
avuto a chetare con l'area del¬ 
l'eversione di sinistra. I militari 
lo hanno capito ascoltando le 
intercettazioni telefoniche ed 
ambientali cominciate nell' 
agosto scorso. Durante di una 
seriedi perquisizioni èstato an¬ 
che scoperto in un magazzino 
al numero 1 di via Bisi Albini, a 
Milano, un arsenale di armi e 
munizioni, tra cui fucili rubati 
in un' armeria in provincia di 
Brescia, un mitra Sten, centi¬ 
naia di proiettili, una bomba 
mano e manette. Le armi sa¬ 
ranno tutte esaminate per ac¬ 
certare se siano state usate in 
episodi criminosi o terroristici. 
S^uestrata anche documenta¬ 
zione ritenuta di matrice ever¬ 
siva. Il materiale è al vaglio de 
gli investigatori i quali si sono 


chiusi nel più stretto riserbo 
anche perché I' operazione non 
è ancora conclusa. Tra le sei 
persone arrestate figura Eriing 
Claudio Conti, 32 anni, mila¬ 
nese, coinvolto in passato in 
inchieste sull'eversione, e la cui 
posizione fu anche verificata 
nel corso delle indagini sull'as¬ 
sassinio di Massimo D'Antona. 
Nella sua abitazione i carabi¬ 
nieri hanno scoperto due silen¬ 
ziatori per arma da fuoco e do¬ 
cumenti che gli investigatori 
hanno definito «particolar¬ 
mente interessanti». L'uomo fu 
arrestato nell' 88 durante le in¬ 
dagini sugli attentati che il 13 
aprile di quell'anno ebbero per 
oggetto uffici dell'Enel e di al¬ 
cune industrie che produceva¬ 
no materiali per centrali nu¬ 
cleari. Nel 1990, Eriing Claudio 
Conti fu sottoposto ad indagini 
perché ritenuto coinvolto nel 
gruppo «Guerriglia Metropoli- 


tana Comunista», una forma¬ 
zione che sarebbe nata dal 
gruppo brigatista «Senzani». 

Le indagini hanno anche 
portato a scoprire contatti tra 
alcuni degli indagati e latitanti 
«politici» e «irriducibili» delle 
Brehesono detenuti in carcere. 
Uno degli obiettivi del gruppo, 
secondo quanto emerso dalle 
indagini, era quello di assaltare 
un furgone portavalori carico 
di denaro di un ufficio postale 
in provincia di Brescia. Un as¬ 
salto che, come quanto avreb¬ 
bero detto gli indagati durante 
alcuni colloqui intercettati, do¬ 
veva essere simile a quello che, 
il 14 maggio '99 in via Imbona- 
ti a Milano, costò la vita all' 
agente di polizia Vincenzo 
Raiola, ucciso durante una spa¬ 
ratoria. Per quell'assalto, sono 
finite in carcere 29 persone tra 
cui Francesco Goda, un ex ter¬ 
rorista di Prima Linea. 


NAPOLI 

Mobiliere spara ai banditi; 
un morto e un ferito grave 

■ Unrapinatoreèmortoedunaltroèrìmastoferìtoinuntentativodirapinaav- 
venuto ieri sera ad Afragolaalleportedi Napoli. Iltitolaredeinegoziodi mobili 
in viaLa Pi ra.doveavevanofattoimizionealcuni rapinatori annati, ha reagito 
estraendounapistolaefacendofuococontroi malviventi. Unodiquestiè 
mortoall’istantementreunaltroèrìmastoferito.lIrapinatoremortoèAlfon- 
so Esposito, di26anni,raggiuntodaunproiettilealcuoree^losodal titolare 
del negozio, Vincenzo De tosa. Il rapinatore, cheèorìginarìodelquartieredi 
Seconcligliano,èmortoduranteiltragittoall’ospedaleedèstato riconosciuto 
grazieallapatentediguidacheavevaintasca.llcomplicerìmasto ferito, in 
modograve,nonèstatoancoraidentificatoedèstatosottopostoaduninter- 
ventochiunjrgico.lduehannofatto irruzione, all’orariodi chiusura, nel nego¬ 
zio «Linea Design», all’internodelqualeerano, inquel momento, Vincenzo 
Detosa ed ilfratello, Savino. Unodei duerapinatorì, èstato poi accertato, im¬ 
pugnava unapistolagiocattolo. Ad unaprìmarìchiestadidenaro, De tosa ha 
opposto un rifiuto e, d i fronteal le minaccedei rapi natoli, ha poi i mpug nato la 
pisola, chedetienelegal mente, ed hafatto fuoco più voitecolpendoi malvi¬ 
venti . 11 titolaredel negozio èattualmentesotto interrogatorìo nel commissa¬ 
ri atodiAfragolacheconduceleindagini. 


Annuncio a Londra 
«Presto un vaccino 
contro i'asma» 

■ Ungruppodi ricercatori medici 
inglesi haieriannunciatolamessa 
apuntodi un nuovo, rìvoluziona- 
rio vaccino contro l’asma. Il pro- 
fessorJohnWarnerdiSoutham- 
pton hadetto nel corso di una 
conferenza-stampache i I vacci¬ 
no peri neonati dovrebbeessere 
in grado di sradicarequasi com- 
pletamentela malattia recito ria 
nelgirodi undecennioseitest cli¬ 
nici in programma perl’anno 
prossimo necomproveranno 
l’efficacia. Nel mondolepersone 
affettedaasmasono circa 150 
milioni,dicui unterzobambini.Ei 
morti perquastamalattiasono 
180milaognianno. 

Duplice omicidio 
di Firenze, arrestato 
il presunto autore 

■ Undupliceassassiniolegatoad 
un probabilecolossale«bidone» 
con unaconsegnadi bicarbonato 
al poSodidroga. Antonino Velia 
6Ìanni,figliaSrodiunadelledue 
vittime, ricercato peromicidioe 
rapina, ed arreSato l’altroieri sera 
dallapoliziamacedoneal confine 
traSkopjeel’Albania, potrebbe 
rìcomporreletesseredi questa vi- 
cendaesplosail laprilescorso 
con lascopertadei cadaveri di 

Vi ncenzo M urena, 59 anni, edel- 
la convi venteAuguSa M eari ni, 
69,aFirenze. L’accusato,attra- 
verso il proprio legale, harespin- 
to leaccuse, affermando lapro- 
prìa estraneità al l’efferato cri mi¬ 
ne. 

Terrorismo, trovati 

volantini 

nel nord-est 

■ Volantini siglati dai NucleiTerrito- 
rìaliAntimperìaliSi perlacoSru- 
zionedel partitocomuniSacom- 
battente, in cui si annuncia «l’inca- 
rìcoSrategicodielevareil livello 
delloscontronelcontestodella 
guerradiclassedilungadurata», 
sono Sati trovati nelleultimeorea 
Trieste, Pordenone, Cervignano 
(Udine)eaPadova. 

Nel 1999 uccisi 
36 giornalisti: 
il doppio del 1998 

■ TrentaseigiornaliSi uccisi nel 
mondo nel 1999(ildoppiorìspet- 
to al 1998) ecinquenei primi mesi 
di quest’anno; 85 in carcereal pri- 
mogennaio2000. Quelladi racco- 
gliereeraccontarelenotizieconti- 
nuaad essereunaprofessionearì- 
schio in troppeparti del pianeta. 
L’allarmeèdi «Reportersenza 
frontiere», chein occasionedella 
decimagiomataintemazionale 
perlalibertàdi informazionechesi 
celebra i 13 magg io presenta i I suo 
rapporto2000. Unalibertàdi 
stampa- ricorda Rsf- completa- 
menteinesistentein oltre20 Paesi 
neiqualivivonoduemiliardidies- 
serì umani, rìspettatain un’altra 
trentinadoveviveun miliardodi 
personeepocogarantita nel resto 
del mondo. L’aumentodel nume- 
rodei morti èiegato in gran parte 
all’estendersi dei teatri di guerrain 
varìeareedel pianeta. 


Immigrati, aliarne razzismo della Chiesa cattolica 


ElaCei(tiiecle(Ji 

ROMA C'è preoccupazione nella 
Chiesa cattolica per la crescita in Eu¬ 
ropa di movimenti xenofobi se non 
addirittura razzisti. Un sentimento 
espresso nella conferenza stampa di 
presentazione del prossimo Giubileo 
dei migranti che si terrà il 2 giugno 
con la partecipazione di 40 mila per¬ 
sone, compresi almeno quattromila 
italiani residenti all'estero. Immigrati 
ed emigrati, infatti, condivideranno 
questo incontro con il Papa, cosi co¬ 
me, nelle parole dell'arcivescovo 
giapponese àephen Fumio Flamao, 
presidente del Pontificio consiglio per 
la pastorale dei migranti, hanno con¬ 
diviso e convididono gli stessi proble¬ 
mi subendo discriminazioni e aspi¬ 
rando ad una piena integrazione. 

Secondo l'arcivescovo, i Paesi ric¬ 
chi, proprio nell'anno giubilare, do¬ 
vrebbero compiere un «gesto di ricon¬ 
ciliazione» che preveda «una forma di 
sanatoria». 

«Certamente - ha aggiunto - siamo 
molto preoccupati dal ritorno di vi- 


permdlerepiLi ingressi di stranieri nel nostra Paese 


sioni xenofobe o peggio della pulizia 
etnica, ed invitiamo in quest'anno 
giubilare a su parare qual siasi razzismo 
0 nazionalismo esaperato. Tutti gli 
Stati devono insistere per superare le 
forme ancora persistenti di discrimi¬ 
nazioni». 

La Chiesa apprezza le politiche del 
governo italiano in materia di immi¬ 
grazione. La programmazione dei 
flussi migratori «si è rivelata uno stru¬ 
mento molto efficace», e la fondazio¬ 
ne della Cei Migrantes ritiene che in 
Italia ci sia spazio per «un amplia¬ 
mento dei flussi annuali»: «C'è biso¬ 
gno di mano d'opera non solo nel ter¬ 
ziario ma anche nell'industria» e inol¬ 
tre «si scoraggerebbero gli scafisti». Lo 
ha affermato il direttore della fonda¬ 
zione dei vescovi italiani per i mi¬ 
granti, padre Bruno Mioli. Mioli ha 
aggiunto che, a suo «personale giudi¬ 
zio» si potrebbe portare a centomila 
l'anno il numero di ingressi autoriz¬ 
zati. 

«La programmazione dei flussi, che 


ha previsto 63 mila ingressi per que¬ 
st'anno - ha detto mons. Mioli - va 
velocizzata e liberata dagli eccessi bu¬ 
rocratici; inoltre non deve interessare 
solo i paesi con i quali abbiamo ac¬ 
cordi bilaterali, ma tutti, soprattutto 
quelli che hanno una tradizione di 
molti anni di migrazione verso l'Ita¬ 
lia». «Infine - aggiunge - chiediamo 
che gli italiani siano civili e umani 
nella possibilità di dare ascolto ai tan¬ 
ti che chiedono protezione umanita¬ 
ria, come è stato nel caso di albanesi, 
bosniaci ekosovari». 

A questo proposito Migrantes se¬ 
gnala l'importanza dell'alt. 18 della 
legge 40, che permette al presidente 
del Consiglio di attivare programmi 
strordinari in caso di emergenze uma¬ 
nitarie. Padre Mioli reputa inoltre che 
dal punto di vista delle «procedure di 
valutazione delle richieste di ingresso 
l'Italia sia il fanalino di coda dell'Eu¬ 
ropa», ma dal punto di vista degli in¬ 
gressi irregolari, rileva, «il ventre mol- 
lenon àsolo l'Italia». 


RAGUSA 

Trovati SU una spiaggia 
due cadaveri 
di extracomunitari 


■ È ancora un giallo la morte di due 
extracomunitari, un ventenne di na¬ 
zionalità imprecisata ed un maroc¬ 
chino di 14 anni, ed il ferimento 
grave di un terzo straniero, dell'età 
apparente di 35 anni, avvenuti il I 
maggio nel porto di Donnalucata, 
frazione di Scicli. L'ipotesi che appa¬ 
re più attendibile agli investigatori, prospetta un grave inci¬ 
dente in mare. Rimasti gravemente ustionati, forse nella sala 
macchine di una nave, i tre extra comunitari sarebbero stati 
«scaricati» a tena di notte, in condizioni di mare agitato. Sia 
per le ustioni, sia per la scarsa assistenza dei loro compagni di 
avventura i tre sarebbero stati sbattuti dalle onde contro gli 
scogli. L'ipotesi subordinata è un regolamento di conti a terra, 
in due luoghi diversi: quello in cui sono state detenainate le 
ustioni e la zona portuale. Un contributo alle indagini si spera 
possa giungere dall'autopsia. Praticamente nulla la speranza 
di ottenere una ricostruzione dei fatti dal ferito. Trasferito da 
Donnalucata all'AsI di Caltagiorone e quindi alla Rianimazione 
dell'ospedale «Garibaldi» di Catania, il giovane è in fin di vi¬ 
ta. Le ustioni sul lato destra del corpo del ferito sono state clas¬ 
sificate dai medici di Catania come «esiti da getti di vapore o 
di acqua bollente». Gli abiti indossati dai due morti e dal ferito 
emanavano odore di derivati da petrolio, secondo quanto ac¬ 
certato dal medico legale, in sede di ispezione sommaria. 


I dipendenti ENEL, gli amici e colleglli tutti 
della zona Enel Milano si stringono attorno 
alla moglie Maria Grazia e al piccolo Lorenzo 
perFimmaturascomparsadellorocaro 

ACHILLE CESANA 

i funerali si svolgeranno oggi alle ore 14.45 
partendodall'abitazionediViaImbrianil. 

Milano, 3 maggio 2000 


Ciao 

ACHILLE 

Ti ricorderemo come Amico, compagno, di¬ 
rigente sindacale e politico. I compagni della 
Fnle Cgil dell’esercizio ENELdi Milano. 


1 compagni e le compagne della Fnle-Cgil di 
Milano e Lombardia partecipano al dolore 
per la prematura scomparsa del compagno 

ACHILLE CESANA 

Ne ricorderemo l’impegno politico e sinda¬ 
cale. 


La sezione tematica Energia-Ricerca dei Ds 
annunciano la scomparsa del compagno 

ACHILLE CESANA 

Alla moglie Maria Grazia e al piccolo Loren¬ 
zo le più sentite condoglianze. 

Milano, 3 maggio 2000 


La Federazione Romana dei Democratici di 
Sinistra partecipa al grave lutto che ha colpi¬ 
to la famiglia e tutto il mondo del volontariato 
italiano per la scomparsadelcaro 

LUCIANO TAVAZZA 

Presidente della Fondazione Italiana del Vo¬ 
lontariato. 


Angelo Jacazzi ed Angelo Aberrante parteci¬ 
pano al dolore per la scomparsa dell’amico 
e compagno 

LUIGI D’ANGELO 

già segretario della camera del lavoro e de¬ 
putatocomunista. 

Napoli, 3 maggio 2000 


Marco, Giorgio, Fulvia, Gloria, Aldo, Beppe, 
Piero, Sergio e i compagni della Nuova sini¬ 
stra ds sono vicini ad Antonio Cantaro per la 
morte della 

MAMMA 


Le compagne e i compagni del Crs con affet¬ 
to si uniscono tutti al grande dolore di Anto¬ 
nio Cantaro e della sua famiglia per la scom¬ 
parsa della 

MAMMA 


Silvia e Mimmo sono affettuosamente vicini 
ad Antonio Cantaro per la scomparsa della 
cara 


MAMMA 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL venerdì d^leote9 ^le 17, 
telefonando al numero vende 
80D«65021 

oppure inVando un fax al numero 

06/69922588 
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Pierluigi 
Castagnetti 
Armando 
Cossutta 
Walter 
Veltroni 
ed Arturo 
Parisi 
durante il 
vertice 
di maggioranza 
di ieri 
Bianchi/Ansa 



L'alleanza riparte dal basso 
per preparare la sfida del 2001 

Comitati unitari ndieregioni, coordinamento dei gruppi pariamentari 


IL DOCUMENTO 

Sono trei punti stabiliti dai segretari dei nove partiti di centrosinistra, 
riuniti ieri nellasededei Verdi, perrilanciarelacoalizione«nellospirito 
dell’Ulivo».! presupposti sono l'appoggio al governo Amatoel’awio 
di un «pattocon gli italiani»basatosui programmi. 

Ecco i punti scritti nel documento comune: costituì rein ogni Regione 
dei comitatidicoalizioneapertialleforzepolitichesociali, agli eletti, e 
alleorganizzazionidellasocietàcivilechepromuoveranno inizi ativein 
tutti i collegi parlamentali. 

Due: costituiresubito un coordinamento permanentedei gruppi paria¬ 
mentari dellacoalizione. 

Tre: cominciare subitoadefinireilprogrammaelettoraledel 2001, uti¬ 
lizzando lerisorsedisponibili nei gruppi pariamentari ecoinvolgendo 
forzedellasocietàcivile. 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA «Da oggi vale». Grazia 
Francescato scende nell’androne 
della sede dei Verdi e con questa 
battuta - i n risposta a chi le fa os¬ 
servare chedi queste riunioni dal¬ 
le belle speranze il centrosinistra 
ne ha fatte diverse - dà il via a 
quello che Enrico Boselli defini¬ 
sce «l’inizio della fase di crescita 
della coalizione e il superamento 
del periodo brutto di divisioni e 
contrapposizioni». Insomma il 
vertice dei leader della maggio¬ 
ranza (La Malfa, all’estero, si è fat¬ 
to sostituire dall’onorevole Negri) 
si è concluso con soddisfazione 
dei partecipanti. «Ora c’è una 
coalizione - spiega Veltroni - che 
sulla base del peso del risultato 
elettorale del 16 aprile ha capito 
la lezione e intende reagire con 
una certa forza». 

Non è stato semplice arrivarci, 
ma al la fi ne è stato steso un docu¬ 
mento che accontenta tutti, che 
riprende i suggerimenti che in 
questi ultimi giorni, attraverso in¬ 
terviste o precisazioni, erano arri¬ 
vati dai vari partiti. E dunque si 
ri parte ancheseArturo Parisi con¬ 
fessa: <6peravamo di più». Cioè il 
leader dell’Asinelio sperava, come 
i colleghi dei Dsedei Verdi, che 
dalla riunione si uscisse già con il 
nome da dare alla coalizione che 


è davvero nuova, dato che non è 
quella vincente del ’96 (all’epoca 
l’Udeurdi Mastella non esisteva e 
l’onorevole di Ceppaioni era nel 
Ccd). E non è quel la che ha soste¬ 
nuto il governo D’Alema bis (fuo¬ 
ri lo Sdi e il Pri). 

Ma partiamo da ciò che unisce, 
dal comunicato. Pieno sostegno 
ad Amato, ovviamente. E poi, 
«nello spirito dell’Ulivo», i segre¬ 
tari si impegnano nel «rilancio 
del progetto strategico della coali¬ 
zione dei riformisti, con l’intento 
di dar vita ad un patto con gli ita¬ 
liani che sentono profondamente 
l’esigenza e combattono per un’I¬ 
talia più progredita, più giusta e 
unita». Quindi le decisioni adot¬ 
tate - e che <A/ogliamo realizzare 
immediatamente», aggiunge Ar¬ 
mando Cossutta. Cioè: proporre 
la costituzione in ogni Regione di 
comitati di coalizione aperti an¬ 
che alleforze sociali oltre cheagli 
eletti e da questi partire per pro¬ 
muovere comitati e iniziative nei 
collegi. 

Quindi, a livello parlamentare, 
costruì re subito dei coordinamen¬ 
ti dei gruppi con una presidenza 
allargata. E, infine, mettere al la¬ 
voro subito una commissione per 
elaborare il programma per il 
2001, una commissione aperta 
anche ad esponenti della società 
civile. 3 può dire che mai come 
in questo caso il documento è 


stato costruito con il bilancino. 
Di patto con gli italiani aveva 
parlato il segretario del Ppi prefe¬ 
rendo questo alla formula della 
casa dei riformisti avanzata da 
Veltroni. L’idea di un’Italia più 
progredita e più giusta è di tutti, 
ovviamente, ma sta particolar¬ 
mente a cuore al Pdd. Di unità 
d’Italia è Mastella che parla con 
insistenza, come ha fatto in cam¬ 
pagna elettorale per denunciare 
l’alleanza tra Bossi e Berlusconi. 
Veltroni aveva proposto di far ri¬ 
partire la coalizione dal territorio, 
dai collegi. I Democratici, con 
Cacciari, dalle Regioni e di coor¬ 
dinamento, piuttosto chedi fede¬ 
razione dei gruppi aveva ragiona¬ 
to, lo Sdi. E l’Ulivo? 


Qui arriva la nota dolente. È 
stata Francescato - l’ospite ha of¬ 
ferto una merenda biologica, po¬ 
co gradita, per la verità. Insomma 
meglio le mozzarelle di bufala of¬ 
ferte da Mastella l’altra volta - a 
introdurre l’argomento. «Diamo¬ 
ci un nome», ha detto agli altri. E 
utilizziamo l’Ulivo. 

«È superato» è stata la risposta 
di Mastella che secondo alcuni 
partecipanti alla riunione è stato 
il più «difficile». «È meglio affron¬ 
tare prima i problemi, entrare nel 
merito delle cose. Poi possiamo 
parlare del nome». E Pierluigi Ca¬ 
stagnetti ha convenuto su questo 
tipo di percorso. «E anch’io il pro¬ 
blema del l’Ulivo ce l’ho», ammet¬ 
te Boselli che sotto la pianta non 


ci si è mai ritrovato. La riunione, 
e il documento, era all’impasse, 
quando Veltroni ha forzato, 
sbloccando la situazione: «Utiliz¬ 
zammo la formula spirito dell’U¬ 
livo», ha detto il segretario diessi¬ 
no che, poi, ha scritto il comuni¬ 
cato finale. 

Ma poi del nome non si è fatto 
cenno nel testo. Per non forzaree 
rompere tutto, ma il riferimento 
allo spirito dell’Ulivo fa sperare a 
Parisi «chein esso si possano rico¬ 
noscere anche coloro che non 
hanno partecipato fin dall’inizio 
a questa esperienza». Insomma, 
la discussione si è arrestata intor¬ 
no alle ipotesi di nome: Ulivo per 
l’Italia unita o Ulivo per l’alleanza 
dei riformisti. 3 è conclusa con 
Boselli che, preferendo la soluzio¬ 
ne «nuovo centrosinistra», pro¬ 
pone: «Affidiamo il problema ad 
un esperto di marketing, quelli se 
ne intendono». 

Avete parlato di premiership? 
Tutti i leader invece di rispondere 
hanno sollevato gli occhi al cielo. 
Ma Mastella il problema l’ha po¬ 
sto, ribadendo che la coalizione 
può vincere solo con una perso¬ 
nalità cattolica. Quanto ai refe¬ 
rendum si è preso atto che i parti¬ 
ti andranno all’appuntamento 
elettorale in ordine sparso, ma 
dopo il 21 maggio, ha promesso 
Francescato, «ci rivedremo tutti e 
intanto ci terremo in contatto». 


L'IffrERVISTA ■ PIERLUIGI CASTAGNETTI. Bardalo del Ppi 

queda è la casa dei rifbimidi» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Questa è la casa dei rifor¬ 
misti, contrapposta alla casa dei 
conservatori». Pierluigi Castagnet¬ 
ti, segretario del Ppi, esce soddi¬ 
sfatto dal vertice di maggioranza 
che si è tenuto ieri nella sede dei 
Verdi. 

Un segnaledi rilan¬ 
cio della coalizione, 
quindi, in linea con 
le proposte fatte da 
Veltroni. Se va bene 
questo può essere 
anche l’inizio di un 
processo di unifica¬ 
zione più ampio. I 
popolari sentono di 
avere la garanzia 
perlaloroidentità? 

«Non avevamo delle 
esigenze particolari di 
definirci questa volta. 

Cheli centrosinistra sia 
lacasadi tutti i riformisti non c’era bi¬ 
sogno di stabilirlo: è cosi. Dall’altra 
partec’èlacasadei conservatori edel- 
iedestre. Pi uttosto dovevamo mette- 
reafuoco un’agenda checi conduca 
al 2001 con laconvinzionedi vince¬ 


re». 

Lei era sicuro chesarestearri vati 
a stabilirei passi comuni da com¬ 
pi eresubito? 

«Guardi, lalezionedel 16aprilel’ab- 
biamo imparata tutti. C’èbisognodi 
strutturarel’alleanza, servemaggiore 
unità, si devono evitare polemiche 
all’interno della coalizione. Sono 
convinto chenonsi risolvetuttoqui, 
questa è una parte dei 
problemi cheabbiamo, 
però siamo passati dai 
propositi ai fatti.Secon¬ 
do mel’idea piùimpor- 
tanteèquelladirecupe- 
rarelacapacitàdi dialo¬ 
go con il paese». 

Il «pattocon gli ita- 
liani»,infatti,èuna 
novità, rispetto alle 
tanteformedi coor¬ 
dinamento decise 
neglialtri vertici. 
«Certo, perché con il 
paese non si discute 
del I a forma organ izzati va del I a coal i- 
zione, ma dei problemi dei cittadini. 
Allora, si sta strutturando un blocco 
soci al e attorno ai dei problemi veri e 
attorno a delle paure: il Polo cavalca 
le paure, noi dobbiamo affrontare i 


problemi veri chehannodetermina- 
to questi atteggi amenti. Sono probi e- 
mi seri: lasicurezzaèun diritto di cit¬ 
tadinanza molto sentito dagli italia¬ 
ni, non èun optional. L’occupazione 
è un diritto di cittadinanza ancora 
più urgente. Su questo non possiamo 
continuare con i buoni propositi, 
dobbiamo accelerare con dei pro¬ 
grammi eh e si an 0 gi à stati testati. Per 
esempio ora, finalmente, possiamo 
utilizzare i novantamila miliardi di 
fondi strutturali Ue, e il tema della 
flessibilità del lavoro può essere af¬ 
frontato con uno spirito nuovo, se 
pure con un’intesa con i sindacati. 
Ecco, dobbiamo dare il senso di un 
progetto concreto per il futuro e di 
una guida con vinta per realizzarlo. Il 
patto con gli italiani haquesto signi¬ 
ficato, perché recuperare il dialogo 
con il paese è l’obiettivo principale 
cheabbiamo». 

Crede che sarà possibile essere 
uniti anche sui programmi? La 
insisteanchesultemadellafami- 
glia, per esempio. Insomma, 
ognunodovrà rinunciarea qual¬ 
cosa. 

«Secondo me si può trovare l’unità. 
L’Ulivo aveva una piantina di sche¬ 
de, questa volta dobbiamo dare una 


prioritàirrinunciabileadalcuni temi. 
Sonasi curodi questaconvergen za su 
questo progetto di cambiamento del 
paese. La differenza frano! eil Poloè 
questa: il Polo trasmette l’idea della 
inutilitàdellapolitica,dellanecessità 
di assecondare uno sviluppo senza 
r^ole; noi dobbiamodirecheil cam¬ 
biamento è necessario e non deve 
spaventare, maèuti le, dev’esseregui- 
dato». 

Non era quello che 
stava avvenendo 
con il governo D’A¬ 
lema? La coalizione, 
però, non ha fatto 
chedi vidersi... 

«Non siamo riusciti a 
trasmettere ben e i I sen - 
sodellecosecheabbia- 
mo fatto. Credo cheog- 
gi, anche per merito 
dell’azionedel governo 
D’Alema, siamo in gra¬ 
do di proseguire con 
questo programma. Fio 
avuto qualchedissenso con D’Alema 
nell’ultima settimana di campagna 
elettorale, però non sono mai venuto 
meno al doveredi dareattoall’azione 
molto seria fatta dal governo. Biso¬ 
gna conti n uarl a e raccogl ierne i frut¬ 


ti». 

Il referendum sarà il primo ban¬ 
co di prova, e lì le divisioni ver- 
rannofuori tutte. 

«Ma no...È un tema che segna delle 
differenzein tutteleforze politiche 
Noi datempo insistiamo sul l’obietti¬ 
vo della "sterilizzazione" del signifi¬ 
cato del referendum, perinvesti redi¬ 
rettamente il Parlamento. 3 è persa 
l’opportunità offerta 
dai popolari (ripropor¬ 
re alla Camera il siste 
ma elettorale usato al 
Senato, ndr.); ora sarà 
tutto più difficile, te 
mo, ma è andata cosi... 
Dopo il 21 maggio ci 
impegneremo per una 
riforma elettorale Su 
questo tema, comun- 
queilgovernoèneutre 
le, quindi non ci saran- 
noproblemi». 

Il nomedell’allean- 
za non è uscito fuo¬ 
ri, pare. Ma avetediscusso anche 
di leadership? 

«E no, comesi fa, in due ore... Tutto 
questo lo faremo per tempo, prima 
della campagna elettorale, ma non 
ora». 
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SEGUE DALLA PRIMA 


COSA C’È 
DIETRO... 

alleati, la loro legittima, ma non per 
questo meno suicida, smania di ac¬ 
quistare visibilità anche, anzi soltan¬ 
to, a costo di indebolire ogni giorno 
la coalizione. Ha dunque commesso 
l’errore di tenersi più alla sostanza 
dei fatti che alle insofferenze dei po¬ 
litici, e molto paradossalmente que¬ 
sto lo ha condannato alla sconfitta, 
proprio mentre da tutte le parti si 
andava predicando che il paese è 
stufo di politicheseedi giochi di cor¬ 
renti, die vuole una politica com¬ 
prensibile, appunto di fatti e non di 
parole. Certo, anche e soprattutto il 
peso d^li interessi di partito dentro 
la coalizione è un fatto politicamen¬ 
te rilevante: ma sarebbe bene che, 
nel l’analizzare le cause della sconfit¬ 
ta, non se ne esagerasse la portata, 
come se significasse qualcosa circa i 
veri problemi del paese, o s^nalasse 
esigenze e questioni reali di cui non 
avremmo saputo tener conto. Pro¬ 
prio per questo, è molto difficile 
pensare che la sconfitta del 16 aprile 
debba condurci a ripensare radical¬ 
mente i contenuti del programma 
che proponiamo al paese. 3a le (au- 
to)critiche più impietose (come 
quella di Pansa su l’Espresso, che 
punta quasi tutto sull’arroganza di 
D’Alema), sia quelle più pacate (ad 
esempio. Michele Salvati, ancora su 
l’Espresso che rileva una serie di er¬ 
rori tattici, soprattutto nei confronti 
della Lega), non toccano davvero 
punti sostanziali per la condotta del 
governo. Certo, Salvati suggerisce 
che ora si dovrebbe pensare ad alcu¬ 
ne grandi iniziative di forte valore 
simbolico: ma suggerì sceche esse ri¬ 
guardino per esempio qualche gran¬ 
de privatizzazione, come quella del¬ 
la Rai. 

Ora, quale che sia la legittimità 
della proposta, è difficile che il cen¬ 
trosinistra recuperi credibilità e po¬ 
polarità presso il proprio elettorato 
promuovendo, anche con propositi 
simbolici, operazioni chefanno par¬ 
te del programma degli avversari. 
Insomma: se c’è da fare una politica 
«di destra», è forse fatale che gli 
elettori la cerchino presso fornitori 
più credibili di tali servizi. (In gene¬ 
rale: non è forse più vero quello 
che, l’abbia detto o no l’avvocato 
Agnelli, in molti abbiamo creduto 
per un po’, e cioè che l’Italia aveva 
bisogno di molte misure «di destra», 
che però solo la sinistra poteva ve¬ 
rosimilmente realizzare. Oggi non 
vale più, probabilmente, nél’unané 
l’altra delleduetesi. E soprattutto la 
seconda: chi vuole misure di destra, 
le cerca appunto in quella direzio¬ 
ne). 

Insomma: che cosa diavolo abbia¬ 
mo sbagliato? Non le scelte politi¬ 
che di fondo, come mostrano fin 
troppo i dati sulla situazione econo¬ 


mica del Paese. La colpa è di D’Ale¬ 
ma e della sua «arroganza»? Forse, 
ma non solo presso i suoi fans egli 
rimane uno dei pochi politici di va¬ 
glia cheabbiamo avuto negli ultimi 
anni. Sarà stato arrogante, ma guar¬ 
date gli altri! Oppure: non abbiamo 
dedicato abbastanza attenzione alle 
richieste dei partiti e partitini che 
costituivano la coalizione. Ma an¬ 
che qui, l’errore è largamente scusa¬ 
bile se si pensa realisticamente che 
questi non rappresentano per lo più 
vere posizioni politiche, ma solo in¬ 
teressi (l^ittimi, e tuttavia) di per¬ 
sone e di gruppi, tenuti in vita solo 
dal persistere della quota proporzio¬ 
nale. Allora? Abbiamo sbagliato la 
«comunicazione»? 

Qui forse si tocca il punto davve¬ 
ro dolente. Mentre il Polo è comin¬ 
ciato come un fenomeno televisivo 
e pubblicitario, diventando poi un 
soggetto politico-partitico di tutto 
rispetto, noi da partito strutturato 
che eravamo siamo diventati puro 
partito «di opinione», per giunta 
con l’handicap di non possedere te¬ 
levisioni, giornali, squadre di calcio, 
transatlantici. Conclusione: non 
stiamo a tormentarci troppo su qua¬ 
li interessi, istanze, esigenze reali e 
legittime, abbiamo trascurato nei 
programmi e nell’azione di gover¬ 
no. L’uscita dalla crisi attuale ha so¬ 
prattutto due nomi: referendum an¬ 
tiproporzionale e ripresa di una in¬ 
tensa vita di base del partito. A pro¬ 
posito di quest’ultimo punto, sarà 
bene non dimenticare un dato con¬ 
fortante nel panorama disastroso 
del 16 aprile: il fatto che i voti Ds 
sono comunque aumentati rispetto 
alle eiffiioni europee del giugno 
scorso. Èun piccolo segnale, che pe¬ 
rò indica la direzione in cui prose¬ 
guire, anche perché, se qualcosa c’è 
da modificare nei programmi, lo si 
può fare proprio solo con un mag¬ 
giore ascolto degli elettori, iscritti o 
non iscritti. 

Infine: la politica è un’arte anche 
nel senso più «estetico»della parola. 
Non in tutte le epoche si èapprezza- 
to Dante, Shakespeare, Bach. Per 
quanto si sia trasformato, il partito 
dei Ds ha una fisionomia che non 
può modificarsi oltre certi limiti per 
compiacerei! «mercato». Riteniamo 
di cogliere bisogni, aspirazioni, 
aspettative materiali e spirituali che 
sono proprie di tutti i nostri concit¬ 
tadini, e ci candidiamo a interpre¬ 
tarli con una certa azione politica. 
Questa interpretazione si confronta 
e si arricchisce nel dialogo con le al¬ 
tre, ma resta - deve restare - caratte¬ 
rizzata e riconoscibile. Se la maggio¬ 
ranza degli elettori preferisce altri 
programmi e altre interpretazioni, 
ci (ri)faremo una «cultura di opposi¬ 
zione». (Del resto, la storia «glorio¬ 
sa» dei comunisti, a cui qualcuno 
ancora, con qualche ragione, si ri¬ 
chiama, è stata sempre in Italia una 
efficace e decisiva ioria di opposi¬ 
zione...). 

GIANNI VATTIMO 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


<^i3nce9CD? Un rieduoe(lellafìed&> 

Baliani porta ateatro lafigurg del santo secondo Sar^mago 


JoséSaramago 
autore de «La 
seconda vita di 
Francesco 
d'Assisi» 


ROSSELLjA BATTISTI 

ROMA È un Francesco che non 
ha cambiato idea, tornato anco¬ 
ra una volta sulla terra per riba¬ 
dire le sue idee, il suo sogno d'a¬ 
more con cui incendiare il mon¬ 
do. Un «reduce», come lo defi¬ 
nisce Marco Baliani, regista del¬ 
la Seconda vita di Francesco d'As¬ 
sisi su testo del premio Nobel 
José Saramago, che debutta sta¬ 
sera all'Argentina. E come tutti 
i reduci è «una persona scomo¬ 
da, che mette paura perché co¬ 
stringe gli altri a confrontarsi 
con un passato che volevano 


dimenticare». Anche per Balia¬ 
ni il santo poverello è una «se¬ 
conda volta» teatrale, dopo lo 
spettacolo che ha montato per 
Raidue lo scorso dicembre. «So¬ 
no lavori molto diversi - spiega 
- quello per la televisione era 
sostanzialmente un monologo, 
questo è un dialogo fitto di idee 
e tesi diverse. Ma una cosa li ac¬ 
comuna: in ambedue Francesco 
non si riconcilia con il mondo, 
resta un perdente, uno sconfit¬ 
to». 

Salvezza, mistero, povertà, 
santità sono le parole che ripete 
nel testo di Saramago, senza es¬ 
sere capito perché intorno la 


realtà è mutata: i genitori e la 
bella Chiara sono intenti a 
svendere la sua eredità di fede, 
mentre la confraternita dei suoi 
fratelli è diventata una sorta di 
multinazionale. «In fondo, oggi 
- commenta Baliani - forse solo 
attraverso una multinazionale 
è possibile far agire la carità. 
Staccando un assegno per la 
missione Arcobaleno già sap¬ 
piamo che il 70 per cento sarà 
trattenuto dalle spese dell'orga- 
nizzazione, ma è l'unico modo 
per far arrivare degli aiuti». 

Spettacolo dialettico, portato 
avanti come lavoro corale, 
Francesco è un arco teso tra il 


sogno come utopia e desiderio 
di cambiamento e il principio 
di realtà. «La scrittura di Sara¬ 
mago - continua Baliani - è ge¬ 
suitica più che francescana nel- 
l'analizzare le varie posizioni. 
Un teatro di idee dove ognuno 
difende la sua tesi». Da un lato 
l'estremismo del santo, destina¬ 
to a essere sconfitto una volta 
applicato alla massa, dall'altro i 
frati che sostengono la «neces¬ 
sità» del tradimento per andare 
avanti e applicare la regola alla 
realtà della vita. «Non èun caso 
che tradere, trasportare, e tradire 
abbiano la stessa etimologia in 
latino». Ma al dibattito acceso 


suggerito dal testo, Baliani, 
d'intesa con i protagonisti San¬ 
dro Lombardi (Francesco) e 
Bruno Stori (Elia) ha approfon¬ 
dito e addolcito i personaggi, 
perché «le utopie e gli ideali 


vengono partoriti dalla ragione 
ma anche dai sentimenti e da¬ 
gli impulsi profondi». 

Sulla scena, ideata da Carlo 
Sala, una sorta di teca di vetro 
dove, fra alberi e uccellini veri, 
rivive un pezzo di immaginario 
francescano «museificato», 
mentre da botole misteriose e 
infernali si affaccendano i mi¬ 
nisteriali della fede. Quanto al¬ 
l'eros di Francesco e al suo rap¬ 
porto con Chiara, appena sfio¬ 
rato da Saramago, è fatto dell'i¬ 
nevitabile «aura che certe per¬ 
sone possiedono, un eros che 
sconvolge gli equilibri, carisma 
travolgente e affascinante». 


CORTI & SPLATTER 

Re^^di «Mediey» 
vince Film Fediva! 
di LosAngeles 

■ GionataZarantonello,ilregistadi 
Med/ey, l'horrorsplatter am¬ 
bientato in un liceo di Vicenza 
e vincitore del Festival del Ci¬ 
nema Trash di Torino, ha otte¬ 
nuto il primo premio al Film 
Festival di LosAngeles con II 
cortometraggio Alice dalle 4 al¬ 
le 5. Il corto, che ha come pro¬ 
tagonista Piera Degli EspositI, 
concorre al Festival di Flober- 
hausen eairinternatlonal Kur- 
zfllmtage In Germania, e al Fe¬ 
stival di Salerno «Unea d'om¬ 
bra». Alice dalle 4 alle 5 uscirà 
nelle sale. In concomitanza con 
l'uscita di M ed/ey. Il 6 maggio 
prossimo. 



GABRIELLA GALLOZZI 

ROMA In Svezia è stato un suc¬ 
cesso inaspettato. Gli attori e il 
r^ista, fino ad allora sconosciu¬ 
ti, hanno conquistato popolari¬ 
tà e premi. E la Warner ha già 
comprato i diritti 
per un remake tutto 
americano. È Brea- 
king Out, opera pri¬ 
ma dello svedese 
Daniel Lind Lager- 
lòf (classe '69 e per 
anni assistente di 
Bilie August), che 
in Italia avrà il suo 
primo «test» euro¬ 
peo: sarà, infatti, 
nelle nostre sale da 
venerdì prossimo, 
distribuito dall'Aca- 
demy, e vedremo se 
questa commedia 
agro-dolce sul mon¬ 
do carcerario riusci¬ 
rà a far breccia sul 
pubblico di casa no¬ 
stra, abituato com'è 
ad un'idea solo re¬ 
pressiva della pri¬ 
gione. 

E i I pri mo a sotto- 
lineare questo 
aspetto è lo stesso 
regista: «È grazie al 
modo in cui vengo¬ 
no trattati i detenu¬ 
ti nei carceri svedesi 
- spiega Lgerlòf - 
che Break!ng Out è 
stato realizzato. Le 
prigioni in Svezia 
sono impostate su 
una filosofia di re¬ 
cupero e non puni¬ 
tiva. I detenuti so¬ 
no seguiti, aiutati. E 
numerosi sono stati 
i progetti di riabili¬ 
tazione che nel cor¬ 
so del tempo hanno 
puntato sul teatro». 

Come, del resto ac¬ 
cade da parecchi 
anni anche in Ita¬ 
lia, dove fra le tante 
compagnie nate nei 
penitenziari, spicca 
l'esperienza de «La 
fortezza» di Volter¬ 
ra, scelta da Wilma 
Labate per un film 
rimasto, però, nel 
cassetto, per troppe 
difficoltà produttive. 

Il teatro, infatti, o meglio una 
pièce messa in scena da un pic¬ 
colo e variegato gruppo di ga¬ 
leotti, è il centro di questa pelli¬ 
cola, girata quasi interamente 
in un carcere a Nord di Stoccol¬ 
ma. Dove, ad alterare la vita 
quotidiana dei detenuti, fatta 
di vuoto e soprusi, irrompe un 



VISTO DAL CRITICO 



Una divertente scena 
di «BreakingOut»: 
i cinque gaieotti 
si spogiiano per 
indossaregii abiti 
civiii e recitare 
in un teatro regoiare 


Una commedia orceraiia 
sul potere buono del teatro 


M agari non sarebbe una brutta idea chiedere a Gian¬ 
carlo Caselli, direttore degli Istituti italiani di pena, 
di proiettare Sreak/ng Out in qualche nostro carce¬ 
re. Ancheseil modello svedese appare diffidi mente espor¬ 
tabile, c'è da che imparare dal film del trentenne Daniel 
Lind Lagerlòf: dietro il tono da commedia amarognola alla 
Full Monty, emergeinfatti l'immaginedi un paese civile, il¬ 
luminato, non lassista ma sostenitore di un'idea di riedu¬ 
cazione volta a sfruttacela creatività dei detenuti. 

Qui lo spunto è offerto dal teatro in carcere. Succedepu- 
redanoi (n^li ultimi anni si sono molteplicate le compa¬ 
gnie amatoriali: Volterra, Rebibbia...), ma a nessun cinea¬ 
sta italiano sarebbe venuto in mentedi farci sopra un film. 
Lagerlòf immagina invece che Reine, giovane e brillante 
attore dimessosi dalla compagnia per protesta, accetti di 
lavorare come «animatore» in una prigione di alta sicurez¬ 
za. Il suo sogno èdi far metterein scena ai detenuti un te¬ 
sto drammatico - Il dirottatore - nel quale rispecchiare le lo¬ 
ro scorticate esistenze. Pare facile. Il capo guardiano, pur 
tollerante, gli mette i bastoni tra le ruote, temendo il peg¬ 
gio, l'illuminata direttrice tentenna e i cinque galeotti che 
rispondono all'appello in realtà lo fanno solo con l'inten¬ 
zione di scappare dopo la «prima» a Stoccolma. 

Selezionata con occhio polltically correct (c'è il giappone- 
sechenon capisceuna parola, il nero burlonechespedisce 
cartoline alla fidanzata, il taciturno di origine italiana), la 
pattuglia offre al regista lo spunto per impaginare una 
commedia carceraria poco in linea col modello americano, 
anche se non mancali boss paranoico eh e detta legge. 

Ancorchéprevedibileeatratti «buonista», BreakingOut è 
comunqueun film piacevoleda vedere: per come racconta 
la riconquistata dignità di quei cinque, le insidie della 
«sperimentazione», il gioco dei caratteri. Ci scappa anche 
il morto, ma la svolta serve a pilotare l'esperimento verso 
la lieta conclusione, con sorpresa annessa. È la vecchia In 
theSummertImedé Mungojerry a contrappuntare l'avven¬ 
tura di Reine (è Bjòrn Lagerlòf, quasi un sosia del nostro 
Giulio Scarpati): e se la chiave pedagogica potrebbe far 
inorridire qualche teorico nostrano del «carcere duro», 
BreakingOut resta pursempreun film, non un documenta¬ 
rio, sicché alla fine fa piacere credere che il teatro rende 
tutti mi gl i ori : eh i 1 0 fa e eh i 1 0 vede. MI CHELE ANS ELMI 


Un 

per 

eoa 


palco dietro lesbarre 
ritrovare la dignità: 
insegna Breaking Out 


bel giorno Reine, un attore di¬ 
soccupato deciso a tutti i costi a 
mettere in scena lo spettacolo 
della sua vita. Per lui, dunque, 
una prova con se stesso, per lo¬ 
ro - i carcerati - l'occasione di 
tagliare la corda, una volta usci¬ 
ti fuori dalle mura della prigio¬ 
ne, la sera del debutto nel più 
bel teatro della città. 


«La storia - racconta il regista 
- è ispirata ad un fatto di crona¬ 
ca avvenuto in Svezia qualche 
anno fa: nel corso di uno spet¬ 
tacolo allestito da un gruppo di 
detenuti, alcuni di loro sono 
scappati - qualcosa del genere, 
del resto è successo anche in 
Italia - Mai toni del racconto 
sono volutamente da fiaba: ci 


siamo voluti rifare alla comme¬ 
dia inglese che mette insieme la 
risata e la commozione». E che 
ha tra i suoi figli più riusciti 
quel successo planetario che è 
stato Full Monty. Del resto, visto 
il tema, sarebbe stato difficile 
scegliere un'altra chiave di let¬ 
tura, anche nella civilissima 
Svezia: «Quando ho presentato 
il progetto del film - racconta il 
regista - non ci credeva nessu¬ 
no, neanche gli stessi produtto¬ 
ri. Il carcere è un tema che met¬ 
te paura». 

Convinto, quindi, che il suo 
film dovesse essere una com¬ 
media, Lagerdòf ha subito ac¬ 
cantonato l'idea di far recitare 
dei veri detenuti. Anchesecon¬ 
fessa che in un primo momen¬ 
to avrebbe preferito questa ipo¬ 


tesi. «Certo mi sa¬ 
rebbe piaciuto - 
conferma -, ma con 
dei veri detenuti 
avremmo fatto un 
film, sicuramente 
più vicino alla real¬ 
tà, e quindi più cu¬ 
po... Lo volevamo, 
invece, buono e fe¬ 
lice». In grado, cioè, 
di essere accolto dal 
grande pubblico. 

Nonostante la 
chiave fiabesca e 
buonista, però, per 
realizzare Breaking Out il regista 
e il suo staff hanno compiuto 
un lungo lavoro di documenta¬ 
zione e ricerca nei carceri sve¬ 
desi. La sceneggi atri ce. Mal in 
Lagerlòf, ha intervistato tantis¬ 


II 


Le prigioni 
in Svezia 
puntano sul 
recupero dei 
detenuti anche 
grazie al teatro 

—fr- 


simi detenuti. Riu¬ 
scendo persino a 
rintracciare uno dei 
due fuggiaschi che 
hanno ispirato lo 
stesso film. E, inol¬ 
tre, gli attori - «volti 
poco noti, scelti ap¬ 
posta per renderli 
più credibili», spiega 
il regista - sono stati 
per lungo tempo in 
carcere per entrare 
nella parte. Anche 
se, per ovvii motivi, 
non hanno potuto 
avere contatti diretti con i dete¬ 
nuti. Tutto vero, dunque, quel¬ 
lo chevediamo in BreakingOut, 
assicura il regista. Persino il per¬ 
sonaggio della direttrice del 
carcere, quasi una meastrina 


elementare animata da grande 
spirito pedagogico, lontana an¬ 
ni Incedagli aguzzini immorta¬ 
lati da tanto cinema hollywoo¬ 
diano. 

«La direttrice del nostro film 
- garantisce il regista - è tal men¬ 
te reale che potrebbe essere sta¬ 
ta presa da un documentario 
sulla vita carceraria in Svezia. 
Da noi sono moltissime ledon- 
ne che dirigono dei penitenzia¬ 
ri. E tutte provengono da studi 
di psicologia o scienze affini, 
proprio perché il carcere non è 
inteso come un luogo di puni¬ 
zione, ma di recupero. Detto 
questo, però, non crediate che 
in Svezia le prigioni siano luo¬ 
ghi di divertimento». Questo, 
infatti, BreakingOut non lo rac¬ 
conta. 


TEATRO & MUSICA 


Proiètti allo stadio Olimpico: <ConquiSberò la curva» 


Raidue «Alcatraz» 
esordio faticoso 

■ JackFolla, l'evaso più notodell'ete- 
rechedaRadiodueèapprodatoin 
tv, non decol la, ma I suol fan non si 
sentonotraditi e, viae-mail, ^li¬ 
mono tutta la loro approvazione 
perii programma. «Un mlllonedi 
personechehan no seguito un pro¬ 
dotto eoa particolare-èll parerò 
del suo Ideatore, DlegoCugla-so- 
noanchetroppe, ancheseconfes- 
socheml aspettavodi più. Lacoln- 
cldenzadel primo maggio non cl 
hacerto favorito». Ilcommentodi 
Renzo Arbore: «Perun program- 
madl nicchlaesofisticato, cl vuole 
unorarlosofisticato». 


ROMA Non buchi II video, gli di¬ 
cevano, e gli vietavano di andare 
In tv. Adesso Gl gl Proietti, dopo 
oltre 30 anni di onoratissima car¬ 
riera a teatro e non solo, proverà a 
«sforacchiare» addirittura la curva 
Sud del Teatro Qllmpico. Dove, Il 
23 giugno, proporrà A meg/; occhi 
2000 Improntato al fortunatissi¬ 
mo A me gli occhi, please che an¬ 
cora oggi resi stee ammali a. 

Via, dunque, alla sfida più dif¬ 
ficile con le sue gag vecchie e 
nuove, gli scioglilingua, le canzo¬ 
ni, le battute, le maschere nel 
tempio del grande calcio finora 
prestato quasi esclusivamente al¬ 
la musica pop e rock. Con uno 
spettacolo che ha le caratteristi¬ 
che del kolossal: 16 mila posti 


tutti a sederee numerati e Rai uno 
e Canale 5 che già si fanno la 
guerra per accaparrarsi la diretta 
tv. Tecnicamente, due grandi 
schermi posti sul palco dietro a 
Proietti, consentiranno di creare 
«scenografie tridimensionali» che 
caleranno l'attore dentro le stra¬ 
de di New York o negli scenari 
della Tosca. Un'orchestra di 50 
elementi, poi, accompagnerà l'at¬ 
tore che tornerà a cimentarsi con 
canzoni del suo repertorio, da Me 
so magnato er fegato a New York 
New York, alle «buone, vecchie 
canzoni brasiliane». 

«La sfida dell'Olimpico - ha 
detto ieri Proietti presentando la 
serata-evento - è una follia che 
mi tenta da un paio d'anni. Sarà 


l'occasione per fare il punto su 30 
anni di carriera. In fondo, i miei 
spettacoli, da A megli occhi a Leg¬ 
gero leggero hanno raccolto nel 
tempo milioni di spettatori». 

Progetti perii futuro?Tanti, ri¬ 
vela l'attore che già dal Omaggio 
sarà impegnato in un testo «se¬ 
rio» («ogni tanto capita») nato da 
un'idea di Luca Ronconi: sarà So¬ 
crate, su testo di Vincenzo Cera¬ 
mi, musica di Nicola Piovani e re¬ 
gia dello stesso Proietti. Nel frat¬ 
tempo «con Raiuno si pensa a 
uno show in quattro puntate, ol¬ 
tre che a una nuova serie del Ma¬ 
resciallo Rocca che dovremmo gi¬ 
rare a ottobre. Anche Mediaset - 
ha aggiunto - mi ha proposto 
uno show». «Dicevano che non 


"bucavo". Poi, con Rocca, ho bu¬ 
catotutto insieme. L'Olimpico? Il 
primo problema è stato di garan¬ 
tire una buona visuale al pubbli¬ 
co più lontano dal palco: non vo¬ 
levo - ha scherzato ancora Proiet¬ 
ti - che mi gridassero "mendace 
'na fotografia" come avvenne 
tanti anni fa in un grande teatro 
tenda. Ma vedrete che, grazie ai 
maxi schermi, il problema non ci 
sarà. E se la risposta sarà buona, 
faremo il bis». 

Attore, regista lirico oltrechedi 
teatro. Proietti non trova nella 
comicità romana punti di riferi¬ 
mento. <V\nzi sì - conclude - uno 
cen'è: Aldo Fabrizi. Erari più for¬ 
te. Ma nel complesso direi che di¬ 
scendo...dallescaledi casa mia». 



Giulio ScufputI, noi punnl 
del romantico principe 
MyskiOr si cmtrdppone ol mondo 
che lo circonda, mettendo 
a nude convenzioni e Ipocrts/e. 


dal 3 al 21 maggio 

COOP. OLI IPOCRITI 

GfULIO SCAPPATI 

L’IDIOTA 

dr Fèdor Dostoevskij 

ì cùn 

L Leda Negroni, Piero Sammataro 
Mascia Musy, David Sebasti 
Frida Bruno, Giancarlo Cosentino 
Mario Salomone, Luca Della Bianca 
Teresa Ronchi, Patrizia Bracagiia 
Stefano Cenci, Chiara Baffi 
pianista Andrea Bianchì 
[tiusintie Fabrizio Romano 

scene e costumi 

: mondo Bruno Buonincontri 


regia Gigi Dali’Agiio 


CALENDARIO ABBONAMENTI 
Mercoledì 3 ma^o ore 20,45 TURNO PRIMA 
Giovedì 4 ore 20,45 GS-A Giovedì 11 ore 16,45 Gb-B 

Venerdì 5 ore 20,45 V5-A Venerdì 12 ore 20,45 VS-B 

Sabato 6 ore 20,45 S5-A Sabato 13 ore 20,45 SS-B 

Domenica 7 ore 16,45 DO-A Domenica 14 ora 16,45 DD-B 

Martedì 9 ore 20,45 MAS-A Mercoledì 17 ore 16,45 ME^B 

Mercoledì IO ore 20,45 MESA 


18 DIO 20,45 GS-B 


I BIGLIETTEfìlA g 06.679.45.85 * Prevendita AMiT g a00r90r70.80 06.808.83,52 
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Scuola& F ormazione 


M ercoledì 3 maggio 2000 


Roma, festa della mamma che lavora 


Si svolgeil Smaggio nella sala M oneta presso la sededel ministerodellePari op¬ 
portunità la «festa della mamma (edel papà)chelavora»organlzzata dal Corriere 
Lavoroedal mInIstero.OltreallaredazIonedel giornale partecipanoLauraBalbo 
ministro uscente,KatiaBelllllomInIstro entrante,Alessandra Mussolini,Maurizio 
Castro della ZanussI,Raffaella Lorenzutdella B rac co. 



Ateneo di Trieste, informazioni sui web 


L'unlversltàdlTrlestehastabllltollpotenzIamentodelladlstrlbuzIonedllnfòrma- 
zlonlelalorofrulbllltàattraversolereti(lnternetelntranetclttadlnaereglonale)at- 
ti va ndo una serledi prodtticoordinati conloscopodisposta re sul webiflussi Infor¬ 
mati vi edi servi zlo.ln particolare sa ràgarantitoagll studenti l'accesso veloceda 
casa al servizi dell'ateneoedegll altri enti triestini. 



C...Q...N...y„E„G„N p 

Biblioteche digitali 
Il sistema europeo 
che controlla le fonti 


N on 3 dIo preparazione per la prova di maturità 
t t 0 Si moltiplicano le iniziative di collaborazione 

fra gli istituti ei profesaonisti dell'informazione 

Scuola & giornalismo 
dialogo oltre l’esame di Stato 

RENZO SANTELLI * 



C / è una sempre più stretta correlazione tra la 
scuolaed il giornalismo. Dico subito che que¬ 
sto è un bene se è vero come è vero che in Ita¬ 
lia si legge così poco, sia giornali sia libri, da classifi¬ 
carci buoni ultimi in Europa. Insamma se gli italiani 
leggono poco e se i giovani non riescono ad invertire 
questa tendenza forse la colpa non è solo dei nostri 
giornali che sono fatti male, come qualcuno di conti¬ 
nuo va dicendo, ma eh e forse la scuola è rimasta troppo 
eh i usa i n se stessa, troppo I on tan a dal I a reai e vi ta del I a 
gente. Intendiamoci, anche gli operatori dell'informa¬ 
zione hanno le loro buone responsabilità, convinti - co¬ 
me sono spesso - che questa professione possa godere 
di vita propria, autoreferenziale, sganciata dal mondo 
cheli circonda. 

La crisi dell'editoria, la diffusa disoccupazione e 
l'aumento delle aree di precariato, hanno riportato i 
giornalisti, in un certo senso, con i piedi a terra ed 
hanno fatto capire ai più come l'informazione debba ri¬ 
tornare tra la gente lanciando ponti, sempre più fre¬ 
quenti, con la realtà. Diciamolo francamente: tutti 
dobbiamo metterci un po' in discussione. Direi, anzi, 
che dovremmo tutti tornare di nuovo un po' a scuola. 
Ovviamente questo non basta a capire la disaffezione 
alla lettura. Bisognerebbe chiamare in causa il ruolo 
delle famiglie, della televisione, della stessa politica. 
Ma qualcosa, faticosamente, sta cambiando. Prova ne 
siachestudi recenti svolti dal Dipartimento di Socio¬ 
logia dell'Università L a Sapienza di Roma hanno mes¬ 
so in risalto come il ruolo della televisione stia dimi¬ 
nuendo a favoredi Internet. In parti colar modo da par¬ 
te dei giovani che trovano nei nuovi media strumenti 
più idonei per comunicare ed essere informati rispetto 
ai più vecchi etradizionali giornali, riviste, radio ete- 
levisioni. Quindi per noi giornalisti non àsolo un pro¬ 
blema di mezzo di comunicazione. È anche cosa e co¬ 
me lo si comunica. 

Quale linguaggio usare con le nuove generazioni, 
dunque, non è un affare da poco. Proprio perché par- 
tendodallaconsapevolezzacheli bagagliodi parolepiù 
comunementeusatedaun giovanenon superanoleset- 
te, ottocento mentre quel le di un giovane di trenta an¬ 
ni fa superavano le duerni la ed oltre, pone un approc¬ 
cio alla definizione del tipo di informazione da inviare 
completamente diverso. Uno studio fatto sui libri di 
EnricoBrizzi («Jack Frusciante è uscito dal gruppo» ad 
esempio), fra le nuove leve degli scrittori italiani, di¬ 
mostrerebbe, infatti, che sono solo poche centinaia le 
parole utilizzate nei suoi testi. La contrazione nel lin¬ 
guaggio dei giovani potrebbe essere ancora più sensibi¬ 
le se si considerasse, inoltre, lo sviluppo tumultuoso 
degli «short messages»che i giovani si lanciano attra¬ 
verso! telefoni ni. 

E su questo tema c'è già qualcuno che invoca un'in- 
daginedi qualchesoci età telefonica per capirnedi più. 
Ma questo ci porterebbe troppo in là nella discussione. 
Quindi veniamo all'oggi. Quando l'ex ministro della 
Pubblica istruzione. Luigi Berlinguer, annunciò la no¬ 
vità dell'introduzione, all'esame di maturità, della pro¬ 
va scritta sotto forma di articolo di giornale devo dire 


che rimanemmo perplessi. Ci chiedemmo se una deci¬ 
sione del genere non fosse arrivata troppo repentina 
senza un adeguato coinvolgimento di professori, stu¬ 
denti egiornalisti. Le domande che ci ponemmo erano 
sostanzialmente queste. Chi insegnaagli studenti afare 
un articolo di giornale? I docenti sono in grado di giu¬ 
dicare un testo in forma di articolo? Non è questo un 
modo surrettizio per far credere, al le ragazze e ai ragaz¬ 
zi impegnati nellaprovadi maturità, che la professione 
giornalistica è solo una semplice prova d'esame, che 
chiunquepuòesserein gradodi affrontare? 

Devo dire che alla perplessità subito seguì una anal i- 
si più serena e meno preoccupata. Riuscimmo, insom¬ 
ma, a scorgere nella proposta del ministro una seria e 
importante occasione per portare il giornalismo nel 
cuore della scuoiaJn mezzo ai futuri ed auspicabili let¬ 
tori di domani. È vero, non siamo all'anno zero. Il 
gi orn al e è da tempo al l'i nterno del I e ci assi, c'è un i nte- 
ressante coinvolgimento di giornalisti, editori e scuola 
su questo fronte, ma la decisionedi far entrarenel vivo 
dell'insegnamento il giornalismo, sia pure nella sola 
forma scritta, ci è parso che avesse una valenza assai di¬ 
versa e corposa della, pur interessante e importante, 
presenza e lettura dei giornali in classe. Non solo. Con¬ 
trariamente a quanto si possa credere la categoria degli 
insegnanti è per la maggior parte ricettiva e desiderosa 
di aprirsi aformedi collaborazione con altri professio¬ 
nisti. Quella scuola un po' arcigna ed ottusa che nel¬ 


l'immaginario collettivo tutti noi pensavamo di cono¬ 
scere, in realtà non esiste. In una recente riunione, in¬ 
fatti, al ministero della Pubblica istruzioneper definire 
l'attività congiunta di giornalisti ed insegnanti in rela- 


PALERMO 


Studenti ciceroni 
di 130 monumenti 

Parte venerdì 5, per il seste anno c onsec uti vo, 
«Palermo apre le porte: la scuola adotta un 
monumento».Promossa daN'assessorato del¬ 
la Pubblica istruzione del Comune riniziati va 
-dedicataa Falcone,Borsellinoeallealtre 
vittime della mafia-sisvilupperàneirarcodei 
quattro week-end di maggio e vedrà coinvolti 
10.000studenti sic iliani dellesc uole di ogni 
ordinee grado (questannosi è aggiuntaan- 
cheArchitettura)chehannostudiatoil30mo- 
numenti:oraliillustreranno,nelruolodicice- 
roni,aituristi ingiro per la città.Informazioni 
all'assessorato Pubblica istruzione091- 
7404300O numero verde Comune 800234169. 


zioneal «saggio breve ed articolodi giornale» (presenti 
provveditori, insegnanti, ispettori egiornalisti) la sor¬ 
presa èstata grande, interessante, ma non del tutto ina¬ 
spettata. Sappiamo benissimo, infatti, che molti colle¬ 
ghi hanno con la scuola un rapporto continuo e profi¬ 
cuo. Vuoi perché coinvolti come genitori, vuoi perché 
professionalmente impegnati nelle attività extra scola¬ 
stiche in molti istituti del nostro Paese. Da questo 
puntodi vistalaFnsi è da tempo impegnata a promuo¬ 
vere sempre più un rapporto stretto tra scuola ed infor¬ 
mazione al fine di incentivare la lettura e il confronto 
critico dei giovani, cheèun po' il sale del giornalismo. 
E la riprova sono le molte iniziative di colleghi che, in 
var i e ci ttà d ' I tal i a, svoi gon 0 atti vi tà scoi asti ca col I atera- 
le. Penso al progetto pi Iota «Reporter» di Napoli cheha 
fatto da apripista a nuove ed analoghe iniziativa in tut¬ 
ta Italia. Da queste attività sono nate anche iniziative 
editoriali molto interessanti tutte scaturite all'interno 
della categoria giornalistica. Voglio solo ricordarne al¬ 
cune come esempio dell'impegno profuso dalla Fnsi 
ma, più in generale, della categoria giornalistica: «L'ar- 
ticolodi giornaleall'esamedi maturità»di MarcoLu- 
dovici e Gianfranco Laparelli (Donzelli): «La bussola 
dell'informazione» di Roberto Seghetti (Franco Ange¬ 
li) eun manualeper i giovani cheèin viadi ultimazio¬ 
ne da parte dell'Qrdine nazionale dei giornalisti e che 
presto verrà messo i n ci rcol az i on e. 

Federazione nazionale ddld stampa italiana 


GIULIA LAUDAZI 


V irtuale e digitale. Nel complesso scenario che ve¬ 
de moltiplicarsi l'uso dell'elettronica con tutti i 
relativi problemi di controllo delle versioni di 
testi, sicurezza, diritti d'autore, si è svolta a Roma pres¬ 
so il Cnr una giornata di studio sulle«BibliotecheDigi- 
tali: sistemi e tecnologie» organizzata dall'Istituto di 
Elaborazione dell'Informazione del Cnr di Pisa. Scopo 
della giornata, la presentazione e la discussione di una 
nuova infrastuttura di rete per la realizzazione di bi¬ 
blioteche digitali, e del sistema EtrdI costituito su tale 
infrastuttura. 

EtrdI è una biblioteca virtuale digitale di informatica 
e matematica applicata, che permette la ricerca e il re¬ 
cupero di documenti digitali - costituiti da testi e/o im¬ 
magini - in archivi distribuiti in sette nazioni europee. 
T ali funzioni vengono permesse si a attraverso un'inter¬ 
faccia comune a tutti gli utenti europei, sia attraverso 
interfacce nella lingua locale. M a EtrdI consente anche 
la creazione dei documenti e la loro gestione. I n ciascu¬ 
na sede, con un'interfaccia nella lingua locale, può esse¬ 
re l'autore del documento a svolgere il ruolo di editore 
e di catalogatore della risorsa informativa. Ogni nuovo 
documento che viene memorizzato in una delle colle¬ 
zioni di EtrdI deve essere accompagnato dalla relativa 
scheda bibliografica che l'autore stesso riempie e pre¬ 
senta al sistema assieme al documento elettronico. Le 
funzioni di gestione sono accessibili ad un indirizzo ri¬ 
servato all'amministratore del sistema: tali funzioni so¬ 
no: la ricezione dei documenti inseriti dagli autori, la 
verifica della loro correttezza formale e la comunicazio¬ 
ne di eventuali errori agli autori via e-mail: l'inseri¬ 
mento dei documenti nella collezione indicata dall'au¬ 
tore: la notifica all'autore dell'avvenuto inserimento. 
EtrdI è il polo europeo della biblioteca digitale mondia¬ 
le di informatica, chiamata Nestri di cui fanno parte 
circa 200 istituzioni. 

Frai progetti presentati la «Biblioteca telematica ita¬ 
liana» costituita da testi elettronici appartenenti alla 
tradizione culturale italiana dal M edioevo al Novecen¬ 
to. Gestita e realizzata dal Cibit (Centro interuniversi¬ 
tario Biblioteca italiana telematica) di Pisa a cui aderi¬ 
scono 15 università italiane, la biblioteca italiana tele¬ 
matica si pone come biblioteca digitale dell'Università 
virtuale in gradodi sviluppare una vera architettura bi- 
blioteconomica in linea, con catalogazione e indicizza¬ 
zione dei testi delle edizioni elettroniche, in archivi 
controllati di nomi etitoli. Accurate descrizioni biblio¬ 
grafiche dei testi stessi certificano le responsabilità edi¬ 
toriali di ogni testo a differenza di moltissime pubblica¬ 
zioni in internet che spesso non offrono alcuna certifi¬ 
cazione della provenienza e delle caratteristiche delle 
pubblicazioni. La base dati testuale attualmente in li¬ 
nea è di circa 800 testi resi disponibili per la lettura e 
soprattutto per l'interrogazione full-text con uno spe- 
cialemotoredi ricerca, il Dbt. Differenziato è il pubbli¬ 
co a cui si rivolge: studiosi estudenti di italiano in Ita- 
liaenel mondo, ma «il progetto Biblioteca italiana tele¬ 
matica dedica particolare attenzione - si legge nella pre¬ 
messa allo statuto del Cibit - alle potenzialità didatti¬ 
che, non soloin riferimento all'Università ma all'intero 
sistema educativo, insite nell'uso delle tecnologie mul¬ 
timediali in rete, e concepisce il proprio sviluppo in 
rapporto con le domande poste dal mondo della scuo¬ 
la». Le sue potenzialità didattiche si manifestano nell'e¬ 
ducazione linguistica al livello della scuola media supe¬ 
riore e per l'insegnamento della letteratura italiana, del¬ 
la storia, della filosofia, grazie alla possibilità, offerta a 
insegnanti eallievi,di rintracci are attraverso l'indirizzo 
http://cibit.unipi.it, il contenuto verbale di un vastissi¬ 
mo corpus di testi. 


CONTRATTO 


Compenso al vicario del responsabileamministrativo 


T rattandosi di una assenza inferiore 
ai venti giorni, ia procedura segui¬ 
ta dai presi de deiia tua scuoia, per 
attribuire i'incarico di vicario, è stata 
corretta. Di fatti per i'anno scoi asti co 
99/2000, a CCNI dei 31.8.99, non ha 


LETTERA 


DAL PROF 


modificato nulla ricetto al passato, in 
materia di sostituzione del responsabile 
amministrativo. Quindi 
per le assenze sino a 
venti giorni, nel caso in 
cui nesuno abbia accet¬ 


tato di svolgere la funzione di sostituto 
del responsabile amministrativo, il pre¬ 
side conferisce d'ufficio l'incarico all'as¬ 
sistente amministrativo con maggiore 
anzianità. 


Viceversa, per le assenze superiori ai 
venti giorni, assume un supplente, come 
previsto dall'ordinanza minideeriaie n. 
59 del 1994. 

Tutto questo è stato ribadito anche 
recentemente dall'interpretazione au- 


■ Nel mese di settembre ‘99, la responsabile amministrativa è stata assente IO 
giorni per malattia. Data la brevità del periodo, il preside non ha assunto un sup¬ 
plente, ma con una circolare interna, ha chiesto la disponibilità a noi assistenti 
amministrativi ad assumere le funzioni di vicario. Poiché nessuno si è reso dispo¬ 
nibile, il preside mi ha conferito l'incarico d'ufficio, in quanto la più «anziana» in 
servizio. Vorrei chiedervi se la procedura seguita dal capo di istituto è stata corret¬ 
ta e se per i IO giorni dell'incarico ho diritto ad un compenso aggiuntivo poiché a 
tutt'oggi nulla mi è stato comunicato in proposito. In caso affermativo, vorrei sa¬ 
pere quale compenso mi spetta e chi dovrà liquidarlo. Cordiali saluti. 

Rosa 

Assistente Amministrativa di M ilano 


tentica riguardante gli art. 50 e51 del 
contratto integrativo sottoscritta tra le 
parti (organizzazioni sindacali firmata¬ 
rie del contratto e M inistero) il 27 gen¬ 
naio 2000. 

Per quanto riguarda invece il com¬ 
penso, l'ultimo contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro ha apportato significa¬ 
tive modifiche rispetto al passato. 


Infatti al contrario di quanto avveni¬ 
va prima (l'indennità di amministrazio¬ 
ne/direzione veniva riconosciuta al so¬ 
stituto solo per periodi superiori a quin¬ 
dici giorni, ma in questo caso era il tito¬ 
lare assente a non percepirla per il cor¬ 
ri spondeo te peri odo). 

Il contratto integrativo ha stabilito il 
principio che l'indennità di amministra¬ 


zione, eoa come avviene per l'indennità 
di direzione, spetta sia al titolare del¬ 
l'ufficio, sia a chi lo sostituisce anche 
per un solo giorno. Quindi in base al- 
Tart.34, comma 3, del Contratto Col¬ 
lettivo nazionale integrativo entrato in 
vigore il 1/9/99, per i dieci giorni in 
questione, ti dovranno essere corrisposti 
10/30 ddi'indennità di amminidtrazio- 
nenella stessa misura attribuita al re¬ 
sponsabile amministrativo della tua 
scuola. 

Qvviamente per lo stesso periodo ti 
verranno detratti i 10/30 del tuo com¬ 
penso individuale accessorio. Per liqui¬ 
darti il compenso la scuola dovrà fare 
esplicita richiesta al P ravvedi tarato per 
ottenere i fondi come prevede espressa- 
menteTart.33 del contratto nazionale 
integrativo. 

ANNA MARIA SANTORO 

Centro nazionaleCGlLScuola 
scuolamail(gcgilscuola.it 



Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Iscrizioneal n. 313 del 06/07/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 
Per prendere eontatto con 

Scuola & Formazione 
telefonare al numero 06/699961 
0 inviate fax al numero 06/6783503 
e-mail: scuola@unitait 

per la pubblicità su queste pagine: 
Publikompass - 02/24424611 

Stampa in fac simile 

Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5', 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 













03EC004A0305 ZALLCALL 1122:30:5105/02/99 


l'Unità 


+ 

L'Economia 



Mercoledì 3 maggio 2000 



Aerei Alitalia sulla pista dell'aeroporto di Fiumicino; sotto, Domenico Cempella Ansa 

Alitali^ nuo\i alleati 
eoonlóm guerra legale 

Il Cda: Cempélaguiderà lanuova fasedi rilancio 
«Ma non restituiremo i 200 miliardi agli olandesi» 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Buttarsi alle spalle la sfortu¬ 
nata vicenda di KIm e guardare 
avanti verso nuovi partner. Alitalia 
tenta l'operazione fiducia provando 
a mettere un po' di cerotti sul trau¬ 
ma di una rottura che ha buttato al¬ 
l'aria strategie, alleanze, progetti in¬ 
dustriali maturati negli ultimi due 
anni e eh e avrebbero dovuto portare 
la compagnia italiana verso la priva¬ 
tizzazione e la competitività inter¬ 
nazionale. E così il consiglio di am¬ 
ministrazione svoltosi ieri pomerig¬ 
gio all'lri èterminato con un comu¬ 
nicato che se da un lato sostiene l'o¬ 
perato negoziale 
portato avanti 
dall'amministra¬ 
tore delegato 
Domenico Cem¬ 
pella, dall'altro 
cerca di rassicu¬ 
rare mercati, 
passeggeri e di¬ 
pendenti che la 
vita continua e 
che il divorzio 
da KIm non 
mette a rischio 
struttura e qualità del servizio, né le 
prospettive di sviluppo e crescita del 
vettore italiano: <6iamo ben posizio¬ 
nati per essere protagonisti impor¬ 
tanti nel trasporto aereo». Quanto 
alle conseguenze pratiche della rot¬ 
tura, si cercherà di limitare i danni 
attraverso «la riorganizzazione della 
struttura e la reimpostazione delle 
iniziative commerciali e di marke¬ 
ting». 

I mercati si erano già rassicurati 
da soli prima della fine del cda, 
complice anche un Mibtel partico¬ 
larmente scatenato. Chi si aspettava 
un grave cedimento del titolo alla 
prova della Borsa ha perso la scom¬ 
messa. Le Alitalia hanno addirittura 


chiuso con un rialzo dello 0,46%. 
Negli ultimi mesi le azioni della 
compagnia avevano già ceduto pa¬ 
recchio terreno di fronte alle diffi¬ 
coltà di Malpensa e comunque, gli 
investitori ritengono probabilmente 
che la rottura con KIm porterà ine¬ 
vitabilmente Alitalia verso un nuo¬ 
vo matrimonio. 

Proprio di questa ricerca è stato 
incaricato Cempella che si ritrova 
cosi la fiducia confermata dal cda 
nonostante la débàcle con KIm. In¬ 
nanzitutto, si occuperà di mettere al 
riparo la collaborazione con le ame¬ 
ricane Continental e Northwest, en¬ 
trambe in affari con gli olandesi. 
Dovrà poi cercare di puntare, come 


gli hanno chiesto i rappresentanti 
dei sindacati nel cda, allo sviluppo 
della compagnia e all'espansione 
dellaflotta. Il compito più impegna¬ 
tivo per Cempella sarà trovare un 
nuovo alleato. Un progetto, comun¬ 
que, che richiederà del tempo anche 
se sulla carta non sono molti quelli 
che in Europa sono rimasti liberi. 
Swiss Air, il cui portavoce Erwin 
Schaerer continua però a smentire 
interesse per Alitalia, e soprattutto 
AirFrancecui Cempella sbattè a suo 
tempo la porta in faccia preferendo 
a Parigi la via di Amsterdam. Ma in 
affari gli sgarbi si dimenticano facil¬ 
mente se c'èlaconvenienza. In ogni 
caso, la compagnia francese per il 


momento si limita a rispondere con 
un "no comment" a chi la tira in 
ballo. 

Ben difficilmente, comunque, i 
tempi dell'intesa potranno essere 
stretti. Un accordo nel trasporto ae¬ 
reo, soprattutto se di tipo strategico, 
non si improvvisa in due giorni e 
questo potrebbe creare qualche pro¬ 
blema a Cempella quando a fine 
giugno si presenterà all'assemblea 
degli azionisti per la riconferma. Pri¬ 
ma del cda, il numero uno di Alita¬ 
lia è andato a Palazzo Chigi per in¬ 
contrare il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Enrico Micheli: 
«Per parlare della situazione, non 
delle sue dimissioni», ha spiegato 
quest'ultimo. 
Cempella ha 
inoltre scritto 
una lettera ai di¬ 
pendenti chie¬ 
dendo «serenità 
nel lavoro» e fi¬ 
ducia nel futuro: 
«la rottura con 
KIm non ci tro¬ 
va assolutamen- 
teimpreparati». 

I rapporti con 
KIm sono desti¬ 
nati a finire nelle mani degli avvo¬ 
cati. Alitalia definisce «illegittima» 
la rottura «unilaterale» da parte di 
KIm e dunque non ha nessuna in¬ 
tenzione di restituire i 100 milioni 
di euro (193 miliardi di lire) avuti 
come contributo all'avviamento di 
Malpensa. I soldi - tenuti comunque 
fuori delle disponibilità finanziarie 
di Alitalia - verranno depositati in 
banca in attesa dell'esito della ver¬ 
tenza. Intanto la privatizzazione di¬ 
vide i sindacati piloti. Augusto An¬ 
gioletti, leader dell'Anpac, chiede di 
stringerei tempi della cessione. L'U¬ 
nione Piloti si dice invece contraria 
ad una privatizzazione «frettolosa e 
generica». 


■ MESSAGGI 
RASSICURANTI 

«Abbiamo 
le risorse per 
competere» 

Borsa indifferente 
La privatizzazione 
divide i piloti 


L I I 





^ ^ a KLNi 
Aàìe betekt 


^urotì 




IL CASO 

Germania, parte la gara lAnts 
Attesi ricavi per 100.000 miliardi 


TELEFONI 

Turchia; asta deserta 
Gsm troppo caro 
EaTIm ringraziano 

I quattro consorzi internazionali che 
concorrevano al l'asta per la quarta I i- 
cenzadi gestoreGsminTurchiasi so¬ 
no ritirati, lasciando cos il consorzio 
Tim-IsBankasi unico nuovo operato- 
reoltreai duegestoii nazionaliTelsim 
eTurkcell. I consorzi intemazionali in 
gara (fra gli altri FranceTelecom,Te¬ 
lefonica de Hispana e la norvegese 
Telenor) si sono ritirati consideran¬ 
dotroppo alto il prezzo di basedi 2,5 
miliardi di dollari fissato sulla basedel 
risultato della prima asta dove la li¬ 
cenza era stata aggiudicata al consor¬ 
zio partecipato daTim. Il prezzo (cir¬ 
ca ioOO miliardi di lire) era apparso 
decisamentealto. Seora,comesem- 
bra, i I governo turco non asseg nerà la 
quarta licenza per mancanza di com¬ 
pratori, lacifra sborsata daTimsi ridi¬ 
mensiona: conquellasomma, infatti, 
la società guidata da marco De Bene¬ 
detti non solo si è comprata la licen¬ 
za, ma ha anche cancellato un fasti¬ 
dioso competitore. Non ne guada¬ 
gnerà la concorrenza in Turchia, ma 
certamente la quota di mercato di 
Tim. 


ROMA Dodici aziende, sia tede- 
sch ech estran i ere, i n ten don o par- 
tecipareall'astacon cui in Germa¬ 
ni a verran n o ass^n ate d a q u attro 
a sei licenze peri cellulari di terza 
generazioneUmt.Trai candidati, 
reso noto ieri dal presidentedel- 
l'auth ori ty per I e poste e I e tei eco- 
municazioni Klaus-DieterScheur- 
le, non figuraTim. Entro lafinedel 
meseverrà deci so quanti candida¬ 
ti verranno effettivamente am¬ 
messi alla gara chesi a/olgerà ve¬ 
rosimilmente alla finedi luglio o 
ai primi di agosto. Secondo stime 
di esperti l'asta potrebbe portare 
alle casse pubbliche forse oltre 
cento miliardi di marchi (100.000 
miliardi di lire). 

In Italia, comunque, non si se- 
guiràlaviaingleseetedescadell'a- 
stapura. Sul rilascio delle licenze 
di telefonia mobile Umts, «l'o¬ 
rientamento dell'Italia tienecon- 
todaun lato della necessità di va¬ 
lori zzarequesta gara edall'altro di 
evitare che si vada incontro ad 
una corsa al rialzo senza fine», ha 


spiegato ieri il sottosegretario alle 
tic, Vincenzo Vita, chehadettodi 
condividere le preoccupazioni 
dellaCommissioneUesuirimpat- 
to cheun eccesso di rialzo delleli- 
cenze potrebbe avere sui consu¬ 
matori . Vi ta h a ri cordato eh e i I te- 
masaràaffrontatoin sededi comi- 
tatodei ministri. 

Intanto il gruppo francese Alca¬ 
tei si è alleato con Fujitsu per ag¬ 
gredire i mercati europeo e giap¬ 
ponese dei telefonini di terza ge¬ 
nerazione. Le due società hanno 
costituito una joint venture per 
sviluppare e produrre sistemi di 
com u n i cazi on emobi I i U mts. N el - 
I a n uova soci età, eh eavrà quarti er 
generai e a Parigi con filiali in Bel¬ 
gio, Germania e Giappone, Alca¬ 
tei deterràunaquotadel 66% con 
il 34%nellemani del gruppo nip¬ 
ponico. Il primo telefoninodi ter¬ 
za generazione franco-giappone¬ 
se sarà sul mercato entro la prima 
metàdel2001.1 duegruppi punta¬ 
no ad arrivare al 20% del mercato 
Umtsin Europaein Giappone. 
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VENDITE IMMOBILIARI 

DELEGATE A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


RESIDENZIALI 

BOLOGNA 

1/1) Via dì Corlicella175,''3 

Appartamento libero, al p rialzato 
con sottostante cantina al seminter¬ 
rato, costituito da 3 camere, corri¬ 
doio, tinello, cucina, bagno, il tutto 
per una superficie di mq. 108 circa. 

Prazzo baie L. 180.000JIOO. 
Custode Doti Paolo Schenoni Vi¬ 
sconti - Tel OS1.r33099O - Fax 
051 .'332650 

Esecuzione N. 229/96 R.G Es. 

Odisma di vandita 29/6/2000 ora 15.16 

Natalo Oolegoto 
Dolt. Aldo Dallo Rovere 

1/2) Via di Corticella 216 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq. 113,43,7'piano, 
composto da ingresso, soggiorno, 
cucina, disimpegno. 3 camere, 2 
bagni, loggia e veranda per mq 
11,17. Cantina (mq 4,80) e garage 
(mq. 14,43) al p interrato. 

Prezzo basa L. 257.000.000. 

Custode Arch Nicoletta Simoni - 

Tel. 051/454475 

Esecuzione N. 495/96 R.G.Es. 

Udienza di vandHa 6/7/2000 ora 15.30 

Notalo Delegata 

Datl.ssa Ranaella Boaadles 

1/3) ViadanaCrocaltall 

Appartamento libero composto da 
camera, ripostiglio, cucina e servi¬ 
zio da ristrutturare iter rifacimento 
solai e impiantistica per un totale di 
mq. 40 

Piazzo basa L. 45.0003100. 

Custode Ing. Laura Racalbuto - Tel 
051 /305041 

Esecuzione N 236/98 R.G.Es 
Udienza di vendila 22/6/2000 are 15.00 

Natolo Delegala 
Dott.ssa Rita Me rane 

1/4) VtaFranciani 3 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, posto al p. terra, 
composto da corridoio, soggiorno, 
tinello con terrazzino, cucina, 3 ca¬ 
mere 1 bagno,1 ripostiglio, cantina 
al p. seminterrato 

Prezzo basa L 223.000.000. 

Custode Geom Sergio Bonoli- Tel 
e Fan 0542/31653 
Esecuzione N. 294/97 R G.Es. 
Udienza di vendit.t 15/6/2000 ore 15.15 
Notalo Dal agata 

Dolt. Dtnmpaalo Znii bellini Arllnl 

1/5) Via Emilia Levante 109 

Monolocale con servizio, libero, mq 
30 circa, ricavato in un p. sottotetto, 
oomptetamente ristrutturato. 

Prezzo basa L. 44.000.000. 

Custode Ing Laura Racalbuto - Tei 
051/305041 

Esecuzione N. 249/99 R.G Es. 
Udinnza di vendita 29/6,'2000 ore 15.45 
Notala Qelagato 
Dall. Claudio VIoplaita 
1/6) Via Pontalungo 1 
Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq. 95, composto da 
cucina soggiorno, camera ietto ma¬ 
trimoniale, bagno Sottotetto, canti¬ 
na all interrato e posto auto 
scoperto mq. 11 

Prezzo basa L. 1401100 JIOO. 

Custode Ing. Enrico Leonardi - Tel 
051,-6330266 - Fax 051/6330064 
Esecuzione N. 271/94 R G Es. 
Udienza di vendita 15/5/2000 ore 15.30 

Notalo Delegato 
Dall. Federica Taisinori 

1/7) Via Ponlevecchio 21 

Appartamento soggetto a contratto 
di locazione, mq 63,84, 3' piano, 
composto da ingresso, soggiorno, 
cucinotto, 2 camere e bagno oltre a 
1 balcone (mq 2,70) a livello del 
piano ed 1 vano cantina {mq 6,44) 
al p seminterrato. 

Prezzo basa L 105X100.000. 

Custode Geom Ettore Bernardi - 
Tel. e Fax 051/568586 
Esecuzione N. 134/93 R.G Es. 
Udienza di vendila 6/7/2000 ars 16.15 
Natala Delagato 
Dati. Dnino Alvisl 

1/6) Piazza della Resistenza 6- 6- 6 
LdIIq 1 - Quota indivisa di 1/2 di 
vano cantina libero, mq. 54, posto 
al p interrato di un fabbricato con¬ 
dominiale 

Prezzo base L. 16X100X100. 

Lotto 2 - Quota indivisa di 1/2 di 
vano cantina libero, mq 36, posto 
al p. interrato di un fabbricato con- 
dominia le 

Prezzo basa LI 2X100.000. 

Custode Dott.ssa Mirella Bompadre 
TeL051/5aoe72 - Fax051.'3390123 
Esecuzione N. 394/94 R.G Es. 


Udienza di vendila 15/8/2000 oie 16.00 

Natale Delegata 

Dati. FederiCD Iniilnart 

1/9) Via Caslelmerla 2 

Appartamento libero, p. terra, mq. 
28 circa, composto da 2 vani adibiti 
a camera da letto e cucina, annesso 
servizio igienico e locale uso canti¬ 
na ai p. interrato. 

Prezzo basa L. 42.000.000. 

Custode Geom Andrea Tomasini - 
Tel. Q51 .'6448163 
Esecuzione N 189/97 R.G.Es 
Udienza di vendita 6/7/2000 oiv 15.45 
Natela Dalagata 
Dati .Ita Raffaella Bonndlei 
1/10) Vìa San Felice123 
Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, composto da ingres¬ 
so, corridoio, soggiorno, cucina, ti¬ 
nello, 3 camere, bagno, ripostiglio, 
ampio terrazzo di c.a mq 36, canti¬ 
na e balconcino di c a mq. 7. Tot. 
mq. 140 c a 

Prezzo basa L 25QX)0OX)O0. 

Custode Geom. Francesco Preziosi 
-Tel. 051/238971 - Fax051/232123 
Esecuzione N 24.'95 R G.Es. 

Udienza di vendita 15/6^000 ote 15.00 

Natala Delegato 

Dati. GlamiHiale Zaoibatllal Artlal 

1/11) Vìa Savena Antico 5 

Appartamento soggetto a contratto 
di locazione con scadenza al 
31.'12/99 mq. 96, posto al 2° piano, 
con autorimessa. 

Piazza base L 155.000X)00. 

Custode Dott. Ing Giangaetano 
Nanni Costa - Tel. 051/6153932 
Esecuzione N 242/96 R G Es. 

Udienza di vendita 29/8^2000 ore 15.30 
Natolo Dilagato 
Doti Aldo Dalla Novara 

1/12) Via VarolìaZ 

Appartamento libero al decreto dr 
trasferimento, 9° piano, costituito 
da ingresso-disimpegno, ripostiglio, 
tinello con balcone, cucinotto, 2 ca¬ 
mere, bagno e cantina alp terra per 
un totale di mq 75 

Pnzzo base L160.000X100. 

Custode Geom. Emilio Fusati - Tei. 
051/534816 

Esecuzione N. 105/98 R.G.Es. 
Udienza di vsndNa 29/6/2000 ore 16.30 
Natala Dilagato 
Dott. Claudio tflaploaa 

1/13) Vìa Zaii ardi 190 

Monolocale libero, mq 30, 3' piano 
senza ascensore, composto da am¬ 
pio locale con angolo cottura e pic¬ 
colo servizio igienico, locale 
accessorio in comune mq. 3 e can¬ 
tina al p. interrato mq 6. 

Frazzo base L 60.000.000. 
Custode Arch. Nicoletta Simoni - 
Tel e Fax 051/454475 
Esecuzione N. 436/97 R.G.Es. 
Udienza di vendita 29/5/2000 ore 16.00 
Natala Delegala 
Dott. Claudia Iflaplaao 

ARGEUTO 

1/14) Via dei Tigli 5 

Appartamento libero, mq. 94. 3" p. 
senza ascensore, composto da in¬ 
gresso, saloncino, cucina, 2 came¬ 
re, 2 bagni, corridoio, balcone 
Cantina e autorimessa di mq. 18 
Frazzo base L. 140.000.000. 
Custode Dott Paolo Schenoni Vi¬ 
sconti - Tel. 051/330990 - Fax 
051/332650 

Esecuzione N 470/96 R.G Es 

Udienza di vendita 22/6/2000 ora 15.15 
Notalo Delegato 
Datt.sia Rita Melane 

CASALECCHIO DI RENO 

1/15) Via GeriolilZ 

Quota di 1/6 di appartamento libero 
al decreto di trasferimento, 2° p , 
composto da Ingresso, corridoio 
che disimpegna il tinello con cuci¬ 
notto. soggiorno. 2 camere letto e 
bagno, balcone; cantina e autod- 
messa al p. seminterrato. (Mq. 95 + 
mq. 13 autorimessa). 

Prezzo base L 22.000.000. 

Custode Geom. Andrea Tomasini - 
Tei. 051 /6448163 - Fax 051 /331959 
Esecuzione N. 361/94 R.G.Es. 
Udienza di veruttta 29/6/2000 ars 15.00 

Notalo Diligalo 
Dott. Aldo Dalla Rovort 

CASTIGLIONE DEI PEPOLI 

1/1G) Frazione Rasare 12 

Lotto 2 - Appartamento ad uso abi¬ 
tazione di mq. 106 circa con annes¬ 
se un fabbneato accessorio Quota 

di 1.'6. 

Prezzo baia L. 20X10.000. 


Custode ing. Franco Manaresi-Tel. 
051/300988 

Esecuzione N. 365/92 R G Es. 
Udienza di vendila 6/7/2000 ora 16.00 
Notalo Dalagata 
Datl.ita Rafhrolls Banadloi 

GRANAGLIONE 

1/17) Praz. Case Boni - Via Case 
Boni 205 

Edificio abitativo libero al decreto di 
trasferimento, monofemilia re, indipen¬ 
dente, con piccola corte esclusiva 

Piazzo basa L. 40.000.000. 

Custode Geom Sergio Bonoli - Tel. 
e Fax0542/31653 
Esecuzione N. 112/93 R.G Es 
Udienza di vervlfta 22/8/2000 ore 16.15 

Natolo Daligolo 
Dati. Fadeiico Tassinari 

MAULBERGO 

1/1S) Via Pedrazzoli 1 

Unità immobiliare lìbera al decreto 
di trasferimento, con tipologia a 
schiera, area ccrtiliva esclusiva e 
accesso indipendente. Rimessa e 
accessori. Mq. 132. 

Prezzo base L. 170X100.000, 
Custode Ing Marco Maccaferri - 
Tel. e Fax 0542/31653 
Esecuzione N. 87/95 R.G.Es. 
Udienza di vendita 6/7/2000 ore 15.15 
Notalo Dilagato 
Doti. Fidetico Tassinari 

MEDICINA 

1/19) Loc. Sant’Anlonia - 
Via L. e L Rubbini 3 

Appartamento occupato senza tito¬ 
lo. mq 100. composto da ingresso, 
cucina con terrazzo, sala, disimpe¬ 
gno, 3 camere, bagno. Autorimessa 
mq. 38 con vano e servizio dimq 6 
Frazzo baie L 140.00DX1QO. 
Custode Dott Paolo Schenoni Vi¬ 
sconti - Tel 051/330990 - Fax 
051 .'332650 

Esecuzione IM. 366.'92 R.G.Es. 

Udlsisza rii vendita 22/6/2000 ore 15.45 

Natalo Dalagata 
Dott. Umbatla Tosi 

MOLINELLA 

1/20] Loc. Miravalie - 
Via Miravalie 24 

Lotto 2 - Appartamento libero ai 
decreto dilrasferimenlo, mq. 73,38. 
al p. terra e 1°. composto da 1 ca¬ 
mera, bagno, cucinotto e ingresso 

Prezzo base L. 40.000X100. 

Custode Dott.ssa Cristina Bonflglio- 
li - Tel 051/550294 - Fax 
051 ,'552758 

Esecuzione N 154,'93 R.G.Es 

Udienza d) vendita 15/6,/20DD ora 15.45 
Notalo Dalagata 
Dati Fedarlco Tassinari 

MONTERENZtO 

1/21) Loc. Sisano - Via Idìce 325 

Unità immobiliare libera al decreto di 
trasferimento.su 2 pia ni co negati da 
scala interna Al 1“ piano: ampio 
pranzo-soggiorno, piccola cucina, 
camera, cameretta, bagno, disimpe¬ 
gno. 2 piccoli ripostigli e balcone: al 
2° piano: disimpegno, camera e ba¬ 
gno Estensione superficiaria pari a 
mq. 116 oltre mq. 10 di balcone. 

Freno base L. 100.000X100. 
Custode Geom. Francesco Preziosi 
■ Tel 051/238971 - Fax 051,'232123 
Esecuzione N. 15/91 R.G.Es. 
Udienza di vendita 22/6/2000 ore 16.30 
Notala Delegala 
Dolt. Federico Tuisinarl 

S. LAZZARO DI SAVENA 

1/22) Via Emilia 133 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq. 5l lordi, compo¬ 
sto da cucina. 2 camere e bagno. 

Piezzo base L. 10DX100X)00. 

Custode Arch. Nicoletta Simoni ■ 
Tei. 051/454475 
Esecuzione N 190.'98 R.G Es 
Udienza di vendita 22/6/2000 ore 16.00 
Natalo Delegate 
Dott. Lìmberte Tesi 

5. PIETRO IN CASALE 

1/23) Lnc. Maccaretolo - 
Vìa Balognetti 440 

Immobiie ad uso residenziale, libe¬ 
ro al decreto di trqsfe.hmento, su 2 
piani per complessivi mq. 140. com¬ 
posto da ingresso, cucina bagno e 
2 camere al p. terra; bagno, riposti¬ 
glio e 2 camere al 1° piano; con 
piccola corte indipendente di mq 56 
ad uso esclusivo e altra corte di mq 
140 con servitù di passaggio. 

Prezzo base L. 45.000X100. 

Custode Geom. Francesco Preziosi 


- Tel. 051 /23e971 - Fax051/232123 
Esecuzione N. 111/92 R.G.Es 

Udienza di vendita 6/7/2063 ore 15.00 

Notalo Dalagata 

Dolt. Federico Tdislnari 

ZOLA PREDOSA 
1/24) Via Daniel 

Appartamento, libero al decreto di 
trasferimento, 3' piano, composto 
da zona giorno (soggiorno con an¬ 
golo cottura) e zona notte (camera 
da letto, camera/guardaroba, servi¬ 
zio igienico, disimpegno e riposti¬ 
glio) per totali mq 55. 

Frazzo basa L 135.000.000. 
Custode Ing Laura Racalbuto - Tel. 
051 /305041 

Esecuzione N. 91.'97 R G Es 
Udienza di vendila 22/8/2OOD ore 15.30 

Notala Delegata 
Dott. Untberta Tosi 

COMMERCIALI 

BOLOGNA 

1/25) Via Emilia Ponente 20/3D 

Negozio, libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, mq 46, con unica vetrina 
prospiciente l'area a verde del fab¬ 
bricato collocato fra la Via Emilia 
Ponente e la Via Marzabotto. 

Prazzo base L 110.000.000. 
Custode Geom. Giuseppe Michelmi 
-Tel. 051/254620 
Esecuzione N. 384/96 R G Es. 
Udienza di vendila 29^^900 ore 16.15 
Nola le Delegate 
Dati. Claudia Vlaplaaa 

1/2B) VìaMaziim152/2'e152/3' 

Locale libero ad uso autorimessa 
mq. 350, posto al piano seminterrato, 
con annessa area cortiliva mq. 25. 

Prezzo base L 250X100.000. 

Custode Geom Emilio Fusari - Tel. 
051/534816 

Esecuzione N. 20a'93 R.G Es 

Udienza vendita 15/6/2000 ore 16.16 
Natalo Delegate 
Doti Federico Tatulnarl 

1/27] Via G. A. Sacca O/A-O/B 

Negozio libero al p. terra, mq. 65, 
costituito da 2 vani e 1 servizio rgie- 
nico, porzione di marciapiede anti¬ 
stante nonché piccola terrazza 
confinante con detti vani 

Piazzo baie L. 95.000.000. 
Custode Geom Andrea Tomasini - 
Tel. 051/6449163 
Esecuzione N. 23/98 R.G.Es. 
Udienza di vendita 6/7/209D ora 16.30 
Notale Delegato 
Don. Bruna Alvitl 


RESIDENZIALI + 
TERRENI 

CASTIGLIONE DEI PEPOLI 

1/28) Frazinne Rasora 120, S.S. 
325 Val dì Sella 

Lotto 1 - Porzione di fabbricato libe¬ 
ra al decreto di trasferimento, costi¬ 
tuita da 5 u i. ad uso abitazione , 1 
u.i. ad uso autorimessa e una u t ad 
uso deposito. Quota di 1/6. 
Appezzamento di terreno semi¬ 
nativo incolto di mq. 3.664. Quota 
di 1/18. 

Frazzo baso L. 65.000.000, 

Custode Ing Franco Manaresi-Tel 
051/300088 

Esecuzione N. 335/92 R.G.Es. 

Udienza di vendita 8/7/2000 ore 18.00 

Natala Delegato 

Datt.std Rcmelhi Boiadlii 

RURALI 

BOLOGNA 

1/29] Quart. S. Ruffillo - 
Loc. RasligtiatiD, Via del Paleotto 

Fondo rustico denominato "Coiom- 
baroia" in gran parte soggette a 
contratto di locazione, cosi compo¬ 
sto: A) fondo agricolo costituito da 
Ha 8.53.04 a seminativo coltivabile, 
da Ha 1 68.15 a bosco e parco, da 
Ha 3.17 2S a pascolo e/o incolto; B) 
fabbricato uso abitazione mq 147 
c 3 su 2piani + sottotetto, appodiato 
ex fienile mq. 62 c.a su 2 piani. 

Prezzo base L. 270.000,000. 
Custode Ing. Diego Donati - Tel. e 
Fax 0542/26468. 

Esecuzione N. 161/91 
Udienza di vendita 15/6/2000 ore 16.30 
Notala Delegate 
Dott. Federica Tastlnarl 
Ad eccezione di quanto stabilito nel¬ 
le condizioni generali riportate a pie' 
di pagina, ogni offerente dovrà de¬ 
positare una somma pan al 50% del 
prezzo offerto, da imputarsi per il 
40% a cauzione e per il 10% a titolo 
di spese presunte, salvo conguaglio. 


MODALITÀ DI PADTTCIFAZIONE AGLI ACQUISTI - Ogni offetente per agni lotto paolo In vendita dovrà depositare nel recapito del Notalo delegalo - pressa l’'‘llffioio di Coordinamento per 
le esecuzioni immobiliari delegate" sito presso il Trlbimale di Bologna, via Garibaldi 6 - ed entro ta ore 12,00 rteiroltlmo giorno mrt festivo precedente riueIlo della vendita: ■ -ra denanda 
di parte ci paz'ortì rn bello da L. 20.000.= secondo moduli ed ■ 'ormulario predisposn dairuM.clo: ■ la demanda dovrà riportare: le complete generalità deiroffere-ite, riridicnzions del codice 
fiscale e. nell' potesi d pe-sora fisica coniugata, H 'egirne patnnaniale prescelte; in caso di offerta presentata per conta e no'-a di una sodata, dovrà essere prc dotto certi isato in ballo lilasaiata 
dall'Ut' Cd del Regisi'O delle Imcrese (Tamara di Commercio) dal evale risa ti la sastitciione dela scdietàed i poteri coriferiti all otiare.nte in udienza: ■ alladaranda va urna ncevuta dive-sanienb 
su lio'ella bancario 'Mestato alla arocedura (i cui estreTi- vanne neh,asti al Custode c aH'Dflieio di Coardinamentoi di una semma pah al 3010 del prezza base c'asta 'ndicalc per agni lotte, da 
imputarsi per il 20% a cauz-one e aei iro% a titolo di spese presuntive di vend ta. ■ Le atte te in aumentc per ogni etto posto in vendia non potranno essere infenori a L. 2.000.000. per gli 
immobili con prezzo base d'asia I no a L. 100.000 ODO ed' L. 5 000 000. per gl mrobli co^n prezza base d'asta suaeno'e a L. 100.00C.000. ■ In caso di manaats aggiodicaziore. la somma 
de 30% versata per la partecipazione sarà i ir mediatamente restiluita. ■ Si precisa che entro il termine e 10 gicni dall'avvenuto incanta. cotian"u essere presentate, presso l'UI'.ci: di 
Caorcinamento per le esecuzio.ni immobiliari delegale, otierte di acquisto ad un piezzo sooe.-iore di a merò 1/6 a q..ellG raggiunto ir sede di incanta a di esse sarà data dvulgaziona attrave-so ra 
puaal cità commerciale e lega'e. 

CONDIZIONI DI VENDITA ■ Ogni immobile viene pesto r vendita rei|c stato di fatto e di di.ntto in ai.'si trava. con latte le pertmenze. apcession. tagtomed aziar.. se'vitij attive e pass,ve. a rrorpe 
e non a misura. ■ L'aMiudicatario. rei tsrmire di 60 giorni dairaggiudiC3Zi0'‘e. dovrà versare 'i residuo prezzo, det'atta l'importo per cajzone già versalo 'le: librelto bancario ntestato alla 
procedura e deposita''e la ricevLta PeH'awenuTa ape-azione a salda presse i'Ufficio di Ooorc '-amento per le eseauzicni immoh fan ceiegate. ■ Saà jicssibi e. pruina ca veisar-ienta Pel salde 
prazzo. riehredere e'/entuali agevclazioni dell'Imposta di Re^gistra c IVA (acquisto 1' casa. S'jggetto imprenditore agna'Sb. ben di interasse storiccì. ■ -ale saldo prezza sarà maggiaràto da cren 
tributari relativi alt imposta di registro o 'va. vigenti al rnomento della vendita, caloclati sull'iolero prezzo di agg. jdicazicre e sorse necessarie pe' la reg straziane, t'-qsohzione e vo tura catastale 
dell atto Pi trasferì merle del bene. ■ I sompens' del Notaio delegalo sona r compresi nel prezzo di agg'udicaziore Gli aneh re alivi a ICI e INVIMf.-nc al l'rcmenlo della vendita sere a esc us ivo 
carico cella p-ocedura. La vendita noi è gravata da oneri di mediazione 

INFORMAZIONI UTILI ■ L'agciudic atà-id. rìcor'endone i presupposti di legge ed entro 120 grorm dopo la notifica dell'atto di tras'enmanto en-esso dal j'udice. potrà avvaersi delle dispcs.zioni 
di CL agli arti. 17. 5'" co-qmi e 40, 6’ comma della legge 47/1965 e successive modificazioni, per à¥Via''e precedimenti di sanatoria edilizia: ■ Vlaggicn nforrazion, e sh.ar ne-t' pctramo 
essere forn'tL dai Custodi (che coeranc come a js/iar de G udirne e i cui compens- sono a esclusivo cai'co de la procedu-ai' incicati t ogn singolo annuncio, anche per conco'dare un eventuale 
sopralluogo, rjai lunedi al venerdì dalle 15 alle 19: d3l" U'licic Goordmame-itc per le esecuzioni immobi ari deludale - CiC Tribunale di 6c roana, via Garibaldi b - dal lunedi al venero dare S jOa'le 
12.30 . Tel. 05'.201399. 
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LA Politica 


l'Unità 


^La leggedestinata adabbassareil quorum 
va domani in aula al Senato, ealla Camera 
^ dovrébe anivare la prossima settimana 

^ Il Quirinale preme: 
liete già «pulite» 

per i referendum 

Separazione del le carriere da magistrati 
i Ds invitano a esprimersi perii «no» 



REGIONI 

Trentino-Alto Adige 
Crisi nella giunta 
Centrosinistra 

BOLZANO È crisi nella giunta Syp - 
centrosinistradellaRegioneTrentino 
AltoAdigedopoledimissionideiras- 
sessoreVerdeAlessandraZendron 
chehaaccusatolamaggioranzadi 
avere «tradito l’accordodi coalizio¬ 
ne», con un «erroregravissimo» 
connpiuto«dalleforzepolitichetren- 
ti ne i n pri mo I uogo» nel non volere 
affrontareiltemadi unarifomnadel 
ruolo dellaRegionestessa. Ladedsio- 
neèmaturatadopounaconsultazio- 
necondottadaZendron: pertanto 
tutto il centrosinistraaltoatesinodi 
lingua italianahatolto il proprioap- 
poggioallagiunta regionale, come 
haspiegato il vicepresidentealtoate¬ 
sino M icheleDi Puppo. (Ansa) 


Scrutatori all'interno di un seggio 

elettoraledurantel'ultimo 

referendum 


ANDREA PRANZÒ 

ROMA Domani in aula,al Senato, 
il di^no di l^ge del governo 
che, in vista dei referendum del 
21, «ripulisce»lelisteelettorali dai 
centenari irreperibili, dagli emi¬ 
grati di cui non si conosce l'indi¬ 
rizzo, dagli intestatari dellecarto- 
line-awiso che sia stato impossi¬ 
bile per due volte recapitare. Il 
quorum di validità del voto 
(50%-Pl) sarebbe calcolato così su 
un numero realistico di effettivi 
aventi diritto al voto. L'impegno 
di Amato viene così mantenuto, 
ed è scontato che la settimana 
prossima il provvedimento abbia 
la san zi onedella Camera consen¬ 
tendo così al giàallertato ministe¬ 
ro dell'Interno di dare ai comuni 


le disposizioni per le cancellazio¬ 
ni. Manon è esci uso eh e già dopo 
il voto del Senato, per bnjciare i 
tempi, il Governo decida di ema- 
nareun decreto legge. Ancheper- 
chésecondoindiscrezioni laPresi- 
denza della Repubblica starebbe 
sollecitando l'esecutivo a fare di 
tutto per garanti recheal prossimo 
referendum si arrivi con lelistegià 
pulite. Soddisfazionedi tutti i refe¬ 
rendari: ancora ieri mattina la se- 
greteri a del I a Q uerd a, attraverso i I 
suo coordinatore Pietro Polena, 
aveva definito «assolutamente 
giusta» la revisione delle liste; e 
sempreieri il movimentodi Mario 
Segni ha annunciato per oggi alle 
11 a Piazza Navona il lancio della 
campagna pro-referendum elet¬ 
torale. 

Ma, superati anchei ballottaggi 


per le amministrative, la vicenda 
referen dari a cestri n ge tutte lefor- 
zeal lo scoperto, così accentuando 
i contrasti nel Polo: alla sempre 
più manifesta intenzione forzi sta 
di invitarealladiserzionedei seggi 
si contrappone la conferma da 
partedi An dellasceltareferenda¬ 
ria: oggi il consiglio nazionaledei 
partito ha all'ordine del giorno 
proprio il voto del 21, eieri gli uo¬ 
mini di Fini nel comitato di Segni 
non hanno esitato a polemizzare 
con lalineaforzista. 

Quanto ai Ds, al termine della 
segreteria di ieri. Polena ha an¬ 
nunciato la convocazione per la 
prossima settimana della direzio- 
n eper l'an al i si del voto region al ee 
am m i n i strati vo e per I a cam pagn a 
referendaria eh e non èconsidera- 
ta «un'occasione di rivincita, né 


l’ultima spiaggia per le riforme». 
«Lavoreremo molto - haaggiunto 
Polena-perchéanchechiècontro 
la riforma della legge elettorale 
non cavalchi pericolose posizioni 
astensionistiche». Riferimentodi¬ 
retto a Re e a quella «parte del 
mondo del lavoro che, seseguisse 
le posizioni di Bertinotti, potreb¬ 
be domani trovarsi di fronte al ri- 
schioche,con il quorum raggiun¬ 
to, vadanoavotaresoloquelli che 
sono a favore dell'abolizione del 
diritto del licenziato al reintegro 
nel postodi lavoro». 

Da Polena anchealcuneantici- 
pazioni sulle indicazioni di voto 
cheverrannodai Ds: «Concentre¬ 
remo l'attenzionesu alcuni dei re¬ 
ferendum: su quello elettorale 
con l'indicazionedel 3 , eno inve¬ 
ce sui licenziamenti, sullasepara- 


zionedellecarrieredei magistrati 
esull'abolizionedel finanziamen¬ 
to dei partiti». Sugli altri referen¬ 
dum (ed in particolare su quello 
che mira ad abolire la trattenuta 
sindacale volontaria) la direzione 
«definirà una posizionesenon ci 
saranno nei prossimi giorni novi¬ 
tà su I terreo o I egi si ati vo». 

E veniamo alla situazione nel 
Polo. Due gli ulteriori segnali di 
sfilamento di Forza Italia dalla 
contesa referendaria. Non bastas¬ 
se la decisione di rinviare da do¬ 
mani all'llel2 (cioèa ridosso del 
voto)il Consi glionazion aleazzur¬ 
ro convocato proprio perdecidere 
l'atteggiamento sui referendum, 
sempreieri il capogruppo al la Ca¬ 
mera, Pisano, hadettoche«cresce 
l'orientamento favorevole alla 
astensione dal voto», insomma 


un replaydelfamosoefallitoinvi- 
to craxiano ad «andare al mare» 
(giugno '91) per sabotare il refe¬ 
ren d u m su 11 a p referen za u n i ca. 

Immediata la reazione del co¬ 
mitato dei referendari, ecioènon 
solodi MarioSegni madegli espo¬ 
nenti di An cheavevano raccolto 
l'appello-ultimatum di Gianfran¬ 
co Fini per la raccolta delle firme 
perii referendum chevuoleaboli- 
re la quota proporzionale per le 
elezioni dellaCamera. Incredulo, 
Segni spera (ma è il primo a non 
cràerci) che da Berlusconi arrivi 
una smentita alleaffermazioni di 
Pi san u: «Troverei gravissimo che 
l'invito al l'astensione venisse dal 
leaderdi partito cheha impostato 
tutta la sua ulti ma campagn a el et- 
torale sulla scelta di campo: o di 
qua 0 di làvuol di re scegli ere, non 


astenersi». Segni ricorda anche 
che «importanti esponenti di For¬ 
za Italia come Antonio Martino, 
Alfredo Biondi eRaffaeleCostaso¬ 
no perii sì secondo una linea che 
non ho inventato io ma è né do¬ 
cumenti programmatici forzisti 
dd '94edel '96». 

Anche dal senatore Giuseppe 
Basini, Alleanza nazionale, una 
precisazione significativa: «È 
inammissibile che si sfugga ad 
uno scontro cheètra chi vuol far 
deciderei cittadini echi vuolela- 
sciaretutto in mano al palazzo. E 
poi -haaggiuntodimenticandoii 
contributo della Quercia alla rac¬ 
colta ddlefirme- diceil falso chi 
afferma che questo è un referen- 
dumdi sinistra. Alleanzanaziona- 
leeSegni hanno raccolto lefirme, 
non altri». 


Ballottaggi, cetitrosinidra in npresa al Nora 

I Ds: valutazione positiva, ma preoccupano i risultati in SaredegnaeLazio 


LUANA BENI NI 

ROMA Nei ballottaggi di domenica scorsa 
il Polo esce vittorioso in Sardegna ma la 
maggioranza si prende la rivincita al 
Nord. Il Polo prevale nelle cinque provin¬ 
ce dove la partita finisce cinque a uno 
(aveva conquistato Oristano al primo tur¬ 
no e al secondo vince a Cagliari, Sassari, 
Viterbo e Caserta, in quest'ultimo caso sul 
filo di lana), ma il centrosinistra ottiene 
un buon risultato nelleMarche, dovecon- 
quista i Comuni di Macerata e Senigallia, 
nel napoléano e in Puglia. E la sfida dei 
capoluoghi di Provincia fi ni scese! a quat¬ 
tro per il centrosinistra (al primo turno il 
Polo aveva vinto a Catania). Il calcolo sul¬ 
la popolazione amministrata dai due 
schieramenti nei comuni nei quali si èvo- 
tato, compresi quelli capoluogo, rivela 
che néle giunte uscenti il centrosinistra 
governava su un milione e mezzo di citta¬ 
dini, oranegovernal milioneetrecento- 
mila, mentre il centrodestra passa da 
600mila abitanti a 900mila. Una tenuta 
complessiva del centrosinistra dopo lo 
slittamento pesante delle elezioni regio¬ 
nali solo quindici giorni fa. E la valutazio¬ 
ne che viene da Bott^he Oscure è positi¬ 
va, anche se nell'analisi del voto si sottoli¬ 
neano i risultati preoccupanti della Sarde¬ 
gna e del Lazio. Al Nord l'ondata del Polo 
alleato alla Lega non ha travolto (e non 


era affatto scontato) i capoluoghi di Lodi, 
Mantova, Pavia e soprattutto Venezia do¬ 
ve viene riconfermata la guida di centrosi¬ 
nistra che tiene anche a Caneva, Seregno, 
Somma, Valenza. Il Polo conquista invece 
Vigevano (Cotta, 56,7%) e vince a Desio 
per 10 voti. Né nove comuni capoluogo 
andati al ballottaggio, il rapporto fra gli 
schieramenti resta in equilibrio: erano sei 
a tre per il centrosinistra e tali rimangono 
(il centrosinistra conquista Macerata e il 
centrodestra Sassari). 

In Sardegna dove il centrosinistra perde 
tre delle quattro province che aveva (gli 
resta solo Nuoro) più il comunedi Sassari, 
e nel Lazio (perde Marino, Guidonia eAI- 
bano, dove vincono rispettivamente Desi¬ 
deri, 50,6%, Sassano, 54,4%, Mattel, 
56,3%) hanno pesato sul voto i mancati 
apparentamenti e le divisioni della coali¬ 
zione. Al Comune di Sassari al secondo 
turno non sono stati fatti gli apparenta¬ 
menti con una lista guidata da Anna San- 
na, sindaco uscente dei Ds che presentan¬ 
dosi in contrapposizione con il candidato 
del centrosiniSra, Leonardo Marras, aveva 
ottenuto il 16%. Così alla Provincia di Sas¬ 
sari dovei! presidente uscente, il Ppi Sod- 
du non ha potuto contare, per véi incro¬ 
ciati, sull'apporto dei voti di Prc, al 6,7%. 
A Nuoro l'apparentamento con la lista 
dello Sdi ha invece portato alla vittoria sia 
al Comune che alla Provincia. Altri esem¬ 
pi di litigiosità e mancati apparentamenti 


ad Albano e Marino (clamoroso quest'ulti¬ 
mo caso: il candidato del centrosinistra 
non può contare sull'apparentamento 
con una lista Ds,Sdi, Pri, Verdi, Ppi che ha 
presoli 22% al primo turno). 

Nel napoléano, il saldo fra centrrosini- 
stra e centrodestra è positivo per il primo: 
Nola e Ottaviano sono due grandi Comu¬ 
ni presi al Polo (vincono Cristino, 52,3% e 
Saviano, 52,8%) . In provincia di Bari, 
l'importante conferma di Manfredonia 
(Campo, 51,9%) nonostante la locale lista 
del Ppi avesse dato indicazionedi voto per 
il centrodestra. Sempre in Puglia, la con¬ 
quista di Canosa e Corato (Lomuscio, 
62,2% e Fiore, 63,4%). In Sicilia, infine, la 
conquista di M ilazzo (Nastasi, 53,1%). 

La nuova mappa del potere locale dopo 
il 16 aprile conferma il centrodestra più 
forte nelle regioni ma ancora in svantag¬ 
gio nei Comuni e nelle Province. L'allean¬ 
za Polo-L^agoverna 10 regioni così come 
il centrosinistra (se si considerano le re¬ 
gioni a statuto speciale, due del Polo etre 
del centrosinistra). Nelle Province e nei 
Comuni capoluogo sono 64 i sindaci e i 
presidenti di Provincia del centrosinistra, 
mentre il Polo si ferma a 39. Il 14 maggio 
andranno al ballottaggio dueComuni che 
hanno votato domenica scorsa per il pri¬ 
mo turno: Grottaferrata (si fronteggiano 
Viticché, centrosinistra, 47,8%, e Robin¬ 
son, Polo 38,9%) eEboli (Rosania, centro- 
sinistra, 48,8% contro Vecchio, 24,1%). 


Sarde^^ si dimette 
il SG^^etarìo da Ds 

CAGLIARI «Vi comunico la mia decisione di lasciare 
daoggilaguidadel nostro PartitoinSardegnasenza 
attendere, comeavevo annunciato nei mesi scorsi, la 
conclusionedell’imminenteCongresso regionale. Il 
severorisultatoelettoraledelleelezioniamministrati- 
verichiedeunapienaassunzionedireponsabilitàin- 
nanzitutto da partedel Segretario regionaleuscente». 
lniziaco3laletterachel’on.EmanueleSanna,Segre- 
tario regionaledei Democratici di Snistrahainviato al 
Presidentedell’Assembleadei delegati al primoCon- 
gresso regionale, ai membri del Comitato di coordi¬ 
namento politico dei Dseal Coordinatore r^ionale 
dellaNuovaSinistraDs.Laletteraèstatainviata, per 
conoscenza, allaSegreterianazionaledel Partito. 
Considero assolutamentedoveroso - haaggiunto 
Sanna-questo passo chefaccio con pienaserenità 
perchélo ritengo ineludibileeutileperfavorireil rilan- 
ciodellanostraorganizzazione politi caedélaSinistra 
autonomistainSardegna. L’on. Sannaproponechele 
scadenzepolitiche relativeai referendumdel21Mag- 
gioegliaccordiperleelezionipolitichesuppletivenel 
Collegiodell’DgIiastra siano gestite, inattesadella 
conciusionedel Congresso regionale, dal Comitato 
politico uscenteedall’organo prowisoriodi coordina¬ 
mento delleforzechehanno promosso lanascitadel 
nuovo soggetto politico dellaSinistra rifomnistain Sar¬ 
degna. 



LODI 

MANTOVA 

PAVIA 

già governata 
centrosinistra 

già governata 
centrosinistra 

già governata 
centrosinistra 






Aurelio Ferrari 

52 , 8 % 


Gianfranco 

Burchieiiaro 

53 , 5 % 


Andrea Albergati 

57 , 2 % 






Ernesto Capra 
47,2% 

Guido Benedini 
46,5% 

Gianpaolo Chirichelli 
42,8% 


VENEZIA MACERATA NUORO 

già governata I già governata I già governata 

centrosinistra I centrodestra I centrosinistra 



Renato Brunetta Vitaliana Vitaletti Myriam Siotto 
44,0% 43,9% 38,7% 


SASSARI 

già governata 
centrosinistra 


CENTRODESTRA 


Nanni Campus 

53 , 1 % 


CENTROSINISTRA 


Leonardo Marras 
46,9% 


CHIETI 

già governata 
centrodestra 


CENTRODESTRA 


Nicola Mario 
Cuculio 

59 , 3 % 


CENTROSINISTRA 


Raffaele Tenaglia 
40,7% 


TARANTO 

già governata 
centrodestra 


CENTRODESTRA 


Rossana Di Bello 

57 , 5 % 


CENTROSINISTRA 


Raffaele Valla 
42,5% 


L'ANALISI 


DAL VOTO UNA RIPRES^CHEORA DOBBIAMO CONSOLIDARE 


WALTER VITALI 

I l risultato dei ballottaggi di 
domenica è stato complessi¬ 
vamente buono per il centro 
sinistra. Dalle regionali del 16 
aprilesono passati quindici gior¬ 
ni di fuoco: la sconfitta nel voto, 
ledimissioni del governo D'Ale- 
ma, la formazione del governo 
Amato. Cera di che temere, no¬ 
nostante! 319 voti di fiducia ot¬ 
tenuti dal nuovo governo alla 
Camera. Eppure l'esito dd bal¬ 
lottaggi ha politicamente segna¬ 
to una certa ripresa dd centro si¬ 
nistra cheèp^aitro nostro dove- 
reora consolidare, con alcunezo- 
ned'ombra ealcuni risultati de¬ 
ci samentenegati vi chevannose- 
riamenteeseveramentevalutati. 
Al nord si doveva affrontareuna 
sfida importante, dopoii risulta¬ 
to negativo dd 16 aprile. L'al¬ 
leanza tra il Polo eia Lega, vin¬ 
cente alle regionali, è stata fer¬ 


mata allesogliedi tutti i comuni 
capo!uogo chiamati al voto - Ve 
nezia, Mantova, Lodi e Pavia - 
che sono stati riconquistati dal 
centrosinistra. Sesi considerano 
anchei comuni nd quali si è vo¬ 
tato il 16 aprile, le perdite dd 
centro sinistra nel nord sono pre 
valentemente concentrate a Vo¬ 
ghera eVigwano. Probabilmen- 
teciòsignifica chea livdiolocale 
vi è una maggior capacità di 
competere con il Polo, e di con¬ 
trastare più efficacemente l'al¬ 
leanza con la Lega. Al centro si 
registra un buon risultato nd co¬ 
muni di Macerata e Senigallia, 
chepassanodal Poloal centrosi¬ 
nistra, eun ri saltato negativo nd 
Lazio in particolare nd comuni 
intorno a Roma (Albano, M ari¬ 
no, Guidonia ) influenzato an- 
chedalledivisioni interneall'al- 
leanza. La provincia di Viterbo 


resta al Polo, insiemeal comune 
di Chidìi in Abruzzo. In Sarde¬ 
gna il centrosinistra registra una 
pesante sconfitta, nonostante il 
buon risultato al comune e alla 
provincia di Nuoro entrambi ri- 
conquistati. Si perdono tutte le 
altre tre province-Oristano, Ca¬ 
gliari eSassari - ndlequali il cen¬ 
trosinistra governava, eil comu¬ 
nedi Sassari. Maa Sassari, sia in 
comunechein provincia, èstata 
determinantela decisionedi non 
apparentarsi con l'altra lista di 
centro sinistra guidata dal sin¬ 
daco uscente, facendo prevalere 
ledivisioni sulla ragionepolitica 
esulla evidente necessità di una 
ricomposizione. A Nuoro si èvin- 
to perché si è fatto l'apparenta¬ 
mento, a Mantova perchélo si è 
tentato con convinzione A Sas¬ 
sari si sono respinti con tenacia 
tutti i suggerimenti di semplice 


buon sensocheandavanoin tale 
direzione, epiuttostochericerca- 
rela via ddi'accordosi èpreferito 
andare incontro pervicacemente 
ad una sconfitta a qud punto 
ampiamente annunciata. Nd 
resto dd Sud, adeccezionedi Ca¬ 
tania persa al primo turno, la si¬ 
tuazione è di segno ben diverso. 
In Campania il centro sinistra 
perde qualche comune, ma si 
conferma alla guida dd centri 
più importanti, comePomiglia- 
noD'ArcoeTorreAnnunziata, e 
la conquista in altri, cornea No¬ 
la ea Ottaviano. La provincia di 
Caserta resta al Polo. In provin¬ 
cia di Bari si registrano buoni ri¬ 
sultati, con i comuni di Canosa e 
Corato strappati al Polo. Buona 
in Puglia anchela conferma dd 
centro sinistra a Manfredonia, 
mentreil Polo si conferma a Ta¬ 
ranto econqui sta alcuni altri co¬ 


muni. In Sicilia il centrosinistra 
si conferma a Cani catti e con¬ 
quista il comune di Mi lazzo, 
mentrecedeal Poloqudiodi Par- 
tinico. L ega eForza Italia, a cui il 
risultato dd ballottaggi deve es¬ 
sere piaciuto poco, hanno subito 
chiamato in causa la bassa per- 
centualedi affluenza alleurne, il 
56%, per pronunciarsi a favore 
di un cambiamento ddia /egge 
dettoralecomunaleeprovinda- 
le. Questolodobbiamoricordare 
il 21 maggio, quando si voterà 
ancheperii referendum dettora- 
le II calo di partecipazione ai 
ballottagg è fisiologico, la leg^ 
attualeconsentedi darestabilità 
alle amministrazioni edi giudi¬ 
care il loro operato al momento 
dd voto, mentre ogni ritorno al 
passato toglierebbe potere ai cit¬ 
tadini per riconsegnarlo ndle 
mani di pochi. 


PROVINCIALI 


CAGLIARI NUORO 

già governata I già governata 

centrosinistra | centrosinistra 


CENTRODESTRA ■ 


Sandro Balletto 

52 , 3 % 


CENTROSINISTRA ■ 


Nicola Scano 
47,7% 



SASSARI 

già governata 
centrosinistra 


CASERTA 

già governata 
centrodestra 


VITERBO 

già governata 
centrodestra 
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LA BELLA 
MU3CANON 
FA IL PIENO 
INTV 


MARIA NOVELLA OPRO 


E cosi un altro Primo Mag¬ 
gio sen'èandato, coi suoi 
doppi corta, doppie piaz¬ 
ze, doppiepolitiche, doppierei, 
doppie musiche e triple, qua¬ 
druple bandiere. In primo pia¬ 
no, accanto al palco del concer¬ 
toserale, sventolava, tra un Che 
Guevara e l'altro, anche una 
bandiera della Sardegna, coi 
quattro mori, portata dall'isola 
doveappena 24 oreprima il Po¬ 
lo si era preso tre delle quattro 
province. Grande rock, però, 
sotto la pioggia per centinaia di 
migliaiadi personevive, mentre 
«dal vivo», in casa a guardarle 
c'eranoquasi duemilioni di per¬ 
sone d^troniche, cioè viventi 
sì, ma in qualchemodo virtuali, 
che assommavano appena un 
8,8 % dd totale dd pubblico 
sintonizzato altrove Perché, 
perbdia chesia, la musica non 
fallpienointv.A menochenon 
sia brutta come, perlopiù, qud- 


la sanremese. Ma lì attira l'e¬ 
vento, il ripetersi dd ritonazio- 
naledi una canzonetta chenes- 
suno va a comprare. Una can¬ 
zonetta che si esaurisce ndl'u¬ 
sura radiofonica e tdevisiva, 
ndi'euforia di una autopromo¬ 
zione autoreferente e autola- 
vantecheogni annosi porta via 
il gigantesco carrozzone pieno 
pieno di ugole più che di note. 
Cornei bastimenti chepartono 
perterreassai lontanepieni pie¬ 
ni di emigranti che non torne¬ 
ranno più. Mentresul palco dd 
Primo Maggio, tra tanti artisti 
mondiali (eanchequalchesan- 
remese) c'era una vecchia cono¬ 
scenza: qud Chiambretti (ciao 
Piero, comestai?) chelatita dal 
piccolo schermo per suoi motivi 
cinematografici. Sostituito da 
aspiranti cattivi che non sono 
poi così cattivi come vorrebbero 
far credere. Sono mondii for- 
matoAuditd. 



Alla ricerca di Mallory 


n prima serata il DocReportagedeWa Bbc «Scom¬ 
parso sull'Everest - Alla ricerca di Mallory» pre¬ 
sentato da Pietro Cheli, giornalista del settima¬ 
nale «Diario». Le immagini della spedizione del 
'99 che ha miracolosamente ritrovato il corpo di 
Mallory, inghiottito dal ghiaccio insieme a Irvine 
nel 1924, poco prima di raggiungere la cima più 
alta del mondo, conquistata poi nel ‘53. 


SCELTI PER VOI 


■ GimES ZLOO HriaJAl 23CB 

MISSIONI ALLY 

IMPOSSIBLE MCBEAL 


■ L'agente speciale 
EthanHunt, soprav¬ 
vissuto a una falli¬ 
mentare missione a 
Praga (dove un'ex 
spia vendeva informa¬ 
zioni segrete al mer¬ 
cato nero internazio¬ 
nale), si dà alla mac¬ 
chia perché sospetta¬ 
to di essere una tal¬ 
pa. Perincastare ive¬ 
ri responsabili dovrà 
rubare dati top-secret 
dal computer centrale 
della eia. 


Regia di Brian De Palma 
con Tom emise e Emma- 
nuelleBéart. Usa ('96). 
110 min. 


■ Quattro Emmy 
Awards e tre Golden 
Globe, arriva anche 
sui nostri schermi la 
soap<ult che tanto 
successo ha mietuto 
Usa: AWyMcBea/, ov¬ 
vero le vicende di 
un'avvocata tanto de¬ 
terminata e vincente 
in aula, quanto fragile 
e perdente nella vita. 

Il linguaggio è molto 
diretto visto che della 
protagonista si sento¬ 
no I pensieri, senza fil¬ 
tro. L'attrice è Callsta 
Flockart, 35 anni, 
ospite a Cannes al 
Certain Regard 


m FmE Q40 

I DIVERTIMENTI 
DELLA VITA 
PRIVATA 

■ Nella Parigi della 
Rivoluzione Francese, 
una signora altobor¬ 
ghese si fa sostituire 
da una prostituta e 
scompare. SI saprà 
che è prigioniera vo¬ 
lontaria nel castello 
di un vecchio libertino 
mentre la finta dama 
si Inserisce perfetta¬ 
mente nella nuova 
esistenza rispettabi¬ 
le. Molto accurato. 


Regia di Cristina Comen- 
cini con Deiphine Foresi, 
Giancarlo Giannini, Vitto¬ 
rio Gassman. Italia ('90). 
88 min. 


IFnUO 25 


con Deiphine Foresi, 
icario Giannini, Vitto- 


HONKYTONK 


■ Malato di leuce¬ 
mia. Il cantante coun¬ 
try Red Stovall torna 
a Nashville, al Grand 
OleOpry per l'audizio¬ 
ne della sua vita: lo 
accompagnano il non¬ 
no e Kyle, un ragazzo 
in cui vede un erede. 
Coraggiosamente au¬ 
toironico e nonostan¬ 
te qualche ingenuità. 
Glint Eastwoodcon 
questo film entra nel 
Gotha dei registi ame¬ 
ricani. 


Regia e con Glint Ea- 
stwood, suo figlio Kyle, 
John Mcintire. Usa 
(1982). 122 min. 
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6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6,40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.45 LINEA VERDE- 
METEO VERDE, Rubrica, 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
10,05 QUANDO IL PASSA¬ 
TO RITORNA, Film dramma¬ 
tico (USA, 1995), Con Lee 
Horseley, Deborah Raffio, 
Regia di Nancy M alone, 

11.30 TCl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, Conducono 
Luca Sardella, Janira 
Majello, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

“Ciao amici", 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Rubrica, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 
AlFinterno: Le simpatiche 
canaglie. Telefilm; 17,00 
GT Ragazzi; Zorro, Telefilm, 

17.45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 BAHISTI FAN CLUB, 
Musicale, Con Paolo Limiti, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,35 TG 1 -NOnE, 


WruiXiUE. 

6.15 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, INCONTRO CON,,, 
Rubrica, “Radiocorriere Tv", 

6.20 CAFFÈ MARINEHI, 

6.30 ENCICLOPEDIA 
DELLA SATIRA, 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATION, 
Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

13,45 TG 2-SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15.20 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
AlFinterno; 17,30 Tg 2 Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL TOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 STREGHE, Telefilm, 
“Il fascino del male" - 
“Lo specchio", 

22.35 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, Attualità, 

23.30 TG 2 NOTTE, 

24,00 NEON LIBRI, Rubrica, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24 MAGA- 
ZINE, Contenitore, 

8,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

9.30 E'LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

11.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, Conduce 
Pippo Baudo, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13,15 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO, Attualità, 

13,35 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3 -ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15,00 REPLICA DEL PRE¬ 
SIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI GIULIANO 
AMATO E LA DICHIARA¬ 
ZIONE DI VOTO SULLA 
FIDUCIA AL GOVERNO 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Rubrica, 

Con Piero Marrazzo, 

22.40 T3, 

23,05 UN GIORNO IN PRE¬ 
TURA, Attualità, 

T3 -METEO, 
0,10T3, 

T3 - EDICOLA, 

0,20 ART'È, Rubrica, 

0,45 FUORI ORARIO, 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ITALIA 1 ^ CANALE 5 me 


oc RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela,, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, Con Vicky 
Hernandez, Carlos 
Benjumea, 

10.15 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,05 SETTE UOMINI 
D'ORO, Film commedia 
(Italia, 1965), Con Rossana 
Podestà, Philippe Leroy, 
Regia di Marco Vicario, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG4-TELEGIORNALE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 CALCIO, Champions 
League, Reai Madrid- 
Bayern Monaco, 

Semifinale, Andata, 

22.40 SPECIALE-PRES¬ 
SING CHAMPIONS LEA¬ 
GUE, Rubrica sportiva, 

23,20 BODY PARTS, Film 
fantascienza (USA, 1991), 
Con Brad Dourif, Kim 
Delaney, Regia di Eric Red, 
1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,00 MYSTIC KNIGHTS: 
QUATTRO CAVALIERI 
NELLA LEGGENDA, 

Telefilm, 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Indizi", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
“Contea fuorilegge", 

10.25 MAGNUM P,l, 
Telefilm, “Uno sbirro per 
amico", 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, “Battaglia sotto¬ 
marina", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Varietà, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, “Il vento 
della disperazione", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

19.15 REALTV, Attualità, 
Con Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,40 TEMPI MODERNI, 
Varietà, Conduce Daria 
Bignardi, 

23,05 ALLY MCBEAL, 
Telefilm, “Vizi privati", 

24,00 TRIBE GENERATION, 
Musicale, Conduce Fanny 
con Ringo, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,10 MAI DIRE MAIK, (R), 

1.35 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 


- CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Dartene 
Conley John MeCook, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavi Felli, 

14.40 RIVALI IN AMORE, 
Film-Tv drammatico (USA, 

1995) , Con Tracey Gold, 
Courtney-Thorne Smith, 
Regia di William A, Graham, 

16.45 TELEGATTO STORY, 
Varietà, Conduce Antonella 
Clerici (Replica), 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 MISSION: IMPOSSI- 
BLE, Film spionaggio (USA, 

1996) , ConTomCruise, 
Emmanuelle Beart, Regia 
di Brian De Palma, 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 NONSOLOMODA, (R), 

2,50 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Padri e figli". 


TELE-Fbianco II TELE-fnero 


7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA-METEO, 

8,00 TMC SPORT- 
EDICOLA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, Telefilm, 
9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 UN DETECTIVE- 
MACCHIE DI BELLETTO, 
Film drammatico (Italia, 
1969), Con Franco Nero, 
Regia di Romolo Guerrieri, 
All'interno: 10,30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

Talk show, 

12.25 METEO, 

TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 ASSASSINI A 
MIAMI, Film poliziesco 
(USA, 1988), Con Ronny 
Cox, B, Grenwood, Regia di 
Dick Lowry, 

15,55 DRAGNET, Telefilm, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAR ZAR TV, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Show, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.25 EURO 2000, Rubrica, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 FUNNY MONEY, Film 
commedia (USA, 1996), 
Con Whoopi Goldberg, 

Regia di Donald Petrie, 

22.50 TMC NEWS, 

23.10 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI, 

23.45 LA NOSTRA VITA 
COMINCIA DI NOTTE, Film 
drammatico (USA, 1960), 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-Pl-H =3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 
Musicale. Con Federica Torti. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

18.05 Trendy4U. Rubrica. 
19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. “Viaggio in Giofdania". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 

20.25 FLASH. 

20.30 VOLLEY. Camp, ita¬ 
liano maschile. Play off. 

22.30 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


12.30 ARLINGTON ROAD- 
L'INGANNO. Film thriller 
(USA, 1998). Conjeff 
Bridges, Tim Robbins. 

14.25 HOMIOIDE. Telefilm. 

15.15 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 

Con Matthew Broderick. 

17.30 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia (USA, 
1998). Con Eddie Murphy. 

18.55 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Glenn 
Close, LivTyler. 

21.00 DIVORCINGjACK- 
LA NOTTE DI STARKEY. 
Film commedia (GB, 

1998). Con David Thewlis, 
Regia di David Caffrey. 

22.50 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco (USA, 
1998). Conjeff Bridges, 
John Goodman. 


11.50 REW. Film polizie¬ 
sco (Italia, 1998). 

13.25 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia. 

15.10 WEST BEYROUTH. 
Film drammatico 
(Francia/Belgio, 1998). 
17.00 ARMAGEDDON- 
GIUDIZIO FINALE. Film 
fantascienza (USA, 1998). 
Con BruceWillis, LivTyler. 

19.25 ADDAMS FAMILY 
REUNION. Film commedia 
(USA, 1999). 

21.00 SCOMPARSO SUL¬ 
L'EVEREST-ALLA RICER¬ 
CA DI MALLORY. Doc. 

21.55 VIOLENZA METRO¬ 
POLITANA. Film azione 
(USA, 1998). Con S. 
Glenn, C.B. Vance. 

23.40 FIRELIGHT. Film 
drammatico (Francia/ GB, 

1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giorna 

radio: 

6.00; 7 

O 

o 

7.20; 8.00; 

10.30; 

11 

30 

12.00; 

12 

07; 

12.30; 

13.00; 

14 

30 

15.30; 

16 

30; 

17.00; 

17.30; 

18 

30 

19.00; 

21 

00; 

2 2.00; 


23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.10 Italia, istruzioni per l'uso : 6.15 
All'ordine del giorno: 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GB 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio: 11.00 GR 1 - 
Scienza: 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 15.00 GR 1 - Ambiente; 
15.06 Ho perso il trend; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping: 21.03 
Zona Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 
23.05 All'ordine del giorno; 23.34 Uomini 
e camion: 23.37 Radiouno musica; 23.44 
Oggiduemila notte: 0.33 Bolmare; 0.38 La 
notte dei misteri; 2.02 Nonsoloverde 
Bellaitalia; 5.45 Bolmare: 5.54 Permesso 
di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; Il Cammello di Radiodue; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'oc¬ 
chio; 8.55 II castello Eymerich. Romanzo 
radiofonica di Valerio Evangelisti: 9.19 II 
ruggito del coniglio: 10.15 II Cammello di 
Radiodue: 10.38 3131 - Fatti e sentimen¬ 


ti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello 
di Radiodue: 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dai Duemila: 13.44 II Cammello 
di Radiodue: 13.50 Un medico in famiglia; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario: Niente di personale: 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi: 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni: 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 3131 - Fatti e senti¬ 
menti (Replica): 3.06 Alle 8 della sera 
(Replica): 3.34 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45: 18.45. 

6.00 MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia. Il varietà dell'opera: 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone: Stagione di concerti 
1999/ 2000 dell'Qrchestra del Teatro La 
Fenice di Venezia. "Lieder eines fahrenden 
Geselien" di G. Mahler, "Sinfonia n. 4 in 
do minore op. 43" di D. Sostakovic; 22.00 
Qltre il sipario. Teatri in diretta; 23.25 
Storie alla radio. Giuseppe Cederne legge 
e racconta “Kim" di Rudyard Kipling: 0.30 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




BOLZANO 11 21 ■ VERONA 17 221AOSTA 

TORINO 11 21|MONDOVl 15 2o|cUNEO 


16 18 IMPERIA 


13 15BPISA 


11 19 PESCARA 


np 25 MILANO 14 23 
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IO 22IANCONA 


11 20 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 
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4 241 LONDRA 
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13 25B MONACO IO 23|ZURIGO 


Nord: molto nuvoloso con possibilità dì isolati rovesci. Al 
Centro e Sardegna: sull’isola, cielo sereno o poco nuvolo¬ 
so, sulle restanti regioni, nuvolosità variabile, con addensa¬ 
menti più consistenti sulle zone interne e lungo i rilievi. Al 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso, con locali piogge più probabi¬ 
li dal pomeriggio e nelle zone interne. 


Nord: poco nuvoloso con locali addensamenti, specie 
sulle zone alpine e settore orientale. Al Centro e Sarde¬ 
gna: poco nuvoloso, con locali addensamenti nelle zone 
interne e in prossimità dei rilievi. Al Sud e Sicilia: sereno 
0 poco nuvoloso, con locali addensamenti sulle zone ap¬ 
penniniche. 


Le nostre regioni continuano ad essere interessate da condizioni di in¬ 
stabilità atmosferica, più intensa sull’Italia del Nord-Ovest e sulle zone 
interne del Centro. 
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Siena, master in «european studies» 

Il processo di costruzione europea è ii tema dei primo masterin European Studies, 
che parti ràii prossimo settembreaii'Università di Siena.Domande di ammissione 
finoai20maggioa:CentrodiRicercasuii'lntegrazioneEuropea(C.R.I.E.),piazzaS. 
Francesco,753100Siena,oriempi te sui sitowww.unisi.it/crìe.ln1brmazioni :Aria- 
neLanduytdirettoredei master,oDanieiePasquinuccitei.0577/232747. 
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Si svoigei'llmaggioa Roma neiia saia Borromini (piazza deiiaChiesaNuovajia 
mani1estazioneconciusivadeiiasecondaedizionedeli'iniziativa«ARomacono- 
scereiastoriadi Roma» organizzata daiiaFederazionenazionaieinsegnanti.Ira- 
pazzi e ie ragazzedi aie unesc uoie romane presenteranno i ioro iavori sui tema dei 
ia iniziati va.Inoitre verrà presentato ii voiume «La repubbiica romana dei 1849». 


La ricerca 


Si chiama «N oriti scorda rdimé> ia giornata 

di voiontariato civiie promossa 

da L egambientein più di 1500 istituti 


EDIFICI FATISCENTI, A RISCHIOAM- 
BIENTALE, PALESTRE INSUFFICIEN¬ 
TI... NON SONO CONFORTANTI I DATI 
SULLA SALUTE DELLE NOSTRE 
SCUOLE. LE CAMBIENTE ORGANIZZA 
UNA GIORNATA DI VOLONTARIATO 

Q ualche anno fa un mio collega, in un istitu¬ 
to tecnico romano, propose ai suoi studenti 
diciassettenni di trasformarsi in archeologi 
di qualche secolo futuro. Dalla mappa ricostruita 
(lunghi corridoi con stanzette aperte su un lato, 
tutte in fila, ed uno spiazzo centrale su cui affac¬ 
ciano stanze più grandi e confortevoli) gli studenti 
ipotizzarono la funzione dell'edificio: avrebbe po¬ 
tuto essere un ospedale, un carcere o una scuola. 

«Dimmi che scuola hai e ti dirò chi sei». Certo 
quello era solo un esercizio, ma non lascia molti 
dubbi sull'impressione che danno di sé le nostre 
scuole, soprattutto le più nuove. Che le scuole sia¬ 
no una «vetrina» del Paese non è un'idea strava¬ 
gante. Certo la scuola ha bisogno di un progetto 
culturale forte e di insegnanti motivati e qualifica¬ 
ti. M a a questi due vettori è necessario aggiungere 
quello della qualità e della cura che si dedica alle 
strutture scolastiche. Attraverso le condizioni del¬ 
la scuola si capisce bene, a livello nazionale e loca¬ 
le, l'idea che il Paese o il Comune ha di sé e del 
proprio futuro. È indubbio che in Italia l'edilizia 
scolastica per anni ha vissuto «aspettando Godot». 
Prima in attesa che il calo demografico alleggeris¬ 
se i doppi turni e liberasse l'ente locale dagli oneri 
delle scuole inaffitto. Poi in attesa della ridistribu¬ 
zione delle competenze tra Comuni e Province. 
Poi in attesa del risanamento della finanza pubbli¬ 
ca (e ci si è messa di mezzo la 626 ili). Ed oggi? 

Oggi non sembra ci siano più alibi. Anzi le ri- 
formedi Berlinguer hanno creato esigenze del tut¬ 
to nuove. Vecchie strutture che devono accogliere 
l'organizzazione flessibile di orari e gruppi classe 
proposta dall'autonomia scolastica e che devono 
ospitare il ciclo unitario di base tra strutture, arre¬ 
di e spazi pensati per fasce d'età rigidamente sepa¬ 
rate. Il campo di lavoro è aperto e già al cu ne facol¬ 
tà (come Architettura al Politecnico di M ilano) si 
stanno ponendo il problema. In questa situazione 
Legambiente presenta un'indagine sull'edilizia 
scolastica, svolta sui Comuni delle città Capoluogo 
di Provincia (hanno risposto in 71) ed abbiamo 
provato a ricostruirei! quadro. 

Il patrimonio edilizio italiano è molto differen¬ 
ziato ed è segnato dalla storia della scolarizzazio¬ 
ne. Il 15%degli edifici risaleaprimadell930(83% 
al nord ed 5% al sud), c'è poi un picco nella fase di 
ricostruzione post-bellica (24%), ma il boom, che 
investe soprattutto il sud, ètra il 1965 ed il 1980 
(31% del totale degli edifici), per calare fino al 3% 
dell'ultimo decennio. Sono quasi scomparsi i dop¬ 
pi turni ecresceil fenomeno delle aule inutilizzate 
(il 13% dei Comuni ne denuncia lapresenza), rima¬ 
ne una quota significativa di scuole in affitto, 
l'll% del totale (di cui il 66% al sud), mentre il 
17% degli edifici utilizzati come scuole derivano 
da altre destinazioni d'uso (abitazione, convento, 
caserma). Colpisce la mancanza di strutture per lo 
sport nell8% delle scuole, con una distribuzione 


Ambiente; una scuola su sei 
si trova in zona a rischio 


VinORIO COGLIATI DEZZA * 


ALUTE A 
LE SCUOI 

5 LE SCUOLE 
(50% di quell 


1.006 LE SCUOLE IN AREE A RISCHIO 

Situazioni ad alto rischio 

Scuole situate a meno di 100 metri 
daila fonte inquinante 

Area industriale _34 

Zone di esercitazioni militari 14 


Discariche 


Decolli e atterraggi aerei ‘ 


Antenne radio Tv 
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geografica omogenea: il fenomeno riguarda il 58% 
dei Comuni, con punte a Venezia, Vicenza, Poten¬ 
za, Arezzo, Pisa, L'Aquila e Foggia. Scarsa è la 
spinta innovativa: solo il 4,2% dei Comuni dichia¬ 
ra di realizzare una qualche forma di manutenzio¬ 
ne del patrimonio edilizio scolastico ispirata ai cri¬ 
teri della bioarchitettura o almeno della qualità 
ambientale (per un ammontare complessivo di 5 
miliardi circa), mentre la presenza di pasti «biolo¬ 
gici» è del tutto irrisoria (il 2.5% del totale). I Co¬ 
muni preferiscono investire sul «soft», il 41% di¬ 
chiara di fare progetti educativi per le scuole. 

Sul piano più strettamente ambientale si notano 
due tendenze. Si è ormai diffusa una certa cura dei 
giardini nelle scuole, presenti nel 65% dei Comuni 
per una quota che tocca il 35% delle scuole. Del 
tutto diversa è la situazione per i rischi ambientali. 
Il 41% dei Comuni dichiara di avere scuole in aree 
a rischio, ci sono cioè 1006 scuole (ma quanti sono 
i Comuni che non dispongono di dati?) nelle vici¬ 
nanze di un'area industriale, di unafontedi inqui¬ 
namento elettromagnetico, di un aeroporto, di una 
discarica, di un'autostrada. Il primato spetta a 
Sondrio con il 73% degli edifici scolastici in area a 
rischio, subito s^uita da Genova e Cagliari con 
percentuali superiori al 60%, e poi Udine, A rezzo e 
Pesaro (tra il 45% ed il 55%), ed ancora Reggio Ca¬ 
labria, Trieste e T reviso (tra il 40% ed il 30%). Da¬ 


ti significativi, che dimostrano il disinteresse pub¬ 
blico per le condizioni in cui si studia. Ma una 
scuola «seria» dipende anche dal rumore intorno 
alle aule o dalla salubrità dei suoi impianti (per 
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«Sottodic lotto» 
cinema & ragazzi 

Verrà presentata lunedì SaTorìno «Sottodi- 
c lotto Filnifestival»,la prima edizione della 
rassegna di film di e per ragazzi c he si terrà 
nelcapoluogopiemontesedal3al9novem- 
bre.Duesezioniiunacompetìtivaapertaa 
produzioniauudiovisive realizza teall'interno 
delmondoscolasticoisipuòinviarematerìa- 
le entro il 30giugno),e una vetrina sul cinema 
diqualitàlegatoaitemidell'adolescenzacon 
proiezionidifilm perragazzi,anteprime,pelli¬ 
cole restaurate,serateatema.ldirettori del 
festjval:AdrianaBevione,SaraCortellazzo, 
Stefano Della Casa.Perinformazioni 011- 
538982,aiacetorino@iol.it 


non pari are del la presenza di laboratori o palestre). 

Per questo abbiamo diffuso questi dati in occa¬ 
sione di «Nontiscordardimé - Operazione Scuole 
Pulite», una giornata di volontariato civile ed am¬ 
bientale organizzata da L egambiente per le scuole. 
Il 6 maggio prossimo in più dil500 scuole (nel 
1999 erano state 1470 per 11.000 classi) cittadini e 
genitori, insegnanti estudenti, faranno interventi 
di manutenzione d^li edifici scolastici o delle 
aree esterne. Verniciature di aule, piantumazione 
di alberi, costruzione di aiuoleed orti, recupero di 
attrezzature. 

Ma «Nontiscordardimé» è anche un'iniziativa 
culturale, per favorire il rapporto della scuole del¬ 
l'autonomia con il territorio: artigiani apriranno le 
loro botteghe a scuola, si esibiranno gruppi teatrali 
e musicali, i genitori spiegheranno il loro mestie¬ 
re, il sindaco incontrerà gli studenti, si svolgeran¬ 
no iniziative sportive, presentazione di libri, mo¬ 
stre e quant'altro I a fantasi a I ocal e saprà mettere i n 
campo. Con l'obiettivo di far crescere l'attenzione 
per la qualità delle strutture scolastiche che non 
può essere delegata solo all'Ente Locale ed ha bi¬ 
sogno di una grande attenzione da parte dei citta¬ 
dini. 

* responsabile nazionale settore 
scuola e formazione L egambiente 


INFO 


Foggia 

3% 

di evasione 

scolastica 

È in media del 
3,4percento 
l'evasione 
scolastica 
nei64Comuni 
della provin¬ 
cia di Foggia, 
secondouna 
ree ente rie er- 
cachel'Uffi- 
co minori del¬ 
la questura 
ha svolto nei 
64comuni 
della Capita¬ 
nata. A non 
osservare gli 
obblighi sco- 
lasticièlo 
0,7% degli 
alunnidelle 
scuoleele¬ 
mentari eil 3,- 
7% di quelli 



delle medie 
inferiori. La 
percentuale 
aumenta fino 
all'8,4%per 
gli studenti 
delle medie 
superiori. A 
disertare la 
scuola sa¬ 
rebbero so¬ 
pra ttuttogli 
studenti di 
tecnici e pro¬ 
fessionali. 


Giornalini: 
i vincitori dei 
premio Isernia 


U nascuolaelementaredi Po- 
mezia(Roma), una media 
inferiore di San Benedetto 
del Tronto (Ascoli Piceno) e un 
istituto tecnico di Ancona sono i 
vincitori del Premionazionaleper 
giornali scolastici «Città di Iser¬ 
nia», giunto allasuaterzaedizione. 

Per lascuolaelementare, lagiu- 
riacompostadapresidi egiornali- 
sti, ha assegnato il primo premio al 
giornale «L'Astronave», del I cir- 
colodidatticodi Pomezia(Roma): 
il secondo a «L aT ente»del l'istitu¬ 
to scolastico di M onteodorisio 
(Chieti): il terzo a «Lo Squillo» 
delladirezionedidatticadi S.M ar¬ 
ti no Val leCaudina (A veli ino). Per 
la scuola media inferiore primo 
posto al giornale «L'apprendista 
Sacconi-M anzoni» della scuola 
Sacconi di San Benedetto del 
Tronto (Ascoli Piceno): seconda 
pi azza a «L'eco del I a sci enza», del - 
la N istri di Roma; terzo posto al 
«Blackout», del la media Pi rotta di 
Desio (M ilano). Per la scuola me- 
diasuperioreil primopremioèan- 
datoa«ll Volterra»dell'ltisdi An¬ 
cona: il secondo a «L iberamente» 
del I i ceo ci assi co N azzaro d i N apo- 
li: il terzo a «Opinioni a confron¬ 
to», dell'Ite J ad di Messina.)Sono 
stati segnalati: «Clippy», di Tre¬ 
mestieri (Catanzaro): «Il donnelli- 
no», di Tivoli (Roma): «Blob Pi- 
randello», di Taranto: «Il giornali¬ 
no», di Aprilia(Roma): «L'am¬ 
biente sì», di Ganzirri (Messina): 
»LeStagioni»,di Anacapri (Napo¬ 
li): »L a pulce», di Scordia(Catan- 
zaro): »l I nonno racconta», di Set- 
tefrati (Prosi¬ 
none): «Alla ri¬ 
cerca di Agno- 
ne», di Agnone 
(Isernia). 

I giornali 
scolastici costi¬ 
tuiscono una 
galassia non 
ancora del tutto 
espi orato. E, so¬ 
prattutto, sog¬ 
getta a continue fluttuazioni di 
cambi generazionali e di linguag¬ 
gi. Il censimento più accreditato 
attribuisceunasortadi leadership 
al L azio, che con centosessanta te- 
staterapprsentail 12.5%del totale. 
Seguono Emilia- Romagna 
(11.3%), Campania (10,9%), L om- 
bardiaeSicilia(9,4%). Leregioni 
meno agguerrite risultano Basili¬ 
cata (0,4%), U mbria (0,8%), T rea¬ 
tino Alto Adige (1,1%). Il premio 
Cittàdi Isernianonèl'unicoperi 
giornali scolastici. Dal '98, a Ric¬ 
cione, si assegna il premio Verba 
volant. 


Domani su 

Il progetto 

Cardigliano si inventa 
i'agriturismo sostenibiie 

La ricerca 

Siena, tuffo nel passato 
per costruire il futuro 

Il Comune 

i- 

% Alitnnnmip _ 

lUàllÉ^ fili lU II U III 1U 

FEDEULISMO ED ENTI LOCULI: ISTRUZIONI PER L'OSO l'f^ìrmrHn 

Imballaggi, recupero e riciclo 
Obblighi di Comuni e aziende 

Capodieci 

f -—^— 

L’esperienza 

Sicurezza sulle strade 

Arriva il corso attitudinale 

Cappio 
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Cinema&Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E,30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (10.000) 

Ogni maiedetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEOSALACBITO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

ANTEO aiAbUÉCENtÒ'AI. 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(9.000) 

ÀNtK»LAQUÀtfRÒCM o' "ÀI' 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Pened'amor pa'dute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

Preferito il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 

.Commedia. 

'fehèètuHparii. 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GALI DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schieanger. Con: R 
E\«rett 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(8.000) 

Tutto i’amorediec’è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DeVto 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-18.45-22(10.000) 

BREWSÀLÀIA. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

BREWSALÀZ T . 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

L’imperatoreel'assassi- 

no 

Di: C. Kaige. Con: G. U, Z. 
Fengyi,LXu^lan 
.Dramm^co. 

Di:'R Wainwright. Con: P. 
An:iuette,G.Byme,J.Pryce- 
V.M.14 

.Drammatico. 

'&i'chèc’èdi nuòvo. 

Di: J. Schieanger. Con: R 
E\«rett 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (10.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willi$ 
M.Pféffer 

Commedia 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (9.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CENTRALESALAZ 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank,Ch.Sevigny-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

limigiioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Themiliiondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.]ovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

'"àìgmàtè. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arguette,G.Byfne]. Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEO SALAViSCÒNÌl'T. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Ragazze interrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.]olie 

Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Ladeadd successo 

Di:ABrooks Con: Sh. Sto¬ 
no, A. MacDowell 
Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverìtà 

Di; S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A Finney, A 
Bckhardt 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.]olle 

Thriller 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.15-17.30(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. Marmone, P. Sassa- 
néli 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

aiSEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(9.000) 

Magnoiia 

Di:P. I Anderson. Con:! 
emise,].Moore,].tebards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

GLÒraÀaiAGÀRBÒ 't. 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19-22(10.000) 

GLOWA»ÌAMÀRILYN'▼. 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas. Con: W. Hurt, 
].TÌIIy,D.Leary 
.Thrilj^. 

L'imperatore e i’À^s- 
sino 

Di: C. Kaige. Con: G. U, Z. 
Fengyi,LXuejlan 

.Dr^matico. 

Èri li Brockovich • forte 
comelaverìtà 

Di: S. Sodeitergh. Con: ]. 
teberts, A Finney, A 
Biknardt 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 
■Or. 15 (7.000) 

Or. 17(10.000) 

■Or. 19.10-22.15 (10.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

Ogni maledetta dome- 

Di: 0. Stone Con: A Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(10.000) 

Pokemon-llfìlm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO BV1ANUELI24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.]olle 

Thriller 

METROPOL A 

V.L£nAVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(10.000) 

Erin Brockovich • forte 
comeiaverìtà 

Di: S. SoderiDergh. Con: ]. 
teberts, A Finney, A 
Bckhardt 

Commedia 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 19-22 (9.000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R teiz. Con: C. Deneu- 
ve ]. Maltovich, C. Ma- 
stroianni 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 


Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Beautiful People 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TB_ 02.76.02.00.48 

T. cometigro ...E tutti 
gii amici di Winniethe 
pooh 

Di:].Félrenstein 

Cartoni animati 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

PUNÌ'USSALÀ4 À. 

Or. 15 (7.000) 

Di:]. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

Lanéwcàdéàìrcèdrì 

Di: S. Hicb Con: E Hawke, 

NU0V0CINEMAC0R9CA 

VALECORSICA68 

Soidi sporchi 

Di: S. Baimi. Con: B. B. 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

S.Shepard,].Cromwell 

Commedia 

TB_ 02.73.82.14.7 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cinefonim 

Thomton, B. Paxton, B. 
Fonda 

Poliziesco 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willi$ 
M.Pféffer 

NUOVOORCHIDEA T 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 


Commedia 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

^Ssro,i 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverìtà 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A. Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 


SANCARLO. 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Pazzodite 

Di: K Isacsson. Con;F. Prin- 
ze].Stiles 

Commedia 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (10.000) 
ODEON SALA3 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

Stuait iittie-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinbff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

.Comm^fodi^rtmte 

SPLBJDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (10.000) 

llmiglìovefde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

ODÈON »LA4 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Pazzodite 

Di: K. Isacson. Con: F. ten- 
ze].9:iles 

Commedia 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

-Or. 15(7.000) 

Or. 17 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

t.cometigro 
di]. Fékenstén 

Cartoni animati 

Il mistero della casa 

ODEON SALA5 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Tliemilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.fovoVch 

sulla collina 

Di: W.M alone 

Orrore 


Drammatico 

VIP 

Tuttosumiamadre 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening-V.M.14 

Drammatico 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(10.000) 

Di: P. T Anderson. Con: I 
emise].Moore,].tebards 



Drammatico 

■ D'ESSAI 


ODEONSALA8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(10.000) 

ÒbÈÒNSALÀ9 A. 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

ÒbÈONSALÀid 'À . 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Hurrìcane 

Di:N.]ewisDn.Con:D.Wa- 

shìngton,D.Unger 

.Dr;^iT^|co. 

TÌireelÒngs 

Di:D. tessél.Con:G. Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
^oriadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 
M.Pféffer 

Commedia 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Soldi sporchi 

Di: S. Raimi. Con; B. B. 
Thomton, B. Paxton 
Poliziesco 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 (4.000-ttessera) 

Rassegna: Anziani al cinema 
0r.l8(8.000-ttessera) 

Or. 20 

Or. 22.45 

Rassegna: Le luci dé Maestri dimenti¬ 
cati capolavori dé cinema Georgiano 

GREGÒRIANUM. 

VASErTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Or. 16.30-21 (7.000) 

Hilary and jackie 

Di:A.Tucker 

Commedia 

L'albero dei desideri 

T. Abuladze 

Pentimento 

T. Abuladze 
Cortometraggi 

Nòni nò Hill 

Di: R Micheli 

Avventuroso 

riQRn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-19 (10.000) 

Or. 22 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORJO EMANUEL! 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme-V.M.14 
Drammatico 

ILBARCONE 

VADAVffil07 

TE 02.54.10.16.71 
0r.21(7.000-itessera) 

Mezzogiomodifuoco 

Di:F.Zinnemann 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.0001 


SPÀZIO OBÉRDÀN CIMEU ITÀ- 


PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (10.000) 

Or. 19-22.15(10.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Ogni maledetta dome- 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz, D.Quaid 

LIA 

VAL£VTT0R0VBIEr02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 21.15 

Rassegna: Un viaggio lungo un film. A 
pianoforte Francesca Badalini 

ViaggionellaLuna 
DLG.Méie 
■ viaggi di Gulliver 

Di: G.Méiffi 

Il viaggio immaginario 

DiiRClair 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-21.30(8000) 


ACTOR'SSrUDlO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Àd'ÙÀÌÓO. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(11000) 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.40-22.30(12000) 


Pened'amor perdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,Stecca. 
Museale 

' Sai chec'èdi nuovo?. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

.Corrimi la. 

&in Brocicovicii - forte 

comelaverìtà 

Di: S Sodateigh. Con: J. 

tebeits,A.Finney. 

.Dramm^co. 

Tutto l'amorediec'è 
Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D. tesso. 
Commedia 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

ciÀk. 

C.9D Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 

22.3p(lOT. 

DORÌA. 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
20.35-22.30(11000) 

DORÌA. 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.10-16.50-18.30(11000) 
DUEGIARDINI SALA NIRVANA 
VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00 
(12000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.tAirie. 

Commedia 

DUEGIARDINISALAOMBRSOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.00-17.45-19.20-21.00-22.40 
(12000) 

AMBROSIO SALAI 

Erin Brockovich - forte 

ELISEO BLU 

Cora Vttorio Emanuée II, 52 - té. 

comelaverìtà 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 

011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 

22.30(11000) 

teberts, A. Finney. 
Drammatico 

(11000) 


Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 

.Cpmm^ia. 

^kémon:iÌfom 
Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

Doinotdi^uri} 

Di:D. Maas Con: W. Hurt, 
J.TÌIIy,D.L£ary. 

.Thrilj^. 

feome^gro. 

Di:J.Falkenstein. 

.Animffiione. 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 

.primato. 

Lacapagìra 

Di:ARva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Baltarese. 

.Thriljff. 

Érin Brockoviefi - forte 
comelaverìtà 

Di: S. Sodetergh. Con: J. 
teberts,A.Finney. 
Drammatico 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.10 
( 11000 ) 

ÀMBRÒSÒ«LA3. 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

ÀMBRÒSÒMLAÌ. 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

ÀRLECCHÌNÒ. 

Corso Sommeilla-, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

CAPÌTÒL. 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

dfmii . 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

CÌÌARLIECIW'iJNÌ. 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 


sino 

Di:C.Kaige.Con:G.UFen- 

gyl,LXu^lan. 


PokéìioniilFIlm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Catoniani mati 

"storiadlnoldue. 

Di: R Relner. Con; B.Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 
Storiadinoldue 
DLRRelner.Con: B.Willis 
M.Pfeiffer. 

.Mm^tale. 

Di: R Tognazzi. Con; H. 
MiathesiDn, M .Thierry. 
Drammatico 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova. 

.Corrimi ia. 

fhemUÌiondoiiarhoitd 
Di: W. Weiders. Con: M. 
Gibson,M.Jovovich. 
Drammatico 


EUSEO GRANDE 



9uart Little-Un topoli- 

Via Monginevro, 

42 - 

té. 

no in gamba 

011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 

Di:RMinkoff. Con:G. Da- 

20.40-22.30(11000) 



vis, H.Laurie. 




Commedia 

aiSEO ROSSO 



lltalentodiMr.Ripley 

Via Monginevro, 
011/4475241 - 

42 - 

té. 

Di: A. Minghéla. Con: M. 

20.00-22.30 

Damon,G.Paltrow,].Law. 

(11000) 



Giélo 

ELISEO ROSSO 



TcomeTigro 

Via Monginevro, 

42 - 

té. 

Di:].Falkenstén. 

011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 

Animazione 

(11000) 




EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 • 

- té. 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 


011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

CTÒl'li. 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 
( 11000 ) 

FATO. 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

HÀMMÀ. 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 


IDEAL 

Cora Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.30-17.30-19.30(12000) 

\mi . 

Cora Beccala, 4-té. 011/5214316 
-20.30-22.30(12000) 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX. 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
( 12000 ) 

MÙLWLAERBA’-»IAÌ. 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.00-22.30(8000) 


NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(11000) 


NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
20.10-22.30(11000) 

NAZiÒNALEZ. 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(11000) 

òÙMnÀi. 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
20.00-22.30(12000) 


PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K.Yuyana. 
.C^oni animai. 

Ogni maledetta dome 
nlca 

Di: 0. Stona Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quad. 

.pr;^iT^|co. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi. 

.Cornm^ia. 

k^o^ 

Di:AGitai. CotY.Abecas- 
sis,M. Banda. 

.pr;^iT^|co. 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

HaniG, D. Morse, B.Hunt. 

.pr;^iTtìt|co. 

Tuttol'amorechec'è 
Di: S. tebini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.tesso. 

.Comm^ia. 

9uartUnÌe-(in topoli¬ 
no ingamba 
Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

.Comm^ia. 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie. 

.pr;^iTtìt|co. 

I^dea dei successo 
Di:A. Broote. Con; S. Stona 
A.McDowél,A.Brooks 

.Comm^ia. 

American B^u^ 
Di:SMendes. Con:K.S(Da- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


glÌ€ttaB.Ganz,ACatania. 

Commedia 

Pazzodite 

Di:K.lsacsson.Con:F.Prin- 

zaJ.Stiles. 

.Comm^ia. 

Hurrìcane 

Di:N.Jewison. Con; D. Wa¬ 
shington,]. Hannah. 

.pr^matjco. 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
An:|uette,G.BymaJ.Pryce 


OUMPIAl 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 

14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Dì:M.Higney-K.Yuyama 
Cartoni animati 

OUMPIA2 

PokémoniiIRIm 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Cartoni animati 

REPOSISAUl A 

lIrnIWinnictaHirKia 

Va XX Settembre, 15 - té. 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A]olie. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

22.30(12000) 

Thriller 

REPOSISAU2 A 

Sai chec'èdi nuovo? 

Va XX Settembre, 15 - té. 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

Brerett, Madonna. 

22.30(12000) 

Commedia 


REPOSISALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themiliiondollarhotel 

Di: W. Wanders Con: M. 
Gibson, M.]ovovich. 
Drammatico 

REP0SISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: PI Anderson. Con:! 
Cruise,].Moore,].tebards 
Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi. 
Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeibergh. Con; ]. 
tebeits,A.nnney. 
Drammatico 

STUDIO RITI 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,! Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.20-22.30 

(12000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.25-22.35 

(12000). 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
.Comm^ia. 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Anquette,G.Byme,].Pryce. 

ÀGNELii 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.]ordan. Con: A. Be- 
ning,A0uinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con;C.Zeta- 

]ones,L.NeesDn,C.Wil9on. 

Fantastico 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod’autunno 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ondine Direttore P. Foumillier, coreografia F. Ashton, musia H. 
WemerHenza aieneecostumi L deNobili. OrchestradelTeatroéla 
Scéa.Orel4.30.Riseivato 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TE.02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELI 


VAHOEPU3/B 

TE, 02.8635223 

Riposo 



CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

ConcertodellapianIstaEnricaCiccarella Neirambitodellasta- 
gionedélaSodetàdeiConceiti.Musichedivan Beethoven, Chopin, 

. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Riposo 

TEA^b PAOLO GRA^ 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantediVenezia diW. Shakespeare, traduzione A LiDmbar- 
do. Regia e scene S. Braunschwég, costumi T. Vancraenenbroeck. 
OrelS.OOj^leKud^^^ . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Ripo». 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Ripo». 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colomi, D. DélaTorre, N. 
Lanni,G. Palimento. f^jaR M^toni.^ 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Ripo». 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Natale in casa Cupiello di E De Filippo. Con C. Giuffrè, A Paga¬ 
no. f^iaC.Giuffrè. 0re20.30. L 35-44.000 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Ripo». 

CRTTEATRODELL'ARn 

VALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Come una rivista Testo e regia L de Berardinis Con L de Bererdi- 
nisA.Motti,L.G^n^i,A.P^^^^^^ . 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

La tempesta di W. Shake^eare. Coni Amadio, L. Bonacossa, M. 
CKCiola.^iaA_temM&5.^ . 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande Festival Teatri 90 Danza "Auto critico" Company 
Blu/A Certini; "Quore - Per un lavoro in divenire" Comp. Raffeéla 
Giordano/Sosta Pémizi. Ore 20.30. L 15.000 
Sala Piccola: Riposo 

^^ioNuoyoiWpo». 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

Wpo». 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione, W. DelGaiso, L Fusi. Ore21.00. L 19.000 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A teccélo. Con G. De Sio, R 

Marcéli, D. temano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L45.0W. 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Wpo». 

NUOVO 

CORSOMAnEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Unamerìcanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Fratbni. Regia 
ecoragr^aF. Miglia . 

OLMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Wpo». 

omw 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaA.l^élaOre2m . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TB.. 02.6886314 

Tobia e l’angelo Testo e regia Gianni Franceschini. Rassegna Im¬ 
pronte, aàconagji^da^^^^. 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Un suocero in casa (...ma c’è papà!) Di P. el De Filippo. Con L 
De Filippo, C. Bindi, sventura, G. Cantore. Regia L De Filippo. Ore 
21.00. L.38-45.000 


SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

VATURRONI21 TB_02.7490354 

Audizioni nuovo ^^acolo 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMB^OTTIll TB_02.716.791 

WpOM^. 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. DeFIlippis 
F.teVaf^iaP.telj.^ . 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

WpOM^. 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Manomaniah Testo e regia G. Bella, J. Cappi, G. Colucci, D. Dazzi, 
S M ussida, F. ^adavecchia. OrelO.OO. L 10.000 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIB TB_02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatrodiGianni eCosettaColla". RegiaC. Col¬ 
la. qreiaoOelW^^^^. 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

WpOM^. 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 

Officina Pinocchio di S. Beccar!, V. Cavalli, C. Intrepido. Con T 
Colla, M. Fontana^ . 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Èva e Adamo daranno pubblica lettura dé loro diari. Collaborazio¬ 
ne alla regia e èie scene R Farina e F. Palla. Con G. M antesi, G.Mi- 
gnao,G.Tn:)fó,M.Ma^ri.q 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TELOll.53.20.87 

Le serve, una danza di guma scrittoedirettoda M. Isidori. Con 
M. M areidorjseF. M imosa. Ore20.45 Prenotazioneobbligatoria 
CafèF^Kope:ap0l;uraore^^^^^. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

Ripo». 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

RAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Wpo». 

TEATRO ALEIERI 

RAZZASOLfmN04 TEL011.56.23.800-56.23.435 

L’opera tedesca Per "La storia dé teatro musicale europeo dé 
900;;. Cpnf^ae^plti mi^caliacura 

P^°C^m0215 TEL 01188151 

Federa di U. Giordano. Direttore S Ranzani, regia L Puggelli. Or- 
ch^eCorodéT^rof^io.ConM.Freni,^ 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERACARDINALSIRI4 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 


SèaAldoTrionfo: Riposo 
FoyerAldo Trionfo: Riposo 
Sala Agorà: Ripou 


TEL 010.589329-591697 


TB.010.247.07.93 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Cassandra daC.Wolfedaitragidgred.Adattamentoteatraleere- 
giaA. listini, prodotto dalTearoaabileTorino. Ore20.45 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISnNA71 TELOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONi TH_ 011888470 

Concerto deli’Unione MusicaieiJessTrio Wien Voce recitante 
MarisaFabbri.Ore21.00 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARBALDI4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

WpOM^. 


BOLOGNA 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Concerto di Musica Insieme Con Uto Ughi violino solistaediret- 
toreei niarmonici di tema. Ore21.00 


DUSE 

VACAF[rOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Edipo Tragedia dé sensi per unop spettatore. Teatro dé Lemming. 
Con B. Bélini, A Bertagnon, R Domeneghetti. Musica e regia M. 
Munaro. Dalle ore 16.00 dieci repliche al giorno ogni 35 minuti fino 
alle22.50 


DEHON 

VAUBIA59 TB..051.342934 

Riposo. DomaniiCyranoDeBergerac di E testand.Con Guido 
Ferrarini.Ore21.00 


C 

o 

co 


1 CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASALA4 

14.50-16.20-18.00(14000) 

19.30-22.00(14000) 

TcomeTigro.Etutti gli 
amici... 

Di:].Falkenstén. 

Animazione 

Themiliion dollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich. 
Drammatico 

SalcHèc'èdlh'ùòw? . 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

■PokèhibhiMm . 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(8000) 

Themiliiondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-20.15- 
22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

HffiUSÀMmWÉMASALAS . 

15.35-17.50-20.00-22.10(14000) 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile8-té.6142034-21.30 

(8000) 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Mora, B. Hunt. 
Drammatico 

HffiUSÀMmWÉMASALA'e . 

14.40-16.40-18.50(14000) 

20.50-22.50(14000) 

HEDUSAHULTfaNEMASALA'7 . 

15.10-16.50-18.35(14000) 

20.20-22.40(14000) 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227 

15.30- 17.20(9000) 

19.30- 22.30(9000) 

PokémoniilFìlm 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz D.Quad. 
Drammatico 

La dea del successo 

Di: A Biroote. Con: S. Sto¬ 
ne, A McDowél. 
Commedia 

'^'uà'rt LTttré'-Uhtòpòll- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

ARCOBALEN02 ♦ 

15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
teberts, A. Finn^. 
Drammatico 


Commedia 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A Jolie. 

Thriller 

ARLECCHINO ♦ 

Vabme57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

Donotdi^urb 

Di: D. Maas. Con: W. Hurt, 
].Tilly,D.Leary. 

Thriller 

HffiUSÀMmWÉMASALAg . 

15.20-17.35-19.50-22.05(14000) 

ì^héétulij»hi 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268-20.00- 
22.30(8000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

MQblfSAMUlTrQNEMASALA9 

16.10-19.00-21.50(14000) 

Ogni màlédéttà domé¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


20.00-22.30(8000) 

METROPOLITAN è 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce 

CAPITOL3 ♦ 

20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

'aòriadinòidue . 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.20-22.30(8000) 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 

CÌNÈPÀLA7 . 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30(8000) 

MODERNO'^' . 

VaVenturoli30-tel. 341921 

15.00-16.50-18.40(8000) 

20.30-22.30(8000) 

StoriàdìrìóTdue 

Di: R Réner. Con:B. Willis 
M.Pféffer. 

Sentimentale 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 

Pazzodite 

Di: K Isacsson. Con;F. Prin- 


Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

20.30-22.30(8000) 

ze,J.Stiles 

Commedia 

N(»ADEIIA1 '♦. 

VaNosadéla21-tel. 331506 

Pokéhiòh:ìTR1m 
Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quad. 

ELUNISAUFEDERICO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
teberts, A. Rnney. 
Drammatico 

16.00-18.00(8000) 

19.50-22.30(8000) 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

TcomeTigro.Etutti gii 


Drammatico 

15.00-16.40-18.20(8000) 

20.30-22.30(8000) 

amici... 

Di:J.Falkenstén. 

Animazione 

NOSADELIA2 t 

16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

SaicHèc'è'dihLiòvo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


sulla collina 

Di: W. Malone Con; G. 
Rush, P. Gallagher. 

Horror 

ODEONSALAA è 

Va Mascella 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50020.10-22.30(8000) 

ODEONSAtAB "t. 

16.30- 18.30-20.30-22.30(8000) 

ì^héétulij»hi 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

"Tùftòràmòrèchèc’è ' 

Di: S tebini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 19.45- 
22.30(8000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,! Diaz, D.Quaid. 

.Dramr^co. 

Pened’amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane, Stecca. 
Musicale 

FULGÓRA . 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

ODEONSAtAC'# . 

15.30-19.00-22.30(8000) 

Màghòlìà 

Di; P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].Moore,j.tebards 
Drammatico 

ODEONSALAD 'i 

1 fi 30-1R 30-70 30-77 30(R0001 

Cahòhéìhirersó 

GIARDINO è 

V.leOriani37/2-tel. 343441 

15.00-16.50(8000) 

18.40-20.30-22.30(8000) 

PokémoniilFìlm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 


Miatheson,M.Thierry. 
Drammatico 

Cartoni animati 
aoria di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. WiF 
lis, M. Pfeiffer. 

OLIMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.30-22.30(13000) 

àìgmàtè 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce 

IMPERIALI è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

aorìadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

(8000) 

Smini lu iLdItf 

RIALTOSnroiDZ » . 

lacapagira 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.00-22.30(8000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A! Paci¬ 
no,! Diaz,D.Quaid. 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 


Drammatico 

ROMA D’ESSAI " *. 

Beautìfiifi^plè 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
teberts, A. Rnney. 
Drammatico 

Va Fondazza 4 - té. 347470 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Di:]. Dizdar. Con:! Cole 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

SETTEBELLO 'è. 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(13000) 

Mari òri thèmòòrì 

DLM.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.30- 
22.30(8000) 

aoria di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

SMERALIfO'T . 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.30-22.30(13000) 

TIFFANYD’ESAI'è . 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-21.30(12000) 

itigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce 

l’Ihii^àtòfe è TA^s- 
sino 

DLC.Kage. Con:G.UFen- 
gyl,LXu^lan. 

Drammatico 

MBICAPALACE è 

VaMontegrappa9-tel. 232901 

15.00-16.40-18.20(8000) 

20.10-22.30(8000) 

auartLìttle-Untopolì- 

noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 

Commedia 

li coll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A Jolie. 

Thriller 




MBUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-17.05-19.40-22.20(14000) 

Erin Brockovich - forte 



■ CINE D'ESSAI 


Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
teberts A. Rnney. 
Drammatico 

BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 
21.30 Rassegna 

L'estatediKikujiro 

Di;! Kitano. Con:B.Take 
shi Kitano, Y. Sakiguchi, K. 
Kishimoto. 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA2 

14.10-16.15-18.40-20.40-22.45 

(14000) 

MMSAMfldNÉMÀ'a^ . 

12.30-14.30-16.30-18.30-20.30- 

22.30(14000) 

aigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Aitiuette,G.Byme,J.Pryce. 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

LUMIERE 4 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.15 

22.30 

lltèmpò'dd gitani 

Di:EI<iisturica. 

Il Decameron 

Di: P.P. Pasolini. Con: F. 
Citti,N.Davoli. 

Drammatico 


> 

o 

c 

0^ 
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IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40 
-22.30(8.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.15-17.15-20- 
21.30(8.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome 
nlca 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.30-22.30(8.000) 

Pened’amorperdute 

Di: K. Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.15 
-22.30(8.000) 

Themiliiondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (lOOOÌOr. 20.10- 
22.30(8.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19-20.45 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Con:K.Yuyama 

Titus 

DLJ.Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30 
-22.45(8.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
ArquetteV.M.14 
Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.15 (8.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20(8.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con; B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35 (8.000) 

Or. 18.40-20.45 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Cartoni animéi. Con: K. 
Yuyama 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 22.45 (8.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,! Bono 
Drammatico 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.30-22 (8.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A! Paci¬ 
no,! Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (8.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
teberts A. Rnney, A. 
Eckhardt 

Commedia 


CINEPLEXPORTOANTICO T.cometigro... 

Or. 14.30-16.25-18.20 (8.000) dij. Falkenstén. 


CINEPLEXPORTOANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CINEPLEXPORTOANTICO 

Or. 20.30-22.45 
(8.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Il nanorosso 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18-21 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

oir^Yuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di: P. ! Anderan. Con: ! 
emise,]. Moore 
Drammatico 

LUX 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CO^^BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

OLÌMPIA 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Canoneinverso 

Di; R Tognazzi Con: H. 
MiathesDn,M.Thierry 
Drammatico 

ORFEO 

VAXXSETTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40-20.30 
■22.30(8.000) 

9uart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. L^urie 
Commedia-divertente 

RITZ 

VA!L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 17.30-20-22.30 (8.000) 

Erin Brockovich-forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
teberts A. Rnney 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

0r.l5-16.55(7.000)0r. 18.50(8.000) 

T.cometigro... 

diJ.Falkenstén 

Commedia 

UNIVERSALESALA2 

0r.l5-18.30(7.000)0r. 22 (8.000) 

Ilmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks, D. Mora, B.Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Ladeadd successo 

Di: A. Brooks Con: Sh.So- 
ne,AMacDowell 
Commedia 

UNIVERSALISALA 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

DoNotDisturb 

Di:D.MaasCon:W.Hurt, 

Thriller 

VBIDI 

VAXXSETTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Erin Brockovich-forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
teberts A. Finney 
Commedia 
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ru nità 


+ 

Scuola& Forinazione 


M ercoledì 3 maggio 2000 


A Cremona si parla di alimentazione moderna 

La Facoltà di agraria dell'Università cattolica di Cremona attive¬ 
rà dal prossimo anno accademico, nell’ambito del diploma uni¬ 
versitario in tecnologie alimentari, un orientamento in discus¬ 
sione moderna degli alimenti. Per informazioni rivolgersi al nu¬ 
mero 0372-499135. 



Premio portesi di laurea su analisi statistica 


L'Istituto Guglielmo Tagliacarne di Roma premia due tesi di 
laurea discusse entro il 31 maggio su: analisi statistiche delle 
economie territoriali o su formazione manageriale, imprendito¬ 
riale e professionale con due assegni da cinque milioni di lire 
ciascuno. Informazioni: tei. 06-780521. 



OLTRE 



ESTERO 


• Borse Leonardo a Roma. L'Un 
versità La Sapienza di Roma parteci pa 
al programma europeo Leonardo Da 
Vinci sulla formazione professionale 
con l'assegnazionediborsea laureandi 
e laureati che intendono svolgere un 
periododitirocinioin imprese di uno 
Stato membro dell'Unione europea 0 in 
unPaeseassociatoalprogrammal'a- 
teneo dispone di 20 borse suddivise per 
aree disciplinari. Possono presenta re 
domandai laureati da non più di 2 anni 
alla data di scadenza del bando ed I lau¬ 
reandi con tesi già assegnata con non 
più di 4 esami da sostenere. Le borse 
prevedono l'attri buzione di ci rea 340 
ecu al mese più la copertura assicurati¬ 
va, hanno la durata di 6 mesi e possono 
essere utilizzate tra il 19 giugno 2000 
ed i! 21 maggio 2001. Ledomandede- 
vonoessere presentate a mano in 3 co¬ 
pie airufficiosmistamento del Rettora- 
totutti I giorni dalle 10alle 12, entro i! 

15 maggio 2000.1 moduli perla doman¬ 
da possono essere richiesti al respon¬ 
sabile Erasmus della propria facoltà. 


GERMANIA 


• Borse di studio per soggiorni 
a Costanza. Studenti, laureandi e 
dottorandi dell'università di Pavia pos¬ 
sono usufruire di borse di studio perap- 
profondiregllstudinelledisciplineim- 
partite presso l'università di Costanza. 
Alterminedel periododipermanenzasi 
potrà ottenere un attestato degli studi 
seguiti.Le30mensilitàdisponibiliinto- 
talesono state suddivise in 2 borse di 6 
mesi (ottobre-marzo), 2 di 4 mesi e 10 
mensilitàsuddivisibilisecondoleri- 
chieste;ogniborsaammontaa750 
marchi tedeschi al mese (circa 700 mila 
lire,sufficientipervitto, alloggio e oneri 
sociali; è previsto l'esonero dal paga¬ 
mento delle tasse di iscrizione e delle 
speseperattivitàculturali). Si consiglia 
di concordare coi docenti il piano di stu¬ 
dio e le prove da sostenere a Costanza. 

È richiesta conoscenza del tedesco. Do¬ 
mande al prof. Paolo Ramat, diparti- 
mentodi linguistica. Strada N uova 65, 
27100 Pavia, entro il 30 maggio 2000. 


UE-CANADA 


• Finanziamenti per programmi 
educativi di mobilità. La Com 

missioneeuropea promuove un bando 
di gara perprogrammi di cooperazione 
traUeeCanadanell'istruzionesuperio- 
reenellaformazioneprofessionale.il 
programma sosterrà circa 6 progetti. A 
ciascunodiessidovrannopartecipare 
minimo3associatiperciascunadelle2 
parti,dicuialmeno2istitutid'istruzio- 
ne superiore odi formazione con sede 
n Stati membri diversi dell'Uee in pro¬ 
vince diversedel Canada. Gli altri com¬ 
ponenti del consorzio possono essere 
altri istituti d'istruzioneo di formazione, 
mprese, organizzazioni non governati¬ 
ve, case editrici, strutture governative, 
cameredi commercio, istituti di ricerca 
con sede negli stessi 0 in altri Stati 
membri dell'Ue e province del Canada. I 
progetti dovranno riguardare attività in¬ 
novative in gualsiasi campo disciplina¬ 
re, ma con principale componente la 
mobilitàtransatlantica, reale 0 virtuale, 
degli studenti (sviluppodi struttureor- 
ganizzative perla mobilità, scambi di 
studenti, docenti, formatori e ammini¬ 
stratori, elaborazionecomunedi pro¬ 
grammi di studio, moduli didattici inno¬ 
vativi, incarichi d'insegnamento). Pre¬ 
cedenti esperienze in un programma 
comunitariod'istruzione/formazione 
sonocriteriodi ammissibilità, li soste¬ 
gno finanziano durerà al massimo 3 an¬ 
ni: ciascun consorzio comunitario otter- 
rà circa 130 mi la euro (massimo 50% 
del costo totale del progetto), più 12 mi¬ 
la euro perassociato perborsedi mobi¬ 
lità studentesca; il finanziamento mas¬ 
si mopergruppo canadese, compreso il 
sostegno porgli studenti, sarà di 200 
mila$ canadesi. Orienta menti comuni e 
attidicandidaturasulsitoweb: 
europa.eu.int/en/comm/education/ 
canada/call.htmhpressogll uffici della 
Commissioneeuropea negli Stati 
membn.IeagenzienazionaliSocrate- 
s/Erasmus e le unità nazionali di coordi¬ 
namento Leonardo. Scadenza: 31 ma g- 
gio2000. 


SCUOLA/MED 

Prisma o cilindro, calcola il tuo solido 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


C osa pensereste se vi dicessimo che 
basta un die per fare qualcosa di 
concreto contro la fame nel mon¬ 
do? C ome minimo che qui a Scuoia/M e- 
dium non ci siamo ancora ripresi dallo 
Shock poi dottorale. E invece vi sbaglia¬ 
te. Se infatti vi connettete con www.the- 
hungerate.com e cliccate su «Donate 
Eroe Food» gli sponsor dd sito saranno 
tenuti a versare al Programma Alimen¬ 
tare M ondiale i soldi necessari a nutrire 
un bambino per 5 giorni. D i certo non è 
eoa chea risolve la questione. Perché in 
questo nostro straordinario ma diseguale 
mondo muore di fame una persona ogni 
4 secondi. Perché 3 volte su 4 a tratta di 
un bambino con meno di 5 anni. Perché 
viene accettato un solo clic al giorno per 


persona. Ma la cosa ci sembra degna di 
essere segnalata. Pensate che tra il giu¬ 
gno dd 1999 ed il gennaio 2000 sono 
iati «consegnati» oltre 9 milioni di ster¬ 
line di cibo, grazie ai circa 34 milioni di 
visitatori che hanno partecipato all'ini¬ 
ziativa. C he ne direie di provare a fare 
ancora meglio nd prossimi 6 mesi? 

Lasciamo «thè hunger site» e appro¬ 
diamo su «L’Isola» (www.eureka- 
com.ch/LISOL A/l NTR01.htm), pro¬ 
getto in rete rivolto agli under 10 e ai lo¬ 
ro genitori assai ricco di contenuti, con 
soluzioni grafiche e tecnologiche all'a¬ 
vanguardia, vdoce e sicuro. Vi consiglia¬ 
mo vivamente di visitarlo, sicuri che ne 
rimarrete soddisfatti, ed intanto ci diri¬ 
giamo verso Nenanet, (www.mediastu- 


dio.ndt/nenandt/j contenitore molto ben 
fatto di favole per bambini. Tra le tante 
altre cose vi segnaliamo «I f», una bdlissi- 
ma poesia di R udyard K ipling, che po¬ 
trete leggere in lingua originale o ndia 
versione dd curatori dd sito, di Dario 
Fonti, traduttore, di Ciro, Alessandra e 
Angda, visitatori interattivi. E fra i tan¬ 
ti pregi ci piace sottolineare che a N ena- 
net i bambini non sono solo utenti, ma 
anche autori. 

Per i più grandi segnaliamo infine 
Geometria (www.dfqrin.com/geome- 
tria/Geometria+ ithtmi), dove si può 
calcolare tutto quanto riguarda figure 
piane e solide, triangolo o diisse, prisma 
0 cilindro che sia, con formule dirette ed 
inverse. Come? L o spiega Valerio Capd- 


lo, l'autore dd sto. «Sdezionando la fi¬ 
gura sulla quale si intende effettuare il 
calcolo, scegliendo il tipo di calcolo dalla 
liia, premendo il pulsante Calcola e in¬ 
serendo i dati richiesti. Durante l'immis¬ 
sione dd dati èpossibile inserire una for¬ 
mula (o espre^one), invece che un sem¬ 
plice numero e possono essere utilizzate 
comuni funzioni matematiche come sqrt 
(radice quadrata, contrazione ddl'ingle¬ 
se square root), sin (seno), cos (coseno), 
tan (tangente). Per l'devazionea poten¬ 
za va utilizzata la funzione pow(x,y), 
quindi 5+2 davate alla terza va scritto 
come 5+ pow(2,3)». Pensate di star «la¬ 
vorando» troppo? Andate a fondo pagi¬ 
na, cliccate su «premi qui per un po' di 
ricreazione» e buon divertimento. 


RADIO 



OGGI 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un iibro. 

B.30 RAI3 Cuitura & spettacoio. 
14.50 RAIS Leonardo. 

17.00 RAIS Geo & geo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabiie". 

0.15 RAI2 Neon Libri. 

0.20RAI2Tg Pariamento. 
LlORAIlliGriiio. 

1.35 RAIl Aforismi. 

DOMANI 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


ISTITUTO CENTRALE 
PER RICERCA 
SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA 
APPLICATA AL MARE 

1 tecnologo scadenza 08 / 05/00 

• cerca 

1 tecnologo, terzo livello professionale, 
perii Centro di ricerchesismologichedi 
Udine, con laurea, conoscenza di sistemi 
operativi Unixe/o Linux, W indows Nt, 
linguaggi di programmazione piùdiffusi, 
con particolare riguardo a C/C++eJ ava, 
realizzazione e messa a punto di reti loca¬ 
li edella loro interconnessione a reti geo¬ 
grafiche, problematiche di gestione della 
sicurezza in ambienti di rete, conoscenza 
dell'inglese; preferenziali: conoscenza 
dei sistemi di trasmissione dati, con par¬ 
ticolare riferimento ad applicazioni di 
monitoraggio in tempo reale, esperienza 
nella realizzazione di sistemi distribuiti di 
archiviazione e data warehousesu base 
intranet, conoscenza di "digitai signal 
processing", con particolare riferimento 
al trattamento di dati geofisici. 
Informazioni: tei. 040-21401. 

(Gazzetta Ufficiale n.28 del 07/04/00) 


UNIVERSITÀ "LA SAPIENZA" 
DI ROMA 


4 posti scadenza 11/05/00 

• cerca 

Ifunziona rio tecnico, ottava qualifica, 
areafunzionaletecnico-scientificaeso- 
cio-sanitaria, con cittadinanza comunita¬ 
ria, laurea in chimica, chimica industriale 
ofisica, idoneità fisica e psichica all'im¬ 
piego, posizione regolare nei confronti 
degli obblighi di leva, godi mento dei di¬ 
ritti politici; 1 assistente tecnico, quarta 
qualifica, area funzionale tecnico-scien¬ 
tifica, con cittadinanza comunitaria, di¬ 
ploma di istruzione secondaria di secon¬ 


do grado; 1 assistente tecnico, sesta 
qualifica, area funzionale tecnico-scien¬ 
tifica, con cittadinanza comunitaria, di¬ 
ploma di istruzione secondaria di secon¬ 
do grado, idoneità fisica e psichica al¬ 
l'impiego, posizione regolare nei con¬ 
fronti degli obblighi di leva, godimento 
dei diritti politici; Ifunziona riotecnico, 
ottavaqualifica,areafunzionaletecnico- 
scientificaesocio-sanitaria, con cittadi¬ 
nanza comunitaria, laurea in matemati¬ 
ca, informatica 0 ingegneria informatica, 
idoneità fisica e psichica all'impiego, po¬ 
sizione regolare nei confronti degli obbli¬ 
ghi di leva, godimento dei diritti politici. 
lnformazioni:tel.06-49911. 

(Gazzetta Ufficiale n.29 dell'11/04/00) 

COMUNE DI GALATINA 
(LECCE) 


3 assistenti d'infanzia scad. 07/05 

• cerca 

3assistenti d'infanzia, categoria B3, con 
diploma di assistente d'infanzia, di pueri¬ 
cultrice odi vigilatrice d'infanzia. Infor- 
mazioni:tel.0836-633215. 

(Gazzetta Ufficiale n.28del 07/04/00) 

UNIVERSITÀ DI MILANO 


1 amministrativo scad. 08/05/00 

• cerca 

1 collaboratore amministrativo, area fun¬ 
zionale amministrativo-contabile, setti¬ 
mo livello, con laurea in giurisprudenza, 
scienze politiche, economia e commer¬ 
cio o diploma di istruzionesecondaria di 
secondo grado più attività lavorativa 
presso lo Stato, enti pubblici o soggetti 
privati italiani peralmeno4anni conti¬ 
nuativi con livello e mansioni corrispon¬ 
denti a quelle a concorso, minimo 18 an¬ 
ni, cittadinanza comunitaria, idoneità fi¬ 
sica all'impiego, posizione regolare nei 
confronti degli obblighi di leva. Informa- 
zioni:teL 02-58351. 

(Gazzetta Ufficiale n.28 del 07/04/00) 


UNIVERSITÀ DI TERAMO 


6 dottorati di ricerca scad. 08/05 

• cerca 

6 dottorati di ricerca in disci piine giuridi¬ 
che pubblicistiche sulla tutela dei diritti 
fondamentali. Requisiti: laurea e cono¬ 
scenza di almenouna lingua straniera tra 
inglese, francese, tedesco e spagnolo. 
Informazioni: tei. 0861-2661. (Gazzetta 
Ufficialen.28del 07/04/00) 

LIBERA UNIVERSITÀ 
DI BOLZANO 


2 ricercatori scadenza 08/05/00 

• cerca 

1 ricercatore in pedagogia generale, con 
conoscenza del tedesco; 1 ricercatore in 
didattica e pedagogia speciale, con co¬ 
noscenza del tedesco. Informazioni: tei. 
0471-315120. 

(Gazzetta Ufficiale n.28 del 07/04/00) 

IST.UNIV. "SUOR ORSOLA 
BENINCASA" DI NAPOLI 


1 ricercatore scadenza 08/05/00 

• cerca 

1 ricercatore in diritto costituzionale, con 
conoscenza di una delle lingue comuni¬ 
tarie. 

Informazioni: tei. 081-2522270. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n.28del 07/04/00) 


POLITECNICO DI TORINO 


4 tecnici scadenza 08/05/00 

• cerca 

4collaboratori tecnici, setti ma qualifica 
funzionale, di cui 1 con diploma universi¬ 
tario in ingegneria informatica, laurea in 
ingegneria elettronica, ingegneria infor¬ 
matica, ingegneria delletelecomunica- 


zioni 0 scienza dell'informazione e 3 con 
diploma universitario in edilizia 0 laurea 
in architettura, cittadinanza comunitaria, 
godimento dei diritti politici, idoneità fi¬ 
sica all'impiego, posizione regolare nei 
confronti degli obblighi di leva. Informa- 
zioni:tel.011-5646111. 

(Gazzetta Ufficiale n.28del 07/04/00) 

COMUNE DI MILANO 


6 funzionari scadenza 11/05/00 

• cerca 

Sfunzionari dei servizi di biblioteca, cate¬ 
goria D3, con laurea in conservazione dei 
beni culturali, lettere, scienze politiche, 
giurisprudenza, economia e commercio, 
filosofia, musicologia, lingue e letteratu¬ 
restraniere. 

Informazioni: tei. 02-8533483. (Gazzetta 
Ufficiale n.29dell'll/04/00) 

UNIVERSITÀ DI SASSARI 


1 tecnico scadenza 11/05/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, area funzionale tec¬ 
nico-scientifica, con diploma di istruzio¬ 
ne secondaria di secondo grado di geo¬ 
metra, cittadinanza comunitaria, godi¬ 
mento dei diritti politici, idoneità fisica 
all'impiego, posizione regolare nei con¬ 
fronti degli obblighi militari. Informazio- 
ni:teL 079-228811. 

(Gazzetta Ufficiale n.29dell'll/04/00) 

COMUNE DI GONZAGA 
(MANTOVA) 


1 istruttore scadenza 11/05/00 

• cerca 

1 istruttore culturale direttivo, categoria 
DI, con laurea insociologia, lettere, filo¬ 
sofia, lingue, pedagogia, conservazione 
dei beni culturali,storia oDams. 
Informazioni: tei. 0376-526311-26. 
(Gazzetta Ufficiale n. 29 dell'11/04/00) 


INFO 


A Bari 
corso 
per agenti 
di viaggio 

L'Unioncameredi 
Bari organizza un 
corso gratuito di 
settantadueorein 
«Agenzie di viag¬ 
gio e nuove tee no- 
iogieteiemati- 
c he», persedic iti- 
tota ri e/odi pen¬ 
denti con mansio- 
nidiresponsabiii- 
tà(perquaiifica, 
ruoioo attitudini 
professionaii)di 
agenzie di viaggio 
pugiiesi.Doman- 
de,unitamenteai- 
ia scheda servizio 
adundettagiiato 
reportdeiie attivi¬ 
tà deii'agenzia 
proponente e spe- 
cificadei sistema 
di pronotazioni uti- 
iizzato,a;Union- 
camere,segrete- 
riaTraveinet,viaE. 
Moia 19,70023 Ba¬ 
ri,tei.080-5533953, 
0 ai fax. 080- 
5543774. Scaden- 
za;8maggio2000 


OCCASIONI 





• Modena e Reggio Emiiia: asse¬ 
gno di ricerca. L'università di Mo¬ 
dena e Reggio Emilia offre un assegno di 
ricerca sull'analisi numerica esimulazio- 
ne dinamica di componenti oleoidraulici 
di regolazione, presso il dipartimentodi 
scienze dell'ingegneria. Domande: ret¬ 
tore dell'università di M odena e Reggio 
Emilia,viaUniversità4,41100M odena, 
tei. 059-329298, entro il 4 maggio 2000. 

• Roma; 2 borse di studio per fisi¬ 
ci. Il Cnrseleziona laureati con cittadi¬ 
nanza comunitaria e massimo 35 anni 
per2 borsedi studio perricerche nelle 
scienzefisiche. Ogni borsa ammonta ad 
un milione e 700 mila lire al mese e dura 
un anno, rinnovabile. Domande: Cnr, 
Progetto sensori e microsistemi, c/o 
area della ricerca di Roma-TorVergata, 
via del Fosso del Cavaliere 100,00133 
Roma, entro il 10 maggio 2000. 

• Pavia-Pisa; 2 assegni di ricerca. 
L'Istituto nazionale di fisica nucleare of¬ 
fre a cittadini comunitari di massimo 35 
anni 2 assegni quadriennali perricerche 
presso lesezioni di Pavia e di Pisa. Il pri¬ 
mo è rivolto a dottori di ricerca infisica, 
ingegneria, astronomia o informatica o a 
laureati nelle stesse disci piine con curri- 
culumche contempli 30 mesi di attività 
di ricerca post-laurea, di cui almeno 2 
anni in qualità di dottorando in Italia o al¬ 
l'estero. Il secondo è periaurea ti infisi¬ 
ca, ingegneria, astronomia o informatica 


con almeno 30 mesi di esperienza pro¬ 
fessionale odi ricerca tecnologica. Do¬ 
mande rispettivamente a: direttore della 
sezione di Pavia dell'Infn, via Bassi 6, 
27100 Pavia e diretto re della sezione di 
Pisa dell'Infn, via Livornese 582/a, 

56010 San Piero a Grado (Pisa), entro l'8 
maggio2000. 

• Roma; 11 borse per laureati e di¬ 
plomati. L'Istituto centrale per la ricerca 
scientifica e tecnologica applicata al 
mare offre 11 borse di studio: 1 per periti 
in chimica industriale e conoscenza di 
metodologie perle analisi di matrici 
complesse; 2 perdiplomati conspecia¬ 
lizzazione in informatica, conoscenza dei 
principali linguaggi di programmazione 
e dell'inglese;! per laureati inscienze 
ambientano biologiche con tesi di lau¬ 
rea ed esperienza sull'impatto della pe¬ 
sca a strascico sulle biocenosi bentoni- 
che;lperlaureati inscienze ambientali 
con esperienza nel trattamento di dati 
ambientali marini e loro restituzione car¬ 


tografica;! per laureati inscienze geolo¬ 
giche 0 naturali sulle caratteristiche mi¬ 
neralogiche, sedimentologiche e geo¬ 
chi miche dei fondali ma rini; 5 per laurea- 
ti inscienze biologiche, naturali o am¬ 
bientali con indirizzo marino, (2 in eco- 
tossicologia marina, 1 sulla caratterizza¬ 
zione dei fondali marini, 2 in tossicologia 
marina susedimenti contaminati). Infor¬ 
mazioni: Icram, via di Casa lotti 300, 
00166 Roma, tei. 06-615701, e-mail: 
icramaf@tin.it, entro il 7 maggio 2000. 

• Roma; una borsa di studio per ri¬ 
cercatori. Una borsa di studio perricer¬ 
che dell'effetto dell'esposizione a campi 
elettromagnetici a bassa frequenza ed a 
radiofrequenze in cellule eucariotiche è 
offerta a laureati da almeno 3 anni in 
scienze biologiche 0 in fisica, con cittadi¬ 
nanza comunità ria, massimo 35 anni, 
esperienza in colture virali e nell'utilizzo 
del sistema operativo Unix. La borsa è di 
un milione e 700 mila lire al mese e dura 
un anno, rinnovabile per3. Domande: 


Istituto di medicina speri mentale, via di 
Pietralata 190,00158 Roma, entro il 10 
maggio2000. 

• Università di Brescia; 6 assegni. 

Sei assegni di ricercasonoattribuiti dal¬ 
l'università di Brescia a laureati e dottori 
di ricerca con elettorato politico attivo: 1 
assegno infisica generale/struttura del¬ 
la materia (dottorato di ricerca in inge¬ 
gneria dell'informazione o equivalenti); 

1 assegno in chimica/scienza e tecnolo¬ 
gia dei materiali (laurea in chimica, co¬ 
noscenza delle tecniche di caratterizza¬ 
zione correlate agli inquinanti organici 
pericolosi e dell'inglese); 1 assegno in 
costruzioni idrauliche (laurea in ingegne¬ 
ria civile o ambientale, competenze nel¬ 
la valutazione del rischio idrologico e 
nella modellistica matematica afflussi- 
deflussi, preferenziali esperienze nella 
progettazione di opere idrauliche e pub¬ 
blicazioni sul tema di ricerca); 1 assegno 
in farmacologia/ malattie apparato car¬ 
diovascolare (laurea inscienze biologi¬ 
che, farmacia o chimica e tecnologiefar- 
maceutiche, esperienza in analisi cro¬ 
matografiche); 2 assegni in pediatria 
(laurea in medicina 0 scienze biologi¬ 
che);! assegno in chirurgia generale 
(laurea in medicina);! assegno in igiene 
generale applicata (laurea in medicina). 
Domande: rettore dell'università di Bre¬ 
scia, piazza M ercato 15,25121 Brescia, 
entro I'llmaggio2000. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e Do- 
nateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare comunicati utiiizzare ii 
seguente recapito: L'Unità-Scuoia & Formazione, via dei Due 
M aceiii 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte ie offerte si 
riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. Il geologo 
Mario Tozzi spiega il degrado che 
subiscono molti monumenti causa 
gli agenti inquinanti. L'etnologo 
Martino Nicoletti parla del misterio¬ 
so yeti 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

23.10TMC La storia d'Italia di Indro 
Montanelli. 

1.10 RAIl 42“ parallelo. Leggere il 
900. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari: Topo¬ 
grafia antica; Strategia e politica 
aziendale; Fotogrammetria. 

VENERDÌ 5 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). Il text mining e la ricerca 
delle informazioni. 

8.35 RETE4 Peste e corna. Roberto 
Gervasio parla dei gay nella storia 
(Socrate, Giulio Cesare, ecc.). 

9.15 RAI3 Frammenti. Incontri con 
Indro M ontanelli: Alberto M oravia. 
12.25 RAI3T3 Italie. 

B.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.15 RAB Geo & Geo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. L'emozione della vita. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

0.55 RAIl 42“ parallelo. Leggere il 
900. 

SABATO 6 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 
8.45CANALE5 La casa dell'anima. 

9.30 RAI3 La musica di Raitre. J o- 
hann Sebastian Bach. 

10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". 

12.35 RAIl Made in Italy. 

14.10 RAIl Linea Blu. 

18.25 RAI2 Sereno variabile. 

22.40 RETE4 Parlamento In. 

22.50 RAI2 "Questi fantasmi" di 
Eduardo De Filippo. 

23.30 CANALE5 2000 (programma di 
attualità). 

DOMENICA 7 


6.45 RAI2 Per Anima mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
9.05TMC Souvenir d'Italie. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio 

12.20 RAIl Linea verde. 

14.30 RAI3 Alle falde del Kilimangia- 
ro. 

17.05 RAI3 Per un pugno di libri (Bo¬ 
ve rsi). 

18.00RAI3Art'è. 

18.25 RAI3 Bell'Italia. 

LUNEDÌ 8 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

0.20 RAI3 Prima della prima. 

0.35 RAIl II Grillo. 

1.00 RAIl Aforismi. 

MARTEDÌ 9 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & Geo. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 
1.15 RAIl II Grillo. 
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M ercoledì 3 maggio 2000 
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Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Bologna, capitale del teatro ragazzi 

La città europea della cultura perii ZOOOdiventa,in maggio,anche 
capitale europea del teatro perragazziia metà mese infatti, perii 
progetto «Le città dell'infanzià,al Teatro Testoni Ragazzi arri ve ran¬ 
no (da Belgio,Danimarca,Francia,Germania,Grecia)125 bambini 
che,a conclusione di un laboratoriosul mitodi Orfeo iniziato inot- 


tobre,persette giorni lavorerannoe vi vrannoconlorocoetaneidi 
Melassi elementari bolognesi. Poi,artisti di Tcompagnie (da Bel- 
gio,Bur1(ina Faso,Franc la,Germania,Spagnae,perl'ltalia,i padro¬ 
ni dicasa)metterannoinscena «Orfeo,racconti intrecciati (dal 15 
al 18). 

Dopo c i sarà la decima assemblea di Eunetart; rete europea di or¬ 
ganismi artistici perl'infanzia,nataalTestoni9anni fa eche oggi 
conta IZOcentri soci in26Paesi (18-20).Negli stessi giorni, lOgrup- 
pi di lOOscolari ciascunosarannospettatori e protagonisti di «Le 


piazze e i bambini», percorsi spettacolari guidati da attori e musici¬ 
sti c he da 8punti confluiscono in piazza M aggiore,dove va in scena 
«La danza del Sole edella Luna»dello StudioFesti. 

Il primo appuntamento comunque l'primo maggio con «Incanto»: 
oltre cento ragazzi di alcune città italianeinuna perfbrmancesute- 
mi di interesse soc iale: questanno la Festa dei la voratori .Teatro 
ma anche solidarietà : il 13c 'è il convegno «L'altra metà della terra», 
con Emergency,sui bimbi c he nel Sud del mondo sono privati del- 
l'infanziadaguerreofame. 


Tavella, una chance 
agli ultimi 
delia ciasse 

MARINO NIOLA 


P oppe, sedici anni, fa la pipì a letto, scrive let¬ 
tere d'amore e sogna di uccidere l'amante di 
sua madre. G iacomo accompagna di notte la 
mamma, govane e bella, che si guadagna la vita fa¬ 
cendo la lotta nel fango in squallide discoteche di 
provincia. Regina, splendida quindicenne dagli oc¬ 
chi blu, look metropolitano, è dislessica e nessuno 
se ne è mai accorto. Carmela, cresciuta senza la 
madre, che è in galera, e senza il padre, non è anda¬ 
ta a scuola perché ha dovuto lavorare. C irò, un ado¬ 
lescente ggantesco, affetto da uno sviluppo cata¬ 
strofico, odiato perfino da sua madre che lo defini¬ 
sce «una chiavica di ragazzo», ha fatto scappare di¬ 
ciassette insegnanti. Sono ragazzi di Barra-San G io- 
vanni a Teduccio, periferia orientale di Napoli, no¬ 
mi sinistramente ricorrenti nella cronaca al punto 
da diventare emblemi del decado metropolitano. 
Questi ragazzi sono anime perse, ultimi fra gli ulti¬ 
mi. Sono lo zoccolo duro di quella tragedia umana e 
sociale che nel linguaggo gelidamente burocratico 
viene definito dispersione scolastica. 

Pluribocciati, allontanati dalla scuola, respinti 
per assenze o semplicemente evasori dell'obbligo, 
oltre il 40% dei ragazzi di queste periferie napoleta¬ 
ne non arriva alla licenza media. La sconfitta scola¬ 
stica è solo la prima di una catena di sconfitte che 
accompagierà come una maledizione la vita di que¬ 
sti «dispersi» in una serie che va dall'esclusione 
scolastica a quella sociale per poi precipitare, con 
tragica ma logica conseguenzialità, in comporta¬ 
menti antisociali, distruttivi e autodistruttivi. 

Contro l'ineluttabilità di questo destino che sem¬ 
bra toccare agli ultimi della classe - quasi si trattas¬ 
se di un inesorabile automatismo della storia - si 
battono da qualche anno alcuni insegianti che han¬ 
no dato vita a Chance. Un progetto che, lo dice il 
nome stesso, tenta di offrire a questi ragazzi abban¬ 
donati l'ultima possibilità di terminare almeno la 
scuola dell'obbligo. U n obiettivo che potrebbe sem¬ 
brare scontato solo a chi non conosca la realtà delle 
periferie napoletane, lontane dalla cultura, dalla 
mente e dal cuore della città al pari di un villaggio 
della Nuova Guinea. In queste Waste Lands i pro¬ 
getti ordinari di recupero della dispersione scolasti¬ 
ca sono falliti proprio perché non si ponevano il 
problema di questa distanza culturale e sociale, 
quasi etnica, che contrappone quelli che Vincenzo 
Cuoco definiva i due popoli di Napoli - la «plebe» e 
la borghesia. 

Alla civilissima vicenda di Chance, Paola Tavella 
ha dedicato un bellissmo libro, di quelli che si leg¬ 
gono tutti d'un fiato, intitolato significativamente 
«Gli ultimi della classe. Un anno con i ragazzi e i 
maestri in una scuola di strada a Napoli» (Monda- 
dori, pp. 174, L. 28.(X)0) in cui racconta ciò che ha 
osservato e vissuto in un anno con i ragazzi e gli in¬ 
segnanti. Che si definiscono «maestri di strada» - 
proprio come di strada sono i loro ragazzi - perché 
insegnano tutto e ovunque, senza limiti di luoghi, di 
orari, di pro^ammi ministeriali. L'idea dei maestri 
di strada è di Marco Rossi Doria e Angela Villani. 
Da questa esperienza fondativa, cui la società civile 
non sarà mai abbastanza grata, è nato Chance, gfa- 
zie anche al contributo di una straordinaria figura di 
educatore, Cesare M oreno. 

Il progetto Chance consiste dunque nello speri¬ 
mentare una metodologia che consenta di andare 
per strada, a incontrare il disperso laddove il ragaz¬ 
zo, sono parole di M oreno, «sta con la mente e con 
il cuore, non per portare la strada nella scuola, ma 
per portare la scuola nella strada». Chance è una 
lotta senza quartiere per strappare ad un destino di 
margnalità, di abbandono e di anomia delle govani 
vite. Per mostrare come tale destino non sia inelut¬ 
tabile, quasi ^etico, ma sia effetto di una storia e 
di una società ingiuste. Stupidamente ingiuste. Per¬ 
ché incapaci di valorizzare le straordinarie risorse 
umane rappresentate da questi dispersi; fiumi di in¬ 
telligenze e sensibilità messe al servizio della pura e 
semplice sopravvivenza. Ridotte a riserva di mano¬ 
dopera per il lavoro nero e per il lavoro sporco. 

In questo bellissimo «racconto» sospeso tra la 
narrazione e l'inchiesta antropologca, Paola T avel¬ 
la ci mostra le trasformazioni prodotte da un anno 
di lavoro su tutti i protagonisti della storia; ragazzi, 
famiglie e insegianti. Nonché sull'autrice stessa. 
Regina, Santina, Carmela, Nunziata, Giacomo, Ci¬ 
ro, Davjde e gli altri superano l'esame di licenza 
media. È un primo anche se provvisorio lieto fine. 
Una minima chance offerta a chi di possibilità di 
uscire dalla strada storicamente non ne ha rivevuta 
nessuna. 11 valore esemplare di C hance va molto ol¬ 
tre lo specifico scolastico diventando il paradigna 
di una più generale pedagogia civile. Fino ad ora, 
infatti, il progetto è stato possibile d’arie all'intelli¬ 
genza e all'eroismo dei Cesare M oreno, M arco Ros¬ 
si Doria, Angela Villani, Carla Melazzini e di tutti 
gli altri insegianti che vi hanno creduto contro il ci¬ 
nismo, l'indifferenza di una parte delle istituzioni e 
della società civile. Paradossalmente proprio il suc¬ 
cesso dell'impresa di questo commando di educato¬ 
ri induce a riflettere su quanto manchi alle politiche 
sociali e scolastiche per centrare il loro obiettivo. 
Che è di offrire una chance a tutti i cittadini, anche 
se nati nelle periferie decadete. Solo così si potrà 
colmare il divario storico tra urbs e civitas, e i due 
popoli di Napoli diverranno finalmente uno. U n po¬ 
polo che non abbia bisogio di eroi. 


L'inchiesta 



La protesta del personale non docente 

ENRICO MARIA MILIC 


INFO 


Londra 


DALLA FINE DI MARZO I SINDACATI HANNO APERTO 
UNA VERTENZA PERI DIRITTI DEL PERSONALE «ATA»; 


rispolvera 

classi 

differenziali 


AUSILIARI,TECNICI,AM M INISTRATIVI DELLA SCUOLA. 
SONO IN 220MILA A CHIEDERE PIÙ DIRITTI E SOPRAT- 
TUTT CANONE SSERE TAGLI ATI: LA RIFORMA,DI CO NO, 


Le classi differenzia- 
li,quelle dove una 
volta venivanoconfi- 
natii bambini difficili 
ocon problemi di ap- 
prendimentoechein 
Italia sono state abo¬ 
lite negli anni 60, tor¬ 
nano inveceinauge 
inGranBretagna.il 
ministro della Pub¬ 
blica istruzione,Da- 
vidBlunkett, ha deci¬ 
so di istituire infatti 
420«sinbin»,cosìso- 
nochiamate,neirin- 
tento di portarne il 
numeroamilleentro 
dueanni.il provvedi¬ 
mento, mirerebbe, 
secondo il ministro, 
ad abbassare la per- 
centualedei ragazzi 
chenonriesconoa 
te rmina rei corsi per- 
chéemarginatioa 
causa del lorocom- 
portamentoaggres- 
sivooperforticaren- 
zeculturali.Glisco- 
laridei«sinbin»sa- 
rannoaffìdatiadedu- 
catori specializzati.E 
gli istitutiscolastici, 
chesifa rannocarico 
dei ragazzi difficili, 
potranno attingere a 
speciali incentivi 
sta tali. La novità è 
stata preannunciata 
da Blunkettalla con¬ 
ferenza annunale 
dellaNationalAsso- 
ciationofSchoolma- 
sters Union ofWo- 
menTeachers.Una 
volta partita questa 


DEVERICORDARSI DI NOI 


E 



iniziativa,! respon¬ 
sabili didattici non 
sarannoneanchepiù 
obbligati, ha awerti- 
toilministro,aosser- 
vareildivietodi 
espulsione imposto 
finora dal governo 
neiconfronti degli 
studenti difficili.Per 
lacreazionedique- 
ste nuove unità nelle 
secondarie di soste- 
gnosaràvaratoun 
fondodi 28 milioni di 
sterline.Mentrealtri 
8 milioni di sterline 
saranno destinati al¬ 
la istituzione dei «sin 
bin»-60in200scuo- 
le- nelle primary. 


la rivolta tranquilla dei 
lavoratori della scuola, 
quelli spesso al l’ombra di 
docenti estudenti. È dalla fine 
di marzo che le organizzazioni 
sindacali hanno aperto una ver¬ 
tenza per i diritti del personale 
Ata, acronimo che indica gli 
ausiliari, ovvero i bidelli, i tec¬ 
nici, ovvero tutte le figure im¬ 
pegnate in laboratori ed utiliz¬ 
zo di attrezzature speciali, egli 
amministrativi, ovvero il per¬ 
sonaleimpegnato nelle segrete- 
ri e del le scuoi e. 

Il bidello, personaggio miti¬ 
co, qualche volta nascosto die¬ 
tro a un giornale . Con l’auto¬ 
nomia e con la fine dei provve¬ 
ditorati, su di lui e sui suoi col¬ 
leghi impegnati nelle scuole, 
fuori dalle aule di lezione, gra¬ 
verà il peso della gestione dei 
servizi di ogni singolo istituto. 

Con le dimissioni di D’Ale- 
ma era sembrato che lo sciope¬ 
ro di ieri sarebbe stato annulla¬ 
to. Governo o non Governo, 
spiega Gianni Righetti, «i pro¬ 
blemi ci stanno tutti e restano, 
c’è una categoria che ha dei 
macigni sullespalle». E che per 
la prima volta, dopo quasi ven- 
t’anni, è di nuovo in fermento 
e mobilitazione per chiedere 
diritti. Ad essere interessati 
dalla vertenza sono circa 220 
mila lavoratori. Righetti, mem¬ 
bro della segreteria nazionale 
del Sindacato scuola della CgiI 
racconta: «C’è un processo di 
riforma che non ha dato abba¬ 
stanza importanza all’adegua¬ 
mento dei servizi». Continua il 
sindacalista: «Nessuno ha pen¬ 
sato quanti dovevano essere gli 
addetti ai servizi, 
come dovevano es¬ 
sere organizzati, la 
strategia di gestione 
dei servizi dentro la 
riforma. Il M iniste- 
ro, in attuazione 
delle finanziarie de¬ 
gli ultimi due anni 
ha richiesto una ri¬ 
duzione del solo 
per so naie statai e del 
5,6%, ed è uno dei 
motivi principali al¬ 
la base della verten¬ 
za nazionale». La 
richiesta delle asso¬ 
ciazioni dei lavora¬ 
tori è di tenere bloccata per un 
anno la discussione sugli orga¬ 
nici, in maniera tale da poter 
vedere gli effetti dell’autono¬ 
mia sullescuole. 

Una nota congiunta dei lavo¬ 
ratori della scuola di CgiI, CisI 
e Uil afferma che «l’entrata a 
regi me del l’autonomia compor¬ 
terà nuove competenze e au¬ 
menti dei carichi di lavoro» e 
che quindi le scuole «necessita¬ 
no di nuove risorse di persona¬ 
le e interventi di formazione». 
Dice Righetti della CgiI: «C’è 
una situazione in cui si cam¬ 
biano le modalità di gestione, 
ma non si fanno investimenti. 
Chi lavora nelle scuole se non 
vede che c’è un investimento 
sul suo lavoro, una sua valoriz¬ 
zazione, è poco motivato. È 


contraddittorio che mentre le 
scuole vanno a gestire da soli i 
servizi, non si faccia attenzione 
alla qualificazione degli stessi». 
Con l’attuazione del decentra¬ 
mento si rischia lo scarico nelle 
scuole dell’arretrato degli atti 
di gestione del personale accu¬ 
mulati dai Provveditorati, nel 
momento in cui gli istituti so¬ 
no gravati già da una mole di 
lavoro che i sindacati giudica¬ 
no eccessiva. Suggerisce Ri¬ 
ghetti: «L’autonomia non può 
essere il decentramento dei 
pacchi degli arretrati. Sono da 
individuare strumenti e mezzi 
per una retribuzione adeguata 
del personale e dei carichi di 
lavoro in più». 

Per quanto riguarda i bilanci 
delle singole scuole, denuncia¬ 
no gli operatori, quello che si 
riceve dallo Stato non si riesce 
mai a spendere così facilmente, 
così cala l’efficienza e la pre¬ 
senza della didattica, mentre 
l’acquisto di materiali e mac¬ 
chinari resta spesso bloccato 
per mesi. La formazione del 
personale latita, a fronte del- 
I ’i nformati zzazi one del I e scuoi e 
attraverso l’acquisizione di 
computer e l’utilizzo di nuovi 
software. 

Infine c’è la grossa questione 
aperta dal passaggio di dipen- 
denzedi oltre70milalavoratori 
- all’interno dei 220 mila com¬ 
plessivi - dagli enti locali al mi¬ 
nistero della Pubblica istruzio¬ 
ne. «La gestione del trasferi¬ 
mento di personale è attuata 
dal M pi con tempi lentissimi, 
come un corpo separato e di¬ 
stinto» si legge ancora nel do¬ 
cumento dei sindacati confede¬ 
rali, e «rimangono tuttora irri¬ 
solti i maggiori problemi che 
riguardano la gestione transito¬ 
ria dei servizi, il sistema di re¬ 
clutamento e le garanzie occu¬ 
pazionali del personale preca¬ 
rio, il confronto con l’Aran per 
la stesura dell’accordo sugli in¬ 
quadramenti del personale». 

Di scelte sbagliate di questo 
tipo, a soffrirne saranno anche 
gli studenti. Afferma Claudia 
Pratelli, dell’Esecutivo nazio¬ 
nale dell’Uds: «Oggi, per orga¬ 
nizzare iniziati ve al pomeriggio 
nelle scuole sfruttando il Dpr 
567 spesso non è disponibile il 
personale addetto, e così gli 
istituti restano chiusi». All’U¬ 
nione degli Studenti dicono 
che con l’autonomia i problemi 
si moltiplicheranno, e le poten¬ 
zialità della riforma resteranno 
negateseli personale non avrà 
riconoscimenti e qualificazione 
necessaria. Righetti: «Abbiamo 
sostenuto il processo di rifor¬ 
ma, ma le scuole senza perso¬ 
nale sono abbandonate a se 
stesse. C’è stata un’attenzione 
sulla scuola che una volta non 
c’era, ma anche queste figure 
professionali devono avere at¬ 
tenzione. Se gli operatori di¬ 
ventano esecutori bisogna in¬ 
vestire, motivarli, qualificarli, e 
il ministero deve portare al suo 
ordine del giorno queste pro¬ 
blematiche». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

114,450 

114,540 

BTP GN 93/03 

116,500 

116,610 

BTP NV 96/26 

117,570 

117,300 

CCT DC 94/01 

100,540 

100,540 

CCT ST 95/01 

100,740 

100,450 

BTP AG 94/04 

111,930 

112,090 

BTP GN 99/02 

96,290 

96,350 

BTP NV 97/07 

103,070 

103,060 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,040 

CCT ST 96/03 

101,230 

101,230 

BTP AP 00/03 

99,390 

99,450 

BTP LG 00/05 

97,760 

97,790 

BTP NV 97/27 

108,000 

107,750 

CCT DC 99/06 

100,370 

100,360 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,400 










CCTFB 95/02 

100,530 

100,520 

BTP AP 94/04 

111,560 

111,670 

BTP LG 95/00 

101,060 

101,090 

BTP NV 98/01 











CTE FB 96/01 

100,310 

100,500 










CCTFB 96/03 

101,020 

101,030 

BTP AP 95/05 

122,050 

122,170 

BTP LG 96/01 

104,010 

104,070 

BTP NV 98/29 

91,540 

91,250 










BTP AP 98/01 

100,010 

100,000 

BTP LG 96/06 

117,220 

117,270 

BTP NV 99/09 


90,610 

CCTGE 94/01 

100,320 

100,330 

CTE LG 96/01 

101,600 

101,600 


CCT GE 95/03 






BTP AP 99/02 

96,740 

96,750 

BTP LG 97/07 

107,450 

107,450 

BTP NV 99/10 

99,790 

99,780 

100,810 

100,980 

CTE MG 95/00 

0,000 

99,800 




CCTGE 96/06 

102,130 

101,900 













CTE ST 95/00 

0,000 

99,100 

BTP AP 99/04 

93,300 

93,450 

BTP LG 98/01 

99,930 

99,930 

BTP OT 93/03 

112,010 

112,100 

CCTGE 97/04 

100,380 

100,330 













BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,420 

98,480 

BTP OT 98/03 

96,560 

96,660 

CCTGE 97/07 

101,680 

101,630 

CTZAG 01 

94,131 

94,130 













BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

95,660 

95,750 

BTP ST 91/01 

108,860 

108,910 

CCT GE2 96/06 

102,190 

101,600 

CTZ DC 99/00 

97,350 

97,330 

BTP FB 96/01 

103,640 

103,660 

BTP MG 00/31 

102,600 

102,370 

BTP ST 92/02 

114,930 

115,040 

CCTGN 93/00 

99,940 

99,960 

CTZFB 99/01 

96,530 

96,523 













BTP FB 96/06 

120,170 

120,210 

BTP MG 92/02 

113,060 

113,150 

BTP ST 95/05 

123,590 

123,760 

CCTGN 95/02 

100,760 

100,770 

CTZ GE 99/01 

97,000 

97,020 




BTP MG 96/01 



BTP ST 96/01 



CCT LG 00/07 

100,170 

100,160 

BTP FB 97/07 

107,240 

107,280 

104,730 

104,760 

103,980 

104,000 




BTP FB 98/03 

100,050 

100,100 

BTP MG 97/00 

100,050 

100,050 

BTP ST 97/00 

100,450 

100,460 

CCT LG 96/03 

101,170 

101,160 

CTZ LG 98/00 

99,041 

99,050 




BTP FB 99/02 

97,050 

97,060 

BTP MG 97/02 

102,680 

102,720 

BTP ST 97/02 

101,860 

101,870 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,250 

CTZ LG 99/00 

99,040 

99,033 

BTP FB 99/04 

93,650 

93,720 

BTP MG 98/03 

99,310 

99,350 

BTP ST 98/01 

99,190 

99,170 

CCT MG 97/04 

100,460 

100,470 

CTZ LG 99/01 

94,761 

94,810 




BTP GE 00/03 

98,840 

98,860 

BTP MG 98/08 

96,860 

96,900 

BTP ST 99/02 

97,510 

97,580 

CCT MG 98/05 

100,540 

100,560 

CTZ MG 98/00 

99,725 

99,730 




BTP GE 92/02 

111,010 

111,080 

BTP MG 98/09 

92,740 

92,770 

CCTAG 93/00 

100,130 

100,140 

CCT MZ 97/04 

100,370 

100,390 




CCT MZ 99/06 

100,340 

100,340 

CTZ MG 99/01 

95,520 

95,570 










BTP G E 93/03 






CCTAG 94/01 






116,980 

117,050 

BTP MZ 91/01 

105,700 

105,920 

100,430 

100,450 

CCT NV 95/02 

101,010 

101,030 

CTZ MZ 00/02 


91,810 











BTP G E 94/04 

111,050 

111,170 

BTP MZ 93/03 

116,410 

116,660 

CCTAG 95/02 

100,800 

100,810 

CCT NV 96/03 

100,380 

100,400 













CTZ MZ 99/01 

96,141 

96,140 

BTP GE 95/05 

117,010 

117,110 

BTP MZ 97/02 

102,550 

102,540 

CCTAP 94/01 

100,420 

100,420 




CCT OT 93/00 

100,180 

100,170 













CTZ OT 98/00 

98,160 

98,152 

BTP GE 97/02 

102,330 

102,360 

BTP NV 93/23 

138,620 

138,660 

CCTAP 95/02 

100,610 

100,630 

CCT OT 94/01 

100,550 

100,540 




BTP GE 98/01 

100,430 

100,410 

BTP NV 95/00 

102,890 

0,000 

CCTAP 96/03 

101,110 

101,130 

CCT OT 95/02 

100,890 

100,920 

CTZ OT 99/01 

93,544 

93,600 

BTP GN 91/01 

107,210 

107,280 

BTP NV 96/06 

112,640 

112,680 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

100,530 

100,540 

CTZ ST 99/00 

98,355 

98,330 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

96.550 

96.510 

COMIT/08 TV 2 

94.250 

94.270 

ENTE FS-96/08 IND 

99.820 

99.900 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98.780 

99.800 

BCA INTESA 95/02IND 

99.390 

99.460 

COMIT-96/06ZC 

60.110 

60.460 

ICCRI-97/00ZC BORSA-2 

148,060 

0.000 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

99,150 

99.400 

BCA INTESA 96/01IND 

99,770 

99,770 

COMIT-97/02IND 

98,630 

98,700 

IMI-95/0111ND 

100,060 

100,040 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.300 

100,250 

BCA INTESA 96/03 IND 

98,150 

98,100 

COMIT-97/03IND 

98,560 

98,550 

IMI-96/01 2 IND 

99,760 

99.780 

OPERE-93/00 29 IND 

100,040 

100,080 

BCA INTESA 97/01IND 

98,450 

98,450 

COMIT-97/07SUBTV 

95,610 

95,570 

IMI-96/03ZC 

84,980 

84,500 

OPERE-93/00 31 IND 

99,910 

100,050 
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57 208 



8420 

16561 

48 515 


5 239 

5.199 

10144 

26.4.54 


6 546 

6530 

12675 

36.403 


5 00? 

4.974 

9685 0.000 


12 256 

12004 







rW 


11.134 

10902 

21558 

84.337 




9734 

0.000 


5.536 5.488 10719 0.000 FONDO CENTRALE 


RISP. IT. BORSE INT. 

26.053 

25.686 


RISPARM.AZ.TOP100 

19.431 

19.267 

37624 

22.755 

ROLOTREND 

15.140 

15.031 

29315 

25.196 


Biia 


■SU 

32.653 


5.067 

Bca 

9811 

Wmì 



8 818 


0 000 


16 384 

16.342 

31724 

19.678 

Il II 11 

21,320 

21,128 

41281 

39.010 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 




34 242 


6.015 

5 967 

BTPrl 

O.OCO 

TALLERO 

12.996 

13.031 

25164 



21.417 21.265 41469 12.744 


OPTIMA MONEY 


5.016 5.016 9712 0.0 


GEPOWORLD 

12.708 

12.635 

24606 10.006 

GESFIMI INT. 


14.091 

PTTBRn 

GFSTICRFniTFIN 

17 888 

17.599 

34210 14 848 

GRIFOCAPITAL 

18.614 

18.456 

36042 12.997 

IMI CAPITAI 

33192 

32,987 

64269 13 737 

IMINDUSTRIA_ 


15.478 

30208 19.137 


OPTIMA REDDITO 


5.212 5.213 1 


PADANO MONETARIO 


5.747 5.748 11128 1.2 


PASSADORE MONETARIO 

PERSEO RENDITA 


5.542 5.542 

5.497 5.498 


PERSONAL CEDOLA 


PERSONALFONDO M. 


11.335 11.338 


PRIME MONETARIO EURO 13.032 13.036 


INGPORTFOLIO 


36.213 70616 31.475 


INVESTIRE BIL. 


31083 14,647 


QUADRIFOGLIO MON. 


NAGRACAPITAL 


21.671 42410 14,735 


NORDCAPITAL 


30103 11,551 


R&SUNALLIANCEMONET. 

RAS CASH _ 


6.010 6.011 

5.536 5.537 


ZETASTQCK 


EUROM. HI-TECH E.F. _ 32.678 31.670 63273 112.622 

F&FSEL.HIGHTECHEU 4.487 4.287 8688 0.000 

ING I.T. FUND _ 17.561 16.932 34003 141.288 


14.910 


RAS MONETARIO 


OASI FIN.PERS.35 


RISPARMIO IT. CQRR. 


10.805 10.8 


ROLOMQNEY 


ING INTERNET 


10.758 10.196 


MCHW-AZSET.BENINV 




ira 




■ra 





■ra 

SSu 


mm 

■m 



RQMAG. SELEZIONE ST 


5.000 5.0 


RQMAGEST MONETARIO 10.590 10.5 


S.PAOLOOBBLEUROBT 

SAIEUROMONETARIO 


5.977 5.979 

13.319 13.324 


SANPAQLQSOLUZ.CASH 7.674 7.675 1 


MCSW-AZSET.SERVIZI 


5.951 5.853 1151 


QUADRIFOGLIO INT. 


22273 19.091 


SANPAQLQ SOLUZIONE 1 5.136 5.138 



7 280 

7 264 

FONDICRISEL ORIEN. 

7 223 

7 089 

FONDINV.SOL LEVANTE 

10 092 

10 048 

FONDINVEST PACIFICO 

7.91? 

7 685 

GFODF PACIFIC FOIIITY 

8.159 

8 097 

GEPOPACIFICO 


6.159 

GESFIMI PACIFICO 

6 983 



7 389 

7 305 



PERFORMANCE H. TECH 


5.332 5.225 


28.122 27.939 


SANPAQLQ HIGH TECH 


14.976 14.573 28998 87.669 


54452 15.202 
27226 15,037 


SICILFONDO MONETARIO 

SOLEILCIS _ 


7.304 7.305 


RQLQINTERNATIONAL 


SPAZIO MONETARIO 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


13.905 13.771 



1037,- 

8701028.290 

0 

3(1711' 


10.647 

10.539 

20615 

36.798 

IMI EAST 

9.545 

9.496 


ING ASIA 

6 882 

8 831 

13325 

47 619 


10 541 

10 454 

20410 



7 782 

7,759 


41.593 


5 204 

5.141 

10078 

0.000 


11 352 

11.265 

21981 


J:lli'il4AI4:l:llllJ:UyH 

22 862 



78.749 


6 993 

7 037 

n 



AMERIGO VESPUCCI 

9.940 

9.553 

19247 

31.325 

AUREO B.DICONS 

4.992 

4.980 

9666 0.000 

AUREO FINANZA 



■91 

0.000 

lAII:l4«]Ar:U4:ll4J:IIAH 

5.037 


9753 

sS 

AIIRFG MIIITIAZ 

12.151 

12.021 

23528 

20.713 

AUREO PHARMA 

5.075 


9827 

0.000 


_5.203_ 

5.127 

10074 

iS 

AZIMUT CONSUMERS 5.676 5.656 10990 0.000 

AZIMUT ENERGY 

5,145 

5.160 

9962 

0000 

AZIMUT GENERATION 



11678 

JOOO 


RQMAGEST PROF.ATT. 


6.230 6.179 1: 


TEODORICO MONETARIO 

VENETQCASH _ 


5.726 5.727 

10.303 10.302 


RQMAGEST PROF.MODER. 11.040 10.996 21376 12.883 


ZENIT MONETARIO 


SAI BILANCIATO 


5.075 5.049 9827 0.000 


SANPAQLQ SOLUZIONE 3 6.386 6.373 12365 5.171 

SANPAQLQ SOLUZIONE 4 6.205 6.180 12015 9.939 

SANPAQLQSQLUZIQNE5-27,935 27.803 54090 20,575 anima QBBL EURO 


OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 


ALLEANZA QBBL. 




6.328 6.283 


15.167 15.011 29367 12.323 


APULIAOBBLIGAZ. 


28,899 28J44—55956 10,762 ASTESE OBBLIGAZION. 


ZETA BILANCIATO 


20,743 20,592 — 40164 11,032 AZIMUT FIXED RATE 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


8,741 8.403 


AZIMUT REAL ESTATE 


4.871 


BNCQMMODITIES 


BN ENERGY &UTILIT. 


BN FASHION 



OBBLIGAZIONARI MISTI 


BN EURO OBBLIGAZIONI 


BRIANZA REDDITO 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 


5.678 5.681 101 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


6.507 12i 


AM C.S.QBBLIGAZ.ITALIA 


5.433 5.436 10! 


ANIMA FONDIMPIEGO 


-Am CAPITALGESTBQNDEUR 


6. 427 6 ,4 


BNFQQD 


9.902 9.945 19173 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 


RAS FAREASTFUND 


IAnFSTA7inMP 


7,545 


SANPAQLQ PACIFIC 


9.029 8.957 


AZIONARI PAESI EMERG. 


ANIMA EMER.MARKETS 


4.976 4,965 



ARCA OBBLIGAZIONI EU 
AZIMUT SOLIDITY 


15.897 15.866 30781 8.786 CARIFQNDQALA 


6.434 6.427 12458 1.0 

6.415 6.415 12421 3.201 


7.721 7.722 


CARIFONDOCARIGEOBB 


8.0 34 8 ,036 


BN PREVIDENZA 


12.519 12.491 24240 -1.8 


CARIFONDQEURQBBLIGA 


BPBTIEPQLQ 


CENTRALE BQND 


6.771 6.763 13110 1.120 CENTRALE LONG 


BPC CLAUDIO MQNTEVER 5.034 5.026 9747 0.0' 


CAREQUILIBR 


CENTRALE REDDITO 


CISALPINO IMPIEGO 


7 ,610 7 .5 79 14 735 7 ,851 CENTRALE TASSO F 


li10! 




CLIAM REGOLO 


CISALPINO CEDOLA 


COMIT RENDITA 


7.070 7.067 13689 11.973 CLIAM OBBLIGA) 


COMIT RISPARMIO 


6^526 6,519—12636 1,264 COMIT ITAL.CQRP.BQND 


5,545 10723 -10.3 


COOPERROMA OBBLIGAI 


i417_ 


COMIT RED. FIS. 


CRTRIESTE OBB. 


10^89 •1'705 CONSULTINVESTREDDIT 6.318 6.312 


1676 1.018 


Descr. Fendo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.731 

6.734 

13033 

-1 ;ifi4 

Itji'IIJ II 

5.095 

5 098 

9885 

.? 413 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.410 

7.412 

14348 

-1,(110 

PFRSGNAI PURO 

9 221 

9 230 

178.54 

■2.41? 

PERSONAL ITALIA 

7.093 

7.100 

13734 

■1073 


7 079 

7 083 

13707 

.? 881 

PRIMECLUBOBBLEURO 

13.795 

13.801 

26711 

-?,3?4 


5.479 

5.483 

10809 

■1.047 


11.771 

11.775 

??79? 

BVIflS 


8 288 

6 292 

12175 

■1 259 

RAS OBBLIGAZ. 

22.815 

22.837 

44176 

■3,033 

ROLORENDITA 

5.110 

5.115 

9894 

■?013 


6,912 

6.916 

13383 

■1,33? 

SAIEUROBBLIG. 

9.354 

9.361 

18112 

■?,?3fi 

I-tJÌ 

9.469 

9.473 

18335 

■3,030 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.443 

5.445 

10539 



5,817 

5.622 

11263 

■3,017 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.392 

13.403 

25931 

■?,37fi 

ZEIàBEDDIIQ_ 

5.898 

5.902 

11420 

-1.156 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 


15.077 15.073 29193 -1.624 


AZIMUT REDDITO EURO 11.538 11.545 22341 -1.088 

CAPITALGESTB.EUROPA 7.760 7.772 15025 -2.217 

CISALPINO REDDITO 


OLTREMARE MONETARIO 6.412 6.416 12415 0.218 


CIIAM GRIGNF 


5.617 

1 

CLIAM PEGASO 

5 505 


1 

CGMIT FlIROROND 

8 248 

6,242 

1 

EPTA EUROPA 

5 449 


m 

FIIROMONFY 

8 904 

8 903 

13 

F&FBONDEUROPA 

7.427 

7!421 

14 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.790 

6.768 

13147 

7,700 

INTERMONEY 

7.612 

7.596 

14739 

4738 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.125 

8.112 

15732 

7,178 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

10.679 

10.650 

20677 

768? 

NORDFONDO GLOBAL 

11.548 

11.520 

22360 

4,708 

OASI BONDRISK 

9.019 

9.002 

17463 

7880 

OASI OBB. INT. 

10.495 

10.468 

20321 

7,080 



6.960 

13498 

8481 

OPTIMA OBBLH.YIELD 


5.068 

9811 

-1.401 

PADANO BOND 

■ma 

8.041 

15618 



8.222 

8.224 

15920 

9.074 

PERSONALBOND 

6.941 

6.929 

13440 


lJ:llty:i*jJIJI!iy:yi:UH 

12.684 

12.646 


4,808 

PRIMECLUBOBBL.IN. 

6.900 

6.878 

13360 

4,788 


6.615 

6.662 

0 

1,004 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.281 

7.271 

14098 

1,008 

l:iy JII J yj:!» liH 

7.343 

7.329 

14218 

49,50 

RAS BOND FUND 

13.999 

13.956 

27106 

8,808 

ROLOBONDS 

8.285 

8.268 

1804? 

8,?88 

ROMAG.SELEZ.BOND 

5.007 

4.995 

9695 

0,000 


12,679 

12.647 

24550 

8,?18 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.448 

7.436 

14421 

8,?18 

SANPAOLO BONDS 

6.696 

6.679 

1?08!5 

8,704 

SCUDO 

6.639 

6.629 

12855 

?,180 

SOFIDSIM BOND 

6.182 

6.163 

11970 

10,007 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.385 

5.369 

10427 

0,000 

ZENIT BOND 

6.237 

6.223 

12077 

8888 

ZETABOND 

13.434 

13.416 

26012 

2.974 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


L171 


NORDFONDO EUROPA 

6.495 

6491 

12576 

-0520 

OASIOBBL. EUROPA 

11.046 

11.037 

OI'iDfi 

-CSM 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.404 



-2674 


5.419 

5.417 

■nii 

2.593 


IRI 

ma 

24792 

£3 

VENETOPAY_ 

5.384 

5.387 

ira 



OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCA BQND 


15227 13.167 


AUREO DOLLARO 


5.531 10781 0.000 




5,702 5.6 




6.851 6.818 13265 12.495 




7.362 




15682 16.666 


CENTRALE BQND AMERIC 12.530 12,535 




12.307 12.318 


0 20.405 


COLUMB.INTERN.BQND$ 


7.949 




8.738 8.675 16919 21.159 


COMIT AMERICA B 


7.647 7.603 14807 14.716 


10731 1.912 

10644 -0.596 


COMIT AMERICABQN.S 


6.947 6.967 


0 14.710 


5.200 5.202 10069 1.284 


DUCATO QBBL. DOLLARO 

EUROM. NORTHAM.BOND 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 


7,163 7.108 

8.177 8.121 

6,241 6.250 


13870 14.224 
15833 16.847 


5.493 5.494 10636 1.141 


11637 1.093 
10719 1.058 



12.540 12.544 24281 0.642 


GEPOBONDDOLLS 


6.170 6.178 


0 13 ,07 7 




6,198 6.1 


8.832 8.835 17101 0.535 


INVESTIRE N.AM.BOND 


5.747 5.705 11128 0.000 


AGRIFUTURA 

13.459 

13.460 

26060 

0,0?9 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.993 

4.975 

9668 

m 

AUREO GESTIOB 

8.697 

8.680 

16840 

?,«01 


6.314 

6.313 

12226 

1.494 

AZIMUT TREND TASSI 

6.662 

6.663 

12899 

■0,7i59 


mm 

10.191 

19740 

H 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.739 

11.718 

0 

11,06? 

dii*: JH 


5.055 

9784 

m 

COOPERROMA MONETARIO 

5.304 

5.305 

10270 

0,340 


5.165 

5.167 

■RI 

H 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.133 

5.135 

9939 

0,000 

t 1 : yjJ: 1 

mm 



■0 714 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.322 

6.269 

12241 

0,000 







bsibh 

mm 

■im 

iSi 

OASI 3 MESI 

5.983 

5.984 

11585 

?,110 

OASI FIN.PERS,CASH 

mm 

6.610 

12799 

1,101 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.623 

4.615 

8951 

■0,004 

ld 4 :"!!ld“![ATU!laH 

9.648 

9.650 

0 

■?,«00 



10.635 

0 

19,043 

PUTGLHIYEDLR 

mm 

4.664 

0 

m 

PUTNAM GL HY 

5.107 

5.090 

9889 

0,000 

JM II 

5n()2 

5 092 

9859 ■3.212 

:!UJÌ:l'iMiJ' 

13941 

13 913 

26994 -1.830 

iKirmrnH 



974.5 

0.000 


5 905 

5 894 

11434 


Wi'H""! im 

5.117 

5.117 

9908 -4.193 

JMTiTTMTIaiH 

5.246 

5 248 

10158 

■3 ?30 

. .. 

AJ2i. 

6.126 

11856 

-1.365 

SPAOLO BOND HY 

5 456 

5 452 

10564 5 613 


5.089 

5.088 

9854 0.000 

VASCO DE GAMA 

10.672 

10.690 

20664 

■0.869 


MEDICEO MON. AMERICA 


7.353 


14338 15.234 


20505 1.175 

11573 0.016 

25789 0.090 




F.LIQUID. AREA EURO 


OASI DOLLARI 


13.458 13.368 
7,175 7.126 


26058 14.292 
13893 12.619 


ANIMA LIQUIDITÀ 


5.000 5.000 9681 0.000 


PERSONALDQLLAROS 


AZIMUT GARANZIA 


10.188 10.1 


19727 1.7 


12.523 12,552 


BN LIQUIDITÀ 


PRIME BQND DOLLARI 


6,318 6.275 


12233 16.054 


BNLCASH 


18.045 18.044 34940 2.024 


14143 1.925 

11033 1.622 




6 ,122 6 ,0 


11854 13.433 BNL MONETARIO 


8.280 8.279 16032 1.284 




5.562 5.576 


5.418 5.419 10491 1.271 


RAS US BQND FUNI 


0 13,445 CAPITALGESTLIQUIDIT 


5,821_5JZ5_11271 1 4 .137 CARIFONDOTESORIA 


5.815 5.815 11259 2.178 


6.154 6.153 11916 1.9 


11087 2.085 

19949 1.768 


S.PAQLOBQNDS 


6,610 6,563 12799 14.737 CASH RQMAGEST 


6.011 6.012 11639 1.434 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


6.670 6.671 12915 1.522 


5.298 5.301 10258 -3.679 


4.968 4.970 9619 0.000 


5.878 5.882 11381 -1.574 


AUREO ORIENTE 

5.384 

5.387 

10425 



6.349 

6.347 

12293 

KM 

EUROM. YEN BOND 

10.942 

ma 

21187 

22.421 


5.653 

5.658 

10946 

KM 

OASI YEN 

5.582 


10808 

21.347 



0 

?0,147 

S.PAOLO BONDS YEN 

7.087 

7.077 

13722 

27.029 



DUCATO MONETARIO 


6.911 6.911 13382 1.902 


EFFE LIQ. AREA EURO 


5.490 5.490 10630 1.366 


9817 -1.175 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


EPTAMONEY 


11.289 11.298 21878 1.646 


EUGANEO 


11614 1.540 


EUROM. CONTOVItfO 


EUROMOBILIARETESORE 
FIDEURAM MONETA 


9.105 9.105 
12.049 12.049 


17630 1.822 

23330 1.722 


FONDERSELCASH 


7.304 7.306 _ 14143 1.727 


6.458 6.466 12504 -1.178 
5.389 5.394 10435 -1.212 


_5J12Z_ 9730 -2.578 



6.902 

6.898 

13364 


GESTICREDIT CASH MAN 

6.752 

6.753 

13074 

1i'i‘>4 

AUREO ALTO REND. 

5.409 

5.381 

10473 


GINEVRA MONETARIO 

6.488 

6.488 

12563 

1,00? 

CAPITALGEST BOND EME 

6103 



5 58Q 

INGEUROCASH 


5 389 



CARIFONDO HIGHYIELD 


6 941 

13509 31.195 

MIDA MONETAR. 

9 996 

9 995 

19355 1.523 

CENTRALE EMER.BOND 

5 899 


11422 

7 704 


5 060 

5 061 

Q7QQ 

0.836 

DUCATO OBBL P.EMERG 

7,460 

7,409 


2.5.041 


5 007 

5 006 

9695 nono 

EPTA HIGHYIELD 

6,022 

5,972 

11660 

16.479 

OASI CRESCITA RISP. 

6.709 

6.709 

12990 

1.436 


6.463 

6.425 

12514 

24.961 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.621 

6.620 

12820 

1.908 


5.414 

5.403 

10483 

13.239 


5.994 

5.995 


IM 


5.958 

5.951 

11536 

19.040 


5.352 

5.351 


1904 


5.844 

5.817 

11316 

12.993 

PRIME LIQUIDITÀ 

5.284 

5.284 

^^a 

2.066 


6.675 

6.632 

12925 

KK» 


5.404 

5.405 

Blil 

wm 


12.248 

12,162 

23715 

29.362 

ROLOCASH 

6.796 

0.7(111 

13159 

1,707 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.057 

13.008 

25282 

17.842 

SAI LIQUIDITÀ 

8.909 

8.909 

17250 

1,700 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.782 

5.747 

11196 

15.755 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

6.007 

6.007 

11631 

1.779 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


FFFF AZ. EUROPA 

4763 

4^ 


0.000 

AZIMUT EMERGING 

5.824 

5,677 

11277 


Hd Moli .r:m i l'ii iu*j-11 

33.130 

32,.513 

64149 31 187 


■mi 

18.313 

35451 

2.504 


5.578 

5^ 

10801 

.0.534 


HIM 

RISI 






26631 


EPTA SELEZIO.EUROPA 

7 803 

7.496 

15109 

35.421 

CAPITALGEST EQE.M. 

14.245 

14.234 

27582 

28.183 

CRISTOFORO COLOMBO 

21.268 

20.910 

41181 

34.624 


6,410 

6 405 

12411 

7.568 

EPTA LT 

6.179 

6.183 

11964 


AUREO BOND 

7.236 

7.214 

14011 

6.037 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.229 

6.219 

12061 

7.322 

EURO AZIONARIO 

9 263 


17936 



6,324 

6.203 

12245 

35.912 

EUROM. GREEN E.F. 

12369 

12310 


19368 



8 808 


8 849 

EPTA MT 

5 790 

5 795 

11211 

-2 705 

AZIMUT REND. INT. 

7.53? 

7.514 

14584 

5 786 

AZIMUT TREND 

16.846 

16.385 

32618 

27.197 

EUROM.EUROPEE.F. 

22 745 

22148 


32.023 


4,943 

4,849 

^Tiil 

36.3.58 


34 796 

39 260 

76882 

52.650 

GEODE GLOBALBQND 

5.220 

5.209 

10107 

4jia 

EPTABOND 

16.575 

16.586 

32094 

-1 315 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.233 

5.216 

10133 

0000 

AZIMUT TREND 1 

18.610 

18.322 

36034 

?l)<ì 

EUROPA 2000 

24.813 


48045 33.317 

lajr:iAia:MuiaAia:(tia« 
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sindacato 


R ipartiamo dalla disponibilità raggiunta col G overno D'A lema 
a nuovi investimenti per il personale. R allentare! procesà? 

Otterrebbe soltanto l'effetto di avere avversario chi ha accettato la sfida 


Uno 


ENRICO PANINI* 


I l successo dello sciopero del 
personale Ata proclamato da 
Cgll, CIsI, UN e Snais per la 
giornata di Ieri, ha richiamato con 
forza la necessità di prestare gran¬ 
de attenzione alla qualità del pro¬ 
cessi di realizzazione delle rifor¬ 
me, alla coerenza fra questi e gli 
Impegni assunti nel contratto, alla 
valorizzazione delle risorse umane 
e delle professionalità esistenti. 
Per altro, denominare la vertenza 
nazionale aperta per II personale 
Ata come «vertenza per la scuola 
dell'autonomia» Indica chiara¬ 
mente II valore generale di questa 
Iniziativa e non preclude. In alcun 
modo, una mobilitazione più am¬ 
pia data anche la trasversalità del 
temi di fondo. Essa, Infatti, Inten¬ 
de Intervenire sulle condizioni 
materiali di fattibilità dell'autono¬ 
mia non considerando questi co¬ 
me aspetti secondari o marginali. 



sciopero non contro, ma per accelerare le riforme 


L'entrata a regime dell'autono¬ 
mia scolastica, la riforma dell'am- 
mlnlstrazlone e la nuova rete sco¬ 
lastica rappresentano scadenze ri¬ 
levanti del processo di riforma e 
di decentramento del sistema sco¬ 
lastico per la realizzazione delle 
quali sono necessarie scelte chiare 
ól Inequivoche. 

Alcuni esempi: non si possono 
attribuire alle scuole responsabili¬ 
tà sempre più consistenti e, con¬ 
temporaneamente, ridurre II nu¬ 
mero degli addetti; non si può 
parlare di forte flessibilità nelle 
decisioni delle scuole e subire 
norme di Legge che, fra l'altro, 
spesso ritardano di mesi anche II 
pagamento degli stipendi. La po¬ 
litica compirebbe un errore strate¬ 
gico se considerasse questa una 
protesta, come quella degli Inse¬ 
gnanti nel mesi di gennaio e feb¬ 
braio, contro le Innovazioni, an¬ 


che se la destra attraverso le sue 
varie espressioni tenta continue 
strumentalizzazioni In questo sen¬ 
so. 

In realtà, la richiesta pressante 
e maggioritaria è quella di com¬ 
pletare con coerenza e tempestiva¬ 
mente le tante decisioni messe In 
cantiere e di renderne protagoni¬ 
sti attivi ledonneegll uomini che 
negli ultimi decenni, quando, al¬ 
meno fino al 1995, la scuola era ri¬ 
dotta ad un problema contabile, 
hanno consentito con II loro Im¬ 
pegno al nostro sistema di reggere 
nel confronti Internazionali. 

Ecco perché rallentare, diluire, 
rimettere In discussione I processi 
già avviati avrebbe II solo effetto 
di avere contro anche quella gran¬ 
de maggioranza di persone che, 
con sentimenti diversi, hanno ac¬ 
cettato la sfida e che la rilanciano 
sulla qualità. Anche per questo. 


Un disegno 
di Marco 
Petreiia 


oltre che sulla base delle Indagini 
di un esperto come Mannhelmer, 
non condivido per niente la rifles¬ 
sione di quanti hanno giudicato II 
pessimo risultato delle regionali 
come In buona parte determinato 
dal voto, 0 non voto, del personale 
della scuola. 

In questi anni anche II sindaca¬ 
to ha fatto la sua parte nella dire¬ 
zione di valorizzare la scuola pub¬ 
blica come un bene primario del 
nostro Paese. L'ha fatta siglando 
accordi con I precedenti Governi 
nel quali Istruzione e formazione 
sono state poste come elementi 
fondanti per uno sviluppo equo e 
compatibile con I diritti delleper- 
sone. Lo ha fatto con II contratto 
di categoria che rappresenta una 
scelta responsabile di confronto 
con II cambiamento per offrire 
opportunità nuove al lavoratori In 
un contesto di mutamento. Un 


contratto che non è riducibile so¬ 
lo alla questione del «sei milioni», 
scelta che non è risultata condivi¬ 
sa e che è stata giustamente azze¬ 
rata, ma anche qui sbaglieremmo 
ad Interpretare la protesta come 
volta, maggiormente, a riproporre 
vecchie logiche di un passato non 
riproducibile. 

Vanno quindi rilanciati I conte¬ 
nuti delle Intese fatte con I Gover¬ 
ni, Il contratto va applicato In mo¬ 
do qualificato, l'art. 29 deve essere 
nettamente ri contrattato In tempi 
brevi. Ad ogni soggetto deve esse¬ 
re chiesto di esercitare II proprio 
ruolo e la propria funzione. Se 
non fosse così saremmo condan¬ 
nati agli annunci, alle lobby, al¬ 
l'Incomprensione. I fili di questo 
ragionamento sono dentro allo 
sciopero di Ieri e saranno alla base 
del confronto che considero ur¬ 
gente aprire con II ministro De 


Mauro, certo di trovare In lui un 
Interlocutore attento e capace. 
Anche qui, per essere concreti: 
con II precedente Governo si era 
convenuta, sulla scuola, una riu¬ 
nione al massimo livello ed aveva¬ 
mo acquisito la disponibilità ad 
Investimenti nuovi ed aggiuntivi 
per II personale e per le riforme 
già da questo Dpef. Ripartiamo da 
lì. 

Inoltre, tutti I sindacati di cate¬ 
goria hanno posto da tempo l'esi¬ 
genza di definire tempestivamen¬ 
te Il quadro delle certezze e delle 
opportunità per I lavoratori relati¬ 
vamente all'attuazione del dell e 
dell'autonomia e di affrontare II 
problema della gestione attuale 
del personale come altro punto 
decisivo: mettiamoci al lavoro e 
diamo risposte urgenti al proble¬ 
mi che abbi amo davanti, 
^segretario nazionale Cgll Scuola 
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Dii: al Sud gli istituti più fatiscenti 


ÈReggioCalabrìalacitlàconlestrutliirescolastichepiùlatiscentie 
tocca a Sondrio la palma peri migliori edifici destinati alla pubblica 
istruzione.Losegnala un'indagine della mise uolacheconfermaanche 
questanno come il mezzogiomoe le isole vantino le peggiori strutture, 
utilizzandocome«indicatori»iltetto,l'impianto elettrico,l'impianto fo¬ 


gnario,il riscaldamento,l'impiantoidricoei pavimenti.Fra le«peggio- 
ri»scuole,quellediTaranto,Ragusa,Caltanissetta,Siracusa,Catanza- 
ro,Napoli,Cagliari,ViboValentiaeCrotone.Lemigliori,tuttealnord.al- 
lespallediSondriocisonoReggioEmilia,Lodi,Forlì,Udine,Pordenone, 
Biella,Ravenna,Trento.Perle «materne»!! voto piùaltoinpagellavaa 
Verbania che guida anche la classifica delle scuole elementari.Unica 
«lsolafellce»delsudèMesslna.Fralescuolemedle,llsudslrlscatlae 
Potenza affianca SondrioalverficedellaclassIfica.Nellesecondarledl 
secondogrado,lemlgllorisonoBlella,PlacenzaeTrento.Fra le metro- 


poll,Mllanoèsoloal39mopostoecomeslcurezzadeglllmplantiFlren- 
zeè47malngraduatoriaeprecededlvarielunghezzeVenezla(64)eGe- 
nova(66).PalermoeRomasonolnfondoclasslfica.PegglodlloroèNa- 
pol I. Il 13,77% delle materne ha 11 tetto se adente, 11 dato sa le a 114,61% 
nelle elementari eal 17,91% nelle medie pertoccarequota 21,8% nelle 
scuole di secondo grado.Analogo trend pergliimpianti elettrici sca¬ 
denti. La percentuale di edific I con impianti di riscaldamento inadegua- 
tièdel 12,63% dellemateme,del 13,3^/o delle elementari,del 16,36% 
nelle medieedel 21,36% dellesuperiori. 




Le vie ingarbugliate 
del passaggio al M inistero 


\ 

E iniziato il lungo e arduo 
viaggio verso la scuola ri¬ 
formata dell’autonomia, 
obbiettivo settembre 2000, 
quando il processo partirà uffi¬ 
cialmente in tutto il Paese. Dal 
primo gennaio, però, l’autono¬ 
mia è già partita in via speri¬ 
mentale in Toscana, Liguria, 
Lombardia e Sicilia. In queste 
regioni si sono dati alle scuole 
quelli che erano i compiti del 
Provveditorato: fra le varie si¬ 
tuazioni i compiti più rilevanti 
sono stati l’inserimento dei da¬ 
ti delle domande di trasferi¬ 
mento, e l’inserimento dei dati 
relativi agli organici. 

A Firenze il Provveditorato 
è rimasto di supporto alle 
scuole e, congiuntamente alle 
scuole, esprimerà fino a set¬ 
tembre, quando verrà assolto 
da ogni responsabilità, una va¬ 


lutazione su quello che viene 
fatto e dichiarato. Racconta 
Alessandra Faini, della CgiI 
del capoluogo toscano: «Le 
scuole qui hanno anche prov¬ 
veduto allo sbrigo delle prati¬ 
che previdenziali. Il personale 
ha vissuto male questo perio¬ 
do, perché mancano le perso¬ 
ne, e tutti giustamente preten¬ 
dono una formazione adeguata 
ai loro nuovi compiti. Inoltre, 
non c’è stato un coinvolgimen¬ 
to profondo e attento delle or¬ 
ganizzazioni sindacali». Conti¬ 
nua Faini: «Non c’è chiarezza 
sugli inquadramenti economi¬ 
ci e sulle piante organiche. Per 
esempio, gli assistenti ammini¬ 
strativi delle strutture didatti¬ 
che locali non hanno avuto 
contributi in più per il lavoro 
di gestione dei nuovi lavorato¬ 
ri passati da enti locali a Pub¬ 


blica Istruzione». 

La questione dei lavoratori 
in via di congedo dagli enti lo¬ 
cali è onnipresente. A Milano, 
racconta una delegata Ata in 
un circolo didattico. Silvia 
Ferri: «Eravamo in contatto 
col Comune per una conven¬ 
zione che regolasse la gestione 
dei servizi eseguiti dal perso¬ 
nale in via di passaggio verso 
le dipendenze del ministero 
dell’Istruzione. Il dirigente de¬ 
gli uffici scolastici del Comune 
ha cambiato sede di lavoro e 
noi non sappiamo più niente». 
M ichele Stanco, segretario del¬ 
la Direzione didattica di Cor- 
denons in provincia di Porde¬ 
none sembra sconsolato: «T ot¬ 
ti gli operatori della scuola non 
hanno avuto le informazioni 
né la formazione per capire co¬ 
me muoversi. Se questa è l’au¬ 
tonomia...». E aggiunge: «Nes¬ 
suno ne sa niente, probabil¬ 
mente neanche in alcuni uffici 
del ministero». 

Segreterie che sono diventa¬ 
ti uffici fiscali, scuola del ri¬ 
sparmio e non dell’autonomia, 
sono alcuni degli slogan che 
rimbalzano negli istituti scola¬ 
stici. M ichele Stanco dalla pro¬ 
vincia di Pordenone: «Voglio¬ 
no far correre troppo veloce¬ 


mente l’autonomia, vogliono 
fare in un paio d’anni quello 
per cui servirebbero vent’an- 
ni». E cita i problemi ordinari 
di gestione del bilancio, quan¬ 
do spesso i soldi in teoria ci so¬ 
no, ma in pratica non si posso¬ 
no spendere. E poi: «L'interes¬ 
se del Governo è togliere il 
precariato ovvero i supplenti, 
per poter investire in macchi¬ 
nari. M a se I ’i nsegnante è ma¬ 
lato comesi fa? Se non in qual¬ 
che situazione eccezionale do¬ 
ve ci sono banche o Comuni 
interessati a dare un po’ di sol¬ 
di, non c’è vi a di scampo». Di¬ 
ce Silvia Ferri: «Qui il disagio 
più grosso viene proprio dal- 
l’utilizzodei sistemi informati¬ 
ci, è da un mese e mezzo che 
non possiamo utilizzare il so¬ 
ftware assegnatoci dal ministe¬ 
ro. L a ditta che dovrebbe cura¬ 
re l’assistenza tecnica non è 
ancora intervenuta». Episodi 
di ordinaria inefficienza che 
con un’applicazione non atten¬ 
ta dell’autonomia potranno es¬ 
sere portati all’eccesso: «Ci 
sentiamo una categoria fanta¬ 
sma, nessuno bada ai nostri 
piccoli guai. Ma per noi sono 
guai grandi». e.m.m. 

m/7/c@ studenti.it 
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ÀPERTÒ/'i. 

Un ambiente unitario 
per formare i docenti 

GIUNIO LUZZATTO 


I l nuovo ministro della Pubblica istruzione deve presentare, nei 
prossimi mesi, i provvedimenti attuativi della legge di modifica 
dei cicli scolastici. Una riforma radicale disposta da tale legge è 
costituita dalla scuola di base settennale, sostitutiva delle scuole ele¬ 
mentare e medi a; il presidentedeil'AimcBruno Forte(«ScuolaeFor- 
mazione»del 26 aprile) ponein evidenza come si debba trattare di una 
struttura nuova e unitaria - non di una mera federazione delle scuole 
preesistenti I -, e richiama giustamente l'attenzione sul problema cru¬ 
ciale dei relativi insegnanti. Si tratta del corpo docente attuale, che de¬ 
ve integrarsi nella nuova istituzione: e si tratta dei nuovi docenti da 
formare. Ritengo importante ritornare su quest'ultimo punto, la for¬ 
mazione dei futuri insegnanti. Importante anche perché, contraria- 
menteaquanto alcuni hanno sostenuto, il nuovo reclutamento avverrà 
in misura tutt'altro che trascurabile: la distribuzione delle àà dei do¬ 
centi in servizio mostra un «picco» che comporta un elevato numero di 
pensionamenti negli anni tra il 2005 e il 2008, con il conseguente «tur¬ 
nover». Attualmente, per la preparazione degli insegnanti eiementari 
vi è un apposito Corso di laurea quadriennale, per gli insegnanti medi 
- così come per quelli secondari - una Scuoia di specializzazione bien¬ 
nale successi va al I a I aurea di sci pi i n are. 

Questa struttura differenziata nel sistema della formazione universi- 
tariadegli insegnanti, attivato da poco più di un anno, deve essere per¬ 
ciò modificata per costruire un corpo docente omogeneo nella scuola 
di base: in realtà, tale sistema deve essere riassestato anche a causa dei¬ 
la riforma degli ordinamenti universitari, con la nuova laurea trienna¬ 
le. Un documento firmato da docenti impegnati nell'attuazione, final¬ 
mente decollata, del corsodi laurea in Scienze deilaformazione prima¬ 
ria e della scuola di specializzazione all'insegnamento secondario, met- 
tein rilievo comel'effetto combinato delledue riforme determini una 
opportunità da cogliere senza esitazioni: abbiamo cioè l'occasione per 
dare una natura unitaria, come in molti altri Paesi europei, al sistema 
di formazionedeilatotalitàdegli insegnanti dellescuoledell'obbligoe 
secondaria. Con gli evidenti vantaggi che ciò comporta per favoriresia 
le possibilità, sempre più auspicate, di mobilità tra i diversi livelli sco¬ 
lastici, sia atteggiamenti educativi omogenei e dialogo professionale. 

«Natura unitaria» significa ambiente comune di formazione, non 
certo contenuto identico nella preparazione di chi istruisce i ragazzi di 
sedici anni edi chi insegna ai bambini di sei: significa altresì flessibili¬ 
tà nei percorsi formativi, sicchéi crediti accumulati nella preparazione 
per un dàerminato livello scolastico, e le esperienze professionali ac¬ 
quisite, possano essere compilati in un qualunque momento - educa¬ 
zione permanente!- da moduli atti a fornire competenze aggiuntive. 
L a preparazione professionale di tutti i laureati in una Scuola di spe¬ 
cializzazione abilitante dàermina un sistema «3-F2» la cui durata ap¬ 
pare ragionevole: è mediana tra i 4 anni (peraltro non abilitanti) oggi 
previsti per alcuni ei 6 (eccessivi, sulla base di un qualunque confron¬ 
to internazionale) previsti per altri. 

I dueindirizzi della Scuola, finalizzati ai docenti deilasecondariaea 
quelli di base, devono essere differenziati ma comunicanti: il primo ri¬ 
chiede ovviamente una laurea disciplinare, mentre al secondo si deve 
poter accedere sia con una tale laurea sia con una laurea di tipo educa¬ 
tivo generale. L a Scuola dovrà fornire pertanto, nella logica insita nel 
sistema dei crediti, i complementi differenziati che integrino la prepa¬ 
razione precedente. Quanto detto finora è nell'interesse della scuola 
italiana: interessi accademici autoreferenziali, all'insegna del motto 
«Lo studente è mio e me lo gestisco io», si oppongono invece all'idea 
unitaria. Vi è cioè il rischiodi una spartizione, con tutta la formazione 
degli insegnanti peri primi anni in una struttura meramente pedago¬ 
gica e tutta quella degli insegnanti <6uperiori» nelle strutture mera¬ 
mente di sci pi i n ari. N ei I a Scuoi a di speci al i zzazi one confi ui scono i nve- 
ce le une e le altre competenze: in essa operano inoltre già ora, e più 
dovranno in futuro, insegnanti in servizio, per garantire l'apporto del¬ 
la professionalità vissuta. Tullio De M auro è però tra i firmatari del 
documento: e ciò ci dà buone speranze. Per giungere in porto, supe¬ 
rando le resistenze corporative, la sua autorevolezza, culturaieeora an¬ 
che istituzionale, occorrerà tutta. 


SPAZIO 
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Nasce una rivista 
per gli istituti d'Europa 

CLAUDIO FEDERICO ANTONELLA UGELLI 


O ddio d samo! E ccoci a parlare 
di scuola in Europa. Il tutto 
dalle pagine di «Sla@.it» 
(«Sla» sta per «Socrate L eonardo and 
Artschool»), rivista che nasce tra i ban¬ 
chi, fatta con i tempi, con i mezzi, con 
la gente della scuola.]/ogiiamo dalle 
nostre pagine dare un contributo forte 
al cambiamento in atto nella scuola 
italiana e dimostrare che, nonostante le 
difficoltà organizzative e logistiche, è 
possibile far giungere la voce di coloro 
che lavorano nella scuola a quelli chesi 
dicono pronti ad ascoltare per essere in¬ 
sieme artefici di un vero cambiamento. 
L a rivista rinasce oggi, ma il progetto è 
stato avviato da molto tempo tra le 
scuole Armellini e Istituto d'Arte Ro¬ 
ma 3. Il progetto si è più volte arenato 
tra le secche della burocrazia, nella ri¬ 
cerca affannosa del coinvolgimento del¬ 
le Istituzioni. Rotti gli Indugi, eccoci ad 
affrontare da soli l'Impegno ma pronti 
a condividerlo con chiunque voglia col¬ 
laborare. L a rivista nasce come un pro¬ 
dotto aperto, non solo ad ogni collabo¬ 
razione ma anche a diverse utilizzazio¬ 
ni, per adattarsi alle esigenze via via 
emergenti. U na palestra per sperimen¬ 
tare la collaborazione tra le scuole eu¬ 
ropee e la loro capacità di comunicare 
e lavorare Insieme In rete. 

«Con questa rivista vogliamo rispon¬ 
dere ad una duplice esigenza: avvici¬ 
nare le scuole ancora non contaminate 
dal morbo europeo e trovare spunti uti¬ 
li attraverso II lavoro degli altri (dà 
più bravi). E permettere alle scuole più 
attive di vedere pubblicato e ricono¬ 
sciuto Il lavoro realizzato»: così Inizia 


nel suo editoriale la nuova rivista 
esclusivamente on line fatta dalle scuo¬ 
le per le scuole e che è stata presentata 
Il 28 aprile all'ltis «G. Armellini» di 
Roma nel l'ambito dell'Incontro «La 
progettualità E uropea nelle scuole del 
Lazio». Dall'Incontro delle scuole del 
L azio è emersa una progettualità euro¬ 
pea diffusa e particolarmente radicata 
In alcune scuole, un grande entusiasmo 
di fondo nel partecipare alle proposte 
europee, grandi progetti realizzati, con 
buoni prodotti finali e percorsi didattici 
Innovativi, grande impegno profuso e 
dispendio di energie privi di ogni rico¬ 
noscimento, difficoltà interne alle sin¬ 
gole scuole per lo sviluppo di nuovi pro¬ 
getti, difficoltà 0 impossibilità di con¬ 
fronto di eperienze e di disseminazio¬ 
ne. Per finire, è emerso anche un senso 
di Isolamento dentro e fuori della scuo¬ 
la: il tutto sintetizzato da una delle 
scuole partecipanti, e condiviso dalle 
altre, con un «ma chi celo fa fare». 

Dal confronto sono subito emerse esi¬ 
genze comuni e anche uno spirito di 


collaborazione spesso estraneo atta 
scuola. Era i punti programmatici co¬ 
muni, la creazione di un organismo re 
gionale di coordinamento, che recuperi 
e migliori l'esperienza Deure, accredi¬ 
tato dal ministero e in grado di rappior- 
tarsi con le amministrazioni locali In 
tema di progettualità europea: riferi¬ 
menti certi all'Interno delle Istituzioni, 
valutazione sistematica di progetti, 
percorsi didattici e prodotti realizzati 
per poter "premiare" e far crescere la 
"qualità": valutazione e riconoscimen¬ 
to del lavoro di docenti ed alunni, aiu¬ 
tare lo sviluppo di progetti che mettano 
in relazione più scuole, valorizzazione 
della progettualità europea all'interno 
delle scuole e nel curricoli degli alunni). 

Ma la cosa più Importante che ab¬ 
biamo realizzato è l'incontro steso, la 
capacità dimostrata delle scuole di 
mettere in piedi autonomamente un 
avvenimento pensato, concordato e s/i- 
luppato totalmente In rete. Anche II 
programma di questa giornata è stato 
discusso via e mali. Oggi siamo coscien¬ 


ti di essere in grado di operare in rete, 
che un coordinamento delle scuole In 
rete è in grado di funzionare, che slamo 
in grado di rapportarci velocemente e 
di decidere Insieme programmi, azioni, 
progetti. A nche questo è un poco II frut¬ 
to della palestra europea. Ma siamo 
soltanto all'Inizio, già oggi possiamo fa¬ 
re di più e più velocemente di ieri, ab¬ 
biamo più Indirizzi e-mall, lì dove la 
posta elettronica non funziona usiamo 
quella personale (per gli Insegnanti an¬ 
cora sprovvisti annunciamo un servizio 
nostro per la creazione di e-mait perso¬ 
nali). I prossimi passi: 1. Un appunta¬ 
mento già da oggi per il prossimo anno 
2. La rivista on line, un progetto che 
può coinvolgere tutte le scuole, verrà 
anche presentato quale progetto di dis 
semi nazione di una rete di scuole euro¬ 
pee al di là del finanziamento specifico. 
All'incontro hanno partecipato più di 
100 scuole di ogni ordine e grado, tra¬ 
smutando la propria esperienza sia at¬ 
traverso l'esposizione dei prodotti rea¬ 
lizzati all'Interno dei progetti E uropei 
(pubblicazioni, manifesti, foto, video, 
multimediali) sia intervendo nel dibat¬ 
tito. Hanno portato II loro prezioso 
contributo il direttore dell'Accademia 
U ngherese a R orna, il presidente della 
D enxiaoping F oundation R Ichard L iu, 
Anna Maria Attanasio (Programma 
Socrates Mpi), Anna Acconcia dell'i- 
sfol Agenzia Nazionale Programma 
L eonardo e Antonio G luntalaspada vi¬ 
cedirettore direzione generale scambi 
culturali del ministero della Pubblica 
Istruzione. Per chi voglia mettersi in 
contatto con noi: rmtf009§ bdp.it. 








